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Walter Chiarì: 
o^noa farò mai 
il crumiro!» 
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Proseguono all’EUR i lavori della grande assise del PCI 
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Koslov reca il caloroso saluto del PCUS 
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Appassionata manifestazione di internaziona¬ 
lismo proletario - Il rappresentante del PCUS 
consegna al Congresso una bandiera con l’effi- 
ge di Lenin -1 saluti dei P.C. belga, cileno e fin- 
landese • Il saluto dei lavoratori della FIAT 
recato da un operaio socialista - Un discorso 
di Lombardi per il PSI - Nel dibattito sono inter¬ 
venuti Luberti, Reichlin, Bonaccini, Natta, Se¬ 
reni, Spano, Sema, Maschiella, Scoccimarro, 
G. Gioggi, Triva e Cbiaromonte 


La prima giornata di di- 
hattito del X Congresso 
del PCI sul rapporto del 
compagno Palmiro Togliat~ 
ri é stafn assai intensa e 
caratterizzata — in parti¬ 
colare — da due elementi. 
Primo: lo spirito j>ro|ondo 
di internazionalismo pro¬ 
letario e la co.'ìcienza del 
valore della lotta per la pa¬ 
cifica coesistenza che ani¬ 
mano il nostro jiartito. Se¬ 
condo: il richiamo che vie¬ 
ne dal congresso, fin dalle 
prime battute, ad agire per 
rafforzare l’unità della 
classe operaia, condizione 
essenziale per impedire ri- 
torni reazionari e per fare 
avanzare la causa della de¬ 
mocrazia c del socialismo 


in Italia. 

E’ stalo l’importante ed 
elevato discorso di sa/nfo 
pronunciato dal capo del¬ 
la defepaitonc del PCUS. 
Koslov. e l'avcogltenza che 
esso ha arato, a far emer¬ 
gere il primo clenuMito. 
Àiroratore. il congresso 
ha npctutamentc tributalo 
lunghe acclamazioni per il 
rigore, la lucidità, l’uma¬ 
nità con cui egli ha dimo¬ 
strato come principale com¬ 
pito di tutti i popoli nella 
nostra cpora sia quello di 
evitare lo guerra, difende¬ 
re la pace ed imporre il di¬ 
sarmo atomico e generale. 
Koslov ha fatto risaltare 
con esemplare chiarezza 
come durante la recente 


Il messaggio del 

C C del PCUS 


// compagno Koslov, al 
termine del suo inlrrrcnto. 
Ita letto il seguente messag¬ 
gio del CC del l[(:US al X 
Congre.ssn del P.C.Ì. 

li Cltiniiiain i-«'niral(' tli'I 
Panini ciiimiiii^ia «/«•ll'Piiio- 
nc SiuiiMica saluta ralurnsa- 
iticnlc il X Poiigru:>'>o il»*l 
Parlilo roiiiiini>'a ilalìaiio 
fraicllo e Inni i l•ornllni-li 
iialiaiii, rii»- co^liliii-rono 
lino tiri ri'parii roiiilulliv i 
e tenipralì ilei movinii'nlo 
coniiiiii:<ta inlrrna/ionalc. 

Il vosiro parlilo r una giii* 
ila esprrla ih-glì oporai. drì- 
Ic gratuli nia-'-.c lavoratrici 
del vosiro pae.-c. inip^-gnaie 
in duro lolle di rl.i "0 con» 
Irò i moiuipoli. por ro«.lcn- 
«ione dei diriiii doniocratiri, 
por il niialioranu-nio dolio 
loro comli/ioni rromi iiirlio, 
l>or la roali/za/ione lei <oro 
ideali ■‘tiriali'li. 

I siirr*->'i roll'csiiili dai 
lavoraiuri italiani ll•■ilo lial- 
laslie di cIj'—o vona il ri- 
«iitlalo inalirnahilo della 
giunta poliiica drl voviro 
panilo nella lolla ju’r l'uni¬ 
tà del movimonio operaio c 
di lime lo forzo donjneraii- 
chc e procrossivo del pao^c, 
I romiinì'ii italiani, avan- 
Kiiardia della rla-.*o operaia 
e di Inni i lavoratori, sono 
in prima linea nella lolla 
per i veri inlerv-s-ii dello mas¬ 
se popolari, r danno 00*1 un 
esempio di roraggio e -!i spi¬ 
rilo di ahnegarionc. 

II vo'.iro parlilo, elle «i è 
ziiadacnalo iin allo nre-.ii- 
cio e il ri'pono dolio m.V'-e 
popolari. ro*iiiiii«ro la for- 
■a di piinla della oa/ione 
nella lolla vojia a ron*.»rMla- 
rr la paro r a evitare ima 
Ciierra icrmonnelr.irr. Nelle 
giornale drammatiche, in cui 
rimperialismo ameri''ano era 
sul piinlo di far prceipiiarc 
l'iimanilà nelPabis-o .li una 
guerra mondiale, i eo-n»inì- 
sii italiani hanno rhiamaio 
la classe op<'rJÌa, i lavorato, 
ri, tulle le fono do.Tiocrati- 
cho drl paese alla lofa in 
clifrsa del pop-vlo riihano 
amante della lil>erià. per il 
trionfo del principio della 
roesisienza pari/ica. por rin- 
itmarr rrìorgicamenie gli in¬ 
trighi driraggrcssore. 

L’esito della crisi in un 
•enao favorevole alia causa 
df 4 U ha confennaio an¬ 


cora iin.a volta la validil'i del¬ 
la tesi vici comunisti, -econ- 
do cui la guerra iiioiuiiale 
può essere sr’oiigiiirnia gra- 
. '/io alle azioni en.Tgiclie e 
incat/aiiii dei p.io'i sociali¬ 
sti. del rriov iiiielil<i operaio 
inieriia/ioiiale. ilei niovinien- 
lo di liheraziorie nazionale, 
di unii i partigiani della pa¬ 
re. I comnni-ti rilengono giii- 
siamenie che in nome di 
(|iiesto nobile obicllivo or- 
rorra nianieiiere sempre alla 
la visilaii/a e noti risparrnia- 
re enercir. 

.Assidiilamenle fedele aì 
principi tleM’inlerna/ionali- 
snui prol.-iario. alle -lecisio- 
ni tirile ('.onferen/e dei rap- 
prt-senianii dei panili eoiim- 
ni'ti ed fifter.ii di lulto il 
ninnilo, il i’arliln (ami mista 
Italiano rer.i un c’-.mde enn- 
Irihiilo all.» lolla per rnn-n- 
Iillare l'imil.à e I.i co r1p.1t- 
t>//a del mov iiiieiiio cotiiii- 
ni'ij iiiiern.irion.ili- -ni ter¬ 
reno del niarxisino-li-nini'iiio 

I cnmnnioi sovieliri pren¬ 
dano allo con rironoscen/a 
del granile lavoro svolto dai 
loro fraielii iiaiiani per col¬ 
tivare c rafforrare in *eno 
alla classe operaia, alle gran¬ 
di masse dei lavor.iiori e ilei 
demnrratiri d'Iralia. senti- 
menti di amiciria per 1 po¬ 
poli deirl’ninne 5 ovielir.l. 
impegnali nella co-mizionr 
del cnmnni-mo. nel roncoli, 
d.mirnio dell» p.ii-c generale 

II (aimilaio centrale del 
P.(’ I- S. esprime la ferma 
rerie/ra che. av inrando sol- 
lo la gloriosi bandiera del 
mar»S'rr.,"i-lenini»mo. il Parti¬ 
to comunista ii.iliano ronse- 
giiirà aJlri -iirrr--; ij ri ral- 
forr.imenlo jileologiro e or 
ganir/alivo delle -ne file, 
nella lotta per gli interessi 
fondamrniali dell.i classe 
operaia italiana, di tnitn i| 
popolo lavoratore: la pare, 
la demoerjria e il socialismo. 

Si ralTorai ramiciria fra i 
popoli soviriiro e italiano' 

A'iva l’I glorioso Partito co. 
mnni-ia italiano' 

\ iva l'unità marxis'a-lrni- 
ni'ta drl mo\im>-n'n comuni¬ 
sta iniemazionalr r 

Viva la pare nel mondo in- 
irro! 

II. COMITATO CENTRA¬ 
LE DEL PARTITO CO¬ 
MUNISTA DELL’UNIO¬ 
NE SOVIETICA 


crisi cubana l’umaiiità ab¬ 
bia sfioralo la catastrofe 
atomica c come sia merito 
deìTUItSS aver salvato la 
pace c garantito, al fempo 
stesso, t’indtpetidenza di 
Cuba. 

Le (icclamncttMii del ctiii- 
gres.so si sono traslormnte 
in una granile orazione al¬ 
lorché Koslov. eoticlttso il 
suo discorso, ha donato al 
PCI, coiisegiinndola al 
compagno Togliatti con pa¬ 
role di profonda amicizia, 
una baiidiern rossa con la 
effige dt Lenin. 

Queste manifestazioni di 
solidunetà e di internazio¬ 
nalismo si sono rinnovate 
net pomeriggio in risposta 
ai saluti portati al congres¬ 
so dal presidente del par¬ 
tilo belga, llernesi lìuriiel- 
Ic. dal rapjircseniaiite del 
liuritia cilenn. Manuel San- 
icro e dalla compagna In- 
keri Lchtinen. a nome dei 
partito comunista finlan¬ 
dese 

U secondo elemento che 
ha caratterizzato la gior¬ 
nata. e cioè il richiamo al¬ 
la necessità delì’nnità del- 
bt classe operaia, è stato 
tinto dal .sipnifirntifo .snht- 
to portato al congresso da 
una delegazione unitaria 
di operai della FIAT, ca¬ 
peggiala dal dirigente sn- 
ciali.sta di fabbrica .Armali¬ 
do lìiancbi che ha parlato 
brevemente ai delegati. 
Egli ha esaltalo — tra gli 
applau.si del congresso — 
1(1 grande lotta uiiitana che 
questa estate ha investito, 
dopo anni, il grande mono¬ 
pollo dell auto sotlnlinraii- 
tlone il valore sindacale c 
politico 

In contrasto con questa 
volontà unitaria — cfjirn- 
ccmrnte esprcs.sa dal rap- 
prcscntniitc lìcita delega¬ 
zione degli operai della 
Fl.-\T — j| .'tafufo che Kic- 
enrdo Lombardi bn recato 
nel lardo pomeriggio al 
Congresso, è apparso ani¬ 
mato da lina palese volontà 
di esasperare il dibattito 
oggi in corso fra il P.S'f e 
iJ FCI r certi, non ninncbr- 
rà di suscitare echi nel con¬ 
gresso 

Il compagno Scnccirnnr- 
ro che ha parlato dopo Ric¬ 
cardo l.ombardi. ha rileva¬ 
to i pencoli che nascono da 
Un indebolimento dell’uni¬ 
tà della classe operata e 
delle forze democratiche: 
pericoft che non riguarda¬ 
no solo il PCI ma anche il 
PSI c l'intera democrazia 
AI contrario, l'tiniffi della 
classe operaia e delle for¬ 
ze democratiche e indi¬ 
spensabile per n.’^’ocuTarr »! 
rinnovamento democratico 
del parse e aprire la via al 
socinli.'.mo. 

Temi di notevole impor¬ 
tanza sono stali atimniati 
con efficacia dai delraati 
intervenuti nel dibattito: 
da quello della riforma 
agraria e del valore anti- 
monopolistico di questo 
obiettivo (sul quale sono 
intervenuti Emilin Sereni 
e .Alfredo Reirblin i a quel¬ 
lo dei contenuti delle lotte 
operaie a Milano (Bonac- 
cinti, da quello ideologico 
e culturale (Natta) a quel¬ 
lo della pace (Spano), da 
quello della programma¬ 
zione (Trira. .Maschiella ) o 
quello dello « questione 
meridionale » iChiaramon- 
te). da quello delle azien¬ 
de di Stato (Sema) a quel¬ 
lo del nostro atteggiamen¬ 
to verso il centro-sinistra 
(Gioggi). 


Sabato a Roma 




I «•'■ -.t.^ V v.s' 



Mf# e famiglie 
aaampatì in 
piazza Venezia 

Appello alla soli- 1 ^ ^1 

dariefà degli intei- I I disSCIl* I 


letfuali e dei de¬ 
mocratici - Un in¬ 
vito ai padri con¬ 
ciliari 


zienti 


(ìli edili rom.iiii e le loro 
f;mii|'lM* d.-ir.'ititio vitii .sab.ito 
pio.s.siiiio < 1(1 utili |:iiiii(le iiiii- 
Oife.stiirioiie di si t adii Mi- 
pliaiii e niiitliaia di opt'iai. 
di domie (> di baiid>iMi. .si 
ueeamvieraiviio pei T iiUera 


_ 1 . s operazione Natale , 

j llHi'J » è ijui (.eattatit. A Mi- | 
' bitii) il piano per il rastrel- 
- I lamenlo .scientifico dei mt- | 
* bardi forniti complessiva- * 
I iiieiite dalla tredicesima I 
I mensilità punta sul grande, * 
I va/ fantasinagonco, stdl’al- 1 
I lueinante: la sera del 7 sa- I 
I ranno a(iùa.v.sati gli inter- i 
I ruttori che faranno semiti- | 
lare addobbi Inininosi su . 
I''* I nn’e.vreii.s-ione di .settanta | 
ehiloincirt. Tutti dovranno 
I \peiidere, i nrelii e quelli | 
‘ra I con lo stipen- ^ 


Kiornata m pia//a Vene/ia . ,.,.,nne dei negozi | 

e pnite.steiiiniio eontio i co- | centrali di Milano daranno ^ 

IsStriltton Costo! (>, uopo tlà^Iln vz^tt/t I 


S-VMIUIW, « !| n I M T lirlln VCtta È 

scisi mipepnati venerili scoi- j. | 

so il r.apMiimpere un accordo icra dei veri miracolati: un • 




Il conip.'tgiiii Koslov eoiisextia a Togliatti una haiidiera 
X Coiii;resso 


rossa con rcIfiKc di I.ciiiii, diino del C(ì del l’CllS al 








Dopo l'incontro dì Mikoìan alla Casa Bianca 

Ripresi airO«N«ll* 
i colloqui per Cuba 

Il Dipartimento della difesa U.S.A. annuncia il ritiro dei bombardieri sovie¬ 
tici dall'isola - Harriman sollecita un maggior intervento americano in India 


sodilisfaetMite, hanno aller- 
niido ancora una volta che 
non coneeiieranno uli an¬ 
nienti salariali — pia otte¬ 
nuti da setterentoinda edili 
(Il òH provinee — se il fio- 
verno non revisioneiò ì ca¬ 
pitolati di appalto delle ope- 
tc (iiihhliche (JiK'sta inipo- 
sla/iiine ricattatoria non pno 
l•■.se^t‘ .u’celtata dai lavor.a 
tori, i quali -— attiaveiso le 
oj 7 ,'ani-'/a/ioni sind.ic.di — 
hanno chiesto alle autorità 
di non dare neanche nn sol¬ 
do in pin ai < baioni delhi 
edili/ia > 

I-e .segieteiie dell.» L'.une- 
ra del I.avoio di lloina e 
della FII.I.K.A-CCÌII. h.nino 
inoltre l.incinto nn appello 
aj;ti intellettn.di. ai ji.irla 
aicnt.ari. ai corisi/^lieri co- 
innn.di e provinci.ili. ai sin 
duci del I.a/io, a tutte le for¬ 
ze denioer.it ielle .ithnehe si 
retdiirio sah-iti> in pia//.i \'e- 


graiide magazzino ofTrìrA ai f 
riee/ii ni cerca di nuuitù . 
e.sotirhr la completa altrez- | 
iatnra importata dal Giap¬ 
pone per mangiare il » ce- | 
none » accoracciati per ' 
terra .va tenui stuoie (pan- | 
ria peimeileiitìo), riiangian- • 
do il risotto con bacchette | 
arti :fieameiite lavorate e la \ 
moglie ve.-itila col kimono t 
di M’ftì I 

l.’inriato speciale della | 
Narioric (d giornale fioren- I 
fino dei r»iofiopo/i nicche- i 
neri) et ilc.icrive estasiato | 
queste cose e poi aggiunge: • 
« (’t sono ed è inevitabile | 

I soliti dissenzienti, i .soliti 
KoioM.v.vioii .scontenli. Quel- | 

II per esempio, che vivono * 
in .strade buie e scrivono al | 
coennic risentiti ilei fatto ' 
ebe ,vi snnio trorati centi- I 
naia di indiani per le lu- I 
minane e non poche deci- i 
ne di migliata di lire per ) 
portare la luce nelle laro . 


A pog. 2 


A ni pia tuo .sulla 
starapn Arila rrlazio- 
nr fli Tosi ini li 


A pag. 3 

Il Irsln inlrpralr Ari 
salalo Ari roaifiatiao 
Koslov 

A pag, 10 e 11 

il rr. sor orilo Arsii 
inlrnrnli Ari Adir¬ 
anti r Ari salati al 
Congresso 


Nfì'.V VCJliK. 3 ^honihnrdieri a reazione sn-\l'()N’U. Sterensnn. ha smen- I,,» sejjrelcri.i n.i/ion.de ' 
Presso la -SI ii«‘ della deli -j rietiei < fi - J8 > ilo Cnbn. j rifo. de/incndo[(i « niijireci.sa dell.i Fll.l.K.N ha conferma- | 
Clone amvnxina alLONI .• Gli avret ”11-18” che sono ^e non vera», una noli- io che tutti i nov e< crUonoI.i I 
” Waldort .l.storia ” .s-oj-fati io tati a Cuba — dieec’a piihb'icata dal Satnrd.iv edili it.ihani s.u.iniio dui- • 
1 ripresi i colloqui .vo-jd eoTiiiinualo tetto da .So! jl-veiiiiij: l’o.-t .-*ioiido eie in.iti .id eno seiopiTo di soli | 
etti o-druenei.ni sulbi cn-ilmrer iit'a -lamjui — staiin-i eifli avrebbe so-lenitlo coni-- d.iriet.i con i bno eonip.iitn: . 
raihica Kuznetsov e />< \ thhiind'inamlo I noia Le fo jfio’C-'o per n<olrere 'a cn.r i» ., ,,it..neie .aumenti sala I 


( gazione ano 
ini "Waldort 


al ” Waldort .l.vforru " 
no ripresi i colloqui 
etetu o-firtienn. ni sulla 
t-araibica K uznt'fsov e 
nn per l’I'R.'s.'s, Yo.-'t e 


.Mej Foprojie iTui’vniio che In m:-U-iiraibtra la rinuncio aìle b t- 


‘('log per pii -Stofi Lnifi /Sto- ir voeirfien "Okhntsk » fa- .-.i nit •s'h.siiche amencane in ridile attn.di niodcstissmu’ 
i elisoli sì fro/,| a Waslniig- en ti rotta il t dicembre a> (inni Bretagna. Italia r Tur rotnbn/ioni (aumenti m ' 

tori), ,1 s'iri'f nirr/nlrati oggi arati dtdln ctvtTa sellentrut- ehm ni eiimb'o di quella de» p.irte tji.i < Sjit.vt » i | 

jìCr un lì’ioi o , sanie itella .-, 1 - 'iole di Cnfxi con a bordo fni.'i '.oeieflefie a Cnfio , j|,sa dell av 11 eseiiito Cos’.o * 

tnazione. albi bitctlelle iiio> tre t’i'o’n-rr neltiiruenlc ri- Inoltre egli ha •imeiilittt nn vital i sett.intamd.i | 

re direttive loipnriire (oro sifiiti Le fotografie rnovfrn- rbr la n‘itizta relnfiva ad un rom.ini h.inno * 

lini ri-jit-fliri i)->icrtii ifi>)>>> i no che i/ue.sfe fii-obere iip-jvno dnaerordo con Kcnneilg fe-nuaio nov e sciofier» |)cr uni 
recenti cttlbn/iii di Milziuan porfenr/ono a arret del tip'i n prrtfio.sito drl blocco a Cuba totale di 3 3t)0 bOO ore. sono | 
alla Ca-a Bianca con Ken ”11-18’' Cn'nnali'i tirile >ii La siiientiiti dt Slerenstin *• sfii.pi per tre \<>lte in ini- • 

ncdg ’ttrrntizitnn rncc<dlr dal g >- stufa eontorfufu /nn tardi da inaienti cortei, hanno subito | 

Regno tiitl<>ra un canto ot- remo indica che il 80 no- una nnnloga dir/narazntne |<;. rahbio.se violenze e i r.i- 

fnnismti. confortato dalle di- rembrv lo smtt ilnonitt ilegU della (nisti Bianca, in cui si strell.inienti della |)oli/i i | 

rlii.aragioni piTlc tcn da l aerei ”11-18 ’ era in cor.<o al- nlfinna fra I altro clic * non Tiittoeio non e b.istato a con 

Thant a Baltimore, sec mdoii aertiporto di Nati .luliini l.e e in dnciissittne il {Misto dt vincere i «padroni della cit | 
cut * tra Stati Uniti e l’RSSÌfotiì della "Okliolk > in na Sterenstoi nlTONI > t.a » qiiceli imiirenditiiri che I 


.,, 1 ...... .. ......... portare la luce nelle loro . 

ne/ia jicr ‘-olid.u i//,ii e atti- | :otie: t soliti nitere.ssati che | 
vanientf con f^li ofu-r.ii l'n non afqirezzano la poesia e 
jiarticohire •* defeiente in- | fe thiabia economiche e so- | 
Vito sar.a rivolto ai ji.idri ^oifi ( 'eromio la detìmzto- ^ 
coneili.iri .afhnchc. mdl.i itou- ’ie de!! ('iitone cnmincrcian- ( 
ii.il,i d) eliiiisnr.i lell.t ))iim<» ;>) d,-}},- maniÌe.\tiiztoiit na- 

f.i-e dei l.ivoii di-l Coiuilio Ia/i;ii- ». | 

eeunieiiiiO. si uni.seario alle | dis-ienzten'.i ci sono, a 
t.irnielie depli edili e 11 so- 1 \fd(ini) gli operai mctallur- 1 
stenp.iiii' nella loti.* tn-i piu ancora impcgruitl nella * 

civili eondi/ioni di vit.i. | folta contro li ConUndu- | 

La sejtreieri.i n.i/iouale • stria e <jft abitanti che af- I 

dell.i FILLK.A ha conferma- | (ofìano i centri attorno alla ■ 
lo che tutti I nov eeentoiiola I edtà dopo Csscre sbarcati | 

edili it.ih.im s.II.inno dui- • lai freei provenienti del 

111 .Iti .id eno si'ii>pero di soli | .'fe:;0'j’0rno. | 

d.iriet.i con 1 loio eomp.iitn: . (’i sono ne!!e Puglie — 

l’er ottenere aumenti s.da | P'”'’ un altro esevt- | 

In.di pan .d (juindici per ceri . trunve di dissenrtert- 

|lo delle attu.di modestissime | « braccianti ai quali prò- | 

rotribu/ioni (aumenti m orto a!!a vigilia di Natale ■ 

[Iti.III (i.irte tji.i < S|>t.vi » * I l’iinaccuj dt togliere per- t 

le.ius.i ddlaw leseiulo costo* som qrande nnrtc defl’asst- | 
della vit.ii I sett.intamd.i | utenza in base ad un prov- i 

edili romani hanno <t(- I t edimcnto del ministro ( 

fetlu.Ho nove sciofiori |)cr un i • socialista » c • democra- . 
totide (Il 3 3t)0b00 ore. sono | tieo » Rertinelli. | 

stil.iti per tre volte in mi- . E a Roma? Nella capita- 
lioiienli cortei, hanno subito | le dt questa Italia « mira- | 


i.i.v edili it.ih.im s.li.inno dii i- • 
cif rii.iti .id eno sciopero di soli | 
’iv d.iriet.i con i loio eomp.iitm . 
l'er ottenere aumenti s.da | 
n.di pan .d (jmndici per ceri . 


Regna tiiftora un canto ot- ,-erno indica che il 80 no- uno nnnloga dichiarazione j<;. rahbio.se violenze e i r.i colata » i settantamila edi- ' 

'imismo. confttrtnln dalle tlt- rerrilrre lo saio itoaaio ilegU della Ca.va /fianca, in cui si strell.imenti della |)oli/i i | h che per ottenere un aii- ( 

rlii.aragioni piTle tcn da l aerei ”11-18” era in corso al- nìftrmn fra I altro die * non Tiittocio non e b.ist.ato a con mento del 15 per cento sono • 
Thant a Baltimore, sec mdo t aeroporta di -bau .lulian Le e in discussione il {Mesto dt vincere i < padroni della cit | stati costretti m un mese a | 

cut € tra Stati Uniti e URSS foto della "Okholk > in na Stevenson alTONl > j,-, » (piceli imjirenditiiri die I fare quasi tre milioni e | 

e 'riferì enufo un accordo su ngazinne sarounn rese note Fra le altre ifxte.si del h.inno accuniul.ito jirotìtti I mezzo di ore di sciopero. i 

alcuni punti fondamenfaf' quanto {irima * ^Kvenm^; f’o.st figurava in- favolosi nella distruzione I hanno deciso lii accampar- ! 

dello crisi cubano * e , prò- La notizia non ho ricevuto fatti anrhe <{uclla di una {m>s- deira»-ro|)orto di Fiuniieino. • <1 .sabato in piazza Venezia, 
f 7 re.«.'?i costanti , sono stai’ conferme da nllr' fonti Co- sibilr rimozione di Stevenson dello «oliere del regime» ) ron le loro famiglie. Le | 

rrnfizznti anche quando m- ninnrpie es«n dimo.sfro che bi dall’attuale canea al Palazzo nella S|H‘culazionc eddizi.i . fonne non indoNseVanno il 

l'opinione puhblicn è seni URSS continua a mnntene- dt retro della necessita di accoltilere | /nrnono. i bambini non I 

tirato che si stesse segnando re qlt impegni, mentre la Kennedp ha ncevutn alla finalmente le ndiicste ilei^Ii * mangeranno la pagnottella • 

il pn.ssn stessa cosa, purtroppo, non Cosa Bianca il lice seprefa- operai. Bene hanno fattoi ron le bacchette giàppone^. I 

A sua volta, il segretario .«i può dire degli Stati Uniti no di stato {ter gli affari quindi la C.d L. e la FII-LF..\ * fa loro sarà la più giu- I 

aggiunto alla difesa ameri- i quali perseguono — come dell’Estrenio Oriente, Are-ad allarfiare LaRita/ione c a | sfa c più sacrosanta , ape- i 

rana, Arthur Sgìvester, ha rivela il comunicato — i lo- rejl Harriman, di ritorno chiedere la solidarietà defili I razione Natale ». ) 

annunciato a Washington ro volt-spia su Cuba. dalla sua rtsifa in India c intellettuali e dì tutti i demo- i A . 

che è in corso il ritiro dei II delegato americano al- nel Pakistan. cratici. L ^^1 


in corso il ritiro dei! 


L_-Li 











PAG. 2 / vita italiana 


Vasta eco al discorso di Togliatti 


V ♦ • t » 

La stampa sottolinea il valore 


ìnternaZÌOnalG T,e momeml d»l c.ng,.jg 

della relazione Roca, Koslov 


Eccezionale rilievo in tutti i gior¬ 
nali - I commenti del « Messag¬ 
gero ))r c( Giorno» e » Popolo » 

Il dato più immediato che si La Voce Repubblicana, po- 
ricava dallo scorrere i j^iorna- stasi sulla linea, bizzarra data 
li italiani di ieri è l’eccezionale la sede, di una critica « da si- 
rilievo dato al X Congresso del nistra », ha rimproverato a To- 
PCI. Pressoché tutti i quoti- gliatti di essere • un conserva- 
diani hanno pubblicato lar- toro ». 

ghissimi resoconti della rela- La lettura de;;li altri rese¬ 
zione di Togliatti e abbondali- conti sul X Congresso, è an- 
ti commenti editoriali. In se- ch’essa ricca di siuinti, talora 
conda linea anche sul Messag- interessanti talora ridicoli. 
pero e su giornali cattolici « Togliatti cerca di ricostruire 
come II Giornale del viatthw i ponti distrutti dallo scbeina- 
di Firenze è passato perfino il tisino del l’t’I », intitola il 
resoconto del discorso dì Gio- Giornale del Mattino, che r.ota 
vanni XXIII. come Togliatti ha « dimostra- 

Questo grande rilievo dato conservare intatte le doti 

ai lavori di un partito che si f|ua-.i (|iiattro decenni 

vuole « fuori del giuoco », e tlh consentono ili rimanere alla 
« in crisi » si spiega non sol- P-ytito ». Il resocon- 

tanto con motivi di «presa» Veccbiato, scopre poi un 
giornalistica, ma soprattutto ! riavvicinamento a Riccardo 
con la necessità (avvertibile I-omhardi, centrato .sull ammis- 
nei resoconti e nei commenti) delle pos.sibilità di 

di far fronte, e non con poche »cali/zare il socialismo, ope- 
battute, ai grandi temi politi- interno 

ci di interesse non esclusiva- ‘•‘-‘bc strutture statali ». Su tale 
mente «di partito», ma ge- «scoperta» punta anche il 
ncrali, sollevati dalla relnzio- il quale scrive che 

ne con cui Togliatti ha aperto * come Lombardi il leader co¬ 
ll Congresso. miinista ha .sottolineato nella 

AI ,ii relazione all LUH la necessita 

♦I ^ ••'vorarc "(lai (U dentro” per 

a, nilf Sili trasformazione dello Stato ». 


e gli operai Fiat 


Gli operai di Torino lì 
riconoscete subito anche se 
coìifasi in una assemblea 
di mille jìcrsone. Sono cle- 
panti, terribilmente seri, 
orpaiiicamentc incapaci di 
rctlorica (/nondo parlano, 
allo stesso modo che «ori 
riescono ad esprimere 
l’emozione jrro/ondn che li 
prende. Al tempo In cut si 
facevano (irandi sfilate con 
operai in tuta, la reticenza 
dei compapni torinesi a 
uniformarsi al costume pe- 
nerale era proverbiale. Ieri 
il conpressu ha vissuto per 
merito di un gruppo di 
operai di Torino uno dei 


suol momenti più belli, ol¬ 
tre che più sipnificativi 
politicamente. (Quando è 
salito alla tribuna uno di 
loro, il compapno sociali¬ 
sta Bianchi rafijìresentante 
de</li operai della Fiat, si 
è capito che non si tratta¬ 
va di un saluto di pramma¬ 
tica, bensì di un gesto e di 
una testimonianza che ave¬ 
vano un loro significato 
attualissimo c rilevante, 
l.'oratore ha tirato fuori 
dalla tasca una serie di 
foglietti e ha letto con vo¬ 
ce ferma e persino mono¬ 
tona un saluto che era 
appunto il segno dell'espe- 



di Togliatti dedieata airesamc 


Per il bolognese e curiale 


dei rapporti internazionali, al d’Italia fiitfe le for- 

dibattito fra i partiti comuni- ZSV (i Toglialn^ 

Bti, ai problemi della coesi- . 


fitenza. In un commento edi¬ 
toriale equilibrato. Felice La 


coesistenza, « il gradualismo » 
c i « ragionevoli compromes¬ 
si » sarebbero interessanti e 


Rocca (Messaggero) ba .mdi- 
viduato il valore unitario di' - i . 


A ù ^ T.;.- I l stato dette da Togliatti 

CIÒ che Togliatti ha detto a ^ , immorale ». Il Tempo, 
proposito delle diverse valuta- m ,nn 


propositi) delle diverse valuta- posfacolo di una 

noni sulla recente crisi cuba- spjog.jyione sulle dichiarazioni 
na e sulla coc.sistonza in ,,t- materia di eoe- 

^ giudizio del leader j, pjieo, definisce 

del PCI — .scrive La Rocca , aspra » la critica al PSI (che 
mira a stabilire non tanto chi m.,j., injiggioranza dei 


ha tortil o chi ha ragione, ma, ‘definito invece 

piu realisticamente, se quc.sta .sfumata») o parla di «uno 
o^quclla iniziativa giovi al rag- sconcertante elogio alla Chiesa 


maggior, 

definito 


invece 


giungimento degli obicttivi 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale... il conflitto fra 


sconcertante elogio alla Chiesa 
per il suo ''adeguamento al 
socialismo” ». Per il Tempo, 
• non è dul)l)io che dalla rela- 


e loflia non facilita la po- ;,io„e 'Pogliatti emerga un 
btlca di cocsistenp decisa da tentativo di sistemazione orga- 
Kriisclov . c Togliatti « ha la- rapporti fra il PCI e 

sciato intravedere qiialc può j, ceiitro-sini.stra ». Si tratta, 
essere il reale punto di incon- j] giornale, della « pro¬ 

tro fra «Mosca c Pechino ». jj(,„t;,jr|one di un abbozzo di 
Sotto questo aspetto, nota il queiraccordo di programma 
Messaggero, • il discorso c c r- j socialisti, senza aiitici- 
tamente accettabile per tutti p.,j.oo j| contenuto, vorrebbe- 
coloro che credono al comu- pj, discutere con la DC ». E si 
nismo ». tratta, dice il Tempo, di un 

Il Popolo, da parte sua, nel programma che • non è più ol- 
corso di un lunghissimo reso- iranzista di quello di Nenni ». 
conto-commento, ha fatto del Anche il Giornale d’Italia 
buo meglio per riferire, senza sceglie la strada dì accennare 
impegno, le novità contenute ad un , inserimento di fatto » 
nel discorso. Ai numcrosissi- del PCI nella politica gover- 
mi interrogativi, dice il Po- nativa. Il suo editorialista af- 
polo, Togliatti ha risposto « con ferma che è ridicolo parlare di 
un misto di improntitudine e , crisi » del PCI, è afferma che 
coraggio » c, il suo « è stato un n tentativo del centro-sinistra 
invito pressante ai delegati a di « svuotare » il PCI è desti- 
considerare realisticamente ì nato al fallimento, 
termini della complessa realtà il Corriere della Sera 

j- abbandoiii'irc i re- (anch’esso presento con due 

Bidul di mentalità revisionisti- pp.,ocontisti airRUR) ha .sot- 

che c dogm.ntichc, anarchiche jotjncato le novità contenute* 
e massimaljslc ». Il Popolo, a discordo di Togliatti pun- 
proposito della posiziono as'- jj,ndo lutto il commento sulle 
sunta da Togliatti SUI temi del- dichiarazioni in materia di 
la coesistenza, ammette che la coesistenza. La scelta di To- 
« scelta » e stata chiara, soste- , 5 senza riserve » nota 

nuta anche polemicamente da ^\jrnjdi_ in direzione della li- 
« robusti attacchi » a chi con- niìra alla coesistenza 

testa la giustezza della linea proposito del- 

fissata dal rnovimento comuni- (|nestioni di politica inter- 
Bfa internazionale, bulle que- ^ fnrrirre sottolinea il ri- 
fitioni interne, il Popolo ha (.fjj^nio di Togliatti alla « im- 
rifento piuttosto confusameli- po,sihiii,ìi . di isolare il PCI 
te (anche se evitando di ricor- ^ prijj£.j,p rivolte al centro- 
rere a troppi artifìci polemici) jjnisfra. « facilitate dal logo- 
le posizioni espres.'^ ramento della formula ». Nel 

lazione sottolineando tuttaMa pezzo di « colore », Gio¬ 
ii giudizio sul carattere della nnsso. dopo aver trat- 

lotta di massa in uno Stato ret- j decisive deduzioni daH’elc- 



Il compagiin Koslov risponde agli applausi dei congres¬ 
sisti durante il suo intervento 


to dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 


ganza dei delegati e dal nu¬ 
mero di auto presenti all EUR. 


Sfasato c non seno, c ap- scritto che il • congresso 
parso invece uno stanco coni- promette di essere intercssan- 
mento di Vittorio Gorresio, su , Togliatti ora in 

Stompa-sern. In assenza di ar- f^rma » e che. nel X Con- 


gomentì egli ha parlato di « hi- grosso del PCI, i dogmatici! 
lancio passivo» abbandonai .hanno già per.ro». 
dosi ad aggettivi qualunquisti 
sui vasti tomi sollevati, alla 
cui comprensione Gorrosio. 

fermo sulle battute invcccbia- -- 

te, sembra ormai irrimediabil¬ 
mente negato. a 

Sul Giorno, i due inviati han _ 

no tracciato invoco un panora I 

ma abbastanza oggettivo della | 

prima giornata dei lavori, firn 
berto Segre. ha colto la novi 

tà «mondiale* delle dichiara _ 

xioni di Togliatti in materia dilBBtfBBB B 
politica del movimento operaio B 

internazionale, e ha rintraccia¬ 
to « un andamento sistemati 
co» nel rapporto fra politica riTr.\’ dei. VAT 
estera e politica interna isti- Le cerdzon. .1^1 
tuito nella relazione di To- c.n np d tment ' ;orr 
gliatti. Segre ha .'ottolineaio ^ ' mldV * 

il richiamo a non considerare xx'iìi lu.'.i h.rjw-iVto 
in modo «astratto» i rapporti j., g.., pr.e.v;, uJ.er 
di forze mondiali, marcando il .l’.i i x ì’r. N.dento dei 
contributo di Togliatti all’af- bLc.-, nrg. n-.m. Pe, 
fcrmazionc della linea di eoe bum ri.n.-no d. «tat 

i.t..... \ece r.c.'. uto dom.'.n 

Sistenza. ^ J 1 r*- '.cnf>r .Xnte.n.o .Anu 

Labro inviato del Giorno, .,j.„ ^ 

Willy De Luca, ha notalo come;5;r.,ord.:i..r, .roi-ce 
Ta linea di Togliatti «non ha d.d e.rd.n.le Cicogn 
obbedito solo a uno stato di btatn i.r un 

necessità » ma ha risposto a 

uns convinzione sul sslio gus- — riprt'nriorrir 

litatlYO verificatosi nel settore to i,a proj'.ma sci 
degli irmamcnti. certo anche che il 



II romp.Tgno BLas Roca, rappresentante dello Organizza¬ 
zioni Rivoluzionarie Integrate (ORI) cubane 


Dì nuovo il Concìlio 
non npprovn Ottnvìnni 


riTTA’ DEI. VATICANO. .1 
Le cerdzon. df*l P.ip) van¬ 
no r ip vi tmon!’' torn.ando nnr- 
m',L. Occi. luf •v.a per con- 
'.ftLo a.n mi-d.c. tLov.iiiii; 
XXII! ncu h.« potuto concoriore 
].t K ..1 proe.-t'i uJ.cr.z.a pr.v.ata 
.l’.lix ì’r.N.dento doi;., Rcput>- 
hLc.a .'irgon-.m. Fo,lro .Ar.am-‘ 
bum Li,n;iio d. «tato «.ar.i in¬ 
voco r.c>'. uto dom.an.. d.e nion-J 
'.Ctior .Xntfiii.o .Amore, .«egro-] 
t.ir.o i>er g.i .ilTar. icclo.-,.,t3t.c;j 
5:r.<ord.:i..ri .'■ucci-^-.a.iinonte 

d.d c.-rd.ri.alo Cicognan.. sogre- 
t.ar.o d; Stato Lo un.onze pon- 
rfloie — corno hanno annun¬ 
ciato questa m.att:na fonti va¬ 
ticane — riprouderanno soltan¬ 
to la proj-.ma settimana: è 
certo anche che il Pontefice 


;u gra.io .i- prosonz.are. 
d con bre proj- mo. ..ila cc- 
r.moti. .a ti. ch.U'ur.i deil.i pr.- 
m.i del conetLo teu- 

nion.co 

Ir.-.i.'Cù in S.in l’.etro. prose¬ 
guono lo - co.ngreg.izion; gone- 
r<i’.'. • iti Vat o.Mìo II. Quo;;,» d. 
«t,',m.roo er.i ..i 32 K' controllato 
ro-.s-rote doiìo «chem.a - De Ec- 
clo.s a -, ; cu. c.ip.tol: r;gu.ard-i- 
no la natura e i membri delLi 
<.'h.o-a, 1 . p.«copatc.. i rci.g.os. 
e ; L..C., l'.uitorita. ;1 Mag.- 

stero. .1 comp.to m.s.s.onar.o 
della Chieda e rccumcni.snio 
Nella d.."cus»;oi.e — secondo il 
comun.c.ito uftìciale —. i - p.a- 
dri- hror.o sì nip.«so in evi- 
denz.a gli a.spetti positivi dello 
.schem.a (soprattutto lo sforzo 


comp.u'o dali 1 c.amm «'■.one 
prcp.ir.,:or..a. prò.-edu: i dd 
oard.tiaie {>t!av;;no>, m.a ne 
hanno in p.irt.coi.ir modo cr;- 
tic.ite - la compo«.z onc gene¬ 
rale non .«emprc «uftic.ente- 
mente coordin.i’.a ne. dtversi 
c.ip.toh, la ;mpO't.iz.one troppo 
g:ur;d.ca. La o.one non .,ii- 
cor.i abta.i't.anz a .approfoiidita 
della potestà del colii'g.o «p.- 
.'Cop.de e della .«tessa lunz.onc 
de. la.ei nell.'. Cb.c-a » 

È' opportuno a (pie-to punto 
ricord.are che un'.altro -sche¬ 
ma (quello teologico), pre- 
scnt.ato (tal segrot.tno del Kan- 
l’I'fiìc.o, venne dur.amento at¬ 
taccato d.ìl Concilio e quindi 
r;t;rato d autorhà d.al Papa. 


Amministrative 


Risultati nei 
tornimi sopra 

. V 

/ dietimiia 


Diamo qui di seguito i risul¬ 
tati elettorali dei comuni supe¬ 
riori ai lo mila abi'anti, della 
provincia di Brindici, nei quali 
si è votato domenica e lunedì: 


Fasano 


rlenza di lotta maturato lu 
(luestn anno di riscossa dei 
metallurgici torinesi con¬ 
tro il grande monopolio. 
Quell'csperieazn si chiama 
unità, unità di classe per 
gli interessi dei lavoratori 
c unità di Ideali socialisti. 
Il congresso era in piedi 
a rendere il suo omaggio a 
questi lavoratori e a dimo¬ 
strare che il sentimento 
imi torio è la molla più 
forte e più sensibile della 
nostra prospettiva. I com¬ 
pagni di Torino sono ripar¬ 
titi nel pomeriggio. Stama¬ 
ni tornano in fabbrica. 
Cercavano prima di partire 
di avere un autografo dal¬ 
la Pasionarìa sulle loro 
tessere della FlOM o di mi¬ 
litanti del partili operai. 

* * * 

Ieri mattina è arrivato 
Blas Roca fi ciibnni che 
mangiano tutte le * s * fi¬ 
nali lo chiamano Bla Ro¬ 
ca). E’ facile immaginare 
come II rappresentante del 
popolo di Cuba sia stato 
accolto: con una grande 
ovazione. Blas Roca è un 
vecchio militante comuni¬ 
sta: non vecchio di anni. 
ma di milizia, nel corso di 
una vita avventurosa c pie¬ 
na di peripezie, dai tempi 
in cui, giovane proletario, 
impegnò la tolta per 
l’emancipazione del suo 
paese dal colonialismo im¬ 
perialista Oli americani 
gli hanno fatto l’onore di 
una copertina su Time. 
l’anno scorso, dipingendo 
la sua figura a fosche tin¬ 
te, come uno dei più pe¬ 
ricolosi rivoluzionari. Blas 
Roca ha due occhi pungen¬ 
ti e una costante espressio¬ 
ne arguta c ironica. A chi 
scrive giocò un classico 
scherzo, classico di una 
esperienza cospirativa. 
L’inviato dell'Unità a Cuba 
(nel gennaio scorso) vole¬ 
va parlare con Blas Roca, 
che sapeva essere non solo 
uno del dirigenti più po¬ 
polari, ma anche l’autore di 
saggi politici e teorici sullo 
sviluppo della rivoluzione 
.socialista cubana tra i più 
interessanti. Andò al pa¬ 
lazzo delle ORI (Organiz¬ 
zazioni Rivoluzionarie In¬ 
tegrate) c riempi il bigliet¬ 
to regolamentare. Si trovò 
Il un certo punto in un uf¬ 
ficio disadorno al quarto 
piano del palazzo, davanti 
a un tipo piuftosfo burbe¬ 
ro che voleva sapere come 
mai intendeva veder Blas 
Roca. Gli fece insomma 
<iucl tipico interrogatorio 
che serve a capire l’iden- 
lità e le intenzioni dcll'in- 
tervistatnre. Soltanto su¬ 
perato l’esame, quegli oc¬ 
chi pungenti si misero a 
ridere e il tipo disse: « Blas 
Roca, sono io ». Ieri, rin¬ 
contrare Blas Rocn è .staff» 
nntnralnicntc molto più 
semplice c affettuoso. Il 
rompmpin .si lagnava sol¬ 
tanto della sua scarsa di¬ 
mestichezza con l’italiano 
che ad e.'-empin, mi diceva, 
gli arerà impedito di co¬ 
gliere bene l’iiiterrenfn di 
quel delegato (ReichUn) 
elle jinrlara del « Sur ». ilei 
Mezzogiorno r ilei proble¬ 
mi eoiitailìni. che partien- 
larmcntc lo appassionano. 

* * * 

Non aceramo ancora ri- 
.<to Toiiìiatti afferrare 
' l'a.ita di lina oraiide Inin- 
ilrera ro.^^a e innalzarla 
<fa vanti a un conore.yso. 
per sventolarla. F.’ tpteìln 
che è aeeadnlo ieri mal li¬ 
na quando la bandiera ilei 
Gomitato centrale del 
PCl'S è .<tala o//crf(i dal 
compagno Ktislor al ,\ ron- 
gresso del PCI a snngel'o 
del caloroso messaggio re- 
cnto dalla tribuna II inn- 
riieiito dì eiita.<in^mo ha co¬ 
ronato ini ffi.«cor«o cslre- 
nitimer,’,- ìmpegnntn rie! 
rnpprr^C’iTante sovietico, 
che è durato più di un'ora 
r f,n toccato tutti i lem: 
pr?< importanti, da quello 
della difr.sn per la pace a 
quello deVn ro.sfriiriotu' del 
socialismo e del coniun:- 
tìc.l giudizio sulla si- 
tnnziorie ’nternazinnaìe si¬ 
no agl: apprezzamenti per 
la lotta dei lavoratori ita- 
i’firij *’ per l'indirizzo vol:- 
tico del PCI. 

La lettura del testo iufe- 
graie del discorso vi ren¬ 
derà Vimportanza del suo 
contenuto. L’assemblea lo 
ha ascoltato con «no parte¬ 
cipazione appassionnta che 
il gesto insolito di Togliatii 
ila fatto poi esplodere in 
una grande manifestazio¬ 
ne, con il congresso c oli 
ospiti stranieri che canta¬ 
vano l’Internazionale. Per¬ 
sino t giornaìisti si sono 
alzati tutti in piedi. 

p. S. 
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CO.MUNALI 11)62: PCI 
(1!).)!)!). PSI 2!))17 (20.53); 

)il07 (42.:0!); l'SDI 1131 ( 
IM.I 55!) (3.37); MSI 317 ( 
POLITICHE 1!)53 PCI 
(10.8','.); PSI 2,)27 (17.2); 
7410 (50.6); PSDI 2 )i): ( 
PIII-PH 44 )().32); Pl.l 

(0.72); PDIL’M 18U0 ( 12 !)); 
773 (5.28); Varie 48 (0.36) 
COMUNALI 11).5H: PCI 
PSI 2411; PSDI 882. DC 
P.NM - MSI 1524. 

PROVINCIALI P'.ai 
3317. PSI 1!)2);, PSDI 
5130. .MSI !)K 6 . 


Ceslie Messapico 

COMUNALI 1!»62: PCI 2662 
(24.3); PSI 7!)0 (7,3); DC 5952 
(.54.4): PSDI 271 (2.4); MSI 

1255 ( 11.4). 

POLITICHE 1958: PCI 2970 
(23V<)); PSI 549 (4.32); DC6101 
(48): PSDI 104 (0.8); PRI - PR 
26 (0.28); PLI 167 (1.3); PDIUM 
779 (6,1): MSI 1923 (1.5,1); Va¬ 
rie 80 (0.7) 

COMU.NALI 1958: PCI 1883. 
PSI 504: PSDI 1()9: DC 2026; 
DC di.ss. 6595: PNM - MSI 715. 

PROVLNCIALI 1960: PCI 
3061; PSI 383; PSDI 244: DC 
5691; PLI 39; MSI 1509. 


Ostunì 


COMUNALI 1962: PCI 1073 

(6.2) ; PSI 2612 (15.1); DC 82.53 

(47.9) : PSDI 439 (2.5); PRI 320 

(1.9) ; PLI 337 (1.9); MSI 4172 

(24.2) . 

POLITICHE 1958; PCI 1.375 
(7.6); PSI 2218 (12.3): DC 901)5 
(.50.3): PSDI 166 (0.91): PRI- 
PR 49 (0.31); PLI 122 (0.67); 
PDIUM 3297 (18.2»; MSI 1665 
(9.22); Varie 83 (0.46). 

COMUNALI 1958: PCI 1052. 
PSI 2316: PSDI 422: DC 8160. 
MSI 5098. 

PROVINCIALI I960- PCI 
1504: PSI 3182: PSDI .587: DC 
7869: PLI 119; PNM 599; 
.MSI 3093. 


CO.MUNALI 1!');2- PCI 537 
(0.7); PSI 1065 ( 17.6); I>C 2!'3!) 

( 43 . 6 ) ; PLI 412 ( 6 . 8 ); MSI 371 
( 6 . 1 ); i SfU' 4 ! sono .-'liti eo-.i 
(iKtribiiiti: IXM 3: PSI 5: DC 
15; Pl.l 2; .MSI 2 

REGIONALI 1960; PCI 721 

(11.7) ; PSI 948 (15,3); DC 3269 

(52.9); PLI 207 (3.4); MSI 

262 (4.2). 

POLITICHE 19.58- PCI 848 
(PiB'.r); PSI 958 ( 14.5); DC 

3343 (50.6); PSDI 620 (9..53); 

PRI 32 (0.48); PLI 371 (5 62); 
PDIUxM 111 (1.7); MSI 272 

(1.12); V.arie 43 (0.65). 

Percine di Valsugana 

COMUNALI 1962: PCI 113 
(1.!)); PSI 643 (10.3); PSDI 205 
(3.5); DC 3009 (50.6): PP.TT. e 
ii)vd:pcnrtenfi 1338 (22.5); PLI 

e md ti37 (10.7); i « 042 ; soni) 
c<y>i (1 r.tr.hu. 1 .; PCI 1: PSI 3: 
PSDI 1; DC 15; PP.TT. e ind. 7; 
PLI e ind 3. 

REGIONALI 1!»(;0; PCI 291 

(5.3) ; PSI 514 (9.3); DC 3952 

(71.3) . Mancano i d.ati rela¬ 
tivi ad altre formazioni (MSI. 
PLI. ecc ) 

POLITICHE 1958: PCI 263 
(3.93); PSI 546 (8.2); PSDI 463 
)6,!)3); DC 4370 (65.44); PRI 15 
(0,20); PLI 192 (2.9); PDIUM 
32 (0.5); MSI 238 (3.5); Varie 
(comprcria SVP) 554 (8.3). 


Unità nelle campagne 

Quarto giorno 
dì scioporo 
lori noi Baroso 


Agrari e governo tacciono - L'azione 
estesa alla provincia di Taranto 


Forte 
sciopero 
dei lanieri 
a Prato 


PR.-\TO. .3 

Lo sciopero u;..:.!rio dei d.e- 
ci.-n.Ia lanicr., che port.i av.int'. 
la lotta provine: di-, è nu.-c.to 
,ìZZi con pc'rcent'.! i.i plebi?cit.i- 
r.--. che V. trino dii 90 .u 
lU'.le .tz-.eii(ie ni.iZZ or; va di.- 
. 81) .li 1(0 - CO'i e «t.a'o per u 
zruppo Pece:, per la Tosciil.iri. 
(100'-). Li Campolm: (3('(, i. 
Fibbricor.e (',•()•. !.i CorK.oii 

i92». la Franchi (9(*'. la IVtti- 
11 .«tura di Vaiano (lOO) c la Puz: 
i'.>()‘ .Nel cor-o dcl-'.i.-^-emble.) 
oper.i-. i. .«OTio «:.<■«' riconferma¬ 
te le riveudàC.az.on. dell.a FIOT. 
CGIL (contr.itt.iz.oae dei prem: 
e decli ore m c:. qrnl.tìche di- 
r tti .«ind.icai:. ecc ) ed e .«tato 
eh e;to che ..i lott.a vene a m.a- 
spr.t «. e\enti! «imen'e .artico- 
innioia in m<i,l,-i n :o'. 

Q-.icit.a ncil.az.one, che Jl può 
r-.ci>nd.irre .«.Li più cenrr.ate 
b.:M 4 l;a d; settore promoss.a 
diLi FIOT, .«i acco-.np « 4111 .« 
q.iei.a ;n corso .a Roma, dove ; 
di!e:n.l.a i.an.er; «t.anr.o per .-cen- 
derc in .«.'.opero u:; ’ar.o per 43 
ore. mentre rj-i ilche gross.i 
en.ia sta cerc.an.io di scon- 
i?.'.ir.irio con trattative sindacali 


Minierò 
occupata 
a Cagliari 

CAGLIARI. 3. 

Qu.ar.ant.a operai de..a m.- 
nierrt Riv.n: h.anno occupato le 
g.allene m cU; sj eòtr.ae blenda 
c galena, per nrotivt.are contro 
;1 provved.mento che licenzia 
25 Lavoratori, .adott.ito d.alla 
.azienda col pretesto d: un - r;- 
dimeneionamento generale de. 
scrvtzi 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 3. 

Il quarto giorno di sciopero 
dei lavoratori della terra, che 
SI concluderà domani, è pro- 
.'•eguHo in provincia di Bari 
con 3 «>mprc più ni.i.s.siccia par¬ 
tecipazione di braccianti, co¬ 
loni, mezzadri e comparteci¬ 
panti di tutti i centri agricoli 
della pr.ivincia. 

Cortei di varie migliaia di 
lavoratori .si sono svolti anche 
oggi a Corato, .Andria. Bal¬ 
letta. Riivo. Gravina. Spinaz- 
/ola. Mincrvmo. Putjgnano. 
Convcr.sano, C.istcllana c .Al- 
herobello. I frantoiani di An- 
dna hanno votato oggi un or¬ 
dino del giorno di sobdarictxi 
Hanno deciso anche di por- 
t;ir.«i in delegazione prc.s.«o le 
.-«utorità provinciali. Sindaci. 
giunte e ron.-igli comunali con. 
tinuano ad intervenire con te¬ 
legrammi c ordini del giorno 
ni presidente del Consiglio, al 
ministro Bcrtinelli c ai presi¬ 
denti dell.a Camer.-i o del So¬ 
nato con cui si chiede la mo¬ 
difica sost.an/ialo della legge 

Dopo il sindaco democristia¬ 
no di Monopoli, hanno esprc.';- 
.'O la loro adesione .-li motivi 
della lotta in corso i sindaci 
di Riitigliano. Noicattaro. Spi- 
tiazzola, Ca.stellana (qui c sin¬ 
daco il segretario provinciale 
della DC avv. Rotolo), Biscc- 
glie c .Ad«-‘lfia, mentre i con¬ 
cigli comunali di Canosa. An- 
dria. Gravina c Tram hanno 
approv-.ito ordini del giorno 

Nella zona della colonia — 
dove i problemi s'al tappeto 
sono quelli di una conquista 
del contratto provinciale che 
regolamenti i contratti pre- 
c.ari — lo sciopero ha acqui¬ 
stato un carattere più avan¬ 
zato. A Barletta. Andna. Co¬ 
rato e Ruvo. c richiesto l'ir.izio 
di trattative a livello «.omu- 
naie c in sede provinciale per 
ciungcro ad un rapidi» accordo. 
Finora gli agr.ari non hanno 
rispi’i.-^to al fonogramma in¬ 
viato dalla f edcrhracnanti sa¬ 
bato scorso con cui si chiedev-i 
l’inizio delle trattative provin¬ 
ciali cosi come fu stabilito sin 
dal luglio scorso. 

Uno sciopero di 48 ore. per 
gli stessi motivi, ha avuto ini¬ 
zio oggi in provincia di Ta¬ 
ranto registrando alte percen¬ 
tuali di adesione. 


r Unità / martedì 4 dìcomort 




San Pietro Vernotico 

COMUNALI 1962: PCI 1502 
(19.9): PSI 1882 (24,9); DC 2075 
(27.4); PSDI 195 (2.6): Ind 489 
(6.5): MSI 1242 (16.4); PDIU.M 
177 (2 3). 

POLITICHE 1958: PCI 2261 
(29.1'■'f); PSI 1069 (13.8); DC 
2661 (34,2); PSDI 89 (1,2); PRI- 
PR 43 (0 6 ); PLI 124 (1.6); 

PDIU.M 690 ( 8 .!)); .MSI 808 

(lO.D; V.irie 21 (0.20) 

CO.MUN.AI.I 1958- PCI 1450; 
PSI 1447; DC 295!); PNM - MSI 
1 )i58 

PROVINCIALI 1960: PCI 
1842; PSI 1752: PSDI 107; DC 
166i;; MSI 1882. 

Ed ecco i r.multati nei comuni 
trentini aventi una popolazione 
-upi'riore ai 10 m.Ia .-ihitanti- 

Riva del Garda 


IN BREVE 


Milano: prezzo lotte industriale 

■L’Associazione- Italiana lattiero-cascaria. sentite le organiz¬ 
zazioni dei produttori' agricoli ed in considerazione dei dubbi 
sorti circa La data di entrata in vigore dell accordo firmalo a 
Roma il 23 ottobre scorso, circa il prc.^zo del burro, valevole 
per la formazione del prezzo del latte industriale, ha invitato 
ieri sera i propri aderenti cui apphcirc il prezzo di lire 830 
per chilogrammo per le quantità di burro previste nei diversi 
contratti-latte, dali'll novembre 1962. 

I 

Radioattività artificiale deiraria 

Misurazioni c.=(>guite negli ultimi qu.ittord ei nie«i hanno 
accertato che. dopo la rii)re.-a degli e«pt‘i unenti nucleari nel 
settembre li)61. sono «tati vf’nficati. a Catania, vilon di rnduv 
attività artiLc.ale deH'.-iria quasi doppi di quelli registriti in 
precedenz.« e dovuti ad esplo-ioni nucle.iri Una reLizione in 
tal sen-o è «t:ita pre?entat.i it'r. «era (Lii dottori Cavallaro e 
Calvi, dell’Istituto di fisica dell’Università di Catani.i I due 
relatori hanno fatto presente che. comuiuiue. le medie mensili 
hanno r.iggiunto soltanto il valore di dieci picocuri'» por metro 
cubo, contro il valore cento, preso come Limite di - pre¬ 
allarme --. 

INPS-INAIL: sospeso sciopero salariati 

Lo sciopero dei salariati INPS e IN.AIL indetto per 0 ' 4 gi. è 
stato so.spe.--o con una dtH-i'Kuic un.) iria de: '.nd ic iti In «cgipto 
ai contatti con i imni.'teri int('rC".'ti i s;ncin>,t. h uino .-.vuto. 
inf.-itti, a.ssicunizion. prcci.-e chi' il nuovo tr.itt.uiK'nto e in ft^e 
di r.tpida definizione. 

Milano: ferma la Siemens 

Ieri mattina a Milano dalle 8 alle 9. gli ottoni.! i nict«!- 
mect-anici della .Siemens di S. Siro hanno effettuato uno «cio- 
fiero unitario. Le percentuali di astensioni superano fra gli 
opeiai, il 1)5 j)cr cento Li^i sciopt-ro è sf'tto indetto per prote?*.a 
i-ontio la direzioni' i-he «i e r.i.utat i d: pro-ei-ai le la disciis- 
.sioiH' pri --.'0 riiitcì--ind «iil luolileni. d-'i cottini. e di altie 
questioni aziendali 

Trieste: trattative DC-PRI-PSDI 

Il P.SDI ha dito Oggi risposta favorevole alla propo.st.i 
della DC di iniziare ti-itt.itive per la formazione di una 
Giunta comunale di minoranza a tre (DC-PRI-PSDI), che 
disporr.5 di 27 voti .«u 60 consigl:»»ri Giunta che i socialde- 
mocr.itici definiscono di centro-sinistra, ma che td farà senza 
PSI. Anche i repubblicani hanno accettato l’invito della DC, 
per cui è da ritenere prob.ibile la pros.slnia formazione 
della Giunta stessa. 

Mantova: eletto presidente provincia 

L'on. Silvano Montanari, del PCI. (> stato eletto presidente 
dcH’cimministrazione provinciale di Mantova con 16 voti fa¬ 
vorevoli (8 del PCI o 8 del PSD e tre astensioni (PSDI, PLI 
o MSH. 11 gruppo de non ha partecipato alla seduta. 

L'on. 51ontanari suecctie al eompagno Teodosio Ajmoni, 
dimessosi 15 giorni fa. 

Senato: commissione ospedali 

La commis.siono speciale per l’esame del DdL riguardante 
1 provvedimenti per l’edilizia ospedalier.i si riunirà giovedì 
6 . La commissione provvederà alla nomina del pre.sidentc. dei 
vicepre.sidcnti. dei segretari. Fanno parte della commissione 
i sen- Alberti. (PSD. Amigoni (DO. Bergamasco (PLD Ber- 
toli (PCD. Bonadics (DC). Caroli (DC). Criscuoli (DC). An¬ 
gelo De Luca (DC). Pranza (MSD. Franzini (misto), Caiani 
(PCI), Cariato (DC). Genco (DC), Gianquinto (PCD. Lorenzi 
(DC). Monaldi (DC). Giuliana .Venni (PSD. Oliva (DC). Pa- 
equalicchio (PCI). Sacchetti (PCI), Spagnoili (DO e Tibaldi 
(PSD . 

Camera: Regione Friuli-Venezia 6. 

La proposta di leggo costituzionale che Istitiiiece la regio, 
ne a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia tornerà oggi po¬ 
meriggio alla Camera in seconda lettura L’assemblea di Mon¬ 
tecitorio l’ha approvata il 24 luglio scorso II 24 ottobre la 
legge è passata anche al Senato. 

Dopo la discussione generale si passor.5 alla votazione 
finale del progetto senza procedere .nll’csame degli articoli. Non 
possono e.'isere presentati nò emendamenti nò OdG nè riehie- 
.sfe di stralcio di una o più norme. Sono ammesse soltanto le 
dichiarazioni di voto. 

L'on. Corrao segretario del PACS 

L’on. Ludovico Corrao ed il doti. Luigi Vaiola, segretario 
region.ale della CGIL, sono st.nti nominati rispettiv'amente 
segretario c vico segretario del nuovo partito autonomista 
cn«ti.ano- 3 ociale sorto dalia scissione dell’USCS. 

L esecutivo politit-o del PACS conta di prendere contatti 
con i gruppi cr:«tiano-soc:ali di altre regioni per gettare la 
basi di una federazione nazionale a carattere regionalista. 

Palermo: il PSI sull'Ente minerario 

Il Comitato region.ale del Partito Socialista, In risposta alle 
manovre de, ha affermato all’unanimità che l’approvazione 
deha legge istitutiva dell’Ente minerario regionale, secondo 
i! progetto già concord.ito dai partiti di centro-sinistra, deve 
costituire un impegno prioritario, anche rispetto all’approva- 
zicni' del bilancio regionale. 

LI Comitato regionale socialista ha ribadito inoltre che lo 
impegno programmatico resta la condizione del mantenimento 
vloHattuale maggioranza governativ.a. Lauricella. Corallo e 
\ meenzo Gatto, nel corso della riunione, hanno rilevato che 
la lotta contro l’Ento minerario, nella quale un.a parte della 
DC è attualmente impegnata, equivale in sostanza ad una 
lotta per rovesciare il centro-sinistra. 

Sicilia: giunte di centro-destra 

•Ad .Adrano (Cat.inii) c P.itti (Messina), due dei centri più 
importanti dove si ò votato lo scor.«o mese. la DC ha formato 
giunte d: coalizione con rp.«trt^.ai 3 dc.«tra 

A Patti. r.Ammro.etrazione presìetiuta dal de. Adamo 
comprende eli assos.-^on hboran Greco e Santamira. Ad Adrano, 
già amministrata dalle sin.stre. la DC si è alleata addirittura 
con il MSI, ai qii.ale ha r.^erv.ito due assessorati nella nuova 
giunLa. 

Metanopoli: Bo sui compiti dell'ENI 

Il ministro delle p.artecip.azioni statali, sen. Bo. par¬ 
lando a S. Donato Milanese noi corso dtiLi festa patronale 
dei dipcndcnt: dcU’EN'I. ha nie.-',«o in r.l.evo - li dovere 
.'torico. di un p.ac.-c come il nostro, libero da tristi ipoteche 
c ^<’^■^n•.i ore.iita coloni.aU d; as-olvere un.i m:s-«ione di 
progrO'-«o civ.lc e di p.icc aliitindo i p,ie«i di nuova ind;- 
pcndcnz.t. r:m;i.=ti p*'r troppo t«:npo ogg.'tt: p non «oggetti 
dell.a storia, a rimettersi in p.edi - Bo ha detto che de.le 
in ZI.itivi- di Malte: a-l'ENI -nessuna deve cs-ere abban¬ 
donata. ma anzi altre in ziative. nel «olco tracciato da Mal- 
tei. debbono rs-ere attua’e perchò quo-ta è La str.i.ia giusta-. 

Nenni: visita di controllo 

L’on. Pietro Nfnni. accompagnato dalla figlia sen. Giu¬ 
liana. e giunto a Firenze dov»' è st.ato sottoposto ad una vi¬ 
sita di controllo da parte del prof. Scaghetti al Centro trau¬ 
matologico deiriNAIL di Careggi Nenni era accompagn.ato 
.anche dal prof. Sp.allone .Al fermine della visita, il prof Fca- 
cLetfi ha dichi.arato- - Ho vijitato personalmente Fon Nen¬ 
ni, che ho trovato in o*»:rr.e c.mdiz.roni. I>a abbiamo sottopos'o 
ai vari esami che ci h<anro dinio.«trato un netto miglioramento 
del paziente -. 


Oggi scioperano 
i telefonici 


i. p. 


Oggi scioperano — per| 
iniziativa concorde dei sin- 
dacati — ì 40 mila dipen-i 
denti delle aziende telefo¬ 
niche. L’.istcnsione h.i car.it-j 
tcre generale per cui si pre¬ 
vede vengano sospesi nu.me- 
ro.si servizi (informazioni.] 
prenol.azion;) .anche se le 
aziende ricorreranno alt’jm- 
piego di personale statale o 
militare. 

A questa azione si è giun¬ 


ti dopo che l'ASCOT-IRI ha 
r.fiutato d; irait.are sulle ri¬ 
chieste dei dipendenti: au¬ 
menti «tei 5 per cento, orano 
a 46 ore per gli operai e a 
40 ore settimanali per gli im¬ 
piegati. miglioramenti nor¬ 
mativi 

Tutti i senatori debbo¬ 
no essere presenti alia se¬ 
duta di domani mereoledì 
al Senato. 




J 
















Il testo integrale delVintervento di Saivare la pare è il compito 

Koslo V : prìndpalo delia nostra epoca 


Cari coni paliti! 

E’ con viva soddisfazione che la 
nostra dclc^a/ii>ne assolvo l'incarico 
di portiere ai dolorali del X Con¬ 
gresso del vostro partito, a tutti i 
conuinisti. a tutti i lavoratori d'Italia 
il saluto fraterno del Comitato Cen¬ 
tralo del PCL'S. quello personede di 
Xikita Sergheievic Krusciov, il sa¬ 
luto di lutti i dieci milioni di Iscritti 
al nostro partito, di tutto il popolo 
sovietico. 

Fra il FCCS e il Partito comunista 
italiano si sono stabiliti rapporti ve¬ 
ramente fraterni, che noi apprezzia- 
nio molto e che riteniamo nostro do¬ 
vere rallorzare e sviluppare al mas¬ 
simo. 

I comunisti sovietici seguono con 
immenso interesse e con sentimenti 
di grande rispetto la vostra lotta per 
la causa della pace, della democra/ia 
r del socialismo. 11 vostro partito ha 
accolto nel suo seno circa due mili<mi 
fra i migliori figli d'Italia ed è diven¬ 
tato la combattiva avanguardia rivo¬ 
luzionaria della classe operaia e di 
tutte le forze di progresso della na¬ 
zione italiana. 11 Partito comunista 
italiano è nello stesso tempo uno dei 
j)iù grandi e autorevoli reparti del 
movimento comunista internazionale, 

l.e gloriose tradizioni del movimento 
operaio rivoluzionario in Italia, le 
lotte dei lavoratori italiani guidati 
dal Partito comunista costituiscono 
un importante contributo al patrimo¬ 
nio comune della grande famiglia dei 
jiartiti comunisti ed operai di tutto 
il mondo. 

Fedeli agli insegnamenti di Marx 
e di Lenin e a quelli di Antonio 
Gramsci, glorioso continuatore della 
loro opera in Italia, i etmumisti ita¬ 
liani SI battono senza posa per raf¬ 
forzare ralleanza della classe ope¬ 
raia e dei contadini, per educare le 
masse nello spirito ilei marxismo- 
leninismo, per unire tutti gli strati 
avanzati della nazione neli.i lotta 
contro il capii disino monopolistivo 

Le ampie pri'.-:p‘'llive di lotta per 
il socialismo die stanno d.ivanti ai 
comunisti, alla cl.isse opeiaii iLilia- 
na. a tutti i lavoratori d'It.ali.i sono 
state illustrate nella iintiortante e 
profonila relazione del segretario ge¬ 
nerale del vostre partito, cemp.igno 
Paimiro Togli.itti, iosigne esponente 
del movimento comunist.i intema¬ 
zionale e nostro grande amico. Il vo¬ 
stro Congresso o gli avvenimenti che 

10 hiinno preceduto in Italia dimo¬ 
strano che vi e nel movimento (>pe- 
raio italiano nn grande potenziale di 
possibilità rivoluzionarie. 

II Partito comtinista italiano lotta 
con tenacia e coerenza per l'tinità 
del movimento operaio e democra¬ 
tico ncirintcres.se della p.ice, della 
democrazia c del socialismi). Grazie 
proprio airnnità delle forze popolari 
e grazie soprattutto alla collabora¬ 
zione dei due [lartiti operai — tinello 
ctmiunista e quello socialista — il 
movimento democratico in Italia iia 
messo al suo attivo notevoli siicce.ssi 
nella lotta contro la reazione fascista, 
contro rotlensiva dei monopoli. 

La realtà dimostra che ramicizia 
e la collaborazione tra comunisti c 
socialisti italiani, formatesi nel corso 
della lunga lotta antifascista e parti- 
giana, poi nelle ardenti battaglie di 
classe del dopoguerra, sono condizio¬ 
ni importanti per il succe.s.so dello 
sviluppo democratico dell' Italia. 11 
rafforzamento della collaborazione 
fra comunisti c socialisti, la lotta 
contro dii tenta di minare questa 
collaborazione, lispondono sia agli 
interessi del partito comunista che a 
quelli del partito soci.dista, agli in¬ 
teressi della classe operaia, di tutti 
i lavoratori, di tutte le forze tli pro¬ 
gresso. L'unita, non la disunione, fra 
i reparti della ela.sse operaia c il 
pegno del trionfo dei suoi luminosi 
ideali. 

Compagni' Gli avvenimenti tem¬ 
pestosi verificatisi neirarena mondia¬ 
le poco prima del vostro Congre.sso 
hanno confermato con forza rinno¬ 
vata il fatto indiscutibile che il prin- 
cijiale problem.i internazionale del- 
Lepoca nostr.i e c)nelio di difendeic 
la pace, th evitare una guerra mon¬ 
diale. 

Le provocazioni delle forze nggre.s- 
sivc deirimpcriah.smo americano con¬ 
tro Cuba rivoluzionaria hanno creato 
di recente una .situazione por cui il 
mondo e venuto a trovarsi letteral¬ 
mente ad un >otli.i dalla cata.stmfe 
di una guerra termonucleare. FL stata 
la crisi internazionale più grave c pe¬ 
ricolosa di tutti ({uesti ultimi anni. 

Ora che la crisi e stata, per l'es- 
scnzialo. superata, [xissiamo cercare 
di trarre alcune conclusioni dagli 
avvenimenti passati. 

E' stato innanzitutto confermato 
una volta ancora che ai nostri giorni 

11 sistema mondiale del swialismo 
ha immense pos.sibilita di influire 
suH'evolvcrsi della situazione mon¬ 
diale. che la politica ferma e ragio¬ 
nevole dei paesi socialisti, con l'ap¬ 
poggio di tutte le forze di pace, da 
nsidtati concreti nella lotta per risul- 
\cre conflitti gravi e i>er scongiurare 
una guerra mondiale 

Eravamo in pre.senza di un'aggres¬ 
sione tontro un paese che j)cr primo 
neiremisfero (Hcidcptale. .si e (>osto 
d compito di costruire d socialismo, 
un p.iese vicino agli Stati I ndi di 
.■\menr.i e lontano dagli Stati del 
cnmfX) -Six'ialista 

Gr.izie alle azioni energiche c lun¬ 
gimiranti del Governo sovietico, gra¬ 
zie al coraggio c al sangue freddo 
del popolo cubano e dei suoi diri¬ 
genti. grazie alla .solidarietà con Cu¬ 
ba di tutto d camjjo socialista, del 
movimento oper.oo internazionale c 
del movimento di liberazione nazio¬ 
nale. dei lavoratori del mondo inte¬ 
ro. rinlervento armato coni io Cuba 
e stato scongiur.do L.i pace e stala 
mantenuta, la .sovranità di Cuba c 
stata a.ssicurata. 

.Anche in avvenire noi faremo di 
tutto per aiutare ('iib.i ri\oluzionaria 
a difendere la pn pria indipendenza. 


affinché il suo popolo eroico, sotto la 
guida delle Organizzazioni rivoluzio¬ 
narie integrate e del governo della 
Hepubblica. capeggiato dal ci»mpa- 
gno Fidel Castro, a\.iiizi sicuro sol- 
runica via giusta ihi esso presielta, 
la via della libertà e del progresso 
sociale. 

11 fallimento dei disegni dei mili¬ 
taristi americani nei confronti di Cu¬ 
ba ci dice ancora una volta che sono 
passati i tempi, in cui i problemi 
della guerra c della pace venivano 
risolti dagli stati maggiori imperi.i- 
listi. Ogni anno che jiassa il rappoito 
di forze nel mondo cambia a ta\oie 
del socialismo, a svantaggio deH im- 
perinlismo. Ogni giorno crescono e 
si consolidano le forze ru'oluzioiiai ie 
in tulli i continenti del mondo 11 
tempo, la storia lavorano per Li c.iiis.i 
della pace, per la causa ilei socia¬ 
lismo. 

Non essendo in grado di rrittiro 
ipicsto sviluppo inesorabile degli av¬ 
venimenti mondiali, gli impeiialisti 
si mettono sulla strada delle avven¬ 
ture belliche; per disperazione i loro 
esponenti più sfrenati sono pronti a 
provocare rìncendio di una gueiia 
Cosi agisce però chi e pi ivo di iiual- 
siasi prospettiva. Chi invece ha fidu¬ 
cia nelle proiirie forze illimitate, nel 
Tiroprio avvenire storico, non li.i al¬ 
cun bisogno di scherzare col fuoco 
termonucleare, di poi lai e il mondo 
suU'orlo della catastrofe, di metti'ie 
in pericolo tutte le conquiste delLi 
civiltà. Mi vengono spontanee alla 
mente c voglio qui ri(a>rdare le ma¬ 
gnifiche parole di \'ictor tingo' < Lo 
pare è la rirlù della ciriltà, la guerra 
c il suo delitto *. 

Il leninismo 
e la pacifica 
coesistenza 


Il socialismo non ha bisogno di 
gliene per ditlondere i suoi ideali 
Sua arma ò la sua superiorità sui 
vecchi ordinamenti nell'organizza¬ 
zione della società, nella struttura 
statale. neU'econoinia. neU'elovamen- 
to del livello di vita e didla cultura 
spirituale dei popoli. Sopriittutto con 
la forza dcH'escmpio, il socialismo 
conquista alla sua causa milioni o 
milioni di nuovi seguaci. 

Garantiic condizioni pacifiche per 
la costruzione di un.i società comu¬ 
nista neiri'HSS c per lo sviliqipo del 
sistema mondiale del socialismo. e\ i- 
tarc una guerra termonucleare, raf¬ 
forzare la pace fra i popoli, c tiues'.o 
lo scopo principale dell’attività del 
Partito comunista deU'l nio.ae Sovie¬ 
tica in politica es’eia 

La posizione <h chi respinge la 
politica ili coesistenza pacitica fra 
stati con divei.so regime soci.de e 
scarta la possibilità th ragitmevoli 
soluzioni di compromesso. ncH'inte- 
resse dei popoli, per la politica este¬ 
ra di uno Stato socialista, e stata 
a suo tempo a.spramentc coiidaiin.ita 
da Vladimir Ilic Lenin come una po¬ 
sizione avventuristica che non ha 
nulla in comune con il marxismo. 
Non è difficile c-ajiirc che nelle con¬ 
dizioni presenti, per cui qualsiasi 
conflitto militare, co.siddetto locale, 
può trasformarsi facilmente in una 
guerra termonucleare mondiale, una 
siffatta posizione, anclie .se e camuf- 
f.ita da frasi pseiidorivoluz.ionai le, 
diventa particolarmente nociva c jic- 
ricolosa. In tutta coerenza con gli in¬ 
segnamenti di Vladimir Ilio Lenin 
noi riteniamo che la lotta per la sal¬ 
vaguardia della pace, per una siste¬ 
mazione pacifica dei problemi inter¬ 
nazionali. giunti a maturazione, deve 
saper conciliare la feimezza e le |x>- 
sizioni di principio con la necessaria 
duttilità e la saggezza rivoluzionaria. 

Noi siamo per la pace. Que.sta 
nostra p.i.sizioiie »li principio scatu- 
lisce }>er iiitoio tl.igli insegnamenti 
del grande Lcniii. Commetterebbe 
(jero un grf>ssn sh.iglio chi volesse 
consideralo il nostro amor di pace 
come un sintomo di debolezza. Nc.s- 
simo può ne deve mettere in dub¬ 
bio che rL'nionc Sovietica dispone 
dei mezzi più moderni di difesa, 
delle armi più perfette, capaci di 
raggiungere e di punire l'aggressore 
in (pialsiasi punto della terra. 

Il no.stro partito crede fermamen¬ 
te che nella nuova epoca storica le 
forze della pace siano in grado di 
evitare lo scatenamento di una nii.»- 
va guerra mnnd.alc da parte dcU'im- 
penaL.-mo Sarebbe però sbagliato 
poM'.iic die questa possibilità po-'i 
I oaLzz.ir.'i da sola, automaticamen¬ 
te Ogci la guerra non c fatalmente 
ineviCibile Bisogna però lottare tc- 
naccnio.nte per la pare II no.-tro par¬ 
tito. tutti I comuni.'!: del mondo ha.a- 
no d chiarato piu volte e d..''h!ara:io 
aiiii'r.i che la natnr.) aggressiva dcl- 

r.iiiperiali'.'no non e miitat.i e cne. 
fi ii iu- pcnKine l'imper.ali'mo. \i 
.saia anche terreno {xr le guerre 
d'aggie.sMone I comunisti non pos¬ 
sono farsi illusioni in mento. 

Che Vi M.i II guerra o la pace non 
ilipeiiiie d.i fras; clii.i'sosc. ma del 
tutto mutili, quali, ad e-empio. quel¬ 
le dei iLrigcnti alb.anesi. mi piio 
essere riferita con p.cn.a ragione una 
definizione lenin.sta; il gruppo dei 
4 pili bravi a gridare >. La s.alv.aginr- 
tlia della oace dipende ita misure 
concrete ed efficaci, dalla potenz.i 
economica e militare dei p.icsj so- 
ci.iL'ti e dalla loro compattezza, 
dallo slancio della lotta contro il 
pericolo di guerra in tutti i pac.si. 
da .n/n ni congiunte eil energiche di 
tutto Ir forze di pace La i igilnnza 
dei popoli di fronte alle mire ag- 


grO'.siif degli impcriali'ti non lieve 
.ittenn.n '1 iitMiimcno per un'ora, nem¬ 
meno pci un istante 

.Nella ^-ua cneigica azione in difesa 
dell.i pace, il Bai tuo coimmisl.i ita¬ 
liano -SI iulopeia pi i unii e. .'otto l.i 
bandiera dell.i lott.i contro il peri- 
cole, di giierra, tutti i l.ivoiatoii. tut¬ 
ti gli uomini onc.sti. inditiendenle- 
mente d.illa classe cui appartengo¬ 
no e dall.! loio tede pohtiea c reli¬ 
giosa In questo modo i comunisti 
espi mono e difendono gli inteiessi 
vitali iiella n.izione italiana, pieoc- 
cup.iiulit.si di impedii e che il voitiee 
de\.l't.itoi e dell.i giieiia investa l.i 
loi o hi llis-,ini.i tei 1 a 

Dice un eelehif lielto: < In p.ice i 
giovani seppelliscono i vecelii. in 
giieiia i vecchi seppelliscono i gio¬ 
vani». Hi'Ogna, pelo coinpiendeie 
elle 'e le foize di-lla pace non mi- 
sciS'e'i' ad evitale una confi.igi.i- 
zione termoiiiicleaI e mondi.ile. in 
molti ji.ie'i non t miai iehheio piu ne 
g.ovaiii. iie vecchi. 

Molto devono anciir.i f.iic coloro 
che lott.ino pci la p.ice .il fine di 
imbrigliale le fi'ize aggressive ilel- 

r.mpei lalisnio e di pioie fine allo 
spi eco insensato di incalcolabili ric- 
cliezze popolai! per scopi di distin¬ 
zione. in om.iggio .igli interessi ile 
monopoli. « Bisogna lompiendeie. 
dice il comp.igiio Kiiiseiov, clic e so- 
piattiitto dai pojioli ...tessi, dalla Uno 

I isolutezza. ilalle loio azioni enei- 
g.ctie che ilipoiide se vi sarà la ptice 
sulla teii.i o so rnmanita s.ira eo:n 
volta nel baiatili di una nuova guci- 
la mondiale ». 

Bei quanto iigii.inla i comunisti 
ili'irL'iiione Sovietica, cari amici, 
potete esseie certi che essi faranno 
di tutto pei mettere in fuga le tetie 
nubi de' pencoli di guerra che si 
addensano siiirnmanità. per salva¬ 
gli.ii dare e consolid.ire la pace uni- 

vei s.ile 

L,i piemessa principale per uni 
p.ice stabile e il dis.iimo geneiale 
e coriipleto 'otto ngoioso contioll.' 
miei nazionale I/O sviluppo dei mez¬ 
zi bellici, l'.ippanzione ili'He aimi di 
sterminio tei niomiclcai i hanno fatto 
del piohlema del disarmo ini com¬ 
pito di portata veianientc .stmiea pei 
la nostra epoca. 

Il d.eaimo e la causa di tutti i 
popoli. Gli Stati .sociali.sti. pur ili- 
-ponciidu (li una forza potente che 
i fautori (li gueiia non possono tra- 
.scurare, eono accinti alla soluzio¬ 
ne di quc.sto compito. Il Goveino 
sovietico ha pie.senlato un pro¬ 
gramma vasto lealizzahile di di¬ 
sarmo geneialc c completo sotto n- 
gorofio controllo internazionale. 
Qne.sto programnin ha trovato l’ap¬ 
poggio (Il tutti gli noniini onc.sti del 
mondo. K' siiiK'niatico clic in que¬ 
ste comhzioni persino gli Stati un- 
penalisti non abbiano potuto le- 
spingcre le pinpo.ste ,'iivictiche; c.ssi 
frappongono pcio ogni soita di osta¬ 
coli airattuazione effettiva del di- 
sai ino eii evitano la conclu.sione .ii 
un accordo intei nazionale .su qiie.'to 
punto. .Affinché possa e.sseie filial¬ 
mente lealiz.zatn un di.'armo gene¬ 
rale e completo, occoiie la piu 
energica, la più risoluta lotta per 
la .sua attuazione da parte delle for¬ 
ze di pace di tutti i paesi del mondo 

Già da tempo il Governo deH'l’- 
nioiie Sovietica si adopera peiclie 
vcngaiiii liquidati i residui della se¬ 
conda gncii.i nionihale. sia conclu¬ 
so un tiattato di pace tedesco e 
Msteniata su questa base la ipie- 
.stione dello Statuto di Bei lino O- 
ve.'t. L'umanità pacifica, eiie di re¬ 
cente ha potuto i-entiie vicino d 
.'offio della giieria tei nioiiucleai e. 
non può aS'isteie iudiffetente al 
peisistere. nel centro dellKiitopa. 
di questo pei icolosis.sinio focolaio di 
giicria che diventa sempre più ne¬ 
fasto I na sua ^olIec:ta rimozKriie e 
nell'iiitere.'se di tutti i jiopoli. di 
tutti gli Stati che vogliono la pace. 

II nostro partito c il nostro govern i 
ritengono che .sia loro compito ri¬ 
solvere. una buona volta, questo pro¬ 
blema di imjxirtanza vitale per l'u¬ 
manità. Vogliamo che l'Europa e i 
suoi popoli, che hanno visto comin¬ 
ciare la prima c la seconda guerra 
mondiale, diano un esempio di lotta 
attiva e coerente contro il pericolo 
di guerra. 

Noi. comunisti, gua.'-diamo con fi¬ 
ducia aH’avvenirc. Snppia.-rm che la 
causa della pace e del sociali.sinn e 
invincibile. < Dopo la tempesta torna 
il sereno » dicono gli italiani. Cre¬ 
diamo dunque che. grazie alle azioni 
energiche e risolute di tutti i popoL. 
le tempesto-Jc nubi di guerra, c.ho 
oggi offu.scano il cielo, saianno 
dis pcr.ee. 

In questi ultimi tempi ha .susci¬ 
tato viva prefpicupazioiic fra gli uo- 
mu'.i che in tutto il mondo vogliono 
la pace il ronlhtto di frontiera fra 
la Kepuhblica popolare cine.«c e ITn- 
.Ii.i. conflitto che d.anneggia .ecrm- 
mente sia gl. inteiessi del popolo co 
!U-'(-. a noi fratello, sia gii interessi 
del popolo (icirindia amica D; qm- 
,'to confi,tto vorrebbero profittare 
tanto gli iniper.al.sti. quanto i cir¬ 
coli re.i/ionari dell'India. i he in n:i 
cl.ma d: acee.-o -icioiinismn -ognano 
(Il debellare i] Baitito comunista e 
le forze progressive del pae-e. >1: 
far deviare l’ind.a dalla strada della 
neutralità per coinvolgerla nei bloc- 
cl’.i aggre-oiv; deH'imperialismn 

l’ercio i .sovietici c tutta l'umanità 
progros'iva hanno accolto con .'od- 
(bsfa/ione I.i not.zia della ce.ssa/ioee 
del fuoco albi frontiera fra l'Ind.a 
e la Cina .N'. i tutti vogliamo sinc ora¬ 
lmente che la controver»va questione 
I di frontiera fra ipiesie due granii 
potenze d'.-Xs.a '.a r.solta con rr.ezzi 
! pacifici 

Compagni! I comunisti, i lavor.i- 
tori tutti de! vo.stro paese hanno sem¬ 
pre manifestato un vivo interesf-e per 
la vita c le lotte del popolo sovietico 
Ciò e naturale Ber la prima voBa 
nella stona viene costruita, in terra 
sovietica, .'otto la guida del paitdo 


leninista, la società comunista, ha 
società che saprà attuare le nùplion 
aspi 1 azioni dell’uniamta 

Nel pii'giamma del Baitito eoinu- 
nistii deiri'nione Si'v 'etica gli ideali 
del eimuinismo liamio tiovato un i 
espiessimie chiara, piecis.i scientifi¬ 
ca Già, leggendo qui-sto documento, 
clmiiique vogli.i eoiio-^ceie gli scopi 
per 1 quali Kittano i (dmimi'ti. può 
pelsonaliuente eonvmceisi che i C(>- 
mmiisli iiiui hanno altii tini che luui 
siaiu' i|ti('Ili dell'affe: ma/u>ne siill.i 
tei ! a dell.i si>cieta piu (‘ipia. un.i 
si’cieta dove legnino la Bave il La¬ 
vino. 1.1 I.ibi'ita. regnagli.m/a. I.i 
Fiatellaiiza e l.i Kelicit.i di tiil’i 
1 popoli L'elabot€»/.one di'l piogi.un¬ 
ni.i (Il eililicazioiie del comuniSmo c 
mrimpoi tant issima lonqui't.i di tut¬ 
to il mi'vimonto emiiunisl.i mtcìii.i- 
zii'iiale, conqiii.sta che .icciesit' note¬ 
volmente 1.» forza d’.itti.i.'ioiie dell.i 
i.leologia m.ii xista-lciiin.sl.i. comutu' 
a tutti I ciimimisti 

Dopo il XXII Coiigii's-io la stampa 
hoighcsc i» socialdeiiii'ci.itic.i di mol¬ 
ti p.u'si c.ipit.ili-'lii'i li.» ci-icato di 
smmiuio con tutti i mez.'i l'impm- 
t.m.M del Btogiaimii.i del Ballilo 
«•omimista dell'Unioiie Sov letica iN'on 
.1 casi), quando t'Ss.i ha illusi iato i 
ii'ult.ili del X.XII Coiigicsso. le Tesi 
del Bii'gi.mima .sono state p.issali* 
sotto silenzio, menile venivano mes¬ 
so m pi imo pi.iiu» le questioni eon- 
iii'sse .die eoii.segueii. e del eulto della 
peisoualit.i (Il Stahn Speculando sul¬ 
le dilliiolt.i che Ila dovuti) attravei- 
saic i| iiostiii popolo nel periodo del 
(•ulto della peisonahta, gli ideologi 
hoighesi haiiMU cere.ito di uaseondere 
agli iiiehi delle masse le glandi con¬ 
quiste dei lavoratoli deH’lhiioiie So¬ 
vietica Dice però, un iioslio dotto 
popolale; « Il pa.sseiotlu ha fatto tan¬ 
to l'hiasM), ma non e iiuseito ugual¬ 
mente a dar fuoco .d maie ». 

Come e impossibile iia.seondeie la 
luce del sole con il palmo della mano, 
cosi e impossibile n.iscoiuleie ai po¬ 
poli la venta sulle s|,indie vitloiie. 
di pili tata mondiale, ottenute il.d po¬ 
polo sovietico, sul «-no piogiamina 
d; costi ii/iune del coimmismo Come 
può la stami).! dei milionari, die lu¬ 
mina .nncora i luodii eotniini sulla 
«mancanza di libcita» m>ll'rmone 
Sovietica, oscurate l'impott.inza slo- 
iiea del fatto che propiio nel iiostio 
paese è stato instaurato, pei la pii- 
ma volta nella .stona, il potei e de¬ 
gli operai c dei lontadim e die i 
Involatori delle citta e delle eampa- 
gne, uomini realnu nle lil)en. amini- 
iiistrano per piopi.o conto gli affari 
del paese? 

.Al no.stro partito, al nostro popolo 
è toccato il compito di costruiie per 
primi la società socialista, di erigere 
per primi l’edifieio dd (‘omimismo 
il Battito coimmista ih'llTiiione So¬ 
vietica Ila seguito seiitien mcsplo- 
i.iti della stona, ha avanz.ito. s(* co«i 
si può diic, su un terieiio politico 
mai dis.sodato. .Sul suo c.mimmo il 
j)Opolo .sovietico h.a incontiato im¬ 
mense dillicolta ha dovuto n'spm- 
goie i viidenti attaedu delle foi.’i* 
|)iù aggre.Ssive ilella lea/ione hiip«*- 
rialista, siqiciare rarretrate/za eeo- 
iioniie.a. riattivale reconomia dopo 
le iniinani distni/iom della giieria 
Di storia dello Stato sovietico h.i 
confermato die .il mondo non vi s.ino 
forze capaci di fermare Lavanzat.! 
di un jiopolo che ahi)!.'! spezzali’ le 
lateiie dclh» sf.nttaiiieiito e si sia 
.mpegnato nella i ost ni/iiMie di im.i 
miiiva societ.» 


I grandi successi 
della società 
sovietica 


L'(spe:.<m.i ih'i ni'-t:<i p.ip.»!.» «• 
dei piip.'li itegli .iltii p.ie-i s(ii;,il,-ti 
h.l ;i ,11 lll« e leggi fon l.imeir..lli 
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Ma il c'in'.enuto l•-'l•o/.aU• dell.* d:*.- 
t.itiir.i del prole;.I.'lat.i. Li su.i fun¬ 
zione p.''inrip.i!e «■ Li eo'truz.one i!. 
iin.i soi.eta -oc...I:'la. che 1 lieri i 
l.iv or.it.iM dali'otiDrcssiiuie e d ilio 
sf.'^iitt.imcnlo. die .issiciiri alle ni.)''"’ 
popol.ari un elev.»l<i benessere, iri.i 
..;,i libera e febee La missione s’.i- 
; .ca dell.n dittatura del pr.iletari.*tii 
e I.i tiistnizione del socialismo e la 
c.'^e.i/.one delle condizioni !)er :1 fi.is- 
.'•'.ggio ,il comuniSmo Kaggmntn que¬ 
sto obicttivo, come ha dmiostr.ito Li 
isperien/a del nostro St.ito. la ditta¬ 
tura del proletariati* ccss.i di e"ere 
indispensabile. !.<* Stato dell.» di"a- 
lui.» del proletan.ito .si evolve m Sta¬ 
to (Il tutto il pop'iln. 


' La storia insegna clie la dittatura 
del pi olct.i li.ito |)UO Ossei e esereit.it.i 
si.i col sistem.i di un solo tiarlilo 
die col sistema di i)iii ti.iititi. In ogni 
caso peli) eoiidiziDiie iiisoppi imihilo 
(lei tiii.i co.sti ii/ioiic vittorios.i del 

s.H I.disino le.Nt.i la funzione ilingeMic 
ilell.i l'I.isse oi>. l'.ua e dell.i sua av'.ui- 
gii.iidi.i 111.11 .Mst.i-leiiimst.i 

Il cammino del sozi.il isino è la 
strail.i m.icstr.i dello sviluppo e del 
piogiesso ddl'um.mit.i. L' stato il 
soci.ilismo .1 l'oiìsentiie al nostio po¬ 
polo di l'ostiiiiie mia ecoiioiiiia tio- 
teiite. di coni|Uisla 1 e posizioni av m- 
z.ite nei scttoii ()iii mqiortanti ildl.i 
scienza e della lecmca. di divenite 
quell .1 pista di l.mcio da eiii si e 
p.iiti!i pei d.iic r.ts-allo agli sp...’,i 
Il ll’miiv ei so. ili ti.iccMU' a tutt.i la 
um.mita l,i v i.i veiso mi radioso 
IV velili e. 

t'omp.igm' N’cir.mno ti.iseorso d.d 
\Xll l'ongies -,0 del BlT\S d popolo 
-ov letico, lavoiaiido con impegno ed 
.‘Il t iisi.ismo, h.l compiuto un p.issi) 
import.mlc per .issohere i grandi 
compiti [)o-.ti d.il piogiamm.i del 
BCLS 

Tutto il iiustio p.utito, tutto il 1 ) 0 - 
pi-lo sono oggi piu die mai muti 
mloriu) al (.'omil.ito (.'entrale, gui¬ 
dalo il.i Nikila Seiglieievic Kiiiseiov, 
insigne pei SDII.ilit.i polita.i dell.i no- 
str.i epoc.i c fedele discepolo di 
l.enin. 

Siamo lieti di coimmii.irvi che il 
volumi' dell.i noslia pioiliizioiie m- 
diistiiale .lumenta piu i.ipiilameiile 
di qii.mto era .stato pievisto d.il pi.i- 
m> settennale, che e parte integi.mte 
del generale piograinma vontenii.de 
di eoslMiz.ioiie delle basi maleiiali e 
leemdie di’l lomimismo. Dal 195!) ,il 
19(5*2 rineremeiilo della produzione 
industnale asceiulei a al *45‘* . iii luo¬ 
go del 39''( pievisto dalle eifie di 
l'oiitiollo del piano settennale .Nei 
pillili qmittio .inni del settemiio so¬ 
no enti.Ite m escui/io piu di 2 71)0 
nuov e grandi .iziemlc mdiisli i.ili st.i- 
tali, (’io sigmlica elle m questo lue 
Ve pei lodo (Il tenqio o si.ito messo 
m iqieia un potenzi.de ju odiilt iv o 
siipciioie a tinello costimto gi.izie a 
lutti 1 pi.mi tiiimqueiinali pteliellici 

Ora jibhianio la possilulita di s\ i- 
liipp.ire a ritmi pili accelerati anche 
la tuoiliiz.ione dei beni di loiisiimo 
Nei primi qiiatlio anni del settennio 
quest ,1 e aumentata del 24*;. L.i ino 
paganda borghese pi esenta i eoniu- 
lusti come degli aseoti, i quali vor- 
Iebbero livellare i gusti c qii.isi ve¬ 
stire c ctilzare tutti con una sola 
I uniforme. Quanto tutto questo ò lon¬ 
tano d.d veto! 1 comunisti amano la 
vita: niill.i di ciò che e umano e loio 
estraneo, L'ssi vogliono che il costi nt- 
loic (h’I eomiinisiiio sia un.i jieisona 
eolt.i. alimi.ita d.i nobili ide.ili. ben 
vestita. Clip.ice di vivere una vit.i 
opeios.i e (il sp.i/iaie in .impi «uiz- 
zonti cnitnrali 

l no dei compiti pili inipoit.mti per 
la cie.izione dell.i b.isc m.ilei i.ile c 
tccnua del comuniSmo coiisist,. nello 
.issicii 1.11 e una folti* .isccsa dolili pio- 
ihizione agricola, li Bartito comim : sta 
dell'! iiioiie Sovietic.i Ila f.itlo e f.i 
mollo per iliciemeiit.tic la pioduzio- 
ne agiicol.i. Dal 1952 al 1902 la pro¬ 
duzione agricola di’U'l'HSS e aumen¬ 
tata del 00'r elica Quest’.inno l.i 
P'odiizione ITIe.ilu'ol.i e st.it, i por¬ 
tai.i a 145 miliom di lomiell.ile con- 
tio gli no milioni di’l 1952 1| coii- 

•-.imo della c.irne. del latte e de! 
biino pei abit.mle e immeiitatii del 
.15 50'*. rii.i bisogna lenet presente 
(he nel fi.ittempo In nostr.i popolii- 
/ one e .mnient.it.i ili 20 milioni di 
.iliit.mli I f.itti dmiostr.ino qn.iiito 

s. Tii mi'n.''>gni’: e le f.mdone della 
st..mp.i boij'bese siili ,1 «cii-i» che 
1 'V .igl a-i ebb,. r.igi’icoltni ,1 sovic'i.'.i 
.'so, non 'i.imo peio aff.ittn soddi- 
sl.itti leir.ittn.ile livello »« i] Comi- 

t. ito Centi.ile del BCIS prende le 
ni'cc-;s,i I ;e m.siiie pei impiimere iin 
niii-vo forte mipniso all.i pioiliizione 

< gricol.i 

Conipagiu’ Bei .issu iu a.e l.i le.diz 

/.l/l.ine ib'i guimliosi pi.mi e :n cele 
laie m.iggioi im-nte il piogu-s-o del 
m-stio pac.s.' m tutti i seti,ni. il Bai- 
tito lomiiiii-t.i dcirrnioiie .Solletica 
dedic.i iin.t nmiiensa attenzione .il 
miglioi ameni,I (ielle forme e dei im* 
ti>di ib diie/ione deireconomla nazn». 
ii.de 'I iitt.i l attivita del iiostio pai- 
tito m questi ultimi anni e *-<*ritiasse 
g.i.it.i I s-eii/ialriii'iite d,i imo spi-ilo 
inn.n .iti.ie. il.ili.i loi'ii.i di forme di 
dir*vi'«ite rinoi*-. imi .idegii.ite, i on- 
f..in:i .i| compiti dii ))eii.>do preseti 
Xi.-teiriilo s, ,1 ti >11 ne.i : e, .l qli.'-Si 
proposito, l eci e/lori.de Iin[).>l t .1 il/,i 
.Ielle deilsioni pu'-e dinante l.i .Ses¬ 
so.ne pb'n.ui.i di iiiiv ernln,. del <’'• 
untato (Jeiilrah' del n.-stu. p.iitilo .d 
line (Ir ottenere mi.i mioia gi.mde 
.i\ .m/.il.i delri’HSS snll.i sti.nl.i del 

< .•rmmistiM*. 

(hial e il prmcrji.de Meniti, alo del¬ 
le decisioni pre-,- in n..v ombre dal 
nostrii ('ornit.ito Cetitr.de’ C,.tiien 
It.lre h- f.nze del p.irtrto nei selloii 
ehi.ive della co.slru/ioiie del comuni 
sniii II no^t!** conipiTo ecoiioiTiico 
f..nd.mi( nt.il,. per I pi * >'s'sj MI I venti 
.mni i"ii'is!e nel creare b- b.isi rri.itc- 
rialf e tei nn .* de] 1 <.miinismo Doli- 
biariiii mn.mzitiitto imprimere un 
fo.te sv ibi|>()o .di'miliistn.i e aH'agii- 

l«•ltllr.l. 1 se;t.Mi dei |si\I ( he .i.ssicu- 

lan,, r.ibbond.iii/a necess.uia pe.-- il 
coimim.-mo li iiartito r loi g.iiiiz/a la 
attivila dei suor organismi 111 confor¬ 
mità ( on 1 nuovi conqnti Ciò »' natii 
rate penile Io forme di org.inizza- 
zione devono semine essere svelte m 
modo d,i garantire il sui cesso della 
linea genemle 

.Ad una cnicacc soluzione dei pro¬ 
blemi della eostrii/ioiie ilei eomiini- 
stiiu corMs|Kindono pei fettamente an¬ 
che le misure elaborate dal nostro 
(!omitato f!entiale per estendeic e 
approfondire i principi denuH'ratici 
di gestione aziendale, pur conservan¬ 
do intatto il principio leninista della 
dilezione iinic» l'n numero ancora 
maggioic rii opemi, ingegneri c im¬ 


piegati pai tecipei ."i alla ge.stione 1 
aziendale liiimite Comitati di pioiiu- 
zioiie, largamente lappicsontativi. in 
via (lì eo-siitu/iDiu' nelle aziende e nei 
cantieri. 

Igl Se.ssione plenaii.i del Comitato 
tlentrale ha deciso di ripiisimaie m 
tutta la loro fiienez/a. |)ur leiieiulo 
conto delle nuove londizioui. 1 (uin- 
cipi leninisti del contiollo di pailito 
e di Stato, e di far par tecip.in. a que¬ 
sta importante attivit.i le pai 1.uè,tre 
masse di lavoratori. .A nostro p irete, 
e dovete del roiitrollo di paitrto e di 
Stato far si clic tutti gli organismi 
statali, ecoiioiuiei e euliuialì, fiin/io. 
nino con la [ìiecisione di mi buon 
orologio, mettendo in luco c.l elmn 
Mando tempi'stivamente le lacune e 1 
diletti che ancora sussistono. 

Bei ri.issumeie bievemciito le mi 
siile .idotlati. Ili novembre dal Comi 

t.ito l’enti.ile del BCl'S, si può due 
chi' esse con ispoiidoiu) perfettamen¬ 
te al iH'iiodo della eostruzioiie del 
comuniSmo su vasta scala e .sono 
cbiam.ite a mobilitare tutte le hii- 
mense fot.e del partito, del popolo, 
dello St.do per lealizzaie eoi) mag¬ 
giore successo il Bi'ogiamma di co¬ 
struzione del l'onuinismo. 


Sul terreno 
deti'internaziona- 
iìsmo proletario 


■M.issima mel.i, leggi* suprema del 
Mostro p.utito e opeiart* per elevine 
il iH’iiesscri* de] popoli*, per lealiz- 
'iiie il pili mn.iMo degli sbu/un del 
partilo; « Tutto m nome dell’uomo, 
(lei il l*em* deiriioino ». 1 successi 
dell l iiioMi* -Sovietiea in questo e.mi- 
po smio noti in tutto il mondo. -Attiial- 
nii’iili* neirt'H.S.S si legistra l;i niag- 
giiue longevità p la |)iu ha.ssa moitii- 
btii del mondo. Negli ultimi sei anni 
i5 milioni di abit.mti banno jireso 
possi’.ss,, di mio\ I iilloggi; nei (iios- 
sinii 10 anni eontiamo di assiemale 
iiiodeini iifip.u t.imi'iiti a tiilta la po- 
tiolazioiie di‘l p.n’se, mantenendo la 
ingioile a iin livell,, molto l»asso 
Molte esigenze della popoliizioiu* del 
n(*stio |);iese sono già ora .sodilisfjdte 
eoi fondi sociali, giatuilaim’nte. 

La cosiruziom* ilei eomunismu è 
ìiiseindiliib' d.dl'ultei iO| (' estensione 
(Iella democrazia .soeialistn, I/obict- 
tivo ni r|iiale ti’iuiiaiuo t* quello di 
far p.'irleeii*.Tre alla direzione delhi 
(’ioiiomia. dril.'i cultura. a| goveiiio 
del no.stro Stalo, tutto i| popolo, tutti 
1 lostirittoii del eonuiriismo Forme 
imi [lei fe/iouate di governo democi ii- 
tu o. suggei Iteci dalla vita stessa, sa- 
niiuii) .sancite dalla legge nella nuova 
[ Costitu/ioiie deirUH.S.S. attualmente 
in |>iepaiazione 

Compilo quotidiano del BCC.S. di 
tutta la soi'ietii soiieticii, e l'educa- 
z.ione di un uomo nuovo. E' no.stro 
fermo pioponimenlo far .si che tutti 
1 sovu’tici. costi uttoi i del cornuiusmo, 
si.Ilio persone di eb’v.di ideali, istiui- 
te e c<'lt*'. 

Il XX l’oiigiesso I l(*l BCl .S Ila li- 
bi’iato il nosti,, lavoro teorico delle 
(i.lslnle del dogm.d l.sillo dello Sclu*- 
malisin... g**nei.ite dal eiilto della 
|)eisonalilà di .SI.dm ( )ggi i| p.-n tito 
Iii’iis.i e ci'f’a con jnti>ns|tu pari a 
quell, I (b*i t(*mpi di Lenin. 

( i ispitiuiiiii .•iII’iMs(*gn,mieid«t di 

l. eiiiii pei' CUI ^Hl•ol|^. abbinare la 
feib’Ila a| mai.M.smo leiiinismo con lo 
svdu|)p,( creativo dell.i nosti.’i grande 
il**ttiui.i, vili via clu* mutano I*» l'on- 
dizioui e le »*sigen/e dell'i’poca, 

M nostro partito ;itt rihmsie im- 
mi‘n.s;i impoi t.mza m*n s, |o .drnlie. 
ii.ue l'Iabo; a/ioiie d(*ll.i teoria mar- 
xist.i lenmist.i. m,i ;mi he al l.iv oro 
volt,, .1(1 .Issi, Ill,|;,. I.l COMOsCe|l/,| di 

■ lUfst.i gi.iiiil,. ddUrma. ,dtie che d.i 
().i:te dei c( * 11111111 -.! 1 . .nube da parte 
'ì' tldM I .sovietici 'lutto li nostro 
j).Il tri,* cosiituisio ili s,..stari/,I uii.i 
Ìn)ineM-,i sciicl.i [i.-r I,, studio del 

m. ii ,\isiii,, b'uim-iiio I„i couoseeti/,1 
ilei m.ir Msrno lt‘iimi-m,, e i| metodo 
|)t ini'lp.d(. per ••lev. II,. J., conip.i t ti'/- 
/.I ideologH-.i e or g,uii//,itiv ,1 delle 
file del ii.iitito. per <*Iev.ir,. r«*tTicieii- 
/a p**litie.i di ogii| or g.iu!//,,,.!,,!,,. di 
[>.ittito. di ogni l'omimist.i 

II l’.iilrto coniunisi,, it.di.o,,, svol^,. 

U'i 1 Hot. voi,, .itiiv it., i.it!,**/.,,,. 

I .ima 1 / 1,1 fr.i 1 pi,p,>I| ii.di.m,, ,■ v,, 

vietico. per f,,r I .>ii.*s, eie veiit.i 

sul iiosti.» p.ie-.' ,. 1.1 SII,-» p,,litica 
C.'Uie tutti s.ipp: mio. i tradi/ioii.ili 
rapporti d'amici/i.i I;a ITt.ilia e I.i 
1 morie Sovietlc.i soli,, s*.iti til.'ti.itl 
in p.i.ssat*. solt.ini,, .s..f»o 1 ., pressarne 
di forze t'sti,i;ie,. e tistili ,•(] popolo 
it.Tliano (»i.i fi., ri Miorie Sov lelic.i 
<* I It.di.i SI V .i.'mo st.d)iIeri,Il) r.ippoiti 
eoniiiier* rah e culturali abbastan/.i 
tuioni -M.i in ipiest** canipo vi sono 
.imor.i gl.in,li i>o.ss;hilit.i \ogli.imo 
spci.iie I he •pieste l>«>ssil)lbt.i s.n.ui- 

n. , sfruttai** .ifipano per il bene dei 
no-itri f)o|M)li. p*'i d l*eiie della pace 
nel mondo intero II |)<>po|,i sovieta'o 
nutre un piofoiid** rispetto pi«r i| t.i- 
lento del |)opolo itali.mo. die ha le- 
e.ito un c.isi , ,>.spicuo cont.•-ibut.. albi 
(ivilt.i mondiali' (',*1 popob-i it.ali.inf), 
(•orile con tutti I popoli, vogli-irm-) 
aveie r.qitxtiti di .imicizia e di pa.e. 

('omji.igni' 

I.a vittori.I dell.) Hivolu/ioiie d’Gt- 
tobie fu com** un tuono che percorse 
tutt,, i| mondo; 1 suoi b.iglniri illu- 
mmaron,, 1.-» stiada all'.ivvenire di 
tiilt.i I umaiiita I-a cla.sse o|) 0 i.ii.» m. 
t**rnazionale, eompiesi gli operai it.i- 
liam. si Schiero in (|uell,ì epoca in 
difesa del pi uno jiaeso dogli operai 
e dei contadini Di solidarietà fuole- 
taria fu ima delle condizioni imjior- 
tanti |)er la v ittori,a della Hepubblica 
dei Soviet. Da palle sua, il pv.polo 


.sovietico ha sempre pro.stato e presta 
tutto! a un aiuto fi aterno alla cla.sse 
(i|)erai;i degli altri jiaesi. .il movimen¬ 
to (Il liberazione nazionale dei p**pnU 
(leir.Asi.i, (leir.Afiica e doir.Ainerica 
Duina \'oi tutti sofiete che se l’au- 
lora (Iella lib(*ita si leva semine più 
alta sul mondo, st* (’ggi e iios.sibile 
evitare mia giieria termonucleare, un 
immenso merito va al paeSe di I^nln, 
.il jiaose di'l ('('munismo. 

II ('.uuimiui deH'iim.iM.ta verso la 
libi i t.i e I.l fi'licit.i e diffic.le e acci- 
'lent.ito La leazionc imperi.ilrstica, 
s.'ii ',1 esil.ire iiell.i scelta dei mozzi 
(* dei .metodi, f.i di tutto jicr fionare 
1 ('V oliizioiie pi ogi cssiv.i della storia, 
per deiiigr.ii*' gli rde.il; del comu- 
11 .sin,*, p,'r indebolire rinfluenz.i del- 
!'• idee dt'l in.ii\'.smit-ieiuiiisino sul¬ 
le n;i--e pi*p(>l,i:i .*-tebl)ei)i' le leggi 
ogi'fttu,' di sviluiipo (lt' 11,1 società 
0.0 m,i Ci'inpoi tmo un rafIo: z.mieiito 
Ielle p('-'’./'.eru dei conuinist'.. sareb¬ 
be nn (':io:e s,itt,>v,iliit.ire il peri- 
v'olo I ipp; escnt.ito (I.di'.Ittivit.i del- 

l. 1 tea.'iiine L.i lett.i coiitio fidcolo- 
gi.i >1( l''.in;.ciinuin..smo. edntio i teil- 

I d- l'i'l.iit* i comunisti d.ille 
gi.ind. m 1 .'(■ res* 1 min dei ('('mpitl 
f)Ui .Itili di ,. 'l n ,iv:ini*nt(i ci’immista 
interri.iz:.* 11 ,il,'. 

Oggi eh.' 1.1 :e izK'iic inq)i*i iahsti- 
e.i t’onqni* (>g’u 'ini ’n p('r unire le 
sue forze lu ll.i l ’tt.i cnntio ri comu¬ 
niSmo, ci'iitin :1 mnv.mentn di Iibc- 
laziout* Iti tutt(* le sn<* fnimo, oggi 
(Ile essa jiiinta in iiin.l,* p.utienlare 
sulla scibsioiie in setu) al campo 
.socialista, sono poi die m.ii neces- 

s. irie la solidarietà interri.izinnale. 
riinità dei jiartiti cnimmisti. Noi 
si.uno convinti die si.i (piesto il sii* 
firemo imperativo del momento e la 
princifiale esigenz.i ni.ii xista-Iennii- 
sta che si trovi di fidiit(' ad (tgni 
leparti) del mi'vimcnto (('iminista 
inti’i ii.izionalc. Noi. comiini't., ab¬ 
bi.mu) i no.stri commii d'H-iinteitii 
d'ii'toiie. il nostro (irogramm.i iin;- 

t. iiio esposto nelle Diclii.iiMzioni del¬ 
le Contei eti/e di Mosca del 1957 e 
del I9t)l) In tult.i la sii.i attivit.i il 
BCl'.S si .iltieiic 1 igoi l'.s.imeiitc a 
ifuelle decisioni. 

Constatituno con soddisfazione che 
i comi).Igni itali.ini, i (piali hanno 
recati» un contributo cre.itivo aH’cla- 
boi.i.’iorie dei liocumeiiti prograin» 

m. Itici dei partiti eomimisti. si hat- 
toiii* ileei.saiiu-iiie pei i’uiiita del nio- 
vimi’iito o|)eraio internazionale, .sul 
terieno dcH’interna/ionalismo pr(>- 
l(*t.u io c del mai xisino-leiiinism 1 , 
sì b.ittono contro i revisionisti, gli 
si'issionisti. ei'ntio gli ofijjortuni.'di d! 
ogni risma. 

■Siamo (lerfcttamcntc d’accorilo con 
la definizione clic il (“onifiagiu) To¬ 
gli.itti ha (Lato dell’attii.ile linea 
.mtileiimistn della direzione albane¬ 
si*. lutti ('((loro che si .uioperaiiiT 
K'.timciite pei l.i coesione delle tìle 
del movimento c(>mimista. die han- 
tiii iT cuoio li* ('oiiifuiste del sociali- 
siiU). clic desiderano r.ifforzare !.■» 
caiis.i (lell.i pace, che hanno cura 
'logli int(’ies-;i delle m.i-isg [lopolari, 
comlami.mo deci-'.mielite, c m s'de- 
gllo. I lI)‘llllzZ(> sclssioni'11l'o del 
diii.geiiti .db.mesi. I ..1 dire/ione al¬ 
banese si pronuncia contro i docu¬ 
menti C(>ncord,iti d.dli' Ci’iiferenze 
(l(*i p.irliti comim.sti ed ofii’rai, se.a- 
glia contili il B.iitito comunista del- 
1 I nii'iie SovietiiM. contr** d Bartt- 
!o comiitiist.i ìt.ili.ini) e ,'dtri partiti 
frati’Ili. c.ihmnie ('(ist im'st.'-urise, co- 
nu' min ne formili.ino iiopjiure talu¬ 
ni a II t icoiii un i ' t ì del caiiqio impe¬ 
li.dist.co Di f.itt() ro()er.it() prv'ivi'v- 
c.itili IO d(*i dirigenti alh.mesi neirate- 

n. i 1 II t e 111 . 1 /Il lindi' fiori .1 aiHtua al mo¬ 
lino dei circoli più a ggrt'ssivi e 
.iv ( entri: :st:ci ileI!';m[ie.'':;d:'nio. 

Nel C; siailUi sfdiz.Ui (il ri'i'lvC.'Q 
b* divergenze i on i diligenti del 
l’.irtito del Livori) alb.inest' 'egueii* 
il.» d melo, 1(1 delle coiisult.i/ion:. Ki- 
ijctiit.unente, sopr.ittntto nel fie.-ioilo 
ni (111 It lom linea scis'.iiui'tica era 
.itn'iu.i allo st,i;,i I.itente. .d*b:.inio 
piopostd .11 di.-igenti .rrn.inO'i d; in- 
conti.iisi eoli n,)| pe;- discutere le 
i|ue'!.i II; contioveise M.i han.no 

lespnit.! I(- nostre fuop.'-te •. al- 
l"i*!.in.uid(>si sempre {iiii d.d m»rx;- 
snio leu. Il .sino, b.inno firefer.to 111 . 1 - 
-^pnre le loro divergenze c,*n' il 
l’('l .S e , o'i gir .litri fi.i.-ti;; ma.’'\.''.- 
b'ii M.s; . .irriv.ind,* . 1 ! punto il, go.i- 
; .'.qipi*! si .1 tutto d niov ui'ento c'- 
nuin.st.i II iiostiii }).i;t.to b.i denun- 
. ;.ito c continue:.I .1 denunemre ì,» 
funzione veigogn.'s.i degl, sc.ss.iin;- 
'ti all).mesi, 1 vfu.ili ("on '.e .oro a.’ o- 
ni (er''.u’(* d. in.b'l'ol.re l’unBa d-al 
inov men‘o loniui st.i rntarn.izion.i- 
Bi'.‘ i coninni't; non v; e nn'.Ia 
•d d. sopr.i di'gl. intt*;t*'si .ieiriin - 
t.i. e noi Lirerno t it:,* q-aint,» è tu 
n*'st:o potere p,'r i (’n'olt.iare la s*»- 
1 d.ir.e'.t fr,i*e:na fr.i 1 partiti ma.-- 
M't.-li n.n.st.. 

(’.iri ci*nii*.igni 0 ani.c.! 

Il .lostro f'.irt t.» e tntt; i sovietici 
'.inno bene q.i.into 'i.ino i.tircL. le 
cond i/.i'n.. .n cu: !-'tt,ino c.'n fer¬ 
me //.1 1 coninn.st. e le ni.is'e pi'po- 
liii .l'it.il;.! No: e'}ir;ni..i;iu) ^eut.- 
ii'i'nt. (I: i'.d,>:i>'.i e f'.itern.a soh.i.i- 
rieta v. F'.) l.i vost.*-.! lotta 

(’b: SI e inc.imni.n.ito sulla str.ida 
di*l cotiiii:) snio. ii.t svelto un c,im:u.- 
no che non e f.ie:le. ma che e l un.- 
co iMiiim :*,) gni'ti» Siqieiando le 
difftì >'l;.!, r.ntuzz.indo gl: attacchi 
degl: ofipi’rtun’.sii o de: ri.nncgat:. il 
nioviment.* comun:'!.! s: estenderà, 
si consohdora poiché csso ha dalla 
su.i f).i.''te 1.1 volita dt^H.i storta, ad 
ess.v a'ppartiorie ravvonire Non vi 
e oooie p;u graiivle d: ipiello di mi¬ 
litare nell'osiTc.to ;;iter:'.a.':onalo dei 
coinunist:. fier rendere pm vicini"» 
c<m la pri'iirra eroica lotta Favvenir» 
del conuin'smo. 

•Al ternimo del suo discorso, avi- 
plauditissimo. Kosiov ha letto il 
messaggio (Il saluto dei CC del 
IT'l’S, che pubblichiamo ia •llr.i 
palle dei g.ornale. 
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Esperimento di due giorni in via 


Frattina e via Condotti 


In Campidoglio 


runi 


Attraversavano viale. Trastevere 


<lsola> nel centro 
solo per i pedoni 


ed 




fi 

sul P.R. 


Madre 


.p.. 


e 


... *i; 


Proteste dei Hanno parlato cinque consiglieri 








commercianti 


Tra tuoni e fulmini ^ corno 
unri cica rnitolo;;ca — sta por 
na-icore la prima ‘'i'-ola [lo- 
clnrialc •>. K’ soltanto un cspcri- 
monto, por di pili limitato a line 
giorni; opfmre li fra.stuono doi- 


Si'duta fiiiino a i i al Cons-uHo di lla DC •• 
Comunale por il dibatt.to sul to. tra le 
corno P*'‘Oo roKolatore. lai di^ciissm- rion rii'pi'e 
, ne generale si conclliderà do- ma •. 

mani e nello due ultime .-odu- I.oratori 


Nel nuovo prouot- 
altre cose. (IroKKi 
■■ atrovarv. un'ani- 


(ancho (|ues»a sera l'assom- cordo 


proteste che lia suscitato ha oratori. 


lil»»a capitolina coni .nuer.'i 
diliattito) parleranno un 


undioi ristio. 

piano 




èi-mmm 

• _É « • • • • « •••/>•• 




Miii 


^ià ra^'.tiunto lo cime di tutti e 
.setto i colli di noma 

1/■ isola rerhoifn allo auto¬ 
mobili ^ .stata scelta nella zona 
ohe sta tr.a via Fr.att.ri i o via 


lori .sera è stata la volta dei 
de Padollaro <■ (lie^tUi. ((pie^tn 
polem.co ver.M) :1 .suo ctilleii'. 


I.'oratore ò dichiaralo d'ac¬ 
cordo con la relaziono doll'a.-- 
se-suie l’elrucc! sulla caratto- 
ristioa piane jialo del nuovo 
piano- os.seio ipiesto la conti- 
ima/ioiie di-ijli --tiirl; preoedon- 
ii. e non un p.ano nuovo ■ . 
come ha deMo Padellaro. che 


sulle strìsce 

Il piccolo è in gravi condizioni al San Camillo 


jnippo). 








r À 


che sta tr.a via Fratt.na e via Turchi II pn- ui 

dei Condotti o comprendo an- oratore .m e fi :-h..ii.-i o fa- in 
che la parallela via Bor.;o- vorovolo al pro«,-'o di pomo p< 
anona o alcuni tratti dolio vio m o.sanio. che ha def.n.to -nuo- 
tiMSver=ali; via Mano de' Fiori. ' rispetto a fiiiello appm- c. 
via Hol.siani e via Bocca di '■’Jitn suo tempo d-.lia Ciuii- b- 
taMiiio t'nn zona molto limitata, ta C.occelti. C 

fortemente c-ai aderizzata dalla *■' 'lef.ni/one che 

OMstenza di neitozi tra i più * adellaio ha da’fi de..o scliema id 
e'.e'.'anti di Boma. I.e autoino- votato nel Iti.óH rial coo'^ml.er! H 
bill dovrebbi'i-o arredar-.! ai de. miss.ni, lib.-rali e monar- s,. 
margini doir -isol.asezn-iti da «'bici. S»‘condo .1 con.s.eheie ta 
Piazza di Spayna da un lato democr.stiano. s. tn.l'.-ieblie m 
e dal Corso dill altro; soltanto del piano D'Andi- a. dal nome 

1 filobus c i pullman dell'z\TAC delFallora as.ses-.iiie iil Fui baili - _ 

dovrebbero .'ittraversarla, sia sfica I.a I)C. ha sostenuto l’a- 
piire con (pialcbe variazione dollaro, non c'on'ra per mente- 
dei rispettivi peicorsl I iiednni Kolo ai tre cons .iln ri I.tuMal. 
ro.sterobb(*ro in tot modo pa- -si flo%’rebbe atti.ho le la pater- 
droni del campo riitfi del famifjei,i*o p.ano Po- 

Via dei Condotti non potr.'i sle 1.- cose con «iue-.ta d.--ni- 
essere attravei.sata iieppurt* dai voltura. Padell.iio h.i alfi-niia- 
piillmaii sar.'i com[iletameiite (oche - la batta;',l .-i pf-r :1 imo- 
vietata al tralflco I m<*zzi del- vo piano redola!,,...■ stata .an 
l'.'XTAC diretta a p azza Cavour ‘‘he c prineipriliii. ii’e una liat 
— si tratta doe|i autobus- <ì<> e taglia della I)C loinana m 

HR e del fìlobus 77 - saranno Bdb li.a nuspic.im le neces- cp 


N'i- iiiaiiitiira una nuova - stagione 


pi', e Turchi II pri- iiib.un.st e,i Ha coiichi-ro an- 
•*' si e fi ;-h.iii-.-df> fa- inini'.anfio u:m sei .e di pro¬ 
ni proi>e''o di piano po-’e 

che ha flef.rutf» ••imo- 11 m.ss no Pompe, ho comm- 
'tto II fpiello appro- c.ato ,1 .suo d.-.eoi-.’-o (ciano 
o tempo delia Cmii- b- IFiRO' cnnitra’iilaiul'Osi con 
Iti. Cri'if',] jier la ~ coeien-za climo- 

■e ta 'lef.ni/ <)n<- ehe sfra'a in i .so-:|eiiere le sue 
ha da'fi tlello schema itb-e ■ I.'niila era .seiiiivuota 
I Itl.óH rl;,i cons;f>|.eri Ha notale che nel eor.--o della 


ii'a, la (Finita 

,1 eoiiiii'.ito pe 


l.'n b.mbo di iju.ittro anni e 
,,vo 1'* in.idrt' sono .siiti tr.itolti da 
,Ui. un tram a Trastevere mentre 
attraversavano li strida sulle 
•o . ptri^scie pedonali. Il piccolo 
versa ora in urivi erudizioni 
ne*. '*1 Camillo; la madre, in- 

;,n- vi'ce, è rinia.sta forila solo 
leKltermeiite 

11 Uiave iiive.stiniento è av- 
mi- vemilf) ieri iiiittma jioco jir.- 
ano nia delle 10 propr'o il.ivmti 
con al cineiiri - Beale l.a s'.miora 
no- I.uis.i .\itto. di ((uarmli anni, 
sue abitante a Tr poli, .m er-i re- 
ota cat.-i in Trastevere per (ffe*- 
ella tuare .deuiie eoinpere Si tio- 


a -.1 en!n[>;eto pe,- un i Imoin tro uifirni. 
iiez/.-f)!'.!, e-seliit fi ovvia.meiite If'tto l.ivio 
1 pit-.s.flen'e fielFaer-emlib'i, .-MIfiestiava 


Consumi 
alimentari 
a settembre 

.N'i 1 mese ili se'ti-mbie i 


as.scnta- tata ospite della e.Ita da (pnt- 
1 I buoni tro uifiini. itisP'm'e .il fi;’,!io- 
v-.a.meiite letto Livio di ipiitfro anni 
idib'i. .-Mlfieei.-it-a in via Fr:iiiee.-en 
D.'itini li i)i-(’':.so il ef,iin-po. 
proprietario tli urn tabacehe- 
• ri.t m vi i Srnn ili i In un jirimo 


.-Mlf'ltstiata in via Fr:iiiee.-en 
D.'itini li i)i-(’':.so il ef,iin-po. 
proprietario tli urn tabacehe- 
ri.t m vi i Srnn ili i In un jirimo 
temilo anche i! inar Iti er i ve¬ 
nuto in itit.-i con la inoillie e 
;1 fii’holettn. ni.i neitli scorsi 
corni avev.i dovitf» rieiitriie 
1 Tripoli per urgenti impecni 
di l.-iffiro 

X'erso le IO. ii'ne'pl,, il p-c- 
colf) per imno la domi i si ae- 


m.ini h.iiino consumato lui. Dòli leincct.-i ad attriversire 




T/ 


HR e del fìlobus 77 - saranno Beli li.a mispic.i'o le neces- cpi.nt.di di ortaCsi; lóO l'àl (pini, le di Tra.stovere sulle appo- 

dirotlatl in via delle Carrozze, •‘'ita ili un rapido esame da par- tali di fiuti i il’!)5|R (pi.'iit.di in n.te tilriec.'e pedonali, fjiiando c 

La vicina via della Croce. In- te del Parlamento del nuovo meno fli aitosto); 1901 (|iiintali sofiraceiimlo il Irun n 7U.)1 

voce, dovrebbe u.s.sorbire l’in- progetto di lecite urbam.stiea di ovini ( 1 077 niiintali in piti); di'lla linea "C-rcolare ross.i- 

toro traffico dello macchine pri- sollecitato un impeitno d.a .ì i.L (iiiintall di pollame (liO iii diretto vor.so ponie Carilialdi 




Il piccolo Livio l’crriiccio fotografato iicf;li scorsi giorni 
con un leoncino del circo lleros 




vate che non potranno attra- parte della Ciunta circa la np- meno» 
vers-ire F-isola pedonale plica-ziono della b'gge Bip.i- Per 

L.a soltir.lone di escludere II "«'uiti suIFedilizia popolare itlol).!!i 


tralTieo automobilistico In al- H de Creggi, esponenti 
cune zone centrali è da tempo l‘> " vecchia guard'n - cu 




cune zone centrali è da tempo la veccinn guard'n - cioeeet-c sono guniti 

allo studio negli ulfici capito- tiaiia. ha lungamente enticato | macel; iti F. stato 
lini. In vi.sta delle ff'ste nata- il nuovo piano, rivendic.mdo la ciiia niezzu milioni 


ip.i- Per «pianto r.guarda la carne, toro, 
e glohalmente. 10-404 (puntali so- stali 
«lei- tio stati smerciati dal npittatoio glint 
eet- e 2.11(74 sono giunti in città giii Mab¬ 
eato macel; iti F. stato corsumato \-o d 


diretto vor.so pome i.ann.-'ini 
Malgrado la fri'ii it a del giiiii.i- 
ton‘, madri' e figliob'ttn sono lo 
stali invi'stiti in pieno c seri- pr 
glint! alcuni m‘.-».-i lontano io 
Malgrado il di-ipt-.-ato tentati- co 
\-o della madre di spingere il ta 


à ; i ; ! ■ i ; i ; i ; i ; i ' i ' 
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{uestn il peritnefru dcll'isula pedonale 


Sarebbe il candidato della Giunta 


Il d. €. Palmitessa 
al teatro dell'Opera? 

Si profila nuovamente una tipica manovra di sottogoverno 


li/.ic .'ti ù df'ciso infine l'i'spen- 
mento di via di'i Condotti e v.a 
Fr;ittina. chi* avrà, eome ab- 
liinmo di'tto. la durata di due 
giorni: il 0 e 10 dicemlire. 
L'annuncio ulliciale non è an¬ 
cora stato dato, in vi.-,ta di una 
riunione della Consulta citta- 
din.a del tndiico die dovrebbe 
riunirsi giovedì pro.ssimo. In 
tale sede sarebbe l'as.ses.sorc 
l’ala a fornire I dettagli della 
• opera-zlono •* e ad illu.strarn.-’ 
gli .scopi. 

Se nel breve spazio dei due 
giorni previsti .si avranno ri- 
•sultatl confortanti, Vesperimcn- 
to vorrà prolungato fino al 10 
gennaio, cioè sarà esteso a tutto 
il periodo delle feste natalizie. 
•So, invece, la « re.sa •« sarà ot¬ 
tima, allora via dei Condotti 
(' via Frattin.n non vedranno 
più circolare una sola automo¬ 
bile: il divieto del tmllico in 
tal caso diverrebbe perma¬ 
nente. 

Il provvedimento della Bipar¬ 
tizione capitolina de! tr;ifTieo — 
mantenuto segreto Un (pii — è 
tnipt'lato ipi.'indo si e vi-<to die 
in via delle C:irrozzc erano ini- 
zi;iti i lavori per la costruzione 
della reto aerea del filobué; 77 
(l'AT.'\C, infatti, non b;i pull¬ 
man tìiifllcienti iior eo.stituire 
(pie.st; mezzi, e si è dovuto 
provvedere a- raccordi neces¬ 
sari nella linea tlloviaria), I 
commercianti, cosi, si sono in- 


inflnc l'espen- teg tt.niità dello sdienia d<*l più. ri-pettii .il rili'v-aiiicnt.) e=ti. 
Condotti e v.a Ht.àR. da lui definito iii poli'- vo. 4 174 ODO è l-i cifra appros- 
rà. eome ab- m.ea con Padellaro. - il pi.'uio simiitiva 


nova in figliolotto 


figliolotto fuori (b'i binari, i 
jiiccolo I.iv'.ft I' co ijrt.itf 
al capo da uno rb-i i-e-.i)itigeiiti 
Alcuni fi.-i.s-ant:, subito .'iccorsi 


10 lo h.iiino raccolto .Mill'a.'f'ilto lutt.i vdfu-.tit la vettura si è 
1 - privo di sensi e con la ni idre diretta verso il .S C.imillo cio- 
o io liaiino ;id:igi:ito suU'aii'o vt' i medici di -ervizio h.an- 

coiulott.i (Li Fr uic'> Nicci. .'.lii- no i-i-^contri'to .d liimbo un.i 

11 tante in \ia Fr.i‘'in.'i (IR. fio'- gr.ivf fi.tttiir.i .-1 capo or(<i- 
il mata dal mai.•-'(* .ilio ,-\pnle ninclonf' :i ric(-iverr> ’n ossi'r- 
e del cninm-.--.iri-,tn di Tr.id- va/ion-’t I.i madr.' (• .^tata pT'- 

I ' euaribib' in una >et- 


luogo dell) ncabn:*' 


Impegno del Comune Condannato in Cassazione 

S. Michele : Lo Stato paga 

le case 200 milioni 
ci saranno per un errore 

Delegazione di sfrattati in Campidoglio II ministero ha costruto una casa abusiva 


Per gli sfrattati del Sm Mi- 
elu'lf ieri c'è •Jtat.a un.'» .schia- 


II imm.stero de, Lavori Puh- ^ cfiigLelmo Ouìd' 

bl.ci e stato dof.ni ivamente Tu.scolana 1020. 

ronci.'innato (iiilla Corte ci: L,t?~ 


tini \u:\ 

Un altro tram della linea i) 
si (!' .scmtrato len mattina in 
via Tiiscolaiia all'angolo con 
via Ao.sta con un'auto targa- 
ta /Xiicciia. L auti.sta è rima» 
.sto feiilo e anche* quattro 
pa.s.segger, dd tiain, a causa 
dell'urto, sono ruzzolati sul pa¬ 
vimento e contro j sedili rima, 
ncndo contusi. 

L'incidente è avvenuto ver- 
so Io 12 .:ì(), in un’ora in cui il 
litTifico sullii via Tuscolana 
er.'t particolarmente intenso 
e caotico. Ad un tratto il gui¬ 
datore del tram si è veduto 
■itirnvertsar,. i binar; da una 
auto; ha frenato subito, ma Io 
.scontro c stato inevitabile. Lo 
auti.sta rinia.sto ferito è ii coni, 
morcinnto anconetano Gennai 
ro r alsarano. di .59 anni, il qua, 
lo ha njiortato ferite giudica¬ 
ti' guaribili in quattro giorni 
al S.m Giovanni I passeggeri 
limii.'tj contusi e anch’essi 
medicati al S. Giovanni, .sono 
Bolando Amici, abitante in via 
Calpurnio Fiamma Giorgio 
He Ro.''.-,i. abitante in piazza 
Be di Konia .3. Augusto Pa¬ 
scucci. abitante in via Vale- 


sofipetti. e ben prcnto liannr» rita I! Campidoglio ha confi'r- 
ooiKisciuto la verità. Da (lUi i maio riinpegno a fornire dirci- 
Di ritorno d;i I3cij?(lii(l dove tiunn, o proiutdorc* del- co sc^'iiiiluto dallo forzo laiclio tuoni o I fulmini, lo protoslo tainoiito Io ca^^o promosso ai- 

1 C recalo per le celebrazioni l'alleanza clerico - fasci.'.ta. il del centro-sinistra. ;i non nnire. Gii csi'rceiili di provvi'dimento d» 

el biinillenario della città, il quale essendo stato silurato Noi pensiamo clic accedere via delie Carrozzo, infatti, nf- ,r-.nt'to b. eoii- 

ndaco Della Porta dovrebbe in sede politica verrebbe oggi a una simile impo.sta/.ione del fermano che il p issaggio dei o, ,ri contributo'fin .n 

-ovar pronta la candidatili a a c.sscre ricompensato con la problema, discostandosi dalla pe.santi aiitubu.s e fìlobus dei- ‘ 

el nuovo Sovrintendente del nomina a Soviinteiulenle del linea della scelta professiona- FATAC li d;inn»'ggera grave- . ' '' ' . ‘ n,.p„ 

catro dell’Opera, avendo in- Teatro dell’Opera. le, libera da ogni ipoteca e niente, nllont;innndo i elicnti e, r.isK r.r.-i n i.r 

aricato il cajiogrujipo della A dire il vero'la DC nvreb- manovra di soHogoveinn. si- addirittura, mettendo in peri- ninive .i m.iziom. 

I.C. l’Eltore di provvedere a lie aneìie un al'.id candidato.lgnifichi in primo luogo, licon- ron la loro mole, la .-.t;»- iTi fob.» gruppo di - n 

nnnrtimc* o rn< 5 trultivi‘ coii- il r;ilyifiiiii»!* AnimniiiintiIfcriiiart? i ituUodi clidlt* voc- clt'4l: vuiiK’i chv 51 yu'lla si «* ui 


inenle, allontanando i elicnti e, 
addirittura, mettendo in peri- 


.C. l’Eltore di provvedere a he anebe un altro candidato, gnifichi in primo luogo, licon- ‘‘i j^ro 

jportune e costruttive con- j] ragioiiier Floiis .•\mmaiinati fermare i metodi delle vec- b.li” 
iltaz.ioni con i rappresentanti jittuale Sovrintendente del Tea- chic nmministi azioni clerico- 
ei varii gruppi consiliari. ^ j j, Fenice • di Venezia, fasciste e centristc; in secon- ^ 

Tali consultazioni hanno avii- godrebtie solo del- do luogo, dì rivelare una con- 

1 luogo nei giorni .scorsi e i ;,‘ppoggi<, di Kanfani' e della cezione puramente striimcnla- 
a più parti è .stata avvale- dello Si»ottacolo. questioni della cultura 

ita la linea insistentemente non conterebbe .sull’ap- c dell'arte: in terzo luogo, 


ata la linea insistentemente non conterebbe .sull’ap- c dell'arte; in terzo luogo 

roposta dal gruppo comuni- p,ovazione (Ìi Moro per Tav- chiudere gli ocelli davanti a 
ta circa la neccssit.à d una versione nei suoi confronti del «'U'» problemi del Te.-itro del 


allacciano .soll.i ^lr;^da corteo in Campidoglio, dove 

For.-e, per venire incontro st:i*o involto d,ilFasses.;ore d.- 
■ die esigenze dei commercianti. cr..,. ; . ^ d..gl; .issv-.-> 

I proprietari de; nego/., di v..a '•‘t'B’ ques‘e meontro. Fimr” 


Condotti — .a 


uno dell.'! .iiiMoinist r.iz Oli'' Ci 


La balaustra del Pincio 


ancora 
pericolan te 


.'•'/.Olle a pag.ire 200 milioni 
a!Li .s.giiora .M.tr.a Letizia Bo- 
seli: Huber. jicr avere occupa¬ 
to ;d)U.s:\ami'tite, e tr.isforni;i- 
’o in una strada, un appezza¬ 
mento d; 7n() metri (|ii'idr:i*., 
f,ieeni: parte di un pu'i va.sto 
terreno, ,s.to in Botila, 

1'. ininistt'io dovr.'i pagare 
.ili.-ile 'gi. m’ere-^; ni l’ura'. 
l'Ul.,! .-onim,' d.:! l'.'4»!. anno nel 
Mpide oblio ■.n.z.o fjuo.s'.i ver- 
I‘'■n.t.i. f ilo .tri og<g.- pr..t '.c:i- 
I niente. I.a .-ignor.i Bo.-a-h. r.ee- 
V('ra una cfr.i .all'ine.r'Tt riop- 
I'. I (il (pi.-il.i .iceordat.i!o d.il 
T.’-,liiinale. e (■•■■rt.iiiK'ire nml'o 


piccola 

cronaca 


grave 

cri.si. 


decadimento 


esignazione sottratta a ogni dott. Luiicro. da Un I Opera c aprire davanti ad 

joteca di parte e solidamente Hue/iono del fe- Pfi'U'do ancora pm 

ondata sulle qualità tecniche .Mu'aV'diVc’incmra^ Oocadinlcnto ‘ e d. 

professionali del candu alo. , battaglia contro 

Non sono mancate L- nd ; clericali. Coll¬ 
azioni nominative da quella = » , . . - „ , _ 

ell’ing. G. M. Gatti, noto .stii- ‘.«o Bi candidatura Ammann.iti 

ioso della storia della mu.si- è schierata anche la maggio 


da lineili più f.iinos; — min.ie- pi'ol-.n.a pei r.asscgnaz.Oiio de;!e 
01 .ino .id.'lirittur.n la - -a'rr.ifa •• cave è stato r.badilo. Sono g..'i 
.Se ;1 provvc.iinionto iindr.à ;n s'.iti reper;*- gli .app.art.amen* 
vigore. Ks.s; -ai-tt'iigoiio che : ucce.s.s.tr: ..nele' in t.aliin: edTic. 
loro cileni; in genere \.inno .a j>r;v.a*i o fra (umiche c.iartio. 
f.ire gii .U'qliiv.i con I.i ni.u - c.»ti l'.a.u’i» i.'". Coiiullit', ; pi.ni. 
climi. 1,1 fermaro dcc.mt; .d.o !.a.sc...re gli 

mgresj,o por (iimlchc minuto. ..i ' j 

f.-.v 0..-0 rio.ru.no nlborgli: c piciilcro po-.-v..-, 


•'■n.v. f.no .Ti og.g,- pr..t.r.a- 'L GIORNO 

niente. I.a .vi gnor,' Bo.seil. r.ce- — Oc»! m.irli-di I (lirrinltro (S.18- 
ver.i una eifr.i .ail'inc.r'-a riop- n.Th.'ra. H ,olo 

p.' d. queil,. accordai.'!'' d,.l ^ 

1 r.bunril»'. i* r*'rt.xintMrf* 

o.ija-r.ori- a (pielLi eh" avrei)- BOLLETTINI 

ile potuto ru-..\-,:r'' fi,il'..a ven- — li'-nin^r.ific". N.,ti: m;i=cln 56. 
:i M del '''rreno. oeenp .*o ri,.I f'-nnniiu- 7:: M-Ttr m.,tclii .",t, 
m n stero senza .aicim • tolo o'nimine r< M.'trininni• .7;p 

Sarchi).' .sta*') eort.mior.'e 7 •''I‘’»''nr"l"-iro. i.c temperatura 
molto ni'-g’i.o. per le c,'-;-»' d-'l- ..on.' o/. 

io St.ito. v,‘ nim.s*! ro fie; MOSTRE 


a o promotore del m.iggio 
liticalo lìorcntmo. tpn lì.i 
iel doli. Bindo Mis.v.roli. at- 
ualo Sovrintcndcnl • di i te.it r<. 
ii Eergamo e lieU'arer.:! di 
/e roti a. 

Tali od altre consimili in- 
licazioni hanno purtroppo La- 


m.igg'O ranza del comitato lomtmo 
quell .1 ''icila DC. 

oli. at- A complicale le co.se si ag- 
1 te.itro giunge la posizione del grup- 
er.:i di pò consiliare socialist.a i cui 
rapprc.sentanti liaiinc f.atto v.i- 


Culla 


I! collega Miizio P.gnalo.va .) pi’Tcorrc 
1 ' d.ventato p.adre pt'r !.i qii.n- jH'r ree.ir.' 
t.i volta len l.a moglie, .vigno- L'e.spera 
r.i .■Xnii.t.i. b.i d.ito .ill.i Lice r.igione 


pò;, f.'f.' le compere, rip.irtono , ' ' ’ M.' 

m -ut-.a frott.i Si tritìi in .so- 'i ‘biL./mh'. \ «’h» 

vuiz.' d; .i.quirenti di luss'a. ’-i'-fenrs; nm nuo¬ 

cile non po.ssono (V.-ere co.strctti '= .'.pp.*r^''' ''t''»- 'orr.. x''rs.Vn 
.1 percorrere cento metr. .1 piedi ' ndemi ' 1 - nn.a .an’um- 


leie soprattutto il principio clic un lui nmscli.rtto che s. ch..i Li 
a un sovrintendente segmilato nier.'i Fabio, Madre e neon ito tanto. 


iciato totalmente indifferente dalla DC deve almeno corri- godono ott.m.i .s.liuto. 
1 gruppo della D.C. c. di con- sponderc un direttiire artisti-l .mgiir. 
cgiicnza. i rappresentanti dc- 

{li altri partiti della giunta. _ __ 

Torna infatti a iirofilar.si con 

lossibihtà di siKCO.sso l.-i mi- 1 ^ • 

Alifalìo: Sulle tari' 

•tanno esclusivamente preci.ve 

iccessitii di sotti'governo della • _ !• • 

3.C. 11 nome del candidato! AAOl*fll 

iul quale dovrebbero conver- Vlvd Ul lllwUlwl 

^ere i voti della DC. del PHl. i 

iel PSI, del PSDI è quello ^ 0 ^ • 

K! m sciopero in agitazii 

romano della DC. noto espi'*- | Àr 

nente della corrente andreot- ,i..ii Ai ’r.;M .-he i o-.--'."m.v-. s-- .,-" 

'. T..ir:.!..) ni'L'aerf'p.irto d Flu¬ 
ii..cr.f* }i;,n:io ;ri /•.•l'o a rr.i g- 
z. :,o"i Ilio s,- operi» (i. 4.R ore 
L.i u.’C.v iTie »' .s*.,:., pri'v t uiii- 
•..I -.m. i .il.' CGIL. CISL 
e l'iL l'-rcii.' n.'.incile :! prt- 

ceder.Ii' sempero i-r 1 v.iiso „ 

Ci)li\ lU'l'r'' I': SOC.t'*.'» .'.li l'CC')- 
gì'.iT.' ic r.\ ••TI. Lo..7 0:11 erono- 
rii.rhe e noitn.'tiw de. I.ivo- 


Riuniotie 
pro-Porfogallo 
all" Einaudi 

•Domani alle 18.30 pre.sso Li 
libreria Einriudi in \ ;,i Vene¬ 
to avra luogo uni mim ftst..- 
zioTìO org.anizzat.a d-1 comd..- 
to it.ali.'ir.o por Fimti.>tii e Io 
libertà demoor.iticno ;n Por¬ 
togallo Vi pr( n.di r.inno i.a in- 
rola il dottor Fo.nr-eo Do ..^ii- 
gelis che r.ferirà sui.'.-.ttivit.'i 
del cernii.ito «• I avv Lm:!io Lo 
Pane che iliustr(-r.à I.i leia- 
Zione d(l conut.'.to ;1.i!.;:i,o .al- 
i La Conferenza p.ing.n.i 


|H*r rec.ir.s; in ncgoz.o 

L'i’.spcr;mento .iir.i eh; 1 
r.igioii'* 

Li U'.p.irt'.zonc ’.rdT.co. ii 
t.anto, ila '.stitu.to du,’ imo 
p.ircheggi. in \ a Bi.-iinonti 
in \i.rio M.izz.n; 


I .A;.»i'e peri'e'ss,:.i, co-ue e no-] 
j * 0 . er.'ino sor'e • ser.iVi (i ( 

! s.iii.ito. q;riTi,ìi» :! presi,lenti [ 
doll'lst tuto .lUtonome» de'.U’ c.i j 
se pi>polnr;. Scocn m; g'. .». 
va d:ch'..ir.i*o che n »n c. s.i-1 
rebbero vr ,-.e ca.se pop,il.,r'. perj 
gl; sfr.it;, iti pr rii.i de', g ugno' 
I'.*ii3 II c(>n'r.is:,» tri ICP el 
Coniiin*- a'.i\ i siivc : ,:.» quil-i 
che dubt».,» l'r.,. C'»*» g'- .n ii-j 
g'i confcrui.-' ier . i 1 <(■;•’-: .»:ie 
venibr.'i .T. % ='.rs; deflTi • % I 

*e a soLi7;.>r.e . I 


Sulle tariffe 
medici 

in agitazione 


Proteste 
a Cnsol 
Bernocchi 


il partito 


jm.oìt,» mi-g’i.o. per le c.is-e d*'!- 
! io St;t‘.,i. se m;n,.s'!ro d.': 
I L.ivor; Puiiiii c. o.s.si'ro ope- 
j r.'-'o con ni.igg ore .-ens,» di re- 
I spons;,l).Lt.'i e .indi'' .■,):i ni og- 
1‘g or-* >»:testà ne; r.g'iard. rieil;. 
Is .g-uir." Huiv’r 

] Invece, il terreno fu nreu- 
i p.'.to. nei .sefemlire dei 't'». 'on- 
|Zi ale ni (i r.f.o e .v-nza for- 
I n.r,* .lii'.ntere.s.s.-,'., .deuna .sp.e- 


o.s.sf'ro opo- — l'n.T - perennale, dello «nil- 
.ens.i di re-i lere ivr.ielj.ino Kos-o si nprlriX 
1 ' ni l'g- I ' 'o rdì pr, v.;„.,, n,-!;., f^.illoria di 

"larvi dei’-. • -MIi u ,. m pi., 77.1 Prl-cll- 

o fu orcii-l— * mostra di inrisinni rii 
a..- M,-. cee Luigi H..rt,-lini verrà inaugur.ita 
de. 4e. 'cn- g..llerl . del- 

s' iiza lor- I l’IctUiiti, (ii \ i.i (lell.i Stamperi."» j, 
licuna -sp.e- Hini.irtà aperta firn, .al 30 di- 


'2 dicembre 


s.giior.i 
d- qui 


Bo.scbi. ilUembre 


• nri’io. SI r.voìf ,d Tr.lv.ir,'..,'. ■■"'■en,, luirri s.,r,a inau(rur«Ta 
^ch.'ierido .! r.v ,;c,m,,!•> f E.»i!en • d'^’rto Marl- 

I • . l’■'lI^cll. \ i.i (.regeri in.i S 

; dami:, porche i. m.n s'ero .'ivr- ^ '■ 

j\.i .scav.i'i) pr.ifornie liUi’he no! DIBATTITO SUL P.R. 

:->■ » pj'eZZ.-I.l» ri;,i , : ."•:;- — (iinardi allr It. nell, 'ode del 

. d’>' .:;/.•>» il cf'.v'riiz uno d Cirecio a l’aro C.il.iniamìrel ». »l 
. :i:i.i .-■•r'-.vi., ’cer.i un (lih,,tI;to .sul tcm.a; 

i P-, se.irono »t a-i-i' o •' 2’ d - " L'.,i'u i/a re dii pi.ino r.'gola- 

ioembre d.'i l;».à2. ,! Tr.iiun.iie |.';re d. R.'m.. - Imrodurr..nr»o 

. * ;; j 1 rx munau* dr Carlo 

ic-viio riiz.on»' rtl::i PJ'O-1 (;j-^ rinij. U.tMn de Ro5ii!, 

I prsot.ir.a d-'l terreno, con.i .n-[ r..ri’i M. nfn do T.afurl. 

“'’jpEDELTA’ AL LAVORO 

Tu*’e e due io par*., ins.jd ~ ‘*«*1 •'’Ùe 10. al rinoma Flam- 

dvr,'*e .4.”: sen-ena,' reo*, ’u'’***- s\..ic.rà I.i nTirif.st.i- 

I- .1 - ’V-iv f- oe di e.'ps. gn.i de diplomi di 

." .0 'O appi .lo Mil.oro . 1 ,- puoK.a .u !.,verii .agli in'.pteg.atl 
i*r. 9 un r-.*tro < 1 »', dvlU* Fiii-inio 

fdei.c iontezze deiia g.iist 7:\ r.ai-.n.a pns.nTi r.ippre'ont.inti 
] — por la seiTen/.t d; vv-ic.-ando 'lell'.\»«oti.i7iepe r.^zionalf* ]a'o- 
1 grado, con in qiiaie i mir.-Ste- di azienda, auto¬ 
re fu obbLg.i-o a r,. 4 -.re 200 reiUuhe e amminl-tratlvi*. 

71 i oni I ..1 C..S,: .7 one. con ia MANCHERÀ’ L'ACQUA 

.ven 011/1 depo.v ;e.:. ha p,»- — I.’\cf;\ mmunira ( lie dallo 

I ,s‘o : t; 0 . dofVi IR ann.. .aii.i \er- 7(I di d. m ir.i R , 1 , (Ji... 

■ lenza; :i g.iid.Z o rioii.n C-orto '•'‘d: f* dii i ii;t>re. , e,c,iv., <ij uli¬ 
vi ippriii» e st,,:o coiifern'..'vto si .,v.i.'i 1.» m-n- 

'',1 S'f?,-iv'à -1 1 - •-o c.irzi tilt.,;,' tli .'.ctp.i 1 l’ePo i' re 


.stev.s.oj— l'na • personale * del pittore 


.\!I'er!<> fUuri inauirurata 

ci '\ I (Il I ,'lla calieri , (rarte Marl- 

\i.i (.regeri in.i S 


rn'ii'-enib’en s; .-.,,irii.n.'ir a 
de medie: ,■ s' .i., cunviic.ita 
pT-r diini; :i . .liie 2('> ih», peii'.iu ' 
ia [ir m.i dei!., Pieni '.1 d- Let-1 

Ieri vi- ii'Lli.v er v;'d iii'O'd - 

Pe' prnfevv un.lie ,ieli 1 pr.»v n 
v' a .-Xli .irvi :ii- de! g orno .sarà 
j i d s-'itn,» vi: ieggi giierni- 
ri\',» rei.'," 1.» ;,!!e tar l le 
! F.' pre\ .v!., uni ladev.iie .'f- 

jfliienza dei med.c. .iiiciie per- 


i'c cn.vc dei: 

', 1 'ccli; entr.n 
dist.in.'a 


’ln.i .n 
.nneor;» 
d; un 


i’.is.il I 
l'ac-i 
.ant’.i'l 


Convocazioni! 


;i!o non ha ancora pm)V- rnur.*':.* 


^ > .“O 1 »' Fa j 

rnirr.*':.»’ i\% i Cr» - | 

-[vrdiiln ai (fi i inara/a-iìf'l t.xi i a* ili- nti't./ii’ni Titnir-* 

I pr.»v II io le protesto degli inq'.uLm j' 
orno .snr.-i j .i vsumcn.e t.ini vejnpro 1 .ur.iV.e ' Vrmu's .i!^ 

g i\ ern I-j a-pri Se n,» c f.atto ■.ntcrurcte j ,\ureli.». Meni. Sp.uc.it.i p,:ite! 
Ile ,] pr,-..t,dente del!'ass,)ci.az.iiitc| I-ab.ir>'. l'nm-i Peri.,, b, :- 

leV.iie -'f- f, -a. I g-»l.» Fideue, T-'tligu.ill.i i .i. len- 

.,.. 1 ,.. • n\..i.l.ii> 11,1 •'■ I t.'icelle. U-iTclie-i.-in»- Fmeeebi,'. 


L'.-\I.:.iLa h,i r;f.u:ato di r.- 
i‘* prendere io tr.itt.itivo costr.n- 
fo gondo i.- organizza/.oni s nda- 
r- c.ili .1 .n.i.spr re l'.-.g.tazione La 
1 - proclani.'.z.one di 1 iui<')\'i> sc.o- 
"■ l'oro e avvt nula dopo iin'ainp.a 
('oijàultaz.one dogi, operai e 
dopi) iin'.i.vfcmt)!» .1 degl, a’t.- 


ro:io- c-he l'.irgomento h;i susc t.ito 
I.ivo- ne; g orn: s.-ors; l’iiiterosse e 
le viv.ne: proti'v'o delle org.n- 
.. nizzaz.oni s ndacai dell.i eate- 

I gori.-ì 

..r.n- Com'é 110*0 f.nor.i io t.ir ffe 
t»èa- m.n.me dt'i samt.ar. or.ino «ta- 
e La tC fusv.ite da. d.ver.s; ord.II' 
sc.o- prov.nc .i!.; :1 di.-egno •g,»\f'r- 


Icgranim.i ai ministro del l.n-■ horg.it.i .Amlro. H l'm.ìntn.t. S .n 
Voli», ,-ij pre.sidcnte deil'InciS. I Cùtis'.'inni. (;.>rl>.itvlia. .Mi>er»'i;e,, 



amminUrJtlvo. 


vi ipprl.i» e vt.ito c 

I v» St.ito d.is r.à p.ig. 






direttore dell'In.» 


al Mente S.uT«». S'^n I.« 


»s.f -s »• -I s.st ^ I >tovrrc. E^qinHno. P«'fto FUivi.»-’ 

prt. ,dt ,ltt dtl CI m.vU.o di al-| sono InviUn alln nnmor.e an- 
tiia7i*>no profo."'-ur rtì.’*ch*iì; ì tifilo Ti- 

a!l avvocato C;ancix> incarica-j burfin-*. 

I -\iircU.a. FI.inuma. 

i'f.% V’olii 4 \ Ore Cfrmtat4» itirctiixo 

1 lu.T Cn.v.-i. Nell.i protesi.! e , . ,.. 7 „.„,. sp.ic.ito c. n 

detto che gli .!.«segn.it.!ri e<i- ivie-e. 


che gli .!.«segn.it.!ri e<i- |vi ,150 
Furgu to esocuziono dei! 


s.ndac.ili e di 1 nienibr. proiocato 


nnt.vo è stalo ispirato do.ll.! gono Furgu to esocuziono doi! 
noeoss:tà d: f-ssare t.ariffo mi- lavori neco.ss.tri risorvando.si. 
n.nii» naz onal. m.i ;1 contorni- m ca.so coniiario. di iniziare 
lo del disegno .vtosvo ha già Fopportiina aziono per il ri.sar. 

m.ilroiiten o ;n e.monto de: danni e.iiisati dal- 


Tt coiiun.ss,ono interna. 


Igran p.ir'.o 


c.itogoria 


ilo infiltrazjon; d’acqim. 


Tesseramento! 

ijuest.» sei I .ilio re. nell.' SI - 
ZI,'Ile deir.^’.hf'rene. O emue.'ato 
Il C«imll..Io /ella dell -\pp|,'. In- 

terv* irà Fa\« Ut, 


.Sono p.tsN.iti sci mesi c I.x b.ilaiistra del Pincio è sempre 
eome il giorno del tragico Incidente in cui perse la vita 
il fiinzinnario di banca Pietro C’tìsta; una « KOO », come 
si rieorderà, investi l’iiomo scaraxentandolo nel \uoto 
dopo a\ere abbattuto un tratto del parapetto. Il C’omii- I 
ne prowide allor.i a ehtuderc la breccia con delle ta- ! 
\ole. Tutto è rimasto cosi. Della cosa si è diseiisso sere ! 
or sono in Campidoglio, ma non è stata presa alenna l 
derisione: r.Xmministrazione si è giiislifirat .1 afferman- ! 
do ebe attende aneora il nulla osl.i della Magistratura ' 
per effettuare la riparazione. Ma rosa si attende aneora'.’ ■ 
ITi’altra disgrazia? 


Nuovo centro 
comunole 
di disinfezione 


1 L.ì n'ufiv.4 «ode dfl C(?ntrv) co. 
inmn.ilo vi. disinfezione o d..s.n. 
i fost.iz ere ù .•tt.'.M in.Tvigur.it.'i 
Ir,',','cv,vpodì’.i' I-.'izznr.') Spabrinz.,- 
I ni Do; nuovo cv’mplosjo fanno 
Iptrte un.ì p.,!.izz.;r.i ehe vVpit.-. 
I gl; nifi.'. ,' 1 .Z vi ri'Z.iin.iL. 

; .. .'l'Utro ù. d.v n'oz.o:.i' o i. g.i. 
i).M* lii'Le .in.il-.u. 


<!,'ì Lui,' di (>‘!i.i «■ di C .'.,1 P.i- 

1. ILO 

SOGGIORNI SULLA NEVE 

— San Marlmo di rasfroiia. Cf l- 

/ •«e.\ H. < l'.ir ,“•». Ti’rrrinin,, c 
Pir.Zolfi in quf.sTo Ito. lillà l'EN.'SL 
• rg iiT.zz.'i (••'■ggMri.i * 1111.1 nc\o 
l<r 1.1 pr<'«*.r:;.i st ,ti,>nv Invor- 
r...:t P<T i'rrizp ni o,l inf'irm'»- 
zf'ni rivii.gom agii uffici di vi.-» 
N 177.1 

IL REGALO NATALIZIO 

— l'na • nifisira del rrgaln nata¬ 
lizio • M s\, iKiT.! d.il 7 .d 9 di- 
l'i'n'.bn . nei i, c.ili dv'Il’» .•\«!ioci.'«- 
71'r.»- ir.» I rem. 11)1 ». in vl.i Vir¬ 
gili.> U P. tr.,nn(' fvpf.rro b- Inr,' 
(•pi r,' tutti gli ,1 rtiRi.ini. si-cl ni- 
viin.iri II .id. r» 11 I 1 i- f.i.n jli iri dcl- 

r» As-.'i i.i7i,ir.T Ir.! 1 romHII > 


/ 












a Centocelle 
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Due morti 
e 7 feriti: 

■ I ■ I 

H I^B^I i'ii.l Ir.iKic.i 

casa piena di petardi natalizi 

Una bambina gettata in strada dalla finestra — Nonna e nipotina le vittime 




'•■l^ lin} 



,1^^. f f 

I, 

» 


■ > .i 


i i 

'ri é 


1^ ...à'* 


Disastro in ìtn nui(iiiziHto 
di fuochi artificiali, ni ria 
dei Fagm a Cciitoccllc. Al¬ 
cuni barili, ricolmi di poi ce¬ 
re pirica, di petardi, di tric¬ 
trac, di castagnole, già pron¬ 
ti per i < botti di S'atalc » e 
fine d'anno, sono saltati im¬ 
provvisamente in aria, poco 
dopo mezzogiorno, K’ stato 
terribile: due persone. In ma¬ 
dre e la figliolctta dt appena 
tre (inni del proprietario del 
locale, sono state dilaniate 
dalVesplosione, scarnrentate 
contro i muri, sepolte dal 
crollo del soffitto: sono mor¬ 
te sul colpo. Altre sette per¬ 
sone hanno riportato gravi 
ferite: cinque erano anch'es- 
se nel magazzino, a pranzo: 
le ha salvate il pronto inter¬ 
vento di alcuni coraggiosi. 
Altre due persone — Cìio- 
vanna Damiani e la figlia 
Maura, di 5 mesi, che abi¬ 
tano in un appartamento at¬ 
tiguo — sono state scaglia¬ 
te contro un muro dullo 
spostamento d'aria. La vio¬ 
lenta deflagrazione ha pro¬ 
vocato altri danni gravissi- 
nii e momenti di grande pa¬ 
nico: ha scardinato le sara¬ 
cinesche dei negozi della via. 
ha fatto saltare i retri dei 
palazzi attigui, ha compro¬ 
messo la stabilità della stes¬ 
sa palazzina. I vigili hanno 
fatto sgomberare tutti gli 
appartamenti del piano terra 
e del primo piano. 

Nonna e nipotina. le due 
vittime, si chiamavano Anna 
Albino c Silvana Abate: la 
prima aveva 60 anni e abi¬ 
tava tu piazza dei Mirti, poco 
lontano da via dei Faggi. Ieri 
era andata a trovare, insie¬ 
me con la s’gnora Immaco¬ 
lata Pavoni, li figlio Ugo. dt 
29 anni, che vive con la mo¬ 
glie. Costantina. i due figli 
— Nicola di un anno e mez¬ 
zo e Silvana, la ìticeola vit¬ 
tima — e il fratello Carmine 
nel retrobottega del magazzi¬ 
no. che SI trova nel cortile 
interno della palazzina con¬ 
trassegnata dal numero ci¬ 
vico 177. 

Erano tutti a casa, al mo¬ 
mento dello soppio: ora sono 
tutti ricoverati al San Gio¬ 
vanni. l piu gravi sono i due 
coniugi: se non li nves<;cro 
rstraffi in tempo dalle mace¬ 
rie, sarebbero morti soffo¬ 
cati 

Una bombola 

« Mio marito si arrangia 
facendo il calzolaio — ha 
trovato la forza di dire Co- 
stantina .Xbatc al vuitle che 
l'ha tirata fuori dalle macc- 
Tte, — non ha mai commer¬ 
ciato in petardi. Quc'h che 
sono scoppiati glieli aveva 
regalati, proprio ieri, un ami¬ 
co: ti serviranno per ralle¬ 
grare le prossime feste, gli 
aveva detto.. E' stata una 
bombola di gas a proVi)care 
il disastro: l'ho vista .'■■’ltare 
in aria, in mille pezzi E' 
.stata lei a provocare lo .-cop¬ 
pia dei "botti". Ho ’.rntafo 
di afferrare Silvana, che era 
accanto al barile, ma non ce 
l'ho fatta. Poi il soffitto mi e 
crollato addosso >. 

Carabinieri ed agenti, che 
sono giunti sul posto jiochi 
minuti dopo la sciagura, non 
credono, naturalmente, alla 
versione della donna Ugo 
Abate, ne sono convinti sia 
gli investigatori che gli in¬ 
quilini dello stabile, traffi¬ 
cava da tempo m fuochi dt 
artificio' li fabbricava lui 
stesso, quando non spaccia¬ 
va quelli già pronti che al¬ 
cuni conoscenti e il fratello. 
Antonio, gli portavano di¬ 
rettamente dal beneventano 
Il giovane e stato spinto al 
pericoloso mestiere dalla mt- 
teria. dalla necessità di arro¬ 
tondare in qualche modo le 
magre entrate di ciabattino 
Trasferitosi a Roma alla fine 
del 'SS, Ugo .-Ibate ha lavo¬ 
rato sino ad un anno fa alle 
dipendenze di una fabbrica 
di hirrn Ha aperto poi una 
P’ccoln calzoleria ma le en¬ 
trate erano troppo povere per 
mandare avanti la fammlio 
la Ha eercato anche di si-te- 
mnrst presso qualche cantie¬ 
re edile: a Benevento, lavo¬ 
rava come manovale. E' sta¬ 
to inutile: allora ha pensato 
al traffico dei « botti >. 


In questi ultimi giorni, hi 
seconda attirila di Ugo \- 
bate e diventata luldirittiini 
affannosa Le ferie di .Vo¬ 
tale. 1(1 bue d'anno sono or¬ 
mai vicine ed e proprio in 
questo periodo che firosperii 
il coniniereio dei fuochi di 
artificio II maguzznio dt via 
dei Fagqt. come d'allronae 
(I Iteli I (Il tutti t trafficanti 
(’landesfini. si (• trasformato 
in iiii'antenttra polveriera, 
con (puntali di < botti » .si¬ 
stemati alla meglio in decine 
di barili L'altro ieri, per 
giunta, .\ntonio .Abate è ar¬ 
rivato da Benevento con ima 
t mdteccnto » ^ Ha scarica¬ 

to numerose viiUgK' — hanno 
raccontato gli tiuiutitni at 
fnnzumitri della Mobile — 
erano piene dt petardi ne 
siamo sicuri E' fuggito ieri, 
subito dopo l'esplosione, era 
incolume e non si e neanche 
prenci lipnto di soccorrere i 
parenti r* /.o polizia lo sta 
ora rieen lindo in tutta Ila- 
Ita Intanto ah nirestoiaton 
hanno dcnnneiato ri Irali'llo 
Ugo per ernìlo do/oxo c de 
tenztonc abusiva di esplosivi 
Era passato da poro me:- 
zoaioriio, quando la terribile 
d e fhig razione ha latto tre¬ 
mare I palazzi dt i ’o dei 
Faiigi. distrnagendo. oltre al 
magazzino, hi falcipiamena 
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l'^o .\batr nel mio lettino | 
.li S. (iiovanni 




? alltiiiia di propneui de/ m- 
(pior I baldo raiiltiipie!ra im 
! s rial (• ohi ' lìi’l sti/iior R'i- 
eaulo XaiC'-t’, ,• ini'ot/ìi ma 
di elettrolito [ (• coiix(' .sono 

' OMioro ipoofi c (Cito, (o ' ' 

la Ììonibola tiri oo- < oii/c ha^ 

1 detto la siaiioni \bate al v/ioj 
■ ■.(tiratore t.'haimo iiitatii tro i 

' rata ancora nilatla I allo j ^ 

, mio acceso buttato per sha- 

Seduti a tavola 

a/'pcno mess' o tavola, nel 

miccio I etrolioffcoo .Solo la 

iioima e la nipoltiin erano . 

(nuora m pu di luoprto oc ^ ** 

lauto ad imo dei barili lo 

'Ctipp’o le loi IO lise sul , o|. jÉ® ^ 

po, di/ooro ndo| « orrihillueii > 'v 

fi' s F' siili,, situi entoso — 4 ^ 

hanno iheliiaiato coni orili 0 ^ 

gli mqiithiii (Iella pahizzma. 

esphisione — un terrifieantc ’ 

boato, ima uni ohi ih fatuo ■ . ’T ' 

denso. irres])irabile il fin v , * 

casso dei i etri i he aitdarituo Bi ^ 

la frantumi (ibhiamn ere- Hi Sk' " - 

ditto che fossero esplosi t tu- ’ '■r 

hi del ads. che i noforci .sf<‘s- ' '***^ 

seni venendo am s 

Oltre (I dtstniaaere i (piai ‘ 

Ini neaozi <• l op/ioi tomento^ 

del piano terra, abitato dalla' ^ 

taniiaha Dtonieili. e a si ordì-j ~ F 

Ilare porte e saraemesehe, lo | ’H 
(■splostoitr ha iacnuato la co. i ^ 

tonno Irose clic sostiene tutta ^H 
la palazzina, ha latto .saltare 
I pavimenti deah apparta- 
menti al jiriino piano Lo 
sposiiinieiito (rana stoto 
fortiss-min passanti sono, 
stali risuechtati e seann eri- [ 
tali lontano, m terra Unni 
^IlOOf ui I 

o me-j 

tri (Ir ’ 

(listriilta { 

Il pruno a entrare net nia- 

l-e due .mime: .Mm.i .Mi, 

t t(jìfC fìffttìtrfio, norro I.di 
torre, ct/e ahitii poco tonfo-I 
no, al numero 153 < Sonni ~ 

(•Orio dentro, tra il fumo e iti 
rumore secco dei pefordi die RJi^| 

(’ontiniKirnno n se ipptnrr —| DIDIIOTCCll© 

ha rnccnniatn: — tio listo tei- 

mani dn due coniugi chei 

spimtarann dn sotto un (o-j 

muto di mocerre Inroroiido m 

(liuto. Tilt sono rnes-so a sia | B tK 

(iffnnnosaniente. (■oi tei M 

mani Da solo for-e noi, Kmm m W^ m 

l'aire fatta sofior/i I 

Quando, insieme ad altri, tri 
|nt>t»inmo esfroff, erano aia, 

1 semisoffncati » f'o'-m'rir M 

! tinte e Irtimarn’nta Par ou sJ __ 

aia la sohn 

’nehet’ti dal 

minti erntio s/eii frosc'iiofrj 
tri sfrodo dn altri eoroo(;'*rs| 
la donno ai era ni timi ero 

’i no eoto Vuoto 1 r. Il 1 j • 

1 Per ‘\unn \lbnio c 'si’in IrSlIS nOStrS rCQBZIOIlC 
'no .Itiofe. inrere. non c ero j KIf(K.\/K. 3 

iPiirtrnppn più niilhi da tnn' \ , , ,, i .io. ... . 

le snÌTiic. orrihilnu-nte ih ii- , . , 

mate, sono sfofe esfroffr si.'o , 

... , , . I. » I . .nio su OHI» .Ito lojid iiiu-o'.i,. 

filli tanti dai i urli de! fiioci 

.. .. . . , peT p.'ooioovere 1.1 Ciioiioi 

elle ai ei ano sioioforoii t'it-iV ,. .. .. * 
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l.e due A mime: .Xtiu.t .Mhiuo. I.i iioiiiih. e Sil\.iu.i .Mi.ite. l.i inpotin. 


Biblioteche 


Intervento attivo 
degli enti locali 


Dalla nostra redazione 

I KIHK.W.K. 3 

' L». toliine. 11 ,ii deli!) i;i(> 

'•I*. Un Mi\./.o potibìi, I. 

,iIiO stiOIlU.IIo foild iliu-ll'.i.. 


fé le loro iorze lidie riuiee | 
r'e lo'Ihi sjirrnnza ehe le duri 


-‘.1 l.l.t" 1 il» Ila collina p<o'to.i*.. 1.1 tl\(—f 
’.i fot-n (/ione aotont>nia lei !— ds;!.i o.is» ,i , 


lei (•’' t l'o .;h. c il. 1 ’ I. 
i.i ,tf •'•r.i'... li p,oi>', 11,1 

lei!». l>o>I «>'» » .< n't(' '..i. I s- 

t» 11 • lo o tu i/ »*K '«»v it 

u : 'iisM rtti)r< pi,», .p. 

''o'uo. pi.o’ (O e ped.i..* 4 
o l .< :.» o ; ' . 1 / o.u — »! I ■ 
Ui.i*.. !.. tl \( --f 1.1 ’. 1/ o 1 

— d» I!.i o.is» ,1 ilei* , i.iol, . 


PAG. 5 / cronache 


Si costituirà il tesoriere-ladro? 


<Potevo rubare 
anche 6 miliardi> 



Lo confessò a un 
amico - I milioni 
volano e nessuno 
se ne accorge - Lo 
scandalo Mastrella 


Cìiov amb.itt ist.i Hiccioi di. 
l'ex tesoncic centi ale 'he 
liodiS allo Stato 32H milioin. 
-si costituii a, foi.se, puma 
dell’iiii/io del piocesso, ili» 
■si coleliiera contro di lui il 
15 dicemlue, davanti all,, 
lei /,1 se/ioiie del '1 1 ihiiii.dt 
di Homa. l difeiisoii del fun- 
lonai io - 1 1 iiftatoi e li a ii ii o 
tatto piessioiii sul loto » lieii- 
le, f.u i-ndoitli picseiite elu¬ 
se SI pi I seiitasse m iidieii.'.i 
1 giudici es.iiniiiei elA>eu> l.i 
suo posi/u>ne piu benevol¬ 
mente e non gli neglieieb 
belo iK'lle attenuanti 

Il Hui‘i.iiili, iici'icato »lal 
la poli/i I di tutta It.ili i, si 
saiebbe iifiigi.ilo all'esU-io 
piecis.mienti' in li.in. Sl.ili'l 
»‘he noli acioid.i Testi.idi/ur 
ne per i leali — pccnl.ito e 
falso — dei (piali egli e ac¬ 
cusato. j 

Come gi.i .iccadde per !.. ' 
»-noimc tudfa del Mastici 
la, il fmi/ionaiio della div 
g.ina di 'lenii che si »' ap- 
piopnato di olile 7.>l) indio 
ni. anclie nel < c.iso Hicciar- 
d» > viene spont.inoa una do- 
man la etimi- e stato posM 
bile? In » lie modo im fun- 
/ion.ino dello St.ilo può ru¬ 
bale centin.ua di milioni 
senza die lu-ssimo, pct im-si 
e magati pi-i anni, si .-noi 
ga di nulla'’ 

I o Si ,111(1.ilo M.i li 1 I! 1 i- 

tspll'SI» stili) pt'ltlu' d MIO 
,)i ot.t 4 )>!U t.i i .'odili 1 V .1 ini.i 

\ ll.l tioiipi) dls[it niltos.i 1 I 

h.i I oiiiiiu Mio .1 I Ilo 
ili ! -1 t lune t .-li poli t I .IMI 
In.ii f .Ulto t.iult) I I tpu liti 
nciit» , I onu- III Ilio. lii po 
ìt ss,, .ipi li,. t.iiitf t boiiM 
,|IU‘s > t onu-, pIsooulM il do 

iMMlcie SI poti sse pt 1 nictte 
II-, Ion uno - ' 1 pendio i in- non 
i-' a » l’i t.mii-ntt" pi iiu ipr -i o 

UIM V It.l t.lOto (lispt lidio ,1 
Ml.i liMf .Oli ile il niiiii tl-, o 
ilei Il-'OIO si I posto l.l stl-ss 1 

loin.md.i e. dopo .di imi i on 
Molli, e (IO il’,, lin.diiii-nl,- .i 
.il>n c I 111 ipi.di he i os.i. nel 
I .imniuu .tl . 1 . loiii ili I .M.i 
st 1 i-ll.i. non eia ii-c.ol.iie 

II itti I MI (II. unti e, t-i .1 un 
tipo I ompli t.mii Ilio (In imo 
d.i M.i'tiill.i londuiei.i iiiiil 
» it.l I it II .it.i. » tuli.. I .is I I 
l.n.'io). I oiiu diioiio .id--s- 
so I SUOI i-\ Lolli chi; .n I \ ,1 
.mi ho fi Olili. ilo uiM (lisi li- 
!.. soniiiM .n i-\ .1 UIM nii)L;lii 

l OHI -.t.iiilo 

M.i. (Il Ilo (pio li> 1.1 do 
lu.iiui I im.'i.ilo 11 -1 I II «ino 
I .t.it.i p>> sdii!)- l.l II ol t 1 ’ 

^ 1." si.il" l.ii di -mio — loM I 
lido lo slos o Iti) i l.l 'Il .1 Ilo 
,1 IMI) o -1 n I ss I Voluto (III 
.IMI pollilo pi'l Mii V M ■■ 
inill.il (il i III sullo S| s II I p- 

l>i- .11 i Ol lo (Il nulla > 

l <>i so. IH ssupo SI s iiobl ( i 
I li I Ol lo nomini no di i 1/Jtt no 
bolli, se (] ov .imb.ilt ist.i Ita 
I .lidi. ( Ol o dopo es Ol ■ i li 
I ,.l t.ltl \ 1 1 Ilo|l fo- sO .l'Ili ilo 

I in pi n aoiio In > .• o i oidi .i 
Ilo. I c 11 , 1 V i ) bbi .nolo, m 
1 dii il li nipo di li ui ) .(I o 1 
I ' o ist 11 MI m. (lo ilio lidio 
I |s-ilt.,sse It l obli O 

T tiopi) . I.ii d< misommi’ I 

I 111 Mi I -l'Idi di 11. ' -lido 

'.il llopog ’< I , ,1 l . SI II" - l.l - 
■ I • l II I IMI di p» I id il I I b.ls’ 1 
1 t oI d 111 I" Si . 1Md 111' deI p.i- 
I e I ' ' Il o > IMII I Io dilli p>- 
' .1 di > 1 1 M 11 - ;im p' .n I di 
ipii III (Il Mi * ’ * il I r d !! , - 
I .odi ! ri lussili Ilo 1 

• I Mi I.doi I M-lio d.i’ 1 pii 1 

i I ai li m I m lui s n t o 1 )i >[ ,. j 

MUSI .1 V • d' 1 dopo al’ o I 11 
V .Il M s»-.Mi(! ib ■ "Ilo Sii* iM 


Gelo e bufere in Irpinia 


I terremo¬ 
tati sotto 
la neve 
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Franca Rmsi con la fiKlin- 
letta Anna Rita 


Iitfme fossero ainoni m m-I*'" vo-».enz.. sicl cdtad -u. •ec.i pop d.i:, del s,,.» r.. i. 
ta U(io Abate m,,, s,i o n, oro ' 7'* «'^'l d'»*! j nim .MM.v.r o I, . !,» 

della biro morte *Doie'.^^'' Piog mmni j/.on» , ipp ) do al u;) pon* > su 

I.Vi/iona’’ E mamma ' .s'or/o'*' sviluppo nazionale del 1 pule -I ( onv. .pio s eisp,,< 
sofd»* ■’ » fior- f,i n't'o rio- P-T'‘^'s potenziare ipiesto un ( so in modo .o-ai eJi .l'o t-s 

jnpcferc l'no.-j,, all aneat, !<'''--ade sctore della cui -o renard.» li tr.isforin.iz ■> 

,(h,s In p’antoiia |lor,a ine d»-lle h.hl.deibe pupo; i 

Il pnnirn nnr, colo tirlhh A ipio-’e coni blslispl o fi l’i b’hl oM tir pplibl , ho 
tialazzi im r';a t ri ff'iT I I f r,j ciii’do 1 1 » onv ce io n.azion.i !i ! I ,i d f fo z « f ■ .i ipu' 

! di7 e sfr.'fo e'ior’T’e t jiac jpo.' k k b! o'.thi popol.Ki) lui ’er’J im ’i *n »• 'olo 1 

santi c> .ioin itali ni u'ia tu- svillosi -n l’.o iz.'o \ » cch .* j ' » i .d’oi » fini Mio in.» -^i r. 

an prei VOI ’ >sa o't ’iui nhui I . I rw.itv.i k-IT i-'e-soi u-r.'i e n di. alTed;.«riic di 

. s-Msono prcc'pirof, M. r osc,/-’,ii., colMir.» del Connine ci .irofon.b.n.i de d.veis. noi 
'Crso I onerfo I ra Mono- p.»rtec.p'do, oiifionti dv 1. » cultiir.» H. »! 

Ira rranen Roca ri e abitami ,, , . . » „ . 

, , I Ih,stri stilli o>:. tra cui i ferni.iia per» .<• la es cenza li 

n/ fir-mo pmiio proprio copra i » i ^ n 

id mamir;ino snlkdo emms..P-‘‘f Rivc.irdo Haucr. Lam MC.imzzau :I Mdtnrc dello 

impazzita per ’n paura- at- (.erto llorglu. De ft.artelo o.bl oit-che '-conii.» cnle.i 

Itraicrsci la finretrn ihir'ta ineis la prof Ad.i Maichc nodorni. d.ii qu.ib siano oc 

\dalln ccnpnio ha nettato i'iUmii (lohetti. Tedilorc CIoi- fndiv.imentc banditi j prò 

Mfrmfo »a fiahniettn d, Poc/i’'|,f, F:.r,auili. d prof Rama! emd.zi palor..alisHci e stri. 

mesi Anna Rxtn forfnmfnj_ ,pp comun.ilc — c ìu-ui di che no hanno acioin- 

menfe un facchino Mberim 

irifnic. ha risto il greto della .^.agnato la n MUia (sulla me 

dnnna e con un prò tmioco fi c.insegno (.bc- si C* .litici *( »!»*118f)0), il convegno f. i 

balzo r rtucritn ad afferrare lato sulle rel.izioni (i».-Ila do!- nesso a fiiovo la siiiMZ.on. 

al ro’o la p’criua. prona oi.ej [orf..,,a Virgin <a Canni Dai- m cui si trova qiicsTo sc! 
sf cfracrllacse al cnolo Soia professor f’etnni. toro nel no'*ro p.iesc' uii.i 

In viKi nronf(^-..a di spirito in Knzo Bollasso. del situ.iz.onc a-^ai cntie.i. cno 

impedito un altra ang iseiosn / 

sciagura prof. Giovanni Bellini e su- si collega a ipiella dello svi 

1 * . . gli interventi del prof luppo culturale e che s. 

i*fiCC#rini nauer, dclTcJitore EtuaiKl., e.spri.me in questi significa 


' MV • li' ’M !d 1.1 I I. M 1 
. .1 1 M ' I I. ; ! 1 'i • • I ' I t 

7 kk . 11 ( " . 1 . I. i t I M i .1 
, t li I k 

j II k* l'f'Il '.if't .-s-s*,.. .p 

’ I I ' I . I M. . i .1 , " ' 111 • c 11 di 
> o.. ne..i '"lo. noi l.l ni 11 
j CIO' p..i •( kit .isi i-i 1 on I 

1 ' o;l p ' I I . 1 1 -i- e sono i o I 

. ;i.o!.inii rdi .i"» nj, n-- p.i 
. "Il 11 ’d,. poi ! no in ni 
n.uv ,,,. . i c.v I s.s.i M.» ct.io.i- 
pioli.I II. fiionzo sii 50 co 
u.iini. 40 sono p .-i h un i 
*> bbok'i I 

Il problcTì » I, !! • li 111.oli - 
.'Ile ded 1 !.»:o oi _• «idzz izio 
l'.e f. ,I I iijiie u 1 p.’obli ’ii I 

’l 1/ o 1 ili filli »■ IZ.i d»-i' > 
> l.l l|l.' s’ > '» t'o.l I sj.l 

•.I siiiipr. iio'i-voIl- Il Con 
segno h.i so!'. ...’o i|u.ndi i.. 
esigenza d; un intervcnlo 
• ttivo d.i pule degli Cidi 
|.leali (Commi »• Province) 
c l'at!. ihuzione .i!l.i Region- 
lei conip.ti .li tutela e di 
controllo, di iniegr.izione li 
ri.d)ziar..» I- di rii);»iesenta ' 
z.v delle biblioteche l.e (pii 
b debbono diventare, in so 
'lanza. centri di inizial-ve 
.ulturali e sociali c la lo.o 
iirg.iii zz.izaiiif l'Sc.'i- 

..ipill.ire c lieve svibipp.iisi 
nei piccoli iird.ri 

m. I. 


‘ ti;"l I 
• -idi 


M ' ' ni’ii t 11 op; '- 
• -idi peli 1 ' !" .S* d.i p.-Ii s 

j s I r ' ( 11 pt 1,111 !■ •'inni i m - 

I .di l V id. t.m nii >d< . U’ 

L I-id I "11" l’i ii’i lii.'’-> SUI ! ii'i 
/l'.n.l!! — l- S"! o M ' !’i — I hi 
M’ M I eCMI.o il .1 IMI ,, puh 
d I M . I TU'M OS Is • f 

I 1! r dm. Il I III MI (|Mt ’ I 

sltM.iZl'-I.C s.dt III- flli-l I i-Ii I 

Ise.iMii.ib. vene,.no nibdi, 

II ( II' i .iM d ni'Iioiu y. rii-i . 

l s V 1 ,1 imiti dui < he il H I •- 

|i i.'tdi si t r.a ini i d.ito li fi- | 
‘.IH I I MI bl .il.'ll (b .>M< s'.. 

sf, ' izio. pi II bi I • \ li • ••- 

•lite if-nti.de ’i.i dmio-l r.i'.s 

.1 sufficienza di ru n ess»-i. 
.ift,itili onc sto 

f I I fesotirM ifii’nl*- d.-I 
Io St.ito r.ii'cogl:.- un in ii- 
«libile nnnii-io di m .iridi 
I on un ciriffito» di .detin 
mih.iidi .il gioirlo .ippr.- 
priar.si di tpi-ililu- centin.ao! 
Idi milioni ei.t un gioco chi I 
lag.nzzi Nelle c.isse del!>j 

Fesoreria p.issano i soldi j 
dell.i cassa i»-ntr.d(- dell -‘ 
■St.ato. quelli delle c.isse d.j 
prcviclenz.i quelli di alimi 
uriippi (Il pensioni ipidpj 
degli stl|>endi degli ins. - 

jgn.inti (i Ricci.iidi senz.inl i- 
|iiin controllo m uu-ggi.u . 

lutti questi soldi I suoi d'-.j 
liendenti lo rlii.ini.u .ino «ilj' 
ni..estro > e 111 defniiv.ii’i 
» liingmnr.int» nei lonlio'- 
b > '1 ulti SI fid.iv .ino di Im 
fino .a elu- lu-n se n'e .an¬ 
dato con 228 niiliom . 


Uu’oiid.it.» di lu.illeinpo si 
e .ibb.ittiit.i sull’Irpirii.i. dove 
.incor.i molte f.imiijlie si tio- 
v.ino iM .illoijoi c b.ir.iCLhr 
provvisorie .i c.ius.i del tei- 
remoto L.i (ji.i difficile si 
tiia/ione delle popolazioni si 
e (ipindi ulteriormente ,iij 
(ji.vvat.i dopo clic il termo¬ 
metro c sceso sotto zelo. 

Diir.inte l.i scors.i notte. 
1,1 neve c c.iriiit.i fr.immisi.i 
.il 1.1 pioijiji.i, m tiitt.i l’Alt 1 
Irpini.i provoc.mdo d.inni .il- 
le coltine e lenilcndo qii isi 
impossibile l,i cu col.izionc, 
SuM.i st.it.ilc Avellino Polen- 
Z.1, numerose .luto, .i c.itisi 
deir.isf .1 Ito b.iijn.ito. sono 
liscile di str.id.i A Monte 
ni.ii.ino. un.i - (lOO - c rim.t 
st.i blocc.it, I A tiordo del 
riitilit.iiM SI trov.iv.i un.i 
p.irtoriente. Ann.i Stellio. che 
d.i Lioni dovev.i rec.irsi .id 
Avellino Sul posto, m se- 
ijuito .id iin.i chi.imat.i. e 
iccors.i un i p.ittugli.i dell.i 
Polizi.i dell.i Str.id.i. I.i rjio 
vane e st.it. i c.iric.it.i su uni 
■ C.imp.ignol.i - e tr.isport it.i 
.il Policlinico • M .11zonI - di 
Azehmo. dove h.i dito (e'i- 
ceniente .ill.i luce un m.i- 
schietto 

t.ile numero 7 e mlerrott.i 

Il b.isso Adri.it co c il c.i 
n.ile d'Otr.mto sono m hur 
r.ist I II m ire. i Diri e 
for.'.i otto e il v-nto soff.i 
I PO e '00 chilometri .jU'or.i 
Nel porto, e stito d.ito l'or- 
d ne .iMe n iv. il. rifforz.irr 
gli O'megg Li C ipit inerì» 
h.i d rimiti r.ivviso d lui'- 
r.isc.i .1 tutti 1 piroscifi Sui 
Liingom.ire le onrlitr hmm 
dive'to .l'cuni l.istronr di 
pf.r CUI il tr.iffico e 
st.lto 1 nterrott o 

Violente ond ite fligrllmo 
•ulte Ir coste s ' tt e nt r i c n » li 
deh.» S c111 1 

Vento i|elidj - bufere In-, 
perversino si tutti li bir- 
degnu L.l temperjtiri du 
r oUe M notte e S^'SI i 
tre sotto zero 
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E’ ACCADUTO 


Rubano posta 

W'ir 1 I oi i II Ile. I I '.b ro 

1 l’iii i"s, p,n » hi d. Il rrispo-i 
* II,' I li di I ’li» .11 Diis’ di- -I. 

M nisso \ » o ' U imis I ' d 

l'.’.’.i-,. SI le I is» dell I »■ i" i' li¬ 

lle Itili (, i-de t : -l'.o v ol.’.ei. l’i 
pllg. Mi V.ilii, 1 

j Ferito dal cavallo 

I n tu i» I T eri \' 4» ! ' '' il . 

(-11. f' . s, .iii-.rgiv.i ,1.1 .ih 

1 1> 11 te I e 1111 V .-»■» Il o V .1 V .dio v " 1 

! IM t ’l, O .1 pi é 1 I »'l 111 l' 

’.l'. M d l 1 i l! t > Il 1 1 s » V • 1 

1,1 l.l .'lini d. Il 1.1 'l liti sii!! , 

' MI II • i O'i ligi de rupi 4’' i\ .1 
1 11 II .1 e p.i 1 1 ’o . 1 i-i Ipo chi' 

' b. 1 k-i.'i l ii'-'Mo .ih I l'i.in ' 
Isin,'M I 

Intossicati 

Si 1 pers.iiie resiilee'i i C-' 

' 14 II 1 I < F 1'441 I M so'i" i ini i s'i- 
inlo-s.c.ilv dv'^ o .iVii II iligUiU 


Il ,! I ii:ne ivi.i.’i .u'qj.sl .- 

1 ' I MI li: I ni ISSI.. .1 I e.el ci- 
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lEra una bomba 

j II l’isMri'II’i .X-.Minm B.'!”''». 
j.h H .l’-’ii. hi pii’vcx'.vto lo 
sCi'Pf’M ii. uni b.s'nh,’. 

I hi- .ivcv » pus» .1 c.ilci. cre- 
U-e i'-l.i un si’nip! ce b.ir.itt 'lo. 
h Bill IO V- I iiMisio (cimo alle 

I s.imbc 


che tempo fa 


Su tutt.i rttaln, nuvolo¬ 
sità in aumento, con pio.jga 
deboli e locali. Tempera¬ 
tura ancora in diminuzione. 
Venti deboli o moderati. 
Man generalmente motti. 









fAG. 6 /cultura 


r unii 


storia politica ideologia 


fuamnt'anni di politica italiana 

La svolta 

di Giolitti 


Da molli punii di vibta, 
liicfiiclo pernio .lU \ ari coli' 
Ili d’interesse possono es- 
k’ro letti e pii'.sentati i tu* 
jiensi volnini rii docunienti 
li atti lialle caite di Clio- 
anni Cìioliiti e pubblicali 
(li icceiUe datrisliUito Fel¬ 
trinelli (QuHrdiiì'annt di 
holi/icu itdiinnii. a ciiia di 
’ieliu lJ‘Ant;ioliiu, Ci.un- 

t jjero Carocci e Clami io Pa¬ 
one, Milano, Feltrinelli F' 
iitore, 19152, 9 voli.. Lire 
4.000). La formazione del 

Ì I)ro| 4 raniina ^iolitliano nei 
uioi rapporti con rercdità 
rjovernativa della Sinistra 
nerica; l’esercizio del po- 
(lere nel decennio della vi¬ 
ta politica italiana die 
prende nome dallo statista 
piemontese, visto soprat¬ 
tutto attraverso il sistema 
di governo dei prefetti; 
rultiino esperimento go¬ 
vernativo volto a ripren¬ 
dere in una situazione sto¬ 
rica radicalmente mutata 
le linee della politica se¬ 
guita in passato, e cpiindi 
destinata a produrre ben 
altri risultati: questi sono 
sostanzialmente i tre temi 
fondamentali intorno ai 
quali si viene raccoglien¬ 
do Tampìa massa dei do¬ 
cumenti giolittiani. 

Colpisce comunque. In 
modo particolare per la 
sua straordinaria attualità 
politica, quella parte più 
strettamente dedicala al¬ 
la «svolta» realizzata da 
Giovanni Giolitti all’ini¬ 
zio del 1901, quando egli, 
come Ministro dcirinter- 
no del gabinetto Zanardel- 
li, si presentò come l’as- 
sortoro di un indirizzo (io- 
litico nuovo della classo 
dirigente italiana nei con¬ 
fronti del movimento dei 
lavoratori, favorevole alla 
neutralità dello Stato e 
delle forze di polizia nei 
conflitti del lavoro, dispo¬ 
sto a vedere noiraumonto 
dei salari e nel migliora- 
pienlu delle condizioni di 
vita (lei lavoratori una 
condizione per il constdi- 
dnmento del sistema bor- 
gliese e liberale in Italia. 
1 doeinnenti taceolti in 
questi volumi illuminano 
la (picstione soprattutto da 
ciue punti di vista; l’at- 
teggiamento del gcn erno di 
fronte aH’onUato di scio¬ 
peri degli anni 1901*1902 
e la forma deH’aiipoggio c 
della collaborazione offer¬ 
ti dai gruppi politici più 
interessati a sostenere (pie- 
sto nuovo coiso di politi¬ 
ca italiana, in primo luo¬ 
go i radicali c i socialisti. 
Sul primo punto la conclu¬ 
sione alla (piale si deve 
pervenire è clic Giolitti, 
il quale doveva manovra¬ 
re un apparato statale abi¬ 
tuato ad una politica assai 
diversa da cpiella clic egli 
si accingeva a realizzale, 
proprio mentre sosteneva 
'con forza il nuovo indiriz¬ 
zo, aveva cura die non .‘-i 
trascendesse projirio nel 
senso della direzione da 
lui sollecitata. I suoi rap¬ 
porti col Picfelto linceo, 
tia.sferit(i da ri.-a a Fog¬ 
gia nel 1901 per aver con¬ 
sentito che nel cut.-o di 
un gra.’ide corteo anticle¬ 
ricale sv'oltosi nella citta 
toscana si levas.seio grid.i 
inneggianti al regicida 
Gaetano Hrcsci, e jnd a 
Foggia sollecitato ad una 
politica di pugno di feno 
fino ad essere costretto a 
far spaiare sin contailini 
scioperanti a Candela nel 
1902, sono e.stieinamonte 
significativi non sidtanio 
pei metodi, ma anche pei 
limiti deila politica giolii- 
tJana. 

Klemcnti ancor più in¬ 
teressanti sono però forni¬ 
ti a p'.oposito dcM'atteg- 
giarnenlo assunto dai |)ar- 
titi radicale c socjaJj.--ia 
jiei confronti del nuovo 
esperimento giolittiano. Il 
direttore del giornale quo¬ 
tidiano radicale « Il Seco¬ 
lo », Carlo Komussi, che 
questi documenti ci rive¬ 
lano essere stato un a.scnl- 
tato ton>ig!ier<* della po¬ 
litica giolittiana. non man¬ 
co in più di un'occa-ione 
di inlcr\criiic pre.-so lo 
statista di Uionei(.> per in¬ 
dicargli nel consolidamen¬ 
to e neH'eslenaione deilo 
liberta politiche la via mae¬ 
stra dello sviluppo della 
democrazia. Più complo>30 
ó invece l'atteggiamento 
dei socialisti. La recente 
ristampa degli scritti di 
Gaetano Salvemini (Il .'L- 
ni-tfro della tr.nlnrt^a. td 
nitri ceniti ciiU'cta oiotit- 
t’nnn. a cii-a di Fili, .Apdi. 
Milano. Feltrinelli Fciit tre) 
c elle torna a npujpoiio 
tritila della po-i/m,u- mi- 
balle.*na fatta as.'iin:-*u* iJaJ 
riformismo al nioviinenio 
operaio italiano nei con¬ 
fronti della politica giolit- 
tiana, trova in questa rac¬ 
colta una conferma che in¬ 


vi ^te lo dichiarate ìnton- 
zioni programmatiche dii 
leader del riformismo ita¬ 
liano, Filippo Turati lil¬ 
iali, infiliti, .scrivendo ;i 
Giolitti il 31 maggio 1901 
c riferendo.si ad ima serie 
di leggi sucinii di immi¬ 
nente presentazione alla 
Chimera dichiarava 1 rama- 
mente la sua stella (un ima 
linea di riforme pai/iaJi 
che la.scia.s.sein inai lei alo 
l’ordito polilico-( osniii/io- 
nale dello Stalo italiano. 

Proprio lineila eia infat¬ 
ti la scelta che stava di 
fronte alle rm-nti più con¬ 
sibili ed ai (Olle del so¬ 
cialismo italiano. Che un 
ministero il ipiale la rom¬ 
peva con tutta la pratica 
reazionaria di un decennio 
ed oltre nei confronti del 
movimento opciaio, doves¬ 
se essere sostenuto nel 
Parlamento e nel paese dal 
Partito .sociali.sta italiano, 
era fuori di dubbio e di di- 
.scussiono. Frano invoco la 
forma e il modo di (piesto 
appoggio, il contenuto di 
scelta programmatica, elio 
dovevano es.servi impliciti, 
in modo da infinite .sulla 
stessa politica di governo, 
che co.st itili vano materia 
di disciissiono. F anche in 
questo caso, pure ignoran¬ 
do il contcmito della lotte- 
in di Turali a Giolitti ma 
probabilmente intuendolo 
con acutezza dal contc.sto 
della situazione politica, 
Antonio Laliriola a.ssume- 
va una posizione di ver.sa 
(la quella di Turali Inter¬ 
venendo nella di.seii.s.sione 
con una lettera pulihlicata 
stiir< Avanti! » (lei 12 set¬ 
tembre 1901, Labriola non 
metteva in discussione il 
< ministcrialisrno » del 
gruppo parlamentare so¬ 
cialista. nia lamentava che 
i circoli, i deputati, 1 gior¬ 
nali sociali.sti non .si bat¬ 
tessero « per arrivare a ciò 
che in altri paesi chiania.si 
jìniìtiea anemie, o fier diie 
la cosa in termini più silic¬ 
ei. per giungoic ad otte¬ 
nere dello leggi che dia¬ 
no In stabilità ai diritti di 
riunione, dì sciopero, dì 
rcsi.stenza e carattere di 
permanenza n quelle nuo¬ 
vo istituzioni che sono lo 
Leffhe Cnwcrc del larnrnv. 

Labriola e Turali; è un 
raffrimlo divenuto urmai 
dì prammaticii (piaiulo .sì 
parla delia prima fase im¬ 
portante della storia del 
movimento operaio italia¬ 
no Bisogna evidomemcntc 
giinnlarsi dal vedere sim- 
ìiolii-ainente rajipiesentate 
neirnno o nell’altro duo 
possibili, diverse vie di 
sviluppo del socialismo ita¬ 
liano. La storia non pro¬ 
cede per erntilemi di uo¬ 
mini e non jmó e.s.sere ri¬ 
costruita per pericolose 
anticipazioni cosi come è 

K " Ita apparire a Franco 
ano col suo richiamo a 
Labriola nella polemica 
contro il centro-sinistra 
< ♦ La rivista trimestrale*. 
1992. 11 . 2l .Ma neppure 
mi c appai.sa del lutto 
persuasiva quella sorta 
(Il cniaeidenliri oppo.'i- 
t'tnijn, alla quale, proprio 
rìtomandn sul rati mulo 
'J'ii.''ati-I-abrinln. è prive¬ 
nuto, in implicita disciis- 
.-ioiie col Hodano, il com¬ 
pagno Togliatti nell’aitico- 
Ì(, da Ini dedicatt» al .setlaii- 
te.‘-uno anni versai Io del 
l’.iitito Socialista Italiano 
(< Hina-cita », 14-19-1992). 

Certo, .se nel Laliiiola 
si cetra un {itogramma de- 
nitfcralico per la rivoluzio¬ 
ne soci.disla in Italia pie¬ 
namente dispiegato in li- 
vendica/ioni pieci.se enea 
la lilorina agraria, la po¬ 
litica internazionale o il 
problema del .Mezzogior¬ 
no. e diftiede arrivare a ri- 
sidfati del tutto posuir i. 
Ma runica ricostruzione 
davvero importante c quel¬ 
la die guarda alla tenden- 
z.i dello svilupjio. F chi 
parla dalla a-simiiazione c 
dalla el.diora/itme che La- 
h'"iola <rp|>e realizzare del 
nanM'ioi' ci'hie dottrina 
c d.d punto (li (i.-'ta del 
ic;\ell,> ii.i.’ioiiair » non 
può no;-, .irnvare alla con- 
(.lii.'iouc, poi Un \ etso. che 
i-cli si mu-'C costantemen¬ 
te lungo la linea di una 
politira non subalterna per 
il miuiincnio operaio ita¬ 
liano e. per un altro verso, 
elle (piosta linea egli cercò 
di .approfondire lii pari 
passi* con lo sviluppo del 
movimento reale, come ap¬ 
punto e (hmosu.ilo dal to¬ 
no e d.il conti'niitn del suo 
interventi, nell.a (iisrijssio- 
tu nel 1901. aiicoia tutto 
pieno dcU’eto delle gi.in¬ 
di lotte otieiaie e conta¬ 
dine di (|nogl| .nni:. \eiO 
atto di nascita del moder¬ 
no movimento opciaio ita¬ 
liano. 

Ernesto Ragioneri 


La vita e le opere di Sigmund Freud 

Infranse il muro 
dei tabù sessuali 

Uscito in italiano l^ampio studio di Ernest Jones 
sul fondatore della psicoanalisi 



Berlino 1922: Freud e i suoi collaboratori. In piedi, da sinistra a 
desira: Rank, Abrahams, Eitingon, Jones; seduti; Freud e Ferenezi 


Sino (tUn fine (ìcìViiUuiui 
(liicriu tu iii’Cduiiuli-ii rima¬ 
se in luiim (u iiKiriniii del¬ 
la eli Uhi a. (Ih ni mente’ cri- 
tiidltt (iddìi ambienli sciea- 
tiliei, dileijuiola dui jnseismo 
come csiiressionc di una pcr- 
ccr.sd meidalUù * (jiudaica *, 
rc.spintn con orrore dalla 
c/ii''.<(i cattolica, che ritcnc- 
i (i 1(1 propria (Jottrnia morale 
tiuriatu dali’imiiortauza attri¬ 
buita (idiia dottrina freudia- 
iia (il /irablemi del se-iso l'cr 
fare solo ini csemnto. limita¬ 
to al iiiondo aecatleuino, il 
nifidi/ior trattato di psieliia. 
(ria itn.'inno cosi couctudi’va 
nmi (liuimiiia dei metodi p.si- 
conialiMi i; - .Von ci saiein- 
mo indniiuKi sn i|ii<'sto iirpo- 
meiito. se iiueste elucubrasu}- 
ni diitrriiiaric non susciUnse- 
rO nn interc!''.''e, che per mol¬ 
ti rersl sa di patolofiiro Ma 
l'infofiMiziune (i<’i neotìfi pus. 
sera c pid nella chiesa psi- 
cotiuahsta Si arcerano scismi 
prciiirsori iJcUo sfacelo-. 

ly tacile constatare oppi 
quanto protezin fosse 

arrenlata' la cndiita di detrr- 
inimitc tirtrricre iioIiti('(»-i(ico- 
loiiiche e l'imprtnnsa djdn- 
sio'ic della psicoanahii nel 
mondo hanno dete nni nato 
lina crescente prnet razione 
di qnc.stu dottrina anche in 
Italia c tri lutò ilice che non 
vi sia nttnatnienle fiersona di 
cultura Ira noi. la finale non 
posseppa min certa conosren. 
Zìi di iiImCiio alcuni rapi.Md- 
di del pcn.s'icro freudiano. 

A’e A mia testimonianza fra 
l'alfrn i! numero sempre più 
cosiiicnn di tihri che si ste.tn- 
puno .siiU'araonienio fl'eilito- 
re lìoriwihieri cieric pnbbli- 
ciiniìo Jc oiii’re complete di 
fremii l'ultimo dei ipiati ò 
l'imfiO’ieritr hioaratin sul fon- 
ihilo'e .le'lc o-tirnatidl'M .^crir- 
?(i dn tnurs (Il fmponente 
rrerh-'' SI estrude rer tre 
rolmiii Iter mi totn'r di nt- 
r re If lIII lui'liue rpniire po¬ 
trei nnni'i mie r.' adcimata al¬ 
te I a r .:tt‘'ri.-.t II he ilei suo per- 
souanp e el;e a (ondnmc'ito 
d-'l ii-o.'t-fo me’o ìli -i ii-rif■ (ì- 
en ;■(* e ’d raccoltn più rni- 
nuzio a ep r.san’-ientc pnsti- 
h'te di tutti i pe.ctico’ari del¬ 
la p.'u'o.’mirra dd rna- 

Intn 

Cfi'insrere In d: fceud 

vnri SII ì'ì c ',7 snlp la rrtffima 
ru’ins'.tò che suscitano le i i- 
crude di per^oiianoi tamn^i: 
un !nfe-r><-’ pn rtii-olarc de. 
riv.l d,ì <ìes,!lrr:(i di V(l|irre 


quale era la pcr.ionalilà di 
un individuo, che mutò r<i- 
diccllnicnte, co’he a pochi al¬ 
tri avvenne, le prospeiitve 
della conoscenza dell'uomo. 
Quali crono i tratti psicolo- 
Oici di questo ricercatore so¬ 
litario, che seppe infrauperc 
il muro di tabù con cui la 
società moralistica e * pru¬ 
de » della fine del XIK .seco¬ 
lo aveva implacabilmente cir¬ 
condato i problemi del ses¬ 
so. di qnr.sfo impavido ico- 
tiocladu. che .sembrava pro¬ 
vare 1111(1 inoKi atroce (i dis¬ 
sacrare le idee cd i seniimcn- 
ti più puri — l'amore filiale 
come l’nniicizia. In fede rcli- 
Piosa come le idealilà .socia, 
il — cd n diino.stnir«' di lilia¬ 
li istinti rumici e belluini c.s- 
.Hi erano impii.slati'.' 

La biopriilui di Jones vi dà 
alcune rispo.stc prevedibili ed 
altre ina.spettiitc Fra eoiden- 
te nifatli che il modesto me- 
dico ebreo, il quale, come 
cpli ebbe a dire, rubò cori la 
.sua Oliera t sonni al mondo, 
doveva essere dotato di una 
ferinissima fiducia in sé s’rs- 
so. di nn inipacido cordiioin 
nrll'atleriiiii re le proprie idee 
eoritro tutti e contro lutto C 
d; min bnona dose di disprez¬ 
zo per pii onori accademici. 
Meno noto In stoico coraqaio 
con cui ntirontó (a iienosi.ssi- 
ina nidiaffia. che torturò pii 
ultimi sedici anni della sua 
vini' nel IPi'.l fu operato di 
un Cline ro delta mascel'a. che 
contili uamentr si ntormd r. 
dopo beri trenlntr,'' niterrciri. 
Io fondns.-.p n mrirte nr! /;*■'!> 
n Londra 

(,)//: era iliunto un anno P’'ì- 
ira in luiui da l’iruriii oic'i- 
piild da; nazisti, salvato (l'.'n 
cattura del’a ('■e-tavo - etti 
fion stmiairoiio però ’r sue 
sorelle lirnciate tiCi forni ere. 
inaro'ì — oriizic all'intervento 
ed o.'.'r i>*.'"'ÌOni di tutto il 
rnom/o del',; ci'tur,, ,!el'.o 
stei-o lires. dente /too-erelt /■' 
una tuta va d uiui mat ue. il.' 

(tro iiue'la ,n cui .si 'dci 
l":sauic ;n casa di f rimi da 
va’fe di una lui n.da (li SS: ru- 
fai' nei.Il dii praiìZO. ,s| 

trovarono (/• '-(Ulte alla mo¬ 
rti e dello s, ir'rizia’o. che , o.| 
iCJhIJ SliJUtl'iJr l'O'l’» .s'i'hl ( 1- 
iii'i! : de', tri ehe cr'.'va c(>ri 
.se per '(• Spese dr’u e-r.eh-' e 
dorrui’idò cirri rta!'t rij'ezz.:: 
• J.or sjqnori r oph.ouo scrrir- 
sit - l'H'otilh-i; ,f; iin 1»,; r;i --o 
<' rìi'Irr.sc *-(I 'e .V.S'. idre ri- 
rnmfdtc oerò .-.i r: /i e 


s t’O'i o 
./ 


l’iT,, t er, I, 
In rii.e •! 


r erf’ l ire 
■ > c . • ; >o> 

<■ che a! 


te 11 
~di t 
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’J 

aO 

«fJ 

rA 




il: 

,,. 
f 11 

ni 
eh' 

p.l ri 
p -(*.■ 


za 


fecero consegnare i so.’di cu¬ 
stoditi nella cas.Hnlurte. Fu iii 
quei momento — racconta 
Jones — che comparce nel 
vano della porta - mia figu¬ 
ra fragile e tri-ste Lr,i Freud 
nchiainato dal rumore Aveva 
un sua modo di accigliarsi 
con oli occhi dardeggian¬ 
ti, da far invidia a qualsiasi 
profeta (IcU'Antica le sta men¬ 
to. e t'eOetto prodotto dal suo 
aspetto dis/otto completò In 
seonlittn dei suoi vi.sitaiori. 
Dicendo che sarebbero torna¬ 
ti un altro giorno, se la svi- 
gitarono frettolosamente. Del 
che vennero d'irameitte rim- 
proreratì dalla Gestapo. che 
una .settimana dopo operò 
nmi nuova perf(tilsizione-sac- 
chepgio 

Qniniti (irossolauoin ente 
pensassero che l’interesse por¬ 
tato da Freud ai problemi 
della cita sessmilc avesse ori¬ 
gini c moventi >nen che scien¬ 
tifici si disilluderanno, ap¬ 
prendendo come Cpli fosse 
(i*i.ri particola'mente srlnro 
da quelle compiaivnzc un 
po' grasse, che tonfi no¬ 
mini (latino per questo tipo 
di cose Iboorio lui. che 
scrisse un'opera fondamentiik' 
sulle riuLci psicologiche 
delle biiftnr,. ili spirilo, e-n 
a'.ienn dui raccontare harzrl- 
Jc.'fe spinte o i'(*rnn*i’;ue dallo 
inf riiftcner.si tii fronte nd idi 
uditorio non '■eu'riti beo ar- 
qomerifi t tic pofe.-.sero so'l.'- 
citiirne la ciriosiii) mnrbixa 
I Ila ro'ta eh-' c l'it’rimi ''•nne 
ali'f’nire r.ilò >in ctlrso tii Ir- 
zionl. si oc, (ir*-,, di avere n ri 
p'ihlihco ■ iiasii.-'ia'iimC'ite ea- 
slir. p'obibi' rr-ente a.’!’a:iì 
da'ln spe-.in-a di anpri’riderr 
mi 1 1 icoii! rj !■ CiMiili su!’.; rUiI 
.’iiiìe. Olir ’n seccalo i reni 
l'IlZI'l '0.1 |! c’jO .il'Cl)'.!* 

• .S'iiiniiri e .'iqriore, se toro 
sono ccauri m tanti con la 
.snCriiuza di csco'tare qualco¬ 
sa di •en,(I';, li.;!e OV:"!''' •/’ 


del 1 - 



Claude Eatherly 


Pubblicato il carteggio ^ 
tra il pilota di Hiroshima 
e Giinther Anders 


la coscienia 
al bando 



Gunther Anders 


c:<*u.- t'/r: c,-. (u •’ l 'ildi'i.’O 

era ri lo'to ad un terzo 

L’’ r.cc.-fj ,1 un tato inc.sv.e:- 

tatn ih'' cai'ifere di }’<• ol 
la t-.u d'Tà C'"i :r-es:a"a 


hi::-, ri:'C'rtr. r;:» 
s't: rii:'. •' -li 

r , •• p-i'rrie 

z.enri ’s’er che che atia'i.'- 

onTa’O’ìo di 

?•' rie'frt oriir’O ’D,:.)-.; ;'0’:l- 

ipin-slr (/■ .fi 

One <c<»Lii’'' su f’w'-t- i ;f; 
,i.f fo'H.'ò s'ta I,t 

iute : ;Z de i}cll.' n.'i- rii : I. 
i on.r .onsct; .f; '.ri 

ma sers-.a',- lu’aa’z'r f u far- 
'■’cttri-rpH.. di estesi sb.:- 
ato ni,j untalo co>nr c:à 
Un; tc'n:-: lo^-r bn noio 
q.'i j sono dici lui 

l’iarri., , ;ri,s;r,-n i.b.i;. 
r-; -i,••■'n-.ire c.l .z ■.(- 

oauri.i-e ('(>- ma: F''."id •'im 
ralnfò con -al’tiare 

i ra.’cn’.r; delle <'ic vi- 


zi'-nt:" .<i ,1 
r.ce'.'O'i'r'<• 
s - i>i’.;'r 


.'il 

t.e 


■- o 
”'.i 

-.ere :Z'i"r- 
s’ie oee-e s' 


Sigmund Freud a 
35 anni in una foto 
del 1891 


Martha Bernays al 
tempo del fidanza¬ 
mento con Freud 


I e nrobah:’ 'l'.Cnie 

l'i.e F’t'u.i a 'eca 

• ■«•'i di ' ini'is a 
•in.z ')’■ iLr.) , he 

s ••r-TZi.rr,* ./• e 'Z- 
' O', l'ÌTrrii.r*,■<* 

r';:( o VP" : ua. 

•j /n rro'.',’ ile’ e 

• sco'de unz tea- 

d'-nza a tfo-izziire co i gran- 
,ir a,-uu:r e,i aTia nal fà •i.Jti 
non •e';:r>~e r • ; 0 '<>--e”; r »■-e 
C'rtc.t. Cii'l i-.cfrf c ueppure nrj ! 
ar,i>-c danno per un ricerca- 
tOrC che irìolfl t oriiaj'.osa- 
«nr'nre. con.e c y.'i le. r. m ;er- 
rfori i»irsp:or,7ii .i.zfr. s.-.en- 
z.z: sfa ai suoi s’iCi t-.-sori ri- 
cnnt'o'la'c la ver tò a crr'e 
i'.-r e re»-;i,-,;rc <e ’a 

,-srer>e"ra !.. coo^esia fi q-ir- 
sto abito ruetndoiO'j co oc¬ 
corre r.zoeo-c'rlo. no'* è ni.li 
.rato mol'a con jcniù.’e aji’i r.i- 
l.i'vi ti. Frc.ì 

e. d. 


(Il Err.r»? Jones: • Vita rd 
opere eli Freud j>. Voi, III. Il 
S»g(tlMtoTe Ut Mtnil.*dnri. 


Il (•■•.itcgUio appiT o 

•li etiizioiii* itHii ina piis-o 
Kiii.tiid.. ‘'‘'O à t.t'nn 1.(1 10 - 
sricH.'ii al ixindo, (■ .i. i’.o 

dal cjmei mic-nto del pienno 
Omogna ai principale .lutoro 
sia ijure per un opera di¬ 
versa) fra il filosofo viennese 
òuriDx r Anders e Lori mag- 
giOK* della .ivii/ioiie l'S.A 
Claiidc K.i’.lii'ily chi‘ 
una paitc nei Iximli.-td eiien 
Il iiiicaMi; d: H. i o - h.iiia 

Nagii.'riki tildi agd-to l'J-la, ; c- 
eiie un ino lii'o piM'iiitari' ■:(-l)- 

ht iie leni t'ei l.iineii't'. 

1 imi, i u/'i cii.tur.alc di .An- 
(li'r*^. inanifestHiiientc elicn- 
p.-;icoli>gieo foni,SCO infetti 
LamtoL'izione .al tema (h ) nuo¬ 
vo rapporto ira l'iioino e le 
foize obiettive con cui c ve¬ 
nuto in contatto: (piello .-(tes- 
so ehe, visto da mi ..ngo'a* 
diviT-^o. appare essere il lai*- 
pnrto fra uomo e natin,<. m i 
ij) (luanio problema morale 
è in pan tempo, un rappoito 
dell iiomo con se stessi*, da 
coscienza a ci*no.'Ccnza ovvia¬ 
lo da capacitò teorica a ef¬ 
fettività pratica. 

Le tesi apparentemente fon- 
d.amentali del pensiero dello 
scrittore austriaco, e ehe in 
ogni caso esercitano la loro 
suggestione sull'intero e:ir- 
teggio. SI possono grosso mo- 
do riconoscere in una rapida 
rassegna; 

— - Siamo in grado di pro¬ 
durre più di (iiianto siamo in 
grado di immagin;,le gli ef¬ 
fetti prodotti dagli ntiri'/zi 
che costruiamo .‘^ono co.s) 
ei.ornu ohe non si:imo pili 
attie/z.ati per coriciqiirlì .. 
que-to fatto ha trasformato la 
.Situazione mor.ih* di tutti noi. 
La tecnica ha fatto si che si 
l)os(:.a diventare " incolpe¬ 
volmente colpevoli "... pos- 
siamo pentirci lult’al più 
della uccisione di un uomo... 
nia ammazzare centomila per¬ 
sone non presenta più alcuna 
difficoltà... ’L'inibizionD dimi¬ 
nuisce progressivamente con 
j'ingr.andirsi oltre misura del¬ 
la azione” e “ l'iiomo b più 
piccolo di se .'tesso “ -. 

— -Viviamo in un’epoca 
rcfrnffari.a airango.-cia e ns- 
sisliamo (|iiindi passivamente 
alla evoluzione in corso-; 
<\ina ragione di ciò è costi¬ 
tuita dalla,..) - ...mania delle 
competenze, cioò dalla per- 
sua'ione. inculcata in noi dal¬ 
la divisione del lavoro, che 
ogni problema rientri in un 
determinato ambito giuridico 
In cui non abbiamo U diritto 
di interferire.,.». 

— - Non sono le armi ato¬ 
miche a presentarsi. Ira le 
altre cose sulla scena poli¬ 
tica. ma .sono gli avvenimenti 
politici a svolgersi aU'interno 
della situazione atomica.. 
L’epoca dello astuzie b fini¬ 
ta . poco realisti sono proprio 
1 puri tattici, che vedono le 
armi atomiciie sole civi'c moz¬ 
zo. o limi c.)p;.=fono che i f.ni 
olir foro.Tno iitrin romplrtn- 
!i'.,''u*o svuotati d; 'ignific.att) 
dail uso di qiic.'ti mozzi -. 


Senza via 
d'uscita 


L'intcriocuiure ti; .\i i' • 
Claude tI3niibarij:i .-ite ìIiiId 
tlatlierly c un .unt i vi no , tic 

-, pitt d. 11 * .mt’t'i.i c.av.iiii'. 

.lin ftto .1.,, ( (i:.'"' -1. v.-t I 

ilt .'.Il .uppti d, l.,i 

n '.it.i. non in, i'.t,> po.i'iio v 
Ltuif-.lu in mair;;,i> :iz ,. 
Oltre •’d avere .u'i| !»} 

nozior.: nccC'Sar •• ivi 
t.iro uff.ci.ile p..,’: ■ .un» .-p-- 
r.to. ciijiic .ipp.iD' (t.!';ii.- l’t- 

Tetc c i‘,>mc t* I ifip.en;,- 

:: . I m i>n .t!i'.,-r.c,iiii — . 
f,>:i dame nr.t. mento :c..^'. 0 :o. 
c.oc ;ni'.:iie .t r.sofvi re r.o.I , 
propr.a C‘»sc.rn.'.:. corno c.c-. 
.II I,.-tiu-i... : i rtiuii-n.i ;n c.i. 
s; rmb.i 'r K : < r .■,rrun;>' 
g»; luvrni.e li.,-. tt,' ..:vii 

tir s,tni> d. imb.ttttT'L i;i un 
pivitiion. 1 tl. d.:i.cn,--.i>ri: 
eo .a ctirro'i t., ta ...i 

morte d; q.i.t;! (iiii ,'i r.tt'n—t 
pcr.-o; r p, r ottetti' .'.c.;, h.-m- 
l'c .'itonircfio .su li - 

ro-h.m.a o .N.ic.as.ik: I n [■((>- 
hiom.i ohr, dice .■Xnà.cr,-. e 
troppo crac e per Una cO-'cri ;i- 
z.i s.ngoi.i ma pc-a ini.a co- 
'ì* C ti 1 

tu::; et. n.tm.n; co-r 

cho ti 

ctic modo ■.! t 
intor.i fp-rr.e. 
z.'ivs.i con lui 
Prob.oi'e o 
ia \ .et. n.l.i --tc: 

■Zc . 1 . 1 . o..r't‘. 

K .thcr.> -0.0 con !« pctipr ,t 
oA>v’ *1 

ri in - un couip.v'- 
L*-. .avverte .\:idi rs n.., Ic- 
g :t.n:o c di>vo; 0 ' 0 ’ dod » .'n.i 
colpa ne o opprc.'s.i ;*.nt* 
che noi. trviva via d n-c.ta 
.'O non (jucii.a d. F-nzciz:. c 
fo.'.' anche t.ir-r. .tbicr-.o in .'.c- 
ch..indos; d uri » -erro d; p.c- 
coi; re.iti'. p-’r infarrair .n 
<0 s't.--t) 1 uomo .«mni.r.itt) 

come oroo n.iZ.on.-..o. i' u.rtiirc 
n'on.* .tz o:'e e'.ca-. t» .' 'nto 
eroica o che invoco cgb >> 
o.'^ero ."at.i un do) :ti> Vic- 
lu' pi-icm !..ternato con c jis.. 
cop.it.co. m un .Ici- 

Li avi.azione l’.S.A. a Wat-<>, 
nel Texas, e non se ne La¬ 
gna. poiché gli se.mbra di 
aver cominciato a ricevere 
in tal modo la sua punizione. 


.vi'-iil)on(> procurata con un 
sotti-niigifi 

.M 1 H'j -unigc ;■< l'rim.a l^'t- 
U'ia ded ignuto amico cuio- 
pco. et'” ha sapu'u ricono¬ 
scere iiej SUO caso un mo¬ 
mento e-scnzlali.> di (luelia 
elle >* o ilovrebbo e.'sore oggi 
la cO'C.' nza umana Si inten¬ 
dono siib.to favoriti d'ii!a im- 
miiné p! ojHMi '.ono per ; fti,; 
tini 1 a! 1 1- rii no'a 11 ci Ir- Ki- 

’iii'.'i.v i U'i V p IO ulte (pt'pto 
lì; apjirez/iimonto e di lo.io. 
.1 noti pocfi(> dp!l(> (pi.ali i;- 
.-(llyfl ìc. Ill.l sull) con .All Ìp.’S 
ri st',lilli-co (iiH'll i t'orti-pon- 
dciiZa li; iiitr-n'=;'i 'p rituali 
flit- .ci diniostrcta fruttuoc,; 
(■prfo nuche a c.iusa dei li¬ 
vello intolli'ttna'O (iol lilo- 
sofo viciìiic.-p. m.'-. soprattutto, 
poniamo, por l'nnriloz.a di- 
?po<i/ione voi'o i protiiomi 
flit" dovi-vano e-sorc affion- 
tati. In pari tempo si dplinei 
la biet-a. vile m.annvra delle 
nuti'nta militari auicncaoc. 
intc.'a (con la dolorosa com¬ 
plicità — elio ricorcla lo scel¬ 
lerato Grccnglas del ca-o 
Hoseiilierg — dei fratelli del¬ 
la vittima de.'ignata ) a l.'O- 
lare Eatherly. a farlo d.mon- 
t care 'inponeiidogl: un erga- 
s’olo elio ncs-iiri tribunale 
aveva (li.'-pOati*. né poteva di- 
.-[lorre. 


Un nuovo 
Eatherly 


•Alioi a del r.ar'Cgnato, ci al 
punitole di se ste.-so. narce 
Un iiut»vo L'attierly. luc.d.i- 
mcnie con.sapevole di dover 
comunicare agii uoinmi un 
messaggio, die oon sia soio 
(|!icllo cii ima espiazione com¬ 
presa (la podii; che non potr.A 
procedere dallo sterile oblio 
ina solo da una rinnovata pre¬ 
senza: il prigioniero rafforza 
e amplia 1 suoi rapporti con 
la .Vane (l'a-Ssociazione amv- 
i.cana per una -sana - j)oli- 
t.c.i imc'.oaie). con i qu.ic- 
dieri, l'on il movimento anti- 
atoiiMco ciapporie.-’e: o come 
la sua po'ta ó cc:)surata. la 
sua attività ost.icolata dallo 
autorità deil'ospediile nuLt:i- 
re. fogge, è ripri’so. evado 
iiuovainoiite Grazio ad An- 
der.s e iiltri amici come il 
frenilo Nobel Lmus Pauling. 
(juesta volta la libertà non 
gli è negata, cd egli ne godo 
tuttora La corrìsponcicnzi 
con Anders ha senza dubbio 
avuto un peso considcrevoie. 
nella n)atur,*z;one della co- 
St'icnza di E.itlierly per il 
gii)V.'i:;e incerti*, votato rd- 
i'isolainento e in cui forse si 
coni IV I delitttiosamcrite di 
pri*durro un:» vf-ra in'am;i 
ps:di:ca. c(*munque sovordii.i- 
to d.,;'.,i ci;.-m;,-iir;i del pro- 
l>le;u.i mor,il(F die egli safu’- 

V .1 Vedete -(ilo come propria 
cO'.i):i iiuiivithia'e. il conforto 
a Ilio re volo. i,i t ej le ttiial mente 
ipialific.tto. die di veniva 
porto d;,r,a vecchi.a Europa, 
non p'.iò che e-'-ersi risolto in 
11(1 a;uto aìi'acquislo di (pid- 
Ii fiiiucia di sé. Cile è indi- 
sjien.-.ili.le a ogni ribt-lle 

I. 'iitera v.ceiuia rner t.i di 
c-.;cre cono-^c'.ut.i da lutti, o 
e-'crlo da ip.iclìì d-.e 
legge:.1 mi.* :i nrtegg.o jn cui 

trovano pag.ne di .a.t;, ten- 
smne um,an.a c d; indolita pri*- 
fondit;» li; rifiess one mnr.ale 
(Jiic-ti* non vuol dire tutta- 
v'.i — n.a.'tio avvisn — che 
l', problem,, di‘L Uomo di fron¬ 
te .al.cnerg. 1 nudearc 

V i>...-ere po.-to e ri¬ 

sii.;,» in •t'rmini pur.imente 
e'.,-;- le MI* n.on ;>- men.-e >n 
lu'-e .-i.i .-Xndo.-,- .'-->grj,no pro- 
pr.o 'I lìm.iTe ci; una tale '.m- 

р. V;,z;one. ehp è poi ;; ’.im.te 

de.l.a iiidiv ;,ìu.al!’.i. il eo'ìfine 
liii-iiivg co e .'tor.co della vita 
.i.ii V ..in ic M’i (pie.le stesse 
an',*m.,- .animett TiO ima 
so’ -z oi.o q >..:..ì.i ; tor.a 

'...rO ■ ',:;o r.fe.-^ *ì a en‘i ,i.- 
\cr<; d ;,| u uno >.ngtii. c:r-' 
alla e‘.\, .a-'.e .aL.a 

v. ec.e cTt. d'(' :'.,''.:ir.e una 

d;:i cn-ioi'.e n.*:; s.^le •cmro- 
:,,.e m.-.gg.or-g di ii,iella ch^ 

с. m.j -Ct- .ail'in.-J.vid,! » e che 


Claude Eatherly al reverendo N. 

La «» missione Hiroshima » 
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,'o b-.'nrt ip,< 

tic (e ancor-- ‘r.ippa 

europea I f.ini.li.ir.ti con J 
t*on,-r:;o di re.i.!.*-s;*"-:ia in.a- 
r.d.SCO — in r..*r, pocM ,tat *ri 
no-, forse pivi cc-nzen..,!. d- 
■An.der.s — r.e.éa reg.-:tn.T;o-e 
d: p-mh; f..'!- e d.'curr enti 
-C'.v -.ii e poi tic;-. e trascu- 
r.'i n on-cnti e'senz.aì; come 
quell,-* m^r-m'c alba vppc.e c 
.a] suo rirpor'O con I univer¬ 
sa .Anche ;n qu-^-to 'Onx* 
dar.u’y'e c.oe coiiie ,:iv to .a 
r pcf.'.are i t'il., -tori.i f'for: 
e i'.a’,-gcr.,- c're 'd cma D^r*'- 
tirr.::.* o>';:i i‘.-.::'er.‘e contr.ip- 
pir-, ’.a v,c< n.ia .rtte.nH.-ia 
f'••tna'.o di .Arder- e E.atherly 
cosf.tiii.sre Un apporto ricco 
rii suggestioni c di sti.moii. 

Francesco Pistoiese 


^ . S agosto 

Egregio signore, 

’ (irrei anzitutto ririgraziure lei e g'i altri membri della dieta 
die hanno tinnnto la sua lettera del IM Itiqlio, La mia rico- 
iiivccnza per iirtierc.sse che lei dimostra pcr il mio caso é 
per le preyhiere che pronuncia in mio favore, é .venga limiti. 
( nnddero come un onore che lei voglia sapere (ftalcosa di più 
delle mie convinzioni g della mia filosofia in qiic.sti giorni di 
P'ima <■ di ford'i.vioiie. 

Parlerò solo a mio nome, anche ■’^e un gran numero di 
nmerivant condividono le mie idee sulla ncces.sità di por fine 
a que.st epoca di fotta fra tutte le nazioni grandi c piccole. Ho 
scritto molti articoli destinati alla stampa, per incoraggiare 
.Itili vpcraura c per dire che dobbiamo lotiore per salcor* 
questa terra. 

liisponiierò anzitutto alla domanda circa la parte che ho 
avuto nel bombardamento di Hiroshima. 

Comnmlnvo l'apparecchio di tc.H(a, lo Strafght Flush. Avevo 
il compito di raggiungere l'obicttivo Hiroshima, che era al 
primo posto nella Usta delle località prescelte, dt rilevare le 
condizioni meteorologiche e di stabilire se ci si doveva aspet¬ 
tare ((Uniche resistenza da parte dell'aviazione riemica o 
‘ielle batterie antiaeree. Ho voluto sulla zona per circa 45 
mimiti, per sUidiorc i qriipp; di alinole che rcjidemmo par* 
zialrnente invisibile l'obiettivo, che era un ponte fra il qnartier 
umerale militare r la città di Hiroshima. Una qu'indicina di 
apparecchi giapponesi volavano a un'altezza di 15 000 piedi, 
ma non fecero alcun tentativo di portarsi atta mia altezza d| 
l’U Olili piedi Presto quegli apparecchi scomparvero. Quanta 
alle coudizinui meteorologiche di quel giorno — 6 agosto 
dD'j — c’erano cuinuli d'is/iersi sulla città di Hiroshima, a 
un'altezza fra i l'JtìOO e i F> 000 piedi. Quelle nuvole parevano 
'hrigcrsi i-erco la città a una velocità di I0-I.5 miglia orarie, 
I.r mie o.s.sert'nrioni furono effettuate alle ^.'JO circa II ber* 
sn'iHo era chiaramente visibile. Esso era. come ho detto, un 
lìonte dove la bonibn avrebbe danucgghitn soprattutto il qttar, 
ticr generale giapponese. Il tempo mi pareva ideale: poiché 
era risibile il bersaglio, ma non la città, essa vi sarebbe salvata, 
e il lamio rifila bomba sul quarticr generale anrebbe fatto si 
che i miìitun ri rendessero conto della sua forza di.struttiva 
e urrebbe indotto l'esercito a firmare un trattato di pace e a 
por fine alla tremenda guerra. Trasmisi al bombardiere un 
me-rsaggìo in codice, che rappri’sentava il •via- definitivo, 
perrhè colpi'.'ic il bervnqlio principale. 

Ma ciò che .speravo non si realizzò. Le nuvole su Uiro- 
shima si diradarono e si disper.-ero. l'addetto al lancio fallì 
l'obicttivo di circa J.OOO piedi e distrusse la città di Hiroshima. 
Non credo che si sin trattato di uno sbaglio intenzionale, ma 
di nn errore tecnico, che impedì che la bomba cadesse nel 
punto dovuto. La prego di tener presente che era una bomba 
nuova, che non era miti stata sperimentata. Ma l'azione, ormai, 
era compinfa. ed è nostro compito, ora, fare tutto ciò che è 
possibile perchè non ci sia mai più una nuova - Hiroshima 

Ora che sa qual è sfata la min parte nella *• missione 
Hiroshima -, vorrei dirle che (ficl giorno, il 6 agosto Ifl4.ù, 
ho preso 1(1 dcci.Hionc dì dedicare la min vita al compito dì 
distruggere tutte le cause della gnvrra c di lottare pcr In Tiicssa 
al ballilo di tutte le armi atomiche. Ho formulato ((ue.sto voto 
in 'tua preghiera durante il volo di ritorno alla base — e 
qualunque co.sa possa accadere in futuro, sa che ho appre.so 
tre cose che rimarranno pCr sempre convinzioni del mio cuore 
c della mia mente. 

l’ieere, anche la vita più dura r più difficile, è il tesoro più 
bello e il miracolo più straordinario che ci sia. 

Adempiere il proprio dovere è un'altra cosa meravi¬ 
gliosa E quel giorno, nel mio volo di ritorno verso Tinian, 
accettai e riconobbi come mio dovere quello di assiciirare 
una vita felice, senza timore, poccrtò. iqnoninga e schiapifù 
a tutti gli uomini di tutte le razze, ro-sò*. bianchi, neri o gialli. 
Questa è la mia seconda convinzione. 

La mia tergo concingioiic c che la crudeltà, l’odio. Io 
' iolcnza e Fingiustizia non po.ssono c non potranno mai dare 
luogo a un mdleunio, nè in sen.<o morale e spirituale nà in 
.scuso materiale. La sola via che può portare ad esso è l'amore 
generoso c creativo, la fiducia e la fratellanza, a patto che non 
ci SI limiti a predicarli, ma vengano praticati coerentemente. 

Sono passati circa quindici anni da quel voto, e mi è co¬ 
stato molto in seguito ai disturbi psichici ed emotivi provocati 
dalle colpa di quei crimine. Ho pa.ssato quasi otto di questi 
anni in ospedali, c qualche tempo anche in prigione. Acepo 
q.’ca.'-i ì’imprc.^sione di essere piu felice in prigione, poiché 
la coscienza di essere punito dava sollievo alla una colpa. 

Que.sti anni tragici non hanno diminuito il mio desiderio 
di eliminare una volta per .sempre la violenza e le armi ato¬ 
miche. F anzi non hanno fatto che accre.sccre il mio deside¬ 
rio di fare fitto ciò eh,’’ potevo, tenendomi al corrente deì 
pro.irrs'i ,srieiit;tìi-i e delln (liinDi'inone (o del più lento sci- 
ìuppot (Iella morale delle mn.s.<c dei popoli del mondo. 

.Vi permetta di citare un pOiVO della Bibbia: 

- Benti i jnaii.sucti. perciii' erediteninno lo ferra. 

» Beati i f*iiver;eor(iiosi, poiché otterranno misericordia, 

- Beati 1 pTeidct. poiché saranno chiamati figli di Dio-. 

...ffi riucrc-ce di do'.'crle di-e che. oggi come oggi, non 

le L'O'.'-o fare avere una foto della mia famiglia Mg le spedi- 
-ro 'Dia min tofoprnfia. riinndatiiirii da imo .straniero che. in 
Germauta. crcva letta uno dei miei articoli. 

Le e.uo'tro ogni ricouipenfa pos.s'bile pcr la sua buona 
.lisj 11 .':r.iDì-' eri.'- ai,a. 

F rr.tcrnnmciitc 

CLAUDE R. E.ATHERLY 


Le ragazze dì Hiroshima a Eatherly 

Un g.-.Jppo ri; rigig.-e .ì; H r.-i-h -na p.—- n .Anrìon VaiTia- 
nak;,. a Oy.am i K ' K.t.i M ,;.■!* Mi- itoka. ,a. maggiore 
C..I...Ì-' Ei'.ncrly. ’v'.A. Hosp.;.,.. W'.ac*. Tcx.is 

29 luglio 1959 

Caro .SI a riore. 

sottoscritte ragazze di H.'o.shim,': fc ’.nvir.mo ì nostri 
: M.'i coriiiùli 

ùi'.mo un gruppo di ragazze c’ir sono state cosi fortu- 
,1,-, sfuggite ella mone, ma che hanno .subito lesioni 
''(> a.*Jj arti o nei corpo in seguito ailo bomba atomico che 
è stata lanciata su Hirosh.mc •ìurante F'iluma guerra I nostri 
vi.si e le no.-tre membra recano le cicatrici o altri segni delle 
ferite, e rotlmmo che quella co-a acrib ie che si chiamo 
- Q’ierra - kou acca.ia mai p:ù. n-' p-t r.oi riè per gli altri 
abitanti de la -e-r,; .Abbiamo apor.-.-o i: r.-i-enr*’ ehe. dopo il 
f.itto di Htro'hima. lei è per.euvi'cfo da ri'uorri. e che. in 
seguito a quc.-:o. stalo ricoverato in ospedale per una c>‘ra 
Ds.chidt riva 

Le jcrjctamo q’ce.sfa lettera v'r espr/m'-rle ’g vostra 
sincera simpatia e per assiciirarle che non nutriamo alcun 
sen'O di ostiutò verso di lei For.-g dei ano o-Jinato di 
fare ciò che ha fatto, o pensar,! d; aiita-e la jcnt.z ponendo 
fing alla guerra. Mo lei sa che. su iue.,:a lerr.i, le guerre non 
si finiscono con le bombe. .s':a’,’:i* .-t.i’c trattate .'on grande 
gentilezza dai Quaccheri in .A'n-'r.r.-i .-Ibbiamo appreso a pro¬ 
vare pcr lei un sentimento di .“ohianeta. nen.sando che s-.a 
una ciilima della guerra con.e no: 

Le auguriamo di riprcnder.si presto e comD.’eramenfe. e 
di unir.si a coloro che si dedicano alla buona opera dt abolire 
la barbarie deila guerra r,,'l o spirno de la fratellcnzia 

Coi nostri soluti più fervidi 

Hidek’o Sumirnura. .'vapcko Kor,|.:rs,,_ ('hiekia Kom’ira, 
Tadako Emori. .Motoko Yamashitn Eef o haiccfiiki. Miyoko 
.XfoLsnbara. Tognfco Shibofu. .X'.tmio Kodame. Chitsuk0 
Susuki, .-\t.siiko Tada, .Xli.sako K.'.nn.ibc. Hiroéu Ta.salcil, 
Shigeko Miimoto. Michiko Yamaoka. .Andcn T.l. ^ amanaka, 
Suzue Higama, Shigeko Bara, Yuktko Okita. Yoshie Kihara, 
SachiK'o Kau'tin,Michi];a Zomcn, Togoko Yapianaka, 
Yosb'e Fnosairo. Masnìn V-ana, Yasuko Sima, HisAoml 
V.'aiar.abe, Eniiko Takemoto, ì'.atsuc /none, Rurfilto funatsu. 
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PAG; 7/ spettacoli 


Dopo il clamoroso caso di «Canzonissima 


» 


Nuove iniz iative in Pariamento 

.ondo ie,à con F. pg|, deiHocratizzare la TV 


La solidarietà con Fo i 

i 

«Giaguarone» 
ha detto no! 



Gino Bramieri ha detto no alla RAI-TV: per 
solidarietà con Fo e con Franca Rame non 
sarà il presentatore di « Canzonissima Il 
procuratore dell'attore aveva già stipulato 
in sua assenza un contratto con l'ente radio¬ 
fonico, ma Gino lo ha rescisso dichiarandosi 
disposto a sostenere tutte le conseguenze 
de! suo gesto; esclusione dai programmi te¬ 
levisivi per almeno tre anni e pagamento 
di una ingente penale. 


Promuovendosi regista 

Sordi in Svezia 
fa «Il diavolo» 
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NEW YORK — Un giornale americano ha 
ciato notizia della separazione di Doris Day 
dal filanto, il produttore Merh, AAorcher. 
I due sotto sposati da undici ani i e AAerty 
Mercher e il terzo manto deiratlnce Nella 
foto Do''is Day come apf:)anra rv I film-mu- 
S'cale > Rose's Jumbo » ne! cjerìle sosterrà 
il ruolo di ballerina, acrobata e clown 

(leiefoto) 
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E morto 
a Trieste 
il maestro 
Curie! 
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Questa sera alle ore 21,40, sul secondo 
canale, un'altra puntata di « Il paroliere, 
c^uesta sconosciuto ». Presentano (nella 
foto) Lelio Luttazzi e Raffaella Carré 
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lettere all’Unità 


Giustificazioni 
sempre pronte 
per difendere gli 

interessi monopolistici 

Caia Unità, 

i commenti che si sentono in 
fabbrica, circa il ritiro definitivo 
(li Dario Fo e Franca lianic da 

< Camonissima >. non sono assola- 
tamente concordi con (luantn ha 
affermato il piornaln La Slainpa 

Fssn infatti conclude il suo coni- 
mento di venerdì 30 dicendo: 

< D'altra parte bisopna tener con¬ 
to del limitalo successo che lo 
spettacolo, sia paro per varie rn- 
(Itont. aveva riscontrato nella 
prande massa del pubblico > 

.S'i l'cde che pii stessi estensori 
del piornale dei padroni della Fiat 
sono chiusi nel buiiker della loro 
redazione: altrimenti sarebbe ba¬ 
stato che uscissero per via lioiiia 
e si sarebbero potali rendere con¬ 
to della notevole presenza di pah 
blico che al (liovedì. serata di 
* Canzonissinia >, affollava i caf¬ 
fè. bar e locali pubblici .Sarebbe 
troppo pretendere una certa obiet- 
tinilà di informazione da (piesti 
sipnori così abituali a menar il 
can per Faia su tutti pii avveni¬ 
menti cosiddetti scottanti^ 

Poi Ili è una contraddizione pro¬ 
fonda tra quanto il oiornale ha 
detto per le precedenti proprain- 
tnazioni. c ciò che nllimamente ha 
riportalo. F’ chiaro; (piando la 
voce del padrone si fa minacciosa, 
i cani mettono la roda tra h' oarn- 
he e si rincncriano neU'anpolo. 

CLSAHK DALL'ALHA 
(Torino) 

Una lettrice bulgara 
ci segnala 
una inesattezza 

Stinintissimo dircltore, 

sai/Unità del 5 novembre ho let¬ 
to. nel propramma della RAI-TV. 
che sul secondo canale viene 
presentato un dramma bnlija- 
ro: € La nuora ». E vi è scritto: 

< La nuora, il testo teatrale che 
lo scrittore bulparo Aleksandar 
Uagihristov ha tratto dal suo ro¬ 
manzo, è un dramma... ». 

C'è uno sbaglio, perche Alek- 
sadar Uagihristov c Giorgio 
fGheorghi) Karaslanov hanno 
tratto il testo teatrale dal ro¬ 


manzo di G. Raraslavov, un gran¬ 
de scrittore bulgaro. I.a prego di 
voler correggere c la ringrazio nn- 
ticiimtiimeate. 

G 1AN A V LA DIMI HOVA 
Sofia (Bulgaria) 

Mille lire 

per il giovane invalido 
Ugo Maffettone 

l'n lettore napoletano, Cc.'.are 
Oliando Ila inviato 1000 lire in 
favore del giovane invalido, L'go 
Mafletlnne. Anelic a nome dell’ir.- 
teresiato ringra/iamo. 

Esposto di un operaio 
al Ministero della P.l. 
per le borse di studio 

Cara Unita, 

li invio ]a copia di un ricorso 
che — a proposito della conccs- 
■sioiie (Ielle hor.>e di studio — ho 
invi.Ito al ministro della UL, al 
l'ioLvedilore agli Studi, al pre¬ 
side della scuola di avviamento 
(Il Catan/aio, al direttole didat¬ 
tico di Sersale, tnegaiidoli di 
ospita rio: 

* Il soltnscrìtto Scarpino Raf¬ 
faele, di Sersale (Catanzaro), ri¬ 
corre a codesto on. Ministero ])cr 
i .segnenti motivi: il proprio fi- 
plio, Scarpino Saverio, nato a 
Srrsnlc il 18-8-1001, licenziato 
dalle seiiolc elementari nella se.s- 
sionv estiva dell’nnno scolastico 
1061 62, ed iscritto, per l’anno in 
corso 62 63. alla 1 cl. della locale 
.Scania di 11 vriamrntn. avendo di¬ 
ritto di concorrere alla borsa di 
stadio il 10-10-1062. cd essendo 
in possesso dei doeamenti richie¬ 
sti, presentati alla segreteria del¬ 
la Scuola di avviamento di Scr- 
sale, è stato inpiuslificatamcnlc 
escluso dal concorso 

Il sottoscritto, chieste (Irlnci- 
dnzioni c al sip. Preside dell'av¬ 
viamento. c al direttore didatti¬ 
co, si è sentito rispondere che lo¬ 
ro non avevano avuta nessuna 
istruzione iti merito al concorso. 

Intnntn alla locale scuola me¬ 
dia, alunni della stessa quinta 
classe elementare di mio figlio, 
hanno regolarmente sostentilo oli 
esami di concorso il 10-10-1962. 

Nonostante il sottoscritto abbia 
affrontato non lievi spese per 
produrre i documenti necessari per 
poter far presentare al concorso 
il proprio figlio, lo ha visto esclu¬ 


dere da tale posstbilifd, senza mo¬ 
tivo. 

Il sottoscritto, modesto operaio 
che vive del proprio sudato lavo¬ 
ro. e che guarda alla scuola come 
al più importante istituto civile 
della società, prega che almeno 
gli si voglia chiarire i ruotivi che 
hanno escluso il proprio figlio 
dalla possibilità di partecipare al 
concorso per le borse di studio. 

RAFFALLE SCARPINO 
Via Marconi 
Sersale (Catanzaro) 

Il caropane 
è parte integrante 
della retribuzione 

Caro compagno .Alleata, 

chiosi — tempo fa — ospitalità 
al nostro giornale perchè fosse 
pubblicata tirui lettera dal titolo: 
< Una domanda dei tranvieri pen¬ 
sionali al Ministero del Lavoro > 
che fu pubblicata il 20 ottobre. 

Il Ministro non ha dato alcuna 
risposta, ne ha fatto le veci il si¬ 
gnor Borrelli. consigliere comu¬ 
nale di Portici e anche pensiona¬ 
to fcrrntrancicrc. 

La lettera del signor Borrelli è 
comparsa sidI’Unità del 18 no- 
vcmlirc c contiene interpre¬ 
tazioni delle leggi, ad uso e con¬ 
sumo dello scrirente, ma non cer¬ 
to corrispondenti alla realtà del¬ 
le cose. 

Insieme ai compagni del Diret¬ 
tivo del Sindacato, prima di in¬ 
viare la lettera per la pubblica¬ 
zione (che poi voleva essere an¬ 
che una * interpellanza » al Mi¬ 
nistro) abli'amn consultato diversi 
legali, c. primo fra tutti quello 
della C.d.I,. Vincenzo Ingaiigi, e 
tutti sono d’accordo che la Corte 
Costitnzinnaìe ha sancito il prin¬ 
cipio che il riiropanc non ha il 
carattere assistenziale ma retribu¬ 
tivo, ragione per cui da qualsiasi 
(lumciito deriso da contratto o dal¬ 
la legge — per migliorare le pa¬ 
ghe n In stipendio — non può esser 
detratto il caropane perché ha un 
carattere integrativo della retri- 
htizìone. Questa è una realtà che 
non può essere smentita da alcu¬ 
no, 

GIOVANNI. MATTERÀ 
(Napoli) 

Con que.sta lettera consideriamo 
la questione chiusa, e ciò per non 
rubare altro spazio alla rubrica. 


Il dramma 
della casa 
in una lettera 
da Pistoia 

Caro direttore. 

voglio, attraverso il suo giorna¬ 
le, rendere di pubblica ragiont la 
disperata situazione iti cui vengo 
a trovarmi con la mia famiglia. 

In data 6 settembre 1962, men¬ 
tre lavoravo, ho subito un trau¬ 
ma cranico e per questo sono sta¬ 
to curalo diill'lNAlL fino al 29 ot¬ 
tobre u.s. Attualmente suno in at¬ 
tesa di essere ricoverato in ospe¬ 
dale per un intervento chiriirgiro 
al rene c sono già stato ricove¬ 
rato d'urgenza la notte del 4 no¬ 
vembre u.s., ma non è per (pie- 
sto che mi permetto rivolgermi 
a codesto quotidiano. 

Attualmente il sottoscritto < iihi- 
ta » in una « casa » in parte de¬ 
molita c in parte dichiarata ina¬ 
bitabile (la parte residua) dagli 
accertamenti fatti dell’Ufficio Tec¬ 
nico del Comune e anche dall’Isti¬ 
tuto Autonomo Case Popolari: ne 
sono a conoscenza la Prefettura 
e i Carabinieri di Capostrada. 

Mi è stato intimato di abbando¬ 
nare la casa in data 30 ottobre 
U.S., perchè c'è il pericolo di ri¬ 
manere sotto con tutti i familia¬ 
ri. Il sottoscritto, benché l'nbhin 
affannosamente cercato, non è riu¬ 
scito a trovare un alloggio non 
disponendo di un anticipo suffi¬ 
ciente per fare il contratto. D’al¬ 
tra parte lo scrìvente, non solo 
ha la responsabilità della vita di 
se stesso, ma anche della moglin 
e del tre bambini (di anni 15. 18 
mesi, e 2 mesi e mezzo). Da no¬ 
tare che se ricomincia a piovere 
la situazione si prospetta tragica 
per l’acqua che filtra, oltre al com¬ 
prensibile freddo che mina la sa¬ 
lute di tutti, ma in particolare dei 
bimbi. 

Ora mi domando se è possibile 
che nel nostro paese debbano esi¬ 
stere situazioni di questo genere, 
sema che ci sia un interessamento 
immediato. Forse sì aspetta che 
giunga l’irreparabile, con la buo¬ 
na pace (Fi tutti'.* 

SILVIO VINTALORO 
( Pistoia) 


CONCERTI 

LUDITORIO 

(Via della Conciliazione) 
Domani, mercoledì .S allo oic 
17,30 concerto della magione di 
abbonamento dell'Accademia di 
S. Cecilia (tagl. 11 III diretto 
dn Alceo Galliera Miisiclie di 
Schiimann, Hespigid. Cortcìie c 
Sciostakovicli. 

Accademia filarmonica 

ROMANA 

Riposo 

Luca maona Città Univers 

1 Riposo 

TEATRI 

ÌRLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 Tel KKKH.ìU) 
Alte 21 C ia Aldo Rendine in: 
■ l.a mascherala > di A Mora- 
via, A Rais, G Octtoni. G Ma¬ 
rcili, M Righi, W. Morandi. U 
Calandruccio, A Mtimniolo, N 
Scardina Regia di A Rendine 
3. settimana siicces.so 
ORCO S. SPIRITO 
Riposo 

ELLA COMETA (T 613 7(}.l) 

Rip«.so 

IELLE MUSE (Tel 862 348) 
Alle 21.30 F. Dominici. M. Si¬ 
letti con 1 Alolsi. M Gtialila- 
bassi, F Marcidò, E Eco. in' 
Troppe donne! ». Scherzo co- 
|mico di A. De Stefani Novit.^ 
assoluta 

lE' SERVI (TeL 67V711) 

Riposo 

ILISEO (Tel. 684 485) 

Alle 21 Ernesto Calindri pre¬ 
senta: « E'IIiirhihrrfil » (Il rea¬ 
zionario innamorato). Novi!.') 
assoluta in due tempi di Jean 
Anouilli. 
lOLOONl 

I Alle 21.30 Spott. Inglese di pro¬ 
sa 1 Misteri con « Il dilinio • e 
« I.a donna adultera » di Ignoto. 

I a II pianto dell.-! Madonti.a • di 
Jacopone, «Il cantiro delle ere.i. 
ture» di S Francesco Hcgi.i F 
Raylei. Ultima replica 

IARIONETTE 01 MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

IILLIMETRO (Tei. 451 248) 
Imminente Comp. del Piccoin 
Teatro d’Arte in: • Ea terra 
maledetta >. Novità assoluta di 

G. Ceccarinl e D. De Robertis 

>ALAZZO SISTINA (t. 487 UUUi 

Riposo 

ECCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 67U 343) 
Alle 22 C.la «Buon Umore 
in: « Un Alm per Hiignazrt • di 
E Patti; « Il maestro > di M 
Soldati; • Il letto r la politica • 
di V. Mattia Regia di L Pa- 
scutti. Ultima settimana 

URANDELUO 

Alle 21.30 ; « Ultimo notturno 
per Marilyn » di Piscopo con 

K. Vanlceck. D. Michclottl. D 
Dolci. Regia di V. Di Pietro. 

lUlRlNO 

Alle 21.30 ■ prima » Eduardo De 

Filippo c la sua C ia « II Teatro 

di Eduardo » presenta: < Non ti 
pago! >. tre atti di Eduardo 
Regia di £ De Filippo. 

I DOTTO ELISEO 

Alle 21: «La nona invitata» 

di Owcn Davis. 

lOSSiNi 

Alle 21,15 C ia Checco Duran¬ 
te, Anita Durante e Leila uoieol 
con G. Amendola, L Prand«». 

L, Pace, L. Sanmartin. M Mar¬ 
celli, G. Slmonelti. In: « Cl man¬ 
cava, Napoleone! > di U. Pai 
merini. Vivo successo 


SATIRI (Tel. 565 3'25) 

Alle 21,.'tu Rocco D'AsmiiiI.i e 
Solvcjg si jirchcntaiio in: • llos- 
Mi e nero >, tre atti di Moda e 
Turi Vasili-, Novit.à assoluta 
FEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S Cosi- 
mato) 

Alle 21,15 C.ia Carmelo Bene 
e Giiibvppe Lenti prcsciitaiui 
uno spettacolo MaJakouskIJ. 
VALLE 

Alle 2 I.:ì 0 fam. C, Allicrto Cap¬ 
pelli pre.sentn Franca V'aliTi 
in: • l.e calncoiiilic » di F Va¬ 
leri. Regia di Vittorio Caprioli 


CIRCO 


CIRCU 8 HEROS 
Il pio glande circo del mondo 
presenta al Velodromo Appio 
tei 727 300 II nuovo soettaco- 
lo I()<i2-a3 Oggi 2 spettacoli ort 
Ifi e 21 Circo rlsraldaln Pre¬ 
vendita higlletti OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei agt 3in 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso ennliminln dalle ore liti 
alle 22 

INTERNATIONAL 
luna PARK iP zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA Ilei 183 792f 
Solo cniitrn I gangster e rivista 
Donato (I ♦ 

AMBRA JOVINELLI (7Li .(Uh 

.Solo eoiilro I gaiig>ler e rivisi.i 
Lino Crispo ♦ 

LA FENICE iVla Satana i5 
.Solo eniitro I gangster c rivist.i 
Bonardi <• ♦ 

VOlIURNO «Tel 471 5571 

I.a furia lil.mra. «on C Hcsioii 
e rivista Baronti .V ♦ 


CINEMA 

Prime %isioiii 

AORlANO Liei 352 152) 

Super bprlfaeoll nel nioiirio (ap 
13. ull 22.501 DO 4 . 

AMERICA lei 386 168) 

l.e selle lolgori di Assiir (ap 
15. ult 22.50) SM 4 

APPIO .lei 77» 638) 
Operazione terrore. i'«*n G F«ird 
(ult 22.451 (VM 14) G 4* 
ARCHIMEDE iTei 875 567) 

I Teanit a Fool (alle Ifi.15-ia.l5- 
20 .(G' 22 ) 

ARISTON iTei 353'23U) 

I motorizzali, con N Manfredi 
(ap. 15.3a ull. 22.30) C 4 

ARLECCHINO .lei 358 6541 
Ve tentazioni quotidiane, con A 
Delon tV.M 14) SA 44 

AVENTINO (Tei 37’2 137) 
Operazione terrore con n For-i 
(ap 15.30, ult 22.50) O 44 
BALOUiNA .le. 347 5»2t \ 

Malesia magiea DO 4 

BARBERINI «lei 4717(17» 

O.K. Parigi’ con F Me Murr.iv 
(alle 15.40. 17.40. 20.t0. 23) S 4 
BHANCACCIU «le. /30 2a3) 
Fedra, con M Merciiurl 

(VM 14» DR 4 4 


COMUNICATO TETI 

Si informano gli iilenli che le Organizzazioni 
Sindacali dei Lavoratori «Jclle Società Concessionarie 
Telefoniche hanno proclamato uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore dalle 7 del 4 corrente sino alle 7 del 
giorno successivo. 

La Società Telefonica Tirrena h.i adibitalo «igni 
possibile misura al fine di ridurre il «Ii.-agio pvi la 
utenza e comunica che — oltre al servizio interurbano 
gestito dall’.Az.icnda di Stato per i Servizi Telebinici 
(Telefono n. 14) — funzioneranno rcg,darnicnte il 
servizio urbano ed i servizi interurbani in lelcsclczio- 
ne; si cercherà di assicurare un servizio ridotto per le 
comunicazioni interurbane con prenotazione (Te¬ 
lefono n. 10). 


CAPRANICA (Tel. 672 465) 
l.'lsiila (Il iVrtiiru, cuti V l)<- 

Mai 6 r«.-i (ap 13.30. ult 22.13) 

Ult 4 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le tentazioni (iiuitldlane, euti A 
nduu (VM 11) SA 44 

COLA DI RIENZO ('35US84) 

La lielle//a di ippitllln, con G 
I.olliilii igid.'i (alle l»i.:i()-17.03-l!l- 
2().50-22..50) SA 4 

CORSO (Tel 671 6 »I) 
l.e bugie uri mio letto con M 
VIndv (allo l(i-l8-'20.l5-22.30) 

8 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

I.II bellez/a «Il Ippollia. coti G 
I.ollohrigula (alle 15.13. IH.10. 

2()..5. 22..50 SA 4 

Fiamma (Tei 471 lUU) 

TI - Uovo e II suo pescecane 
(alle 15.15-17.30-20-22.50) 

A 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
lliin V«i>age (alle I6.:i0-10.15-221 
GALLERIA (Tel 673'267) 

Le scile folgori (Il «\ssiir (ap 
15. ult, 22,.'iO) S5I 4 

GARDEN del 58‘2 848) 

Fedr."!, coti M Mercouri 

(VM li) Ul( 44 
MAESTOSO (Tei 766 086) 

Le selle folgori di ,\ssiir (np 
1.5. llK. 22,50) S5I 4 

MAJESTIC (Tel 674 1)08. 

Sessiialllà. coti C Bloom (.ip 
L5. ult 22.30) Ult 4 

MaZZINi «lei 351 U42I 
Fedra, con M Meicoiirt 

(VM 14) IIK 44 
METRO DRIVE IN lOOO 151) 
Chiusitra invern:ile 
METROPOLITAN 1689 400) 

Il falso iradllorc, con W Holdon 
(alle 15.43. 19.30. 22,15) 

Ull 4 4 

mignon (Tei 849 4931 
Caccia di giirrr.a. con J S.ixoii 
(.die 15.:i0-n'.53-l:i.5O-2O.t0-22.;HiI 

UU 4 

MODERNISSIMO (Uauena 
Sali Mar«'oiio lei fitu »4,5i 
Sal .1 A : Noni calde «l'Orlcnlc 
(VM 18) un 4 
S.il.T B II manoMp. 011 A Sordi 
(iiU 22.30) l»i( 4 4 

MUOERNU del (611 285) 

I.n «Inlcr ala della gloxlne/za 
con P Nt-um.m Ull 44 

MODERNO SALETTA 
l.e Irniazlonl <uiiilldi.tiie. Con ^ 
Ucloii (V.M 141 S\ .*4 

MUNUIAL dei -Lt-t H76) 
Fedra, con M .Mcrci-uri 

IV.M 14) Ui( 4 4 
NEW VORH (Tei /BOZZI) 
.\ntore p.igjno (..p 15. iill 22 ..3o 

un 44 

NUOVO GOLDEN d ..i.Ttaiz- 

Il mafioso con A S.>r«li (.ip 

15, ult 22 ..V 1 ) Ult 44 

PARiS .lei (5( 3681 

I moiorl/zall. con N M.intrcili 

t.ip 13. ult 22..'i0) C 4 

PLAZA « le» 081 193) 
l.'aiilio crudele, con L Olivii-i 
(alle l.S.;W-17.45-20-22,50) 

UR 44 

QUATTRO FURIANE 

II giorno piu lungo, con Jum- 
V\a\ne calle 15.30-19.15-22,45) 

un 44 4 

QUIRINALE «Tei 162 653 ) 

I.r dipìcl niitti (alle Ifi - J.'i.là - 

20.30- 22,451 un 4 

QUIKINETTA (Tei 670 UI2I 

l. a morte sale in aNceiiMPre ipri 

m. i) (alle lfi.43-I.4,;'4)-20,25-22..Mil 

RAOIU GUY .lei 404 IU3l 
.Sette allegri rada»eri. «-on Vtn 
r«-nt t’rtce (ult 23 ,.t0) 
reale «lei 58 UZ,t 4 ) 

.'Xmore pagano (.ip 15. 

22.. H) ) 

RiTZ «lei 837 481) 

Il nianoMP. ci'ti 

22 .. H) ( 

Rivoli dei 460883) 

I.a morte xair in a»renv<prr «pu¬ 
nì..» alle It>.43-lS„vO-2v>.2-p-22..''«'l 
ROav «lei tfìOotH» 

I. Ixola di .\riiiro. con V Uc 
Maigri t (alle Ib-la.40-20.40-22.30. 

UB 4 4 

ROYAL 

Il giorno piò lungo, con John 
Wavne (alle 15.30-19.13*22,45) 

UK 444 

SALONE margherita 
« Cinema «re>s.u » Il lexiamen- 

10 del mostro (O « Il dottor 
C.Tdelter » ) 

smeraldo (Ter i51 .581) 

11 manoso, ct'vn A Sordi 

UR 44 

SPLENDORE Ilei 46z «98i 
lai dolce ala della giovinezza 
con P Nrwman (alle 15,30 - 
17.55-20-22,50) UR 44 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

Le 4 giornate di Napoli (alte 

15.30- 17,30-20-22.50) UR 4444 


schermi 
e ribalte 


» S X 

44 

4) 


1 15. 

ult 

DO 

44 

S''rili 

(Ull 

UK 

44 


TREVI (Tel 689 619) 
I.'alllllaeatiierr. con K Novak 
(allo 13.l5-17,23-20-22..'>0) 

SA 444 

vigna CLARA (Tei 32U.359) 
I.eoll Morlii prele, e<<il .1. Paul 
lleliiionilo (allo i:..:i()-I!t.l0-20,I.'.- 
22.301 UR 4 4 

visMDiii 

AFRICA tTei Blu 817) 

La signora «iiiiicidi, con .-Mcc 
Cuiiuioss S.\ 444 

AIRONE (Tel 7'27 193» 

CU iislaggf, con K Milland 

UR 4 

ALASKA 

LI Cld. con S Lordi A 44 

ALCE (Tei 632 648) 

La risolta degli schlasi, con 1< 

Fleming .S.M 4 

ALCYUNE (Tei 81U93U) 

I 4 nioiiacl, con N Tar.iiito 

C 4 

alfieri del 290-251) 

La (iirl.i ri\olii 7 l<iii.iri.a 
AMBASCiAfuHi dei 481570) 
51alr'l.« magir.i U(» 4 

araldo «lei 2.50 156) 

La >tra()a. c-’i C M.i'iii.i 

UU 444 

ARIEL del 330 521» 

II ron(|tiislalorr «li ( orinto. t.-n 

C .M C. SM 4 

astor -le. 622 iMuyi 

I.a ni.irtr «axalca Rio Itr.iso. 

I .-n :.J < ' tl.d.. .\ 4 

ASTURIA ilei «7U 245) 

Smog <<n H S-iUaioti 

UH 44 

astra (lei 848.(26) 

I.r asseiitiire di Don Ciot.itiiii. 
. "Il K FU un X 44 

ATLANTE «lei 426 3:t4> 

II faiila-.nia malrilelto. «--n ,I 

Fiiclf'lii-rg.r «V.M l'-i <; 4 

ATLANTIC dei /liti 606 ) 

l..a (amiglia assassìn.l di Ma' 
ltar).rr. «■«•n T C’ollln 

(VM i.s) <; 4 

AUGUSTUS 'Tei di.'» 4.15» 
l.'assassiii.p si rhiania rtuiipco. 
«'Oli (7 Br.imi<-ri (' 4 

AUREO (lei 881)6(161 
X'al.iiiga sul nume, .'.mi K I..ir- 
•.«•n .X 4 

AUSONIA (Tel 426 I 6 U) 

I.'eiiigma «IrlL «irchulea ross.a. 
«■«>n U I.«'«- G 4 

AVANA del 515 51/7» 

I,'erlls-»e, «'on M X'ilti 

(VM ir.» UR 444 
BELSiTO dei 34 U 88 V 1 
Macisie coiilrip KrriPle nella \ .il- 
le «tei guai SM 4 

SDITO ( lei 8,31 11198 ) 

la fonie iiirr.is iglio-a. c.mi (• 
Loop, r UU 4 

BOLOGNA dei 426 /UU» 

L mimo che iicci»r l.lberfs \a- 
lance, con J W.isrt* 

^ \ M II) .X 4 

8 RASI L (Tel 552 3 , 5 ( 1 » 

.Xrriisa ri'omindio. c.>n E lì.n- 
t.’k (* 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

I'.' l'ora del Tuis( M 4 

BRUAOWAY (lei 215 /4U) 
Solo sodo le stelle. Con Kiik 
D.<ugl.is UR 444 

CALIFORNIA del 2LV266I 

I I monaci, cfpn N r.ir.mto 

(■ 4 

CINESTAR dei 789 242) 

I.a furia ri\«iliizionarla 
CLODIO dei 355 607) 

•Xllo iradimcnto. con R T..\Ii<r 

UR 4 

COLORAOO del 617 4207) 

SlUcstrn pirata lesto 

UX 44 

cristallo (Tel 481 336) 

II mlsirro dello scoglio rosso, 

con P Falk UR 4 


DELLE TERRAZZE (530.527) 
I.a grande sfida, con V. Ma>ii 

«X 4 

DEE VASCELLO (Tei. 588 454) 

I grandi (iiurlleggc del Wc.st. 

con J. Davia A 4 

DIAMANTE (Tel '295 230) 
PastaSGiiida tiri deserto, con G 
Halli 

DIANA (Tel 780 146) 
l.'uomn che uccise l.lhcrly X’a- 
lunc«'. con J Wavne 

(VM 14) .X 4 

DUE ALLORI (Tel 26U .166) 
X'aiiiaio II grande Samurai, con 
T. Mifunc .X 44 

EDEN del 380.01887 
Malesia magica Ul> 4 

ESPERIA 

l.'orda selvaggia A 4 

ESPERO 

l.'atamposlo degli iiomitil per¬ 
duti. «•i>ii G P«*ck .X 44 

fogliano (leL 819.541) 

Totn a colori (' 4 

GIULIO CESARE (353 360» 
.\t»aclics il» .iggiiato, «'OH .\nili«- 
•Murpliv .\ 4 

HARlEM (Tei 69 ) 0844) 

L'.i\\riiiiiricro dei «lue mondi. 
«■OH M F« li\ .X 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851 ) 
t»o«iirl pistole «lei (test ,\ 4 

IMPERO dei 29.-> «" 201 

P«in(e %crs«» Il sole, «'oli l'.irol 
B.ick«'r S 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

II riposo «lei giM'rrlcro. con H 

H. inlot (VM IO Ull 44 

ITALIA (Tel 8460;(0i 

Il fonilo «l«’ll.« hodigli.a. «'..Il V 

.loliii'o’ii Ult 4 

JONiO « l’el 8.9.6 209) 

Il ciclo C .ifloll.llo. «'<>11 D.III.li 
.•Xii.lnws SX 4 

MASSIMO del 751 -277) j 

I 1 miinari. c«>n N T.iranio ) 

f 4 

NUOVO (Tei 588 116» 1 

Srpolio \l\«p. «-on H .XIill .o.l 1 

(\ M I.si (; 4 

NUOVO OLIMPIA I 

-< (.■|n«'ni.'i '«-o-zioin' »■ Xiriiltiiiiii 
inliiiilo. «'i"!! M F«'ir, r ‘ 

(VM !'•) (; 4 

OLIMPICO 

I. 'iiomo che Uccise l.lhcris X'a 
l.inrr c«>n J Wavne 

(\.M IO .X ♦ 


PAR IOLI (Tel 874.951) 

Il brigante, «li Castellani 

UH 44 

PORTUENSE 
lloniicidal, c«>n G Corbett 

(VM 16) G 4 
PRENESTE (Tel 290 J77) 

Clitus«> pe» restauro 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Non sparate sulle bloiiile C 4 
REA del 864 165) 

I.'iiomo di .-Xleatra/. con Buri 
L.'incastcr (V.M IO Ull 44 
Rialto iTel 670 / 63) 

Fcptiv.il del c.irtone .mimato 
It.ili.'ino 

SAVOIA (Tel 861 159) 
l.'imiiio che uccise I.lberty X’a- 
lance. con J Wavne 

(VM 14) «X 4 
5PLENDID (Tel 6'22 3'204) 
l.'iirlo e la furia, c«>ii Jo.iniie 
Woodvv.ird UR 44 

ST ADIUM 

I giicrriglirri ilrll' .Xrclprlago. 
con ('. .Moiiigomcrv .X 4 

TIRRENO ( lei 593 091) 

Oggi .1 iirrlliio, con li Gricii 

UR 4) 

TRIESTE «lei 810 003) 

(/iiadro pistole \clori, con .1 
Cr..ig .X 4 

TUSCOLO del 777 834» 
iliilTalo Hill, con J Me Cri-,i 

\ 4 

ULISSE del 433 744) 

LI Citi. c(>n S Li>rcn .X ^4| 
VENTUNO aprile '864 577»; 
(tii.idro nodi «'«Il .Xlb.i. con C 
.Mon/o UK 4 ^ 

VERSANO del 84) 185» 

l.,i morte r.is.ilc.i Rio IÌr.<\o. 

«■Olì M ('»'n.(t.« .X 4 

VITTORIA Ilei 576 316) 

I ni.i-n.iitien, c.-n I) H.'cc.i 

X 4 

"l'rr/.r visioni 


I 

I 


• •••••• •••« 

l-e sigJe che «ppatono ae- 
canto ai iltoll dei film * 
e«irrisp«»ndon«» alla «e- • 
Cliente rlassifleazlnne per ^ 
ceneri 


.A — .Avventuroso 

C -• Comico 

O.A = Dis<’i:no animato 

Ut» = Documentano 

UR — Dr.iminatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

S.A = Satirico 

SXf — Stonco-mitologico 

Il mistro cindiito sai film 
Ylr«<e espresso nel m-jdo 
seguente 


• 44444 

• 4444 

• 44 

• 4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


P VM 18 Vietalo al mt- • 
^ oort di 16 anni ^ 


ADRiACINE dei 3.10 2121 
Xgii'lt» doimr mie non \l ri>iii»- 
'«'o. l'i'i) 1. De I.iic.i S 4 

alba 

I .« leggi' «lei Sigiiofr. «.-n G.irs 
('.«'l-.r UR 44 

ANiENE ilei «908171 

Koliin llooit «IrlLs ('««iilra Ner.v. 
i’«m K àliii'lu'M ,X 4 

APOLLO «lei 713 300) 

l.'app.srtanieni«>. c«'n S Me 
l.,im.- S 44 

AQUILA (Tel 7.54 951 ) 

I pionieri del Mesi, o-n Vi rei- 
ni.i M.i\t> .X 4 

ARENULA (Tel O.-»;! 31)0» 

l.'atie-so «Iella \iolrii/.i. c.-n O 
L.ir.i UR 4 

ARIZONA 

I 'aggii.ilii delle loo trerele 

4 

AURELIO iVia Benlivogiioi 

Sraramoiirlie. c.'n ^-> (.r.tngcr 

A 4 4 

AURORA del 393 1*691 

II \ i'ndir.store niisIerio»o. «-.'n 

.1 V.iii B«-re« n ,X 4 

AVORIO (lei 7.55 416» 

Il orlo e aITnIlaio. «'i>n D.m.i 
.-\niir«-\s.s SX 4 

BOSTON tVia d) Pietralaia 4.ib 

lei 4.30 26.S» 

Sahot.xgglo. « 1.(1 D B, g.,r>l«’ 

A 4 

CAPANNELLE 

I pirati «Il ilarrakiiila .X 4 

CASSIO 

Hipi"-.! 

CASTELLO (Tei 561 767) 

I„a valle della \endeda, c.-n Y 
Dru .X 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Riposo I 


COLOSSEO (Tel. 736'2.55) 

COR^Àl'lO (Tel. 2n.6'21) 

ni|)o‘-() 

DEI PICCOLI 

Riposo 

delle mimose (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

Il grande litrotitro. e«>ii <\ I rot- 
ter Ull 4 

delle RONDINI 
I.n (urla di DnskerxIlIc 
DORI A (Tei 353 059) 

Oggi a Herlliii), eoii 11 Gricii 

UU 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
Coljui grosso, eon F. Sinatra 

G 444 

ELDORADO 

Alberto li marmittone. e«>n .-X 
Sorili C 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
Caiuone a tempo di Tuis( 

M 4 

FARO (Tel 609 823» 

I.'agguato delle 5 spie A 4 
IRIS Ilei. 865 536) 
li pozzo r il pendolo, «'un Viri- 
«•«•m F'riec IVM 16) G 4 

LEOCINE 

LI Cld. con S Loren A 44 
MARCONI (Tei '240 798) 

Lniiitlera liidiniia. ei>n J D.i- 
X'i.s .X 4 

NASCE' 

Non pi'rv«'niiti> 

NIAGARA (Tei 617 3247) 

l'ii.i pistola traiii|iiilla .\ 4 . 

NOVOCINE del 586 •235) 

Lslatc c fumo, con L U.irv'«>v 

UU 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 
l.'amaiile di Jess il bandito 

UR 4 

ORIENTE 

Riunione «il piigil.ilo 
OTTAVIANO tlel 358 059) 
l.'assassini» si chiama Pompeo, 
eon G Brnmieri (' 4 

PALAZZO del 491.431) 

Non (lervenuto 

PERLA 

iteli liiir. Con C lie.ston 

SM 44 

PLANETARIO (Tel 480 0 . 57 i 

I.'.iiigelo .Lzzifro. ei-ii .M Britt 

PLAT INO I I el 215 314* 

Giungla d'asfalto. c.>n .S Il.ix- 
(leu UR 444 

PRIMA PORTA (Tel 693 136» 

Rip«is<> 

PUCCINI (Tei. 490 343) 

Rip.-so 
REGILLA 
Hip- s.. 

ROMA 

X'iaggiii al sritimo pianeta, «-.'ii 
As-*r X 4 

RUBINO (Tel 590 8'27» 

I.a tracira notte di .XssisJ 

UK 4 

sala UMBERTO (H7( 75.(» 

X i.iggio al sellimi» pianeta. «■.■•» 
•' -'»!'• r .X 4 

Silver CINE (Tiburtino III- 

Riposo 

SULTANO iPza Clemenic .XI ■ 

I fiinlieri del Bengala, «-.-n R 

llmison \ 4 

TRianon (Tel 7 gii 3 ir 2 i 

II niisirro dello scorpione verde 

«■•■n .\ Ho\«'n .X 4 

Sale parroeehiali 

ACCADEMIA 

Ctini!** 

ALESSANDRINO 

R:p,s.. 

avila (Corso d'Italia 37) 

Rlp"s.^ 

REllARMINO (Tel 84!) S'» 7 i 

Rip"-<> 

BELLE ARTI 

R.pi-so 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

culombo (Tel O'jsaua) 

Sterminio sul grande seiiliero. 

e.in G M.>nTg,'m,'r\ \ 4 

COLUMBUS dei 510 462) 

R(p< so 

CRiSUGONO 

.Xpaehe territors. ei>n R C.i- 
Ki.mn .\ 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposi' 

della valle 

Rum—• 

DELLE GRAZIE (375 :67) 

Ripi M> 

DUE MACELLI (Via due ma 

celli ) 

Ripof-i' 

EUCLIDE (Tei 802 511) 

FARNESINA (Via FameiLna) 

Rip-»" I 


GIOVANE TRASTEVERE 

RipobO 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Trlpobtanja 143) 
LIVORNO (Via Uvorno 57) 

Riposr) 

MEDAGLIE D'ORO (Via DutX 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Hi|>o.so 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776 960» 

I,'assedio di Fort Politi, eon R 
Fleming A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel. 3r2.'283) 

Riposo 

RADIO 'Tel 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890 292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettai'oll teatr.ili 
SALA TRASPONTINA (Tele 
fono 650 451) 

Riposo 

SALA URBE 

Rlp.c. 


SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8 ) 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Htposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Ripi'.so 

SORGENTE (Tel 211.742) 

Riposo 

riZiANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

I.n set-riffu in guniiella, con D. 

Rexinihls ^ 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tei. 620.409) 

Riposo 

CINE.MA (’IIE rON't'KUONO 
OGGI I.X KlUl'ZIONE .XOIS - 
LN.XI, : .Xdri.'iriiie .Xiroiie, .\r- 
rhimeile. Xremila. Ariel. Asloria. 
Xsira. Xtlaiite, .Xtlaiille, .Xiigii- 
Miis. Aureo. .Aiisoiiia, .Xvaiia, 
Balduina. Beisito. Bnston. Bran¬ 
caccio. lirasii, Brnadtvax-. Cali¬ 
fornia, Castrilo. Centrale, Cllie- 
siar. ('Iodio. Colorado, ('tirso. 
Cristallo. Del X'asrello. Delle 
Terrazze. Uiaiia. Uorla. Ulte .Al¬ 
lori. Ktirn. KIdorailo, Esperti. 
Garden. Giulio Cesare. Ilarlem, 
IIall 5 Hotitl, Indulto, Iris, Italia, 
I.a Feitire. Majcstic. Mignon, 
Mondial. New X'ork. Nuovo, Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia, 
Orii'itlr. Ottaviano. Planetario, 
IMaza. Prima Porta. Principe, 
qiiirineila. Reale. Rev. Rialto. 
Rtima. Row. .Sala l'mherto. Sa¬ 
lone Margherita. Sladliini. Trie¬ 
ste, Tiiscolo. X'rrbann, A’ittoria. 
TEATRI: Arirrchino. Delle Mu¬ 
se. Eliseo. Pieeolo di via Plaeeii- 
za. Pirandello. Ridotlti Eliseo. 
Rossini. Sjlirì. Teatro I.ahorat«i- 
rio. Cirriis tieros. X'alle. 


ANNUNCI ECONOMICI 


15 


1 ^ 


| 2> r.APIT.XL I SOCIETÀ' 30 

il.AC . CKSSIDM STIPK.NDIU 
\ L Uftlcio più accreditato - l.e 
I «'oiidtz'oni migliori - Celerità . 
I-Xiitiripazioni - PeiUrreria 10 
''' rerize 


5 I 


VAKII 


L. 30 


XSTROL'IIIHOMANZLA Magio- 
ledo tuMo svela, aiuta,consiglia 
9mori. affjri malattie. Vico 
roF.A 64 Napoli. 


7» 


OCCASIONI 


L, 50 


A..% .A. .ATTENZIONE!!! Oro' 
Oro! Oro' IR Karati qualsiasi 
ogcett (5 scelto e pesato dal 
l'iiento L 600 il grammo solo 
da Di Tullio via dei Serpen¬ 
ti 31 '.luiobus M) tei 46 24 02 
BR.ACCI.AI.I . COI.E.ANF. - 
ANEI.I.I . CATENINE . ORO- 
niCIOTTOK.-XRATI - hrfc.n- 
quecentoc.nqu.antagramm«x 
SCHI.AVONE . Moniebello 8 f 
■480 370) - ROMA 
TELEVISORI di tutte le mar- , 
che garantitisi mi da L 35 000 j 
;ti p.ù Pagamenti anche a 100 
l.re per volta senza anfcip 
.N'annucci Rad o Via Rond.nell 
2r V; 8 le Raffaello Sanzio 6 8 
FIRENZE 


i n i.FziOM coi i rr.i i. 30 

STENonATTII.OfiR AFIA S;e 

t.ograf.a • Datt^ograf a I (kV 
niens l: - Via San Gennaro al 
Vomere 2o . .\apot: 

*11 RAPPR F PIAZZISTI 1. Se 

L.AGO.Xl.ARSIN'O cerca giovani 
aiuxi, d.namici, volonterosi, (fa 


avv.are br H.'into carriera ven- 
d tori Ottimo trattamento eco- 
nt'inrco. st’pond.o p.ù provv;- 
" or’.c. pos; b lita carr.cra I 
prescelti ^-'gii;ranno un corso 
( 1 - qu.il fica/, «me con 1 p ù mo- 
d> rn. s .'t'-nr d vend ta Pre¬ 
mer.:,.r.s F.ronze — V.a Cal¬ 
za.noi. 7 — d.-.lio ore 13 alle 
ore 19 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

<tv,Jlo mv-«»lcu p«;t la cur» Oche 
t sole • dUfunzlonJ e debo]<^zze 
sessuali di oricUie nervosa, poi» 
ehlra. endocrina (neurastenla, 
deflcienze ed anomale a e asu alIX. 
Visite prematrlmonlalL Dottor 
P. MON.ACO Roma. Via Volturno 
(1 19. InL X (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 14-18 e per appunta, 
mento escluso II sabato pomerif- 
fio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ^ riceve solo per sppun- 
tamento Tel 474,“M (Aut (Jom. 
Roma 10019 del S ottobre 1958). 


.Medl«t> apeclallirta deimatnlog» 
DOTTOR 




DAVID 

Cura «ei»-r.i« ,nir I «ml-ui donala 
senti» npierazlnne) delle 

EHOliltOIOI e VENE ViRICOSE 

Cura delle campltre«.>ni ragaztL 
fletHlL eczemi ij'n,-re varie*- — 


Dl^rCNZUlNI OKASUAI.t 

v»;nkrre. pri, lb 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

rcL IM MI . «re *-f-. festivi »-U 
(AuL M San. n 77«/XZ3ia 
M M maggio IMB) 


e 
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PAG. 9 / 


pori 


La Turchia è stata un'avversaria 



e ma non dobbiamo «snobbare» ii Ó-O degli azzurri 


Ne avrà 


per 8 giorni 


DI I- £ M. Pascutti 

Bologna ha confermato Vienna: »'p 

^_ _ ingessato 


Per Italia-Francia 
Interleghe di serie B 

Frossi 
ha scelto 


Gli azzurri proveranno oggi con il Mol¬ 
letta; i francesi si alleneranno domani 





Il C.T. Frissi proverà oggi la forma/ione aiiti-Fraiu'ia 


Il C, T. della Interleghe di 
serie B, Annibale Frossi, ha 
convocato i seguenti giocatori 
per la partita di giovedì (ore 
14 . 30 ) a Bari con la Interleghe 
della serie B di Francia: 
ALESSANDRIA: Bassi; 
BARI: Carrano, Catalano, 
Magnaghi, Panara; 

FOGGIA: Nocera, Oltra- 

niari ; 

LAZIO; Gei, Landonì; 
UDINESE; Burclli; 
CAGLIARI: Colombo; 
MESSINA: Galloni; 
VERONA: Ciccola; 

BRESCIA: Turca, Della 

Giovanna, Pagani. 

Sono stati inoltre invitati a 
collaborare con Frossi gli al¬ 
lenatori Bonirzoni, Magni e 
Rava, il massaggiatore Miche¬ 
le Mordìni e il dott. Michele 
Ambruosi. 

Tutti i convocati dovranno 
trovarsi staniane all’« Hotel 
Palace » di Bari a disposizione 
del Commissario tecnico. { 
Oggi pomeriggio gli azzurra-' 
bill SI trasferiranno a Molfetta I 
dove Si alleneranno contro la 1 
squadra locale che milita nel ■ 
girone - E » della Sene D. I 
Sempre sul campo molfettese 
domattina si alleneranno i 
francesi. 

! .1 -'l'i.iìri ir inct'-v I ..-cor,. 

; ero;-r.r;o di l’irg.-Or'.y og- 
p ponmr.j:;: o a'.In ore l'L 20 r 
(ic'ixi i.i! > nri'vt- -ii't 1 a Roma 
fi ili-' 2 ii ( 1.1 .i! o 2 il.-l(l. r.pittir.'i 
5 «'r t Min .'< 11 *' 21 ..i(i D. 

t) I. r .1 propr.O cpi ir- 

l.' T ze: > r ilf .'i; Grtn.l Hote 

(!• Il-- .\ i/ifa. 

1.1 df‘l'z. iii'T f." =r.r,) 

fora, •' . .1 i! j.r'ì-. iv!);.' I.e- 

• 'r -Xvv. <"!.. ir.^ i:.. i.il 

.roj'rnv.dt :!’f .ri/.n'o Hi-rlnry. 
fi d fi.-; Cfi-ì'. : l' i 

i, "ipprf>-i 

.nT irlTAC' Hi\ro M..r- 
T ntie, d d c.)'nrn..".<.’‘.o per le 
«'(jm ire ni/ondi V.-rr.e.-t, dal 
.o I-.inz.llcr c d.dlo 

. .’.fn tir*- C;'.«'ri:i I,.i L.-zi .\ i- 
7 «-mie fr.:.'--,- li i onn:'. rrn do' 
f i 0 la ioror./.o-.t d-!;'i pro- 
pr * i-> i' - - i* Z’irn'' 

n.oy i.'In'f r Ci'ihi. 

S.v m f Ko.)!; d C.'.j!} Do Me*./). 
Gru.i;i'; lierb.n 
r: .t fin S; or-.\o (ia S; Et.enne* 


Tyliiiìki (id), Zenior (Havre 
Atlotii- Club»; n.dau (,\Psoein- 
t.oii Sportive de St Etiemiol 
(Imdot (Footbdl Club de .\.m- 
te-i). T.Iloii (Footb.ill Club de 
Metz). Fcrner (.-VìiOiuntion 
Siuirf.ve de St Ftienue». Cb.ir- 
le.s Lickcl IF C. Soeliaux-Moiit- 
bellinrd). 

Hi'orvc' portiere- Fon (Foot-| 
b.ill Club de .\.mte'). tnodi.niio | 
Kowal iF C So.-li uix-.Montbel -1 
l.ird); .ittace.iiite C.aniiell.i j 
( .Ai-.oei.it .ori Sportive Uiterroi- 
-e. H e) oppure Lofrivist 
(Footb.rl Club de Metz) 

Come nelle altre pirtite in- 
terlfi’he, aneiie in (luell.i di Ha- 
r ei.i^eiin.i siqiidri potr.^ .«Or-ti- 
: lire .1 l'ortiero in (pialsm^i mo- 
mento dell,, g.ir.a. e <iue g.oe.i- 
tori ' no air.n.z.o del .seeomlo 
tf nijio 











Drobny 
tornerà 
in Italia? 


Nn<'lr Pu-Tr.'.nc* li rfiliir.' d l 
’ i f .*e l'.n . 1 , < 1 . Il 1 s Coipp.i K»- di | 
'-iizi. f. 1.1 <lu)'.iir.itii <)i .4V4r«'ì 
oT.i n r r> ei fl. rz ,. a Lipndr.'à 
1.1.fi tnmt’i.i di id. e rel.itiv.i- 
t'ent.- ..Ila rr>'“ur..i .<tti\il.t. reni 
I):< bn>. I l:-- liu f .Ito «..pere (III 
1-re litn r-i di imi igni «i erti¬ 
li i- pr.-nto ., rrettfr*! .-r di*pec|. 
7 .' ne dilla FIT ji-r l.-r pr«pa- 
r-zi.-ne fti gli "../zurn" di fC.jp- 
I 1 n 1- t j 

Pietringi II hi tnfiirmafe jr. ' 
pr. f'-.it. De Verrhi e n-'n e«elu- 
fif ih, d.-ll., qui «ti- re in- 

t, r,-:<;ir«i il C D fi der de nelli 
I r. «iim..i raii.ii-ne C. m> not.i la 
KIT ha Ri,t cl li’i-If. Il Cf'llabo. 
r za n. d. \\ali t An tu- Siru- 
T 1 »n d.-1tii l'ietT .ng,-U - »a. 

n hhe ln-t.i rii uti ntf-rio di Dre- 
t ii\ «. tl.i l.i mi giiiil i arriv im- 
n o f i-r do, \.>il-- il » rii dii ngt 
r- iind » del! i . ('"pp t Di\l- » 
rirnhny. i.nrh.- p-irn|r.gn'..m*nt»- 
li ra fare e «iix-ia prepirant an- 
• he mfinlir.rntr al rei.fr. ntl | lu 
in.I • f:ii..t|vi » 




■cLI 
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’dfìi 


wm 

.. i a* 


la Nazionale 
è una realtà 

Il « poker » di Orlando e l'altruismo di Sormani 


Dal nostro inviato 

HO'i.OC.\'\ .1 

K’ ; it* I I/I' I. .1 ei p’io u;.'" 
.'OH'.de : 1 • e quii i ; e i 

g.l of i\ ' d li-i.i -li . ;i 
" Copi'.! i f u : -ip.i ■ 1 ' ee. io. 

iiif.i’.t.. eli.* .1-1 1 -• uiib 1 . - 

1 ui eli.,1 r.on -. ir. . i.. .. i .e.- 
’iull.iii' lo '\.-n'. 1;.o o.-i i 
40.1$ di Holomi.i Sii.i. -i in- 
qiie. u-i V a-4 >1 -1. ! : i-’e:*' 

quel o che la p i’‘uz.. i .. 
/un 1 eiiiiip 1.1 - pi .'Il ivei i 

nella t.'ii-i d. Il i me •/ du: .i 

.•\b!).,,111.1 \ 'o i‘ -..iPi'i I- 
1110 Non e'e I oli ! • on’-i 1 l'-'- 
' ; 1. i u > ' 1 .1 ’ 1 ' ' , I . \ \ : o , 1 1. - 

..I e.nt-il i .Il '■ 1 F-ì i..o: 1 . e 

-iii'-.o eli. . . p 1. ; ■ 1 ,i' - : 1 

non . l'i ’ ' * I -il' •. I 11 1 

d.'ltl 1 .pp.l' ''O'I , •-'11.' Il 

v.i-i'ud.i 1 Un -e.,’ .1 |. 

.;ero 1 ... Tui-'t. . e p.neiu 
v-o-. I K 1 e .1 !li.* .e -• {1 ;.' 4 . 1 11-; 
com’.ilib ,1 poPP,. '*. iiiiUiie 
1 1 Sp. 1411.1 ti I...I • <.'opp 1 iel 
.Mondo- .lei l'i.’il !(.'• im¬ 
ito! e ad uno ei'I ! .'41; o li i 
UK.iii 1 iie 1.1 ■ < ’-'Pi .1 'i’’- 

Moikìo - -le ’o.)!. 1 ' le 

eon il m.n.’ih' ea 11'O ; . 1 ’- 

n. .ine So'- . i l’i'.l . -- t- .*p- 
p,i d.'l .Moli io d.-l l'iiiJ 
K in! i-'e de. 4 no --i le. e '. 
e o eh e tu .'.o qu .n*. e ni ' - 
to” C.ip ; 1 

.S..i eo'iii- - a • n ! ' >’ i i.i 
Tu11 il ,1 i' e'.eh. • • . Mp 1 I- 

dr.i d; p'':'.'4:- r.i K. pei'.n- 
to. .-'11 'he II .M- -i-i .1 le-. .1 -1 

:uip-il »> r.ibbl -4o d; III 11.1- 
maltie 44 .'ite ei^m il C .m’-i- 
-ar.tv, ohe .1! i '(.-i.i-i- i ti '- 
/.on.do io: n.--ee l.i piu p • l‘e 
de; g UOi ..toi 1. Ile., i - C.ipp.i 
dei C.I'Up.O!!. Il IIU "1 ilo 
t itlieo deil.r p .Piu! . b...ti- .. 
fi r.'ieie K li te-’Pi-'a i'' 4 i; 
uomini di Spa .te e e..'m.'':i- 
tt.rc 

Feeo. I.i Turehi.i eontio 
ri'.il.a lu.tt e..metr<,- non e 

o. '-.'tita C"i e.p.t n.ii'.' o 4.- 
4 .uiU‘ fabbi.e.ito di. pie.-i- 
fiente .ApUk < 1 .il.e-i.itoie e 

l. liUl.ito. mi i-t.. li. :..-oi.o- 
M-erne l.i p ■•■iii.t.i' non bi 
.ivulo foi‘.un.. K ipi ili IO 1 m 
p:.i\ Ito .1 1 'it >-.1 -i I. 4.1 <1 
e -t t'.i liili'..! I eom.' un ] o. o 
allo sp e,i.i C-' 1. pel ; u -i. 
nie'.-i vii-l.a 4ai.i o i.m.it'..i 
^0'P^‘'I. iiice t.i fra l;i d;fo a 
o !'..!: i.^co. l'oi. .-'è trova'.. 

p. iiir.i Ed b,i jrute sealei.it.j 

er.i 1 1 : ihb .i C.r. le'u.r | .-r 
I .eoi .1 111).' lino lui.'. ,1 1 . r 

peid' :e il lume de...t 

ne. e .'.un b .d.ii i a: ne 
P'T forni .re !’ ni' . S e- 

ebi* siamo e.i-’u’t. .i ; ••n.-.- 
r.i che. nella partit.a d. ri¬ 
torno. run:i-a preoe-'Upaz.o- 
rie dell'ltal... do\ ra e.i.'ere 
(piolln dell.- «zaintie K’ bn.t- 
'o. .11 ' .‘t.-i l'i I l'': e I er 
^el a /.To 

Ma. ol)hI.4i’i eom'e- n.> 
d.illa reitol.i <ie...i -Coppi d. 
Europ.i - che r. 4 'i.Itila .1 
gii.il-.iviir.'i 4 t . .M .,1 i.n. e 1 ; 

^uo. m- no non pf.-evnno 
itnarr.e I-a nie/zi do/z.ni 
j rappr<'i-n*a il 4 .U'--.i prem.o 
‘ per la loro ^i.-.ie o'.i-r'i '.i- 

t.ca Si c-pi'-e eiie 1,. --pet- 
• i. olo n.e. e e -‘..‘.i no.. i- 
te'..i e-.-' e.-C' / Oi; le l' i'l- 

-. ier P . .i-.eh'-. f -nj r it- 

‘ut'.i 1 I i"> '}•>'// I il- : . ■ V- 
ver-'i"' F .'Oirinq.P'. rif.ri 
t ice. .Il .0 -’i. -lini) I,.', o(,i 1- 

I -in az/i.-'i hi .■'i:i;.r'i,.itii 

!.r fo.: (-■’!..! -IlI ->'-.1 / oi e 

e.i. ( a •■u . i-ap i.- • 
te.'n ca d- q '4 uu/z.m'' 
liipp ire e e-.i'c! i.ierf un i tu .- 
mira 1 fti'e fu* m 

'■-(•t-ter.'P ( di .1-, r.t-no mu¬ 
do i-n:.';-i.i<i Fi .- b'-..o ..-..-r 
eon"*,.* t I 4 . u ‘ i .'il 1- T!- 

qite a z-TO • ri'i ha -mnb.li- 
t'-*0. 11.11. fl‘-=' •' 1 '•f.a.-e 
-•-in ìe ''•iv.iez/e pi. 1 . 4 - 

4.1 r 'ere.' t i ;--l ' ’.i n - 

m. > I). 41 lll.i - -e. 

1 iT.e a‘ ! . • -.1 - . '.1. 1 -. -e 

e . h-; 4 >'1 D r.rp ‘- ! I.'. 

c.''^ 1*.*r*i 'or'* '* 

F r . 4 ..)-..t ( .oi* j. ,i 7 * 

5U4itc-r.t I -il F.ibtir. ron 
pre.ele-, I I irrf-nib -g4 r> 

forc.n4 lou.p.t ) .\i z. 

I)i)i e\ .1 f.-''f-:>- .i..ir 4 ..‘i .1 

.-■fr ff "o ; e -r ; o. 

per yerm. >• p u.'” .i. 

,. 44 .ra'e h.o.-,* , . i ? 4 -. n- 

•ern; d. .; { .ti-• ..i. i ■-f-"- 
r. lo; I.o f.t m i •• ‘ ‘ a 

--.0.-.1 .r, n era i • 

I- I eii.-e" ir I 11 • • o 
q i l! i-i > r a - ..'li ■ ft i- 

l)0”.. T i-i burnì . 1 .tir. • t. 
ohe - - -ar- ‘.a ,i. ...v-u.i. 
non ; t.4iri-.- fr.. . 

;'ro; i4 ):..<=•. T'i'-'.i tr- 1 m- 

r.f» he- r. ' t ‘v ■ ; -r-. 1. 

oh!)' 40 e !'"-•. Mi'ì.tì n- 

e",- -11 -ili ce-'a 

1 ber*!, pò l'h-- K 1 Ir, -e; • .. 

-. . 7 1 r ’t' ' r .1 i-..:,- 

■ 'la.l |-e ■ ' i ! ; ,' f ;•■- 

1 / fi - .1 J- o 41 . ! 1 > • 

eb. '.11-0 i-j, ci 44 r- 

r re '1 ;.o i .-.ir-e-e 

li a\ -r.z i'. 1 • n a 

•-o.*e. pi r M 1.4 i">l . n;e 
4 ma'fi .1 form.ar c.'.n !{ .-'ra 

la e.-.pp..'. d or.i !■ l.a .i-j . . ira 
azz ir-.'i 

M ' ■ r • r li 1 I e : 0 t;:..a4- 

p. ri.n-., , a .e ' i- 

4 zz Hir.ro c.a-t 
( .e4 tnz.a S.i: o .r.;.'.. ger.t. 
f.irh.. sc.a.tr, fa-.no p-e.-’o 
.J.inq .e. a.i inapar..r< .e- 
z o.-.e. .a 4.uocari .a ri •■mori.i 
F q-i-in-do e r.i e.m- 

ro ts-fre crul. ar.* 4n: Il 
jir.mfi f- «t'-'va n .a4n.fi.-0 r». 1- 
1 !nter. 1 ;z.<ane e re . .app . 4 - 
40 FI ! te-'O' 1.1 •- i’i-o 
mer.aa.z. o--) ne. i4i,er.- 
n.ei.t. f.e. I u.ci e, «(.iso 
nell' com'liii;on.- d-ie d.'. -i. 
4.ial> lor’.r. ) !• s'i 1 pr-’-*- 
^.0.-,» firma. F a.T, q i.it- 


t--i 40.il-, li ha iiut'.'-i a ,--04:.o 

I ) 1 III. hi 

Il :< I il dell' il t -ii'-li.i 
hi elitii-' Il'Ulto (.'ilinio .l'e 
.--i-t • i.'.i -il - 40 ..' l.i, M ulti,- 1- 
e ili' mpi n- di .0 F l-.‘ It* d 
I :1 e i-'im-i.el e o. . 
,-1-111 .-'Il 1 ■ ' M'' 4 l.o e d. p u 

II i ! 1,1,lupi i l'o F. p.‘!e,o, 

'■ i..’ ..1 lu. t 1 li ili t' - 

\.il . ot'.'n'-ue -le. poki-;- 
I e -o : 1 I ' r. 1 mio iiii'i hi .i.-- 
.'1-0 'IL. . Il i -b i4.;.p,i po.'be 
.1/ oli. il 1 ! li..'il p-i,'h " mi 

; - . Il' 1. e .1 •• m.i-t i ito 

1"- o/.i .' -.1 'hM tuil pP.uio 

40 ! .'.'Il l'.i -qi i v.ild.i 

- 1 ie,'OI..ii 1 ;o I.. ; ".‘ll-il e 

1 I > o eli. te-.-vi 4-1 d. tirilo 
I ì impet mio -.iil quar'.i 

■o il ! Ii-.eien 1 I I < i;i p.ii - 
' - I ■'■.r t p. rti‘“ i F i- e 
iii'll a !ro Orlan-lii e pi le.u- 
• > .' Il -b.' pi' : li .liebi 11 .iz ii- 
I'- l'b.. Il, 1 !.Liei.do nello .-,jiii- 

41 .'.i .) - Mi et.i s'titn n-- 

4:' ,‘o .; eo'tipr.,1 di l'ir I i- 

le ii.^li --p.iz.i elle Soim.ini 
-•ie.,1.... • r.,.i--:n.,iido \ ..1 al- 

meii.i un .iv\.'n-1 .".0 L.i 11. t- 
iiovii. n itur.lime-ite .aaei.a 


A Losanna 


Oggi « bella » 
tra Napoli 
e Uipest 


Per Roma-Genoa forse un turno di riposo 
a Charles, Pestrin e Cudicini 



«SVI I <asK<<!e^ 

• - ' ' ' '•t.ii.V, 
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.. la . . Il capocannoniere del 

Venerdì tre corone in paltò campionato dovrà ri- 

manere forse assente 

iV • per due giornate 


Un pi.'iippo-'o 1.141.-0 tei 
i'.int I .ip.e-le hd > U..i;.i \ t 

i m.'i i\ :g .1. •; 1.’ ,* .1 Sol - 

II '.1111 •• 

Il q I ilt'. Siun | ,.1 

'' p: < ' 1 . Ii'.'h. 1- - ’ .1 ;m- 

-1 I" * I ■ ! ’i". .-bt- 1’ n; im.-1 o 

n.n •> t ,-b,' i.e; e , • put- 
.'o. I ; e 11 i-i 1' -1 ( n' : ‘.i* ‘.i.-- 

» - i' --.i.'t'.ti - ‘o .1 .'.iin- 

m-n li 1- li- q.t i .' -11 1.1 p,-r 
.1 tie le iiu< -b .• i .•..'.l'i- , 
-I I ,-i>: e ili i ».'.- .11 e p.-r 
.ip'- II'. ..pp'iu’o ; I li. Ir I. 1 
r.'i-t.( t' l'he 1. tti..,! lolt'i.i 

l. n 4 1 .1 .li'l 1 l’ir n.i , 1 . 

11 I 1 ’-i.'-i-ut*; '• >11.4..1. .--1 

- ti«'bb.* 1.'.'011*1 : * 1* i >*,»n *.a 

t* mf.i’m i/.(>iie i.-l i .-:i l'ty 
.-lu- \ Iti .\iiHi ' I .-. 111 - 

-'.'--.a per F if.'i • .m. n'o ,i. 
Mii'- 4 .i:i'' 1 ì Ma '! h.ttitoie 
d.'l e m ii'ime i- r iz oiu, i>‘‘r 
oiduie d. F.ibbi.. lui. Sor- 

m. im. elle piop'-o ,t Holo- 

4 ri.i h.i .-,b.i4l .,*,1 ; , m;i .1 

Come n. .iiceV .\h. .[ il.iiuio 
e I i befT.i 

Attilio Camoriano 


Del Papa o Tomasonì 
l'erede di Rinaldi? 

Giacchè-Vecchiatto e Sitri-Mastellaro per i titoli dei 
(( leggeri » e dei « piuma » - Cavicchi lascerà la boxe? 






'ì»i»iSF-w wv>m 


7-'y. 

?: Hv- 4; •.?. 


.' *• -4 • > - z .* 

■ ; *. i,'- - * *1- 


1 1ÌÌ-..T ir nai-o r.: e!.*' ' .. * irn.a appa:- i i.o--'\o;i- .n- 

t *. r • r 1 1. ..a .li-. •' .1'-; r. f "o: - *• • n z-' 

-• r.* 1 4 o--,.:,. .u.e iijr z.-.-q g. i.'ri * .ai.* .- 

-'Olii" iff:-j:i'" r-n: 0 4 1 -ri- C.t.i. .a Ron,.- lò-iu. I.j-v:,- 
4!.-h'il'ljirr* ri.-. (| I .- • .r--z .« .i p : 1- 

Ir.) i 4I; nm •.-. 1'-11 , C.-p- r.,. •- Mi..<, 4 :. i lor.i.o 

; 1 il’.,- •' i.iro 4:11* l.j R iii. . f-.c •' rin'ri’i 

• r • a e ■■ a r-z //• "a a.)\ <• rr. n* ii.a • ira • ier i' i t il. • 
i..i .1 t :o, , .mi •• -i. j « ; . - p .4:1 1 * Con -, 1 i- ore ti, 

■ •! • i-i.-'-t' r -.ir 1 » l'it p:-«i ju-- 

.\ 1 zt -4 ..1 hi cr.r.'er.'o t'o ; .r.. ; r.‘ .rsi .il - H.i-n - 

-he i • r .1 - !.. 11 I - -ri N.i- i - i in, >:j p ir.-ce!. e 

po.. e ; I ir*--- -pi r 1 :i.o.- 1 1 I-.f.,-- -• in t > .alle ...- 


.0 r a4.i:. -t..-.» 


‘..q •' r.ot.z 1 -• -i.tir.» i ne e.in 


.0 ' 1. ■ zz ; e7 c ij j no ’ r.> . 1 ( »• i. » 1 n j fi 1 «v r.'!>- 

.-o ! mi 4 ar: appa onr. fa- ... | -.m , 


• ir ’ .An -.- I' .e coni zion. 
...q.a-.c.ne f .nro jen l.-re 1 j 
t.-iic. I .fi f.a-.ore ileg.i iin- 
^..er* -. p.'o 3 .».t • it. . 1 . e.iiTio 

r. 4 4 * 

- C.i-tTir.q ie -.cin d.'*ta la 

1.* qia paroi, — ha nr. c r l'o 
Mo'.ze.b.a — ho fili ic. I nei 
-n unni.ni eh,» «i s..'h:ere- 
r.r.r.o ne.. i ''en.a form.az.or.r 
che na pire.' 4 .a;o a Napoli ne. 


4 . ir i .a 'h-ll.i ri *• M i q le- 
I'I I <I ri.i'ti jM'r.-bbe n.in 
Oliere ?ol I »v ’.i m f|iiirj- 
’ » p irl 1 .a'.che .i e.ance- 
1 " un 'tir- » d r pò--.» a 
R '*r q e i Cb'irlf « fehe .a 
Sir«c.izzi ha r por'ato ì'i '.a- 
ipe*"'i .(.«■•.ar*; -me d--! g.no.*- 
clii.a) e,in il conseguente in- 
'er rrien*'a 1 Cuam icri e 


-ecf.nio rcon-roei'oe Poi.- F.irpinrs. I'e:*,anM contr.a t 
•e- .Mo’.no .V for.e C p* r.H'ohlw la ftoiiia dovr*‘bbe 

* * “■ .. ■*’ ’ . ! -.L. __ r'* _ art t' _ 


!! -.e. .ro (; rar-l.i. Marian. 
Tomi -zz. farello Ronzoq. 


'l'herir-si en-i flinulfi. F.iri- 
t.fii I Cori-li .lonN'.in, l.'aì-. 


T-t.-r!i! h .r.4erir.no da ri.ierve C.irn.nen •G-i.arnace », <)r- 
Roa Core.l; e C.im.an - lan l.a .-\ng. ! l’.a Man.'rel ni. 

• • • l.o'.aciino M.-n .'■he!!' 

Don. .n , m.-rcole.ll interna I c .alloro^a- «ano l'a*- por- 
j.f.rii.i'rf di Copp.i It ili.i 'u'*i in r t ria .n un .al- 

rtrro d «cf-n-i .alcun «q n- bere.i romano 


uroia. di sor.e - - e pert.into • Nellu foto in .alto: ROS.\ 


\ 1 * -.' iln.' 1 un o'ii «Olio iii 
pi 041 iium. I .1 1' il i/.’o di ; 

1 1- l K in que • 1 1 ' tu 1 nu ! . d 
i .'I mi'-.' it-n. r il - ii.’i di '--'.'i; 1 
! I \ 1. Il' ni ■;ic.'bi'’ .-oii il -1 :, -1 

11. 1 1 ti.'i ” poi 1.1 m 11.'» toiii--i.i| 

I . I 1 1 1 )it chi- 1! n ‘-e non .-i ' 
SI! mio ...'Il c.in! 1 ..t'.-mpi pie 
■-.111.‘1.1 lui'liiii'tit. R iLil-l.-i '1 

-oli .'Oli un I i-Ci 1 - i-i'lltot Ilo 

II -'.I. rl> l'C . 1! l'I'l' OH l'o .1 

1 ' .Il I . 1 .* .. \li .'e: - Pili i"** - 

M .nc . 

■/ui'i'!li-t 1' \ LI-I.' Il' lUMl 

u.'iido . d --pi.' '.Olle R'iiihl ì 
,• l», P 1 b ,1111,1 pilli' 1*0 r-n .e . 
tu- p.ilt.te ti i-olot, l'.'i tii'bi.'- 
m irt' il pubbl co ile.le giiiid. 
Il,-e..1.0111 V'i-cch l'.to e Ci.u'i-he 
il i-oiii.'iidi'i.iiuio il t tiilfi li: 
c imp.oui- d It .1 .1 dei • le.tgi’r. - 
S;!r; e Miit. llii.i --i britei.iimo 
per lo «l'fttto li: iiico romi e 
verdi- del ••pumi- o l om m- 
vom e Del P.ip.i 1 .‘irroiitiT.'imo 
per 1.1 eoion.i d.-i - m.-d nm n- 
'im- " gell.it.i .die ni! .-he di 
Riti lidi luliito dopo eoiiqui- 
-U.i del titolo eill'.ipen e lei.z.i 
IV ei II tu 1- difpi.i il I qu nulo 

due .limi e mezzi! fi l.i iti ipp-'i 

I S iiit.i .Anioni. .-Ai tre .-onib.it 
•meli’: liii'olon f.ii.iiin.i .l..| 
con'oino 1 'i 4 uent; ni l'.-b pti-i 

ti.-.'in ,h miei.--;-!' C'.!'t>il-ii- 
C' .ni'O !!\:ì. P:-.-uii-.Ai.iuni)H-.ii' 
’ix.i. Seit. '/..imp.ii 1111 1 ()\H 

Orliz resta 
mondiale 

Inteiii.i I att.vit.A .'iticbi' -.io 
c.iiiipo mondi ilo. I.’.i'.ti 1 ii.itte 
a Tok.o C.irlo-i Ortiz h.i difeio 
\ ttor.oe unente l.a eoron 1 luon- 
di.ile <i«>i - le 44 eri mettendn 

K O 11 4i ippone«|. Temo Kor-.i- 
K I .al (punto teinp-i eon due ero- 
ehet viiuiin albi ni neell.i .se- 
-1.1.ti di un veeeo de'tio all.i 
pun'.i del miMito Dom.im .ii'i.i a 
.'■te.ittle Fddie Cottoli .'iffionter. 
A'on CRiy 11 vincitore i.ii'.a op 
po't.a .a .M.mro .Mini in genn.i'o 
per li (lu.il'.fie.i di ehall.inze: 
ulli.'i de fb Harold .lobip-on S.i 
li.to notte, ’iillne, sul rm'4 d 

1.. 1.1 Vec.ii. Fm le Griffitb difeu 
ii-r.i |)er l.a se.-ond.i volta lo 
«i-ettr.» dei - welter - stiipp.i’o 
al poveto Hemiv Kid P.iiet .li 
l’il 'l'.v 144...mente lii.ii!-..<-l do 
-ul rin 4 di New Yiirk. affluii 
tindo.»oi 4 e he-11 nuli'/ Cr.ff.tb 
>• Feitiid'’/ il 'Olio 4..’i .iicoiitr.i 
t; fin.- volti- Fmile ìli ‘empri 
Vinto, m.i li; «tii-tti n.i-uir,! An- 
rbe I er qiie-Ii •i-rz i p.ilt't.i 1 
f.'von del jd(Mioitico v.uuio ni 
.•..nij'.one (|('l ni 'iido 

Cavi e et li 
si rii ira j* 

;-;.i. f:i>!i‘e ili'cl. - Si .■l's ■ MI 
or 4 II z/i’o-,- I- n.-. 4 'i'! .'All 1 
1 . .11 o I Don Fili l’im F (|u .1. 
.l.q O l'-'T-l li-i'-'III l'o un .'Oli 
i’*f> 1-1)11 C >zii li Ci.)V f »-r op- 
J Olio .1 un ptl 4 '."- CMIiq eo iteli 

•. o-'i .1 trov .II- V ei 1 I r.o 111 
- .41.0 r h . 1 ) I .111 ìli ot It - : !i> il 

MI i-.-h i !i.- .) • -1 l,M 4 ll! ' il'.i } 

I tu C 1-, .i-.-n . Amen', e Bozza j 
i i.o II 1 4-11 ■ -b 1 .iiili.to r.«p'>.'-l'' 
j. on -in .-i..4_'o r !i-.’o .Amon’ 
Iloti li.i V '.'l’i) !.. -iiio'M.). -i-nt : 

1 I> 11 1 ire di II 1-0- I .- ( '., V l.-cb 
.-O’I..- 1 '• I .- 1; ,1. i ) .n c.. 

II c.i 1 iii.i ' - il -: III *• - . 1 . a* I - I, 

v.'o. ni.i .III'b, s.-n,'.i q-i-Fl n 

! '.ir'-U- '• t f ir.-b'-i.- ! i-i. 4 i ir ! 1- 
•.) ,j l.'affror • .-e ; 1 i). -.rii!.). 1 

•'..ifei-.i. Cl» l'O l'oq !'• r.i'. lo- 

-ii.i-f* - 4 i’ìl" 4 !.'**’ oi'i'i 

-1 i Ut . 1 .) .111 I - r inq 1 '! I - 
.-Il .1 a - <■ iioi !i , ,1 l'i I ;n'. Il- 
' III.. 1 .'olii -i- 111 I* tf IV - n ■ 
,’i-»* ’ii'.. 1* -, «r*. .*h' et.i *ic 

j .- I r.-/z I r. ! ) ..-i'* 11 I '1 )•- 1 i. 

' i- . n‘ 111.1 io;. .1 1.11 o 11 t r‘ • ! .' 

I- I r 114 I fi) " ’u ro -. 

H. :i'i 1 r ‘'-ir., n .-. •» .-’-i 1-- 

; . *»- » 1 - .'. • I .-m* f * T l’o I - * * .* 

.'Il 1 '4 1 .! I' I !. -I i I :t ! I 

. .* * t 1i • 1* rnan ti 

o; ■ h-i S . n* ( I.'r 1. 1 * 1 .'. i* 

.r ' i i-'ir .n '..I ! I ti- IMI -•'* 1 pio 
•--111’* 4 .. di 'u.a !i r’.-,-.-, li. 

f. - * , Ilo . 1 I t I V .1 > [ir 

11'." .; go-tiir.- i-i-u-.'o 4 .. 

) i. i- 1 4 ’ ; I AV.-i, 1.-.; N. ’.v ' I 

: i) i:..-.. • I i ; • 'r- r .1 c -'i ; -> 

I 1*1 di".; , -o- — m . Il . - 

. 1 . S II.-., A-i .Il • 

j Ir. :• c - t.-r. : .-r-. q •'■in o 

j .*! .- 1*10 •.. .tOj o i i V ••i»r . li 

' • I' «111.- f ... V « I A r '!'. i‘ All-Ut 
'ha gr i !•.» .a. (lui’tr.i v.nt d 
•'--i II prf.',* I .1 m;-iuriri: l'iu. 
ì i X e.imp .1 - fi C)..m|ii i .It-i 
ii.t I olii.Ili m.'. m.i po'.-te ft u 
c.-r. eie — .-e 4Ì. .irr.ver.i !'of 
f. I' I — iin.r.i 1 .1 II» - N-i - .. 
q n l'.a 1 . < i'. c,-)i: di .Ainont. •' 
i. Ro.'z.u'O I poch; tiiimit-. d. 

1., ** , -o-'i-mi’i con .\»'w"on (eie 
iif.ii h.i certo .1 t.'niper imeni.1 

e. !'ie e li potenzi di <’i av • 

.) .vrefihe.o .aver.o eonvin’o eh. 

: i>'i 4 il ve.oci non tion f.itti po' 

I !.. «•• poi hanno .inehr in. 
e foii-nz,i no 4 l.o l.i.ici.ite. il 
mi zzo .'Occ.ini) 

Declassato 

LocatelH 

L'ii.! n fi Coroi 4 l.o Dirett.vo 
dell I fe.lerboxe fr.i le 'dire de 
e.«.fin. pren- hi fleel.isi.ito I.o 
e itelli .1 • «ecoild.i .«er.e • .in 

nulUn-Io d. cor.r-egui’nza il c.im. 
p.on ito d II.dui de; - move.i • 
I.oc iielli-nurrun; e.-i h i .auto 
r.zz -to Fortdli .a mettere in p.i 
1 la il tifolfì itdiino dei » tue- 
di- \o.ontan.inK'nte contro'. 


1 1 upi'l il 2 ! 401111 do a Mode¬ 
lli Il V.Ili-dure .lovi.'i difendere 
li emoni e-mti > .N'.no Heuve- 


lìenveìiuli 
e Visiti Un 


Uenvi'md; b i ottenuto v.'iu r- 
dl notte il v.i.iettia .«ii l.i.ieeo 
log ut I..1 dee:-uon(' dol c.a.<a- 
lithtbi giuihel romani (d p-irl 
‘ri d ver.letto e.iinto» iieere«ee 
d reeoid del ti e'tinq di un ri- 
‘■iiltato di l're-itiLtii'. m:, «olt.uito 
1 l'.T ebi non ha viito il m it.'b 
|q le; vei,letto puf) e.gmlle.ire 
' 1 mia elev.izimie al rango 
.1 e.unpione In re.ilti» Nino 
b I mo-itr.ito. an/.i li.a conferma¬ 
to limiti di maturit.A. di tattiea. 
e di tonni.I abb:i.«t.inza seri se 
'1 considerano i vantaggi 'ptf- 
«o. .allungo et.A) di eul godeva 
AUinizio Fox eimpione di 
Olimpia b.i sfo 4 g: do .autorit.A e 
■eurezza ed li i domin.ito la si¬ 
ili i/iono -lavorin.io- bene 11 
«.lustro per iminure l.a dist.in- 
z.i al cubano, mi riell.-’ parte 
eiuitr.do del eomb dtunento 
qii.-itido I.og.irt h.i f.itto appello 
|a tutti la sua esiierien/.i, i tut- 
I'.1 il suo estro e a tutta la sin 
'el.isse per -entrare- nel gio 
eo delFitali.atio e l.ivorarlo a su.i 
volt I .d corpo. Nino si è la.sei.i- 
lo l'iendere la mino ed tua eon- 
ferm ito visiliilmente di non 
gl ulne 1 colpi .ilio .stom.ieo ri¬ 
correndo a phde.ilt - tenute- 
e roz/.e eeorrettez-Ze che liti vero 


campione non dovretil-.' eop- 
servare nel suo reporter o A 
un certo momento si t» 'eni'do 
ebe 11 triestino non riuse.-.--e '-rf 
irrivare alla fine delFiucoitii> 
t.iido appariva frastorn do •' 
confuso dagli attacchi di I-ae- 
eo Ma proprio quando efe 
mlnclf) a profil-are il peggio 
nenvonutl « rocuperf) - le ener¬ 
gie per Imporre ancora la di¬ 
stanza Oue.sta su.t capacità di 
recupero (m.i Favrebbe nvut.i 
se l.og.art aves.se avuto nel pu¬ 
gno un po' più di .dinamite?) 
e i>or noi l.a nota più positiva 
della prestazione de’ritaUano 
mentre la conferma di non te¬ 
nere il ritmo per tutte e dicci 
le riprese v^ ancora la nota più 
preoccupante 

Così, sommati limiti e pregi 
mostrati dal triestino, un suo 
confronto eon Danny Moyer ap¬ 
pare perlomeno prematuro. E 
altrettanto prematura cl sem¬ 
iira l'.-ilferm.-izioiie di alcuni che 
d netiveiuiti di Oggi e netta¬ 
mente superiore a Visiiitiii 

Il risultato ufllciaie ottemito 
(l.d tr-estino contro I.og.irt ù 
velo. N migliore di quello otte, 
mito contro il cubano d.dlo 
spezzino, nn l.a iiucstione (h 
«iiperlorità fra i due e.impioii'. 
di e.is.a nostra resta aperta e 
i.ir.A qu.anto un; itiferess.ante 
vederli di fronte in un ring sul 
(iu de nessuno dei due sar.'i stra. 

Il ero rome il generoso I.ogart 

‘ Flavio Gaspaiìni 
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sport - flash 


La corsa <t Tris » al Tor di Valle 

tjiiliiilli 1 e.IV .ibi llgiir.iiio iHcilttI nel f’r. C.iiulla di giovedì 6 
illieinliii- .iiriiq'i ilteiin. il| "fi.r di A'.die tu Hoin.i, prescelto eo- 
nie l'iiri.i 1 iis . 1 . Ibi »cttuii.in.i 

Kii'i. d i'..iii| .1 Prendi) t'.indl.i ( 1 . I l ’('0 Oi'K). (Use) — ,a metri 
l’i'L'i) Ii 11 II 111. .Ki.leii/i IMO. Il, Il i)'irti . I r.'Ilei'. I moiri tieiO 
.M.im.Iiii I. Di. \ I.Itilo, Diigilo, (biiitoiu. .Al.inil rlllo, N.irli.qine, 
.N'iim.iiili I. .Mi i.I limi. Filios. .i nutrì 4 ('('(); Fr.itici-IIo. A'orui.i. 

Davis: il Messico in vantaggio sull'India 

Il «1 1 ondo vi-igi-l.iio dell I Un ilo inti-rz, ne d; Ccq'ii.T D.ivts. tr.i 
il .M" “'li o 1- I Ii.ili I e --i.iiii 1(1 .1 o.iiii 1 di b'i-i. iirit.A (|ii.intli) 

Il iiiiiiii-.ini It.f.iil Uiuii.i i-r.. In v.int igglo miU'iiuIi.iiio H.ini.i- 
ii.itli 111 Kii-lie.in r'T . 1 -'. 4 -'. 7 -.S ti-O L.i p.irtil.i vorrà rqires.r 
doni.mi 

11 l'imio «mg. III. i.In-iiii) i ; .i «l.ito vinto d.il iiu'ii|l-.iiiii l'.i- 
I ifo\ lidi iodi Oli! iMuki rji- IS I i-r '.)-7 4 - 1 ’ U-l! 

Domenica a Pecs: Dosza-Padova 

t 1 I .Ititi I ’. I ■« D- -i/.i - F’ ..l-iv I V .ile \ .-lo qii do poni Ulti do di I- 
l.i t-"|,|..i l-'ti-:ii ,/i. Il .lo I «tu i ((lino U.q ['in) ..ir.A guK.it. i d->- 


ini DI. I '* ilii'i nilq.-, ino inizio ..F 
III ( . mo I I • 1,1 ” 1 - 11.1 g ir.i di 
■ II. Vili II. -l.'l .. (-1 vili', il.ll I’ 


.|.iV I ( , 


M'le. .1 Poi-p. ni fngli*-- 
4 l’i'.il i‘l .1 P.idov 1 11 7 


BOLOGNA. 3 

L'unico infortiii' <> nelTincon- 
tro di c.'dcK) d. .eri. t.'.a l'aìn 
e Turchia. Ezm 1 ’..sciti . «i -■ 
recato ni'l tar.ie ji.iii.enggio 
(irc.s.so - A' ila S.a'.'i^ - -lo-..* .* 
st.ito visit.ito d.d iir-if Gli:. Il 
« .ri.!.ino h ! i-.dtopoito l'.ai.i «.- 
mitra del Bol.'gna e viell.a N i- 
ziomde .1 r.ad.iigr.afia »icl il n- 
i-idt Ito h 1 erchuso la prc<cnz.a 
fi; fr.i'tnie od inerin.i’.ure II 
prof Gin h.i riscontrato al pie-le 
«in STO eolie.to r'.pet'.it.mient.v 
.1 I C'.Hidemir. un forte amatoma 
cii il i ritenuto opportuno app'-i, 
cir.' un glint).detto di gesso che 
l'i.s.'iitti dovrà portare per o'.to 

m. irn.. 

Sfumano c(v) le possibilità di 
rientro in squ.idra del capocan- 

n. i-iiere in occ.asione della ri- 
prci i del e.amp.Oliato Pascuttt 
.s.ir.i .s.eurameiite .aititente nell.a 
l'ar’i’a con il C.itania rnentro 
p.'r 1 turno successivo con l’In- 
•er le .sue (irotiabilità di giocar» 
siri-ino log.ite alio condizioni 
dol |i:t'do uifortun.ato 

Horn.irdini ha Irit.anfo x’.arato 
i l forni i.' one .die mercoledì .af. 
fro’i'er.A >1 Torno per gli Ott.avi 
i f I'ile .li'H.i <'ojii' t Itd'a. I.o 
at . i; ture r.i.su'l’Iu lia deciso di 
-q.-fi 1,1-., Itti turno di ripfvo 
i 4 I ,zz uri i .\ .'Isen il c'ili 

:n' r i .' p: c. « .i per ,iomenK-s. 

• • • 

l.i ni/T.n.r.' turca di calcio 
1 '1 ii'.’:i‘ii Hol.ign.a in trer.ia 
tl re" I I R.i'i'i di dove pro«ie- 
g'i.r.. in . .ire.) ['.’r Istanb'il. 
!’t tu i .! Tono :! pre- 

.! i.'”’,i i ''' i 'e t.i- '.'■■li* <• (Irh iq 
S.Al', k hi r'.voi*.» 1; ma**- 
■’-.i y II . p".’- don’e (lelir Lega 
R-'g-q-’a’..' i.'ll 1 FIGC. cìprcs- 
'■..1:1. li 4' r t Ili ne j .'r ia cor-, 
•-.-e .i-; t !'■. r.c'i'.'1*1 dnrirt 
; I •'.-r'r r-.t'iiz 1 i.iii . coinit v r 

I Jlii' 14” 1 

Nt il.i fot.' Iti ;i!tii: r.iseulti 
suliitu duiHi l'incidente 
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ecato dal compagno socialista Bianchi 

CaUo saluto untano 
'egli operai della FIA T 

Lottando per il nuovo potere contrattuale ab- 
»iamo inteso aprire la strada a un nuovo tipo di 
emocrazia nella fabbrica e quindi nel paese » 



‘‘«tu 

tw 

r'ir a 






I . i . 


iiaiidn Kiaiiclii, mentre porta al eoiisresso il saluto cleBll tiperai della FIAT 


eri inultina, dopo l'iii- 
VL'iito del conipupiio 
Ita, il cniupupno socmli- 
Arniatìdo Biitiichi ha 
'tato al X Cofiprcsso del 
/ il salato degli operai 
la FIAT di Torino: 
ompapni — egli lu* det- 
— quella ehe, raio Ira¬ 
te, rivolge il più fraler- 
saìuto al X Congresso 
PCI è una delegazione 
Itaria dei lavoratori del- 
FIAT composta da ope- 
comunisli, socialisti e 
lipeudenti. 

Compito particolarmen- 
grato per me, dirigente 
fabbrica del Partito so¬ 
lista. se (ptesta nostra 
’seiiza al vostro Con¬ 
isso può richiamare al- 
Itenzionr ili tutti un da~ 
di fondo e direi l'aspet- 
più essenziale di quel 
acesso dt ripresa operaia 
c nei illesi scorsi ha in- 
stito anche la roccafnr- 
Ipiù munita del capitali- 
lo monopolistico italia- 
: la FIAT; il dato, cioè. 

t presentato da quella 
nde spinta dell'unità, 
1 quel rinnovato bisogno 
unità che i ciOitomila la¬ 
tratori della nostra azicn- 
' hanno espresso nella re- 
nfc lotta contrattuale; 
la spinta, questa, che 
orge. si. dalle condizio- 
di lavoro, da situazioni 
crescente mortificazione 
Ila personalità umana 


creata da un lungo perio¬ 
do di pratiche aziendalisti¬ 
che, di divisione c di pater¬ 
nalismo, ma che è in primo 
luogo il frutto di un lungo 
e duro lavoro di ricostru¬ 
zione della coscienza della 
unità di classe, svolto an¬ 
che nei periodi più diffìci¬ 
li, clic ha avuto come pun¬ 
to di partenza, eonie base 
stessa, l'unità mai venuta 
meno fra socialisti e comu¬ 
nisti nella fabbrica. 

< Il coiiiìuigno Togliatti 
— ha proseguito liianchi — 
ha affermato nel suo rap¬ 
porto che lo sciopero alla 
FIAT ha avuto un peso 
qualitativo e un grande si¬ 
gnificato politico in tutta 
la vita nazionale. Siamo 
d'accordo con questa valu¬ 
tazione e siamo anche con¬ 
sapevoli delle notevoli re¬ 
sponsabilità che essa com¬ 
porta per tutti noi, ojicrni 
d'avanguardia del grande 
complesso monopolistico II 
valore politico nuovo della 
nostra lotta è consistito non 
soltanto nel fatto che per 
la prima volta dopo molti 
anni di stasi i lavoratori 
della Fl.-XT hanno saputo 
ritrovare la via delia lotta 
di classe dimostrando in 
tal modo la potenziale ca¬ 
pacità del movimento ope¬ 
raio italiano di tener testa 
nll'ofjensivn del capitali¬ 
smo sviluppato e di bat¬ 
tere il riformismo dei mo- 


Lna inizintiv» proposta 
ad ogni sezione per conquistare 
nuore adesioni alla politica 
che i comunisti propttrranno 
al Paese col X Consfresso 

*7 




TElEeHAMMA 
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PREStDCNZA CONGRESSO PARTITO COMUNISTA 

& I PALAZZO fi. ■- 


X I NOSTRA SEZIONE IMPEGNASI RITESSERARE 1 . V, 
^ I ISCRITTI CONQUISTAtE NUOVI COMPAGNI ( 

1 ET NUOVI LETTORI ET ABBONATI Att'UNITA* J I ' 
Te [rinascita VIE NUOVE ENTRO 31 DICEMBRE| = '< 


L'AtMciuion* nati«n*l« ■ Amici dtirUnIli ■ 


napoli. Esso è consistito 
anche nel contenuto pro¬ 
fondamente nuovo delle 
nostre rivendicazioni. 

€ Lottando per il nuovo 
potere contrattuale che 
metta in grado la classe 
operaia di intervenire su 
tutti gli aspetti del rapjior- 
to di lavoro, noi abbinino 
infe.'.f» aprire la strada ad 
un nuovo tipo di democra¬ 
zia nella fabbrica e (piindi 
nel paese. La lotta della 
classe operaia per eonfrnf- 
tare il proprio rapjiorto di 
lavoro, per trasformare le 
proprie condizioni di vita, 
assume in tal modo un nuo¬ 
vo contenuto antimonopoli¬ 
stico e diventa sempre più 
la base dell'azione generale 
per trasformare le struttu¬ 
re in seno democratico e 
socialista, 

* Siamo perfettamente 
consapevoli, compagni, del¬ 
le enormi difficoltà che tut¬ 
tora CI attendono in fab¬ 
brica. del fatto che lo scio¬ 
pero dei mesi scorsi non 
ha risolto i problemi d: 
Jondo che oggi si pongono 
alle organizzazioni di clas¬ 
se nella grande azienda, 
ma siqipiamo anche che 
ha creato nuove e piò fa¬ 
vorevoli condizioni a! no¬ 
stro lavoro, alla nostra lot¬ 
ta. alla affermazione di 
nuove e più elevate forme 
di unità operaia. Con l'im¬ 
pegno di lavorare su que¬ 
sta strada — ha concluso 
Bianchi — noi. compagni, 
ri salutiamo e formulia¬ 
mo al vostro Congresso lo 
augurio di raccogliere e di 
rilanciare in avanti tutta 
la carica positiva, la spìn¬ 
ta unitaria e democratica 
che oggi parte dn’.’o classe 
operaia italiana * 

.'\ nome del Conares<<i. 
il compagno Paolo Biile'i- 
ni, che presiedeva la cedu¬ 
ta. ha ricambiato il ^a!iito 
alla delegazione deUa Fini 
di Torino: « L'nniià della 
delegazione — eoli ha ri¬ 
levalo — è testini-m'anza 
di quel''nnità che <i è an¬ 
data rafforzando e sr-'iip- 
fuiiido nelle fnf>?»rir/je ita¬ 
liane. che è stata tattorc 
foiidiimentale di quella ri¬ 
scossa che ha portato i la¬ 
voratori di Torino a ri¬ 
prendere il loro posto di 
avanguardia dei mctat'ur- 
oici e di tutti i lavoratori 
italiani. I lavoratori della 
FI.XT sanno che tutti i co¬ 
munisti sono e saranno ac¬ 
canto a loro nella grande 
lotta operaia e democratica 
che ancora oggi impegna i 
metallurgici italiani >. 


Ieri iitatlinfn è inc<>min- 
fiala, al X CoiiBreSho del 
I’(,'l. la clii^cusMone della 
1 eia/ione di Togliatti sul 
j)iinio punto aH’ordine del 
giorno: < Unità delle classi 
lavoratrici jier avanzare 
verso il socialismo nella 
democrazia e nella jiure ». 

II c(jni|)agno Mtiialitii. 
che ha assunto la presi- 
den/a effettiva, ha npe;to 
la seduta alle oic fl ilaii- 
do la parola al piimo o;a- 
tore. compagno laiherti 
(Latina). .Mentie egli av<‘- 
va già cominciato a parla¬ 
re, na fatto |i suo ingre.s- 
so nella ttihuna ri.servata 
agli ospiti slrnnieii il com¬ 
pagno lilas Hoca. (hdla Di¬ 
rezione (lidie Oiganizz.i- 
zioni I{i\ iduzionai le Inte¬ 
grate di Ciiha. che e '■tato 
.subito Iicono.'^ciuto e salu¬ 
tato dal eongiesso con un 
calorosis.sirno applauso. Il 
compagno Mufalini !ia e- 
.-(uesso al rappieseniante 
(hdreioico popido 'nli.ino 
il fer\ido s.-iliito di tutti i 
comuni.sti it.iliani. 


Luberti 


(Latina) 

ÀHsimilare la 
linea del Par¬ 
tilo 

Dopo una i.ipida ile.-^cii- 
zione della situazione ein- 
nomiea nella sua piin in aa 
(la zona di l.atina-.Api ili.i. 
con il suo lelalieo .s\il;ii)- 
po industriale, non liesce 
ad assoihire che in mini¬ 
ma parte la mano d'opera 
locale, menti e nell.'i pia¬ 
nura pontina e nella zona 
dei monti l.ejiini si assiste 
a una grave elisi deireco- 
nomia agric(da), laiherti 
afferma che mentre negli 
anni passati la lotta pei 
la coiupiista delle terre m- 
cidte 1 insci a creare un va¬ 
sto movimento di alle.m- 
ze, le lotte di oggi, piu 
al licolate e fatte di mo¬ 
menti diversi (degli opeiai 
per i salari, per lo sv ilup¬ 
po della cooperazione, per 
la riforma dei contratti a- 
giari. per un nuovo inter¬ 
vento degli enti locali nella 
vita economico-sociale (‘ 
politica) pili diflicilmente 
riescono a saldarsi tra Uod 
e a legarsi alla piospeiti- 
va di avtm/ata verso il so¬ 
cialismo. In ptirticolare, si 
avverte tin disagio della 
base <lt'l partito ad assimi¬ 
lare compiutamente e atti¬ 
vamente il discorso sulla 
nostra prospettiva politica 
democratica c socialista. 

Occorre, pertanto, una 
laiga e profonda discus¬ 
sione. che consenta di li- 
peicorreie tuttji la iiolitica 
condotta dal partito dalla 
Liberazione ad oggi. Cosi 
soltanto potrtinno essere ri¬ 
solte intei amente le ambi¬ 
valenze e le riserve ehe 
pur permasero in pass.ito. 
ilato che il discorso ci iti- 
co sulle ragioni piii pro- 
foiule ilella nostia jioiiti- 
ca (accettazione del patto 
costituzionale, via itali.uia 
al socialismo, politi»’.! di 
alleanze, internazionalismo 
proletario) non è stato con¬ 
dotto fino in fondo. 

Con questo lavoro ci iti- 
co potrà essere suneiata 
rincompicnsione di chi. li- 
cordando nostalgicamente 
il passato, invoca oggi, ge¬ 
nericamente. un nuovo 
< slancio » nel partito. 


Reichlin 


(Bari) 

Termini nuovi 
della questio¬ 
ne meridio¬ 
nale 

I l'ongie.-si felici.all te- 
nuti.-ii in Lugli.I h.mno di¬ 
mostrato che 1 coinp.igni 
hanno inteso che d uicle-» 
politico c ideologico .Ielle 
« Tesi » — la possibilità e 
necessita di avanzale vi-r- 
so il socralisiin» nelle con¬ 
dizioni di un l’ao.-e ad al¬ 
to svilnpjm capitalistico 
— non riguar<la sidtanto le 
arce sviluppate ilei .Nord, 
ma tutto il Laese. .''nche 
il Mezzogii'rno. anche gli 
str.ati di pojiolazione an- 
p.iienternente meno legati 
a (|uelIo sviluppo. 

II monopollo. ilif.atti. 
opeia ovunque, e non .-i 1- 
tanto nelle .’one d»ue so¬ 
no m pre\ .denz.i in.'Cdi.ite 
le sue fabbriche. Kssn 
oper.i .nube in tutta l’.'vrea 
dell'.igricoltura inemli.’iia- 
le La h'tia per l.i rifoiina 
agi ari.I può acquistare per¬ 
tanto un chiaro signili.-ato 
antimonop»’listico e un ruo¬ 
lo essenziale nella lotta trer 
una democrazia di tipo 
nuovo aperta aH’avanzata 
verso il socialismo 

K’ vero che l'organiz.'a- 
zione attuale deH’ecomc.nia 
agrictda rende più diffici¬ 
le il vecchio tipo di lotta 
per la terra. Sia queste 
stesse nuovo condizioni 
(rapporto nuovo tra agri¬ 
coltura. monopoli, capita¬ 
lismo di Stato c investi¬ 
menti pubblici) fanno sì 
che il p(\s.vesSo della terra 
divenga agli occhi dei con¬ 


tadini lina necessità asso¬ 
luta. /\ condizione però 
che il possesso della ter- 
la non sia concepito solo 
come un atto di giustizia 
interno all'agricoltura, ma 
come lo strumento tdiliz.- 
zahile per introdurre mi¬ 
lioni di contadini .itil tei- 
rerio della conlest.izi.eie e 
lotta pet l'uso del c.-’pita- 
lisiiio di Stato. |)ei la tia- 
sf.irmazione e l.i democra¬ 
tizzazione degli stiumeiiti 
pubblici, per |)i>rie i|uin'li 
milioni di contadini faccia 
a faccia con i! pr-iblemn 
dello Stato e del pote>e pei 
colle-'aisi all.i lott.i p'ei 
una pi og r anim.izione de- 
nioci.itica e antimonopo- 
li^tica 

.Si riscopie. cosi, il \ a- 
loie prioritario della ri¬ 
forma agraria nel Mezzo¬ 
giorno c come il cont:idino 
meridionnle abbia iip.i fi¬ 
glila di protagoni't.i nella 
lot'a comune contio j mo¬ 
nopoli- SI litiova la -.al- 
(latina tia .Notd e Sud 

('io con.-ente aiu-lie di 
(omb.ittr’ri’ le due o|)po-te 
posizioni eriati*' (niella di 
chi teme elle il piogie-so 
economno |)os-..i svno*.i;e 
l.i iios'ia funzione. <> pei- 
cii'i punta s: tutto eio ebe 
vi e (li * \eeeliio » nel Mez- 
zogioino e ebiiide gli ocelli 
(Il fionte al cent io -i ust i a 
e (|U( lla di ehi (‘ .dta ac i- 
li'-amenfe l'esfcmder s| del 
<mitacolc ecieiomic'i » l’d 
e (li-|)osfo a snbiie (|ual- 
spe-i condizione, spei.imk* 
soltanto nella foimtzi.me 
di ima cla-.se oiieiaia ne! 
Mezzogiorno pci fr.c’are 
una niio\’a ba-e di mo¬ 
vimento 

.Sono posizioni, in K’al- 
la. (Mitiambi’ M’ialii.-. pie- 
monopolistielle il iiMitro- 
sinistia. alla luce di uuesla 
realtà, apiiare iiive.e in 
tutta la .sua eotnplessdà 
Allora emerge il lato pn- 
sili\ o del centio-(inistrn. 
come indii iz/.o ebe c-on- 
sente di poire l.i lotta su 
basi pili avaiiz.ite e cica 
striimiMiti pili .uauzati Ld 
appaio ebiarami’iite .-mebe 
la faccia negativa: peiehe 
(li fatto il <’entio-sinlsti n 
noli sta oggi gai.mte.ido 
ebe lo sviluppo del capita¬ 
lismo di Stato >i colh’gbi 
a uno sviluppo gene..de 
della denuierazia. 

Da qui deriva anche la 
necessità obiettiva della 
nostra presenza, che non 
si esani isce nella difesa 
del centro-sinistia itagli 
attacchi dello destie e t'ol¬ 
ia lotta per la sola attua¬ 
zione del programma go¬ 
vernativo. VI è bisogno di 
noi perche si aprono pro- 
hliMiii nuovi, i prohiemi 
del potere e dello Stato, i 
problemi delle rifoimc rii 
struttura. La nostra pole¬ 
mica perde cosi il caratte¬ 
re di acrimoniosltà o ge- 
lo.sia di partito per guar¬ 
dale avanti, alle con*.r.ul- 
(lizioni nuove che sì apro¬ 
no e al modo di formare 
mi nuovo blocco stni 'co di 
potete, una nuova unita. 


Bonaccini 

(Milano) 

La conquista 
delPunità sin¬ 
dacale 

Le lotte sviliippate.si ne¬ 
gli ultimi anni a .Mihiiio 
hanno liimo.strato un glan¬ 
de I invigorimento deli'tiiii- 
ta o della capacità di com- 
hattiinento della classe 
opeiaia e il .sostanziale fal¬ 
limento dei piani di s'.dior- 
dinazione della classe («pe¬ 
lala delle zone più sviliip- 
jiate del P.iese alla politi¬ 
ca del nu'iiupoiio. 

L.i grande boighesia mi- 
l.iiie.-.e SI e (iimo.-tia'.a in¬ 
capace di operare sul ter¬ 
reno di iiu.i più avaiizat.ì 
foimiila iioliiica. alla (pia¬ 
le ha accompagnato una 
cieca resistenza sul teneno 
('(•(«nemico «• della ((«udi¬ 
zione oper.na nelle fal>- 
bi ielle. 

K' f.iceiido Icv.i su (pie- 
sta prima C(>ntiaddizi(>ne 
di fondo della f(«rmiila po¬ 
litica scelta dalla b.ìr-glie- 
si.a milane.'e. elle at>t«iamo 
vinto una prima impor¬ 
tante battaglia, isol.i.i lo i 
più agguerriti grii}-;)i di 
d('stra e creando una viva 
solidarietà intorno -illa lot¬ 
ta («pcraia per i saLtn, per 
niu«vi reg(«l.imenti nelle 
falibricbe (.Questa li>tta ba 
mf.itti investito anche tut¬ 
ti gli altri .ì-pctli della vi- 
t.i .'i\ile. il.ii traspo’ti. al¬ 
le .ibit.i/umi, ai sei\:zi x*- 
ci.di 

l’iu in ombra, nello ^vi- 
hippo di i(Uc.>lo nn«\ inien- 
to. M«no Iestate invece le 
ipie.-lio:ii che piu .>t.ett.i- 
mente si collegano e «n la 
situazione p(«lilii'a e le sue 
pio>vie;iivc. K' questo on 
limite che deve esseie su- 
peiato. perche i gruppi t?i- 
rigcnti della boighesia 
tentano eludere la stretta 
in CUI il movimento livcn- 
dicativo II ha posti •'ore.ni- 
do di accentiiaro la loro 
influenza sulle (iiicstioni 
più generali: dalla pro¬ 
grammazione ceon(«mioa. 
airespansione verso l’.igii- 
coltiira e il Mezzogi «ino. 
alla politica cun'peistica. 

D'altra parte, pr(«prio a 
Milano, dove ha avuto ini¬ 
zio il nuoV(> e.speiiincnt('» 


del centro-sinistra, già si 
delineano le difficoltà di 
procedere in una politica 
nuova senza aver compiu¬ 
to nuove scelte di fondo; 
(piindi, o si andrà .ivanti, 
veiso una svolta a sini- 
stia; oppure si apriranno 
prospettive di giavc ic- 
gresKo rispetto agli ste.s.si 
punti di partenza. 

Per arularc avanti «s cor¬ 
re una iniziativa politica 
ince.ssante. capace di cro.aie 
giorno per giorno una nuo¬ 
va unità, come sviluppo 
dello lotte sindacali e fino 
a pm ie la i i\ (Mi(lica/i'ine 
di un miitamcMilo [irofon- 
(lo (lidia condizione (mk*- 
1 aia Per cpicsto. -m he. 
dobbiamo svihqipa'i’ il di- 
scoiso sulla I icoiupiista 
dell’unità sindacale orga¬ 
nica, discorso che è accol¬ 
to con grande interesse so¬ 
prattutto dalle nuove leve 
operaie, che vedono india 
unita imo stiiimento desti¬ 
nato a daic una nuova 
grande foiz.a autonoma al¬ 
la classe operaia. 

Dallo svihipiio (li (iiic- 
ste lotti’ saia pos.^ibile ii- 
c.ivate ima maggioie cl'ia- 
lezz.i sulle nostie pio>pet- 
ti\-e (li cammino democra¬ 
tico \'ei so il .so( i l 1 isolo : 
(la (io. inoltre, hi chis.^e 
opeiaia tiaria il rnoiivo 
per assumere tutti i fiali¬ 
di compiti nazionali (‘ in- 
teinazionali idie le co.npe- 
toiio. 

Natta 

Problemi ideo¬ 
logici e lotta 
culturale 

Le profonde mmlifiL’azio- 
ni nell’assetto del mondo, 
la cicsi’ita del mondo so¬ 
cialista, il sorgeie nel suo 
>eiio e in lutto il movi¬ 
mento oiieraio iiiteinazio¬ 
nale (Il nuovi prohlcmi, il 
tentativo dei pae.si capi¬ 
talistici piu .svilupirali di 
tiovaie nuove ris|}i)ste ai 
loro piohleini. tutto cn» h.i 
aperto una la.'C m cui piu 
sti ingente si imp.«nc la 
piova della validità del 
rnsii.Msmo - leninismo. Da 
eie» viene ima sollecita¬ 
zione a impegnarci più 
fortemente nei prohh.Miii 
deU’idcoIogia e della lotta 
culturale. 

Questa esigenza è lar¬ 
gamente avvertila nel par¬ 
tito, anche se rimane an¬ 
cora allo stadio di una pre¬ 
sa di coscienza. Ciò che 
si deve tener ferma c l'in¬ 


dicazione verso un rap;)or- 
lo semjire più stietto tra 
la preparazione teorica e 
la lotta politica, guardan- 
do.si dalle tendenze tecni¬ 
cistiche c iealizzaiido nel¬ 
la foi inazione dei vii rigen¬ 
ti il criterio gramsciino 
che vuole una sintesi di 
specialista e di politico. 

Sul terreno della batta¬ 
glia ideale va acquistando 
sempre maggior rilievo il 
confronto diletto ti.i (io 
che le società capitalistiche 
[)iù sviluppate promettono 
all'uomo e ciò che la pio- 
spettiva sociali-'ta nffie 
pei l’effettiva liheia.'i >ne 
(Iella personalità umana 

Le stesse piu recenti t( n- 
(lenz(> della (‘hi(‘-.a cattoli¬ 
ca al siipeiamento :ii cer¬ 
te lotture o classificazioni 
manichee e a con-'ideiaie 
anche il comuniSmo non 
t)iù come ima abei ra'.’io.ie 
liaiharica. ma come un da¬ 
to (Iella icalta del rn.nido 
modeino indicano che vi 
(’ una diffii.-,.! co'''ie’iz;i 
(Iella elisi ideale (h’ila '■o- 
cieta i-apitali-'tica e dell.i 
neces-ità di im confronto 
con il .-.ocialismo 

( 'lo non ‘.igni I u .i (-be’ Gia¬ 
llo già siipi’iate tutte le 
hai I iei e della glioi iati ed- 
(ia eletti’ anclu’ nel ( impo 
della lotta idi’iile. D'alfa 
patti’, (piando noi piulii- 
mo (Il tolleianza (’ di im¬ 
pegno nella pncilic.ì cec- 
>i-.t(’nza. non pensiamo ne 
a confusione ideologi' i. ne 
a (’ontammazione tia le di- 
vi’i.-,!’ tendenze; an-i. af- 
fi'imiamo la distinzione e 
l'aiiti'iiomin di'lla no-ira 
ideidogia. coinè condizione 
per una pi'litica di si’iia 
alh’anza ciiltiiiah’. 

Per (pianto st.i a noi. 
intendiamo in.-'islete sul 
metodo della liheita ■' del- 
raiitonomi.i nella .-h’C’U’.i, 
che ha dato positivi lisiil- 
lati: e non ci stupisco il 
verificarsi di diffcienzia- 
zioni nelle liceichc e nei 
giudizi neH’amhito (' ‘iri i- 
dagine maixista. Per ipie- 
sta via soltanto, dif.itti. e 
possibile superare (‘(’ili 11 - 
lardi. impegnare seiianu n- 
tc rintellettuale nel con¬ 
fronto diletto con ie al¬ 
tro tendonzo, giungile a 
una suporioio compì on- 
siono (lolla realtà. 

Lo forzo diiigonti hor- 
ghosi, di fronte alla crisi 
dei tradizionali indiiizzi 
della cultura italiana o di 
fronte alla spinta delle 
mas.se verso la cultura, ha 
avviato una politica ten¬ 
dente a uno sviluppi' del¬ 
la cultura in funzione del¬ 
lo sviluppo capitalistico, 
elle ribadisce la subordina¬ 
zione (lolla cultura come 
fatto tecnico e profe.s.vin- 


I discorso 
di Lombardi 


iY(’/ corso della sedata 
fiomcndiana di ieri ha pre¬ 
so la parola, a nome del 
PSI, Riccardo Lombardi. 
Egli ha esordito afferman¬ 
do di portare al Congresso 
il saluto del PSI * in un 
momento in cui i rapporti 
tra i nostri partiti regi¬ 
strano la fase della iiias- 
sima tensione dalla Libe¬ 
razione ad oggi; momento 
a mìo giudizio non transi¬ 
torio, ma destinato a pro¬ 
lungarsi nel corso di svoT 
giiiieiito ed attuazione di 
un disegno politico che, 
non certo per cnpriccio, ci 
troni profondamente dici- 
si ». Tale stato di cose, ho 
proseguito Lombardi, non 
può essere * imputato ne 
all'opportniiisinn degli uni, 
né alle preoccupazioni c- 
gciiioiiiche degli altri, pol¬ 
che esso é ennsegaenza di¬ 
retta di risposte differenti 
ed opììoste che socialisti da 
una parte e comnnisli dal- 
l'aìtra si sono sforzati di 
dare ai problemi difficili di 
strategia c di tattica posti 
oggi al movimento operaio, 
c di fronte ai quali c stato 
necessario sottoporre ad 
una attenta riclahorazionc 
metodi, strategia e laltna 
dal momento in cui abbia¬ 
mo constatati^ che si ere 
veriffeata una frattura tra 
1(1 pratica dei nostri pi.r- 
titi e la teoria cui essi ('on- 
tiniiavano a richiamarsi >. 

Due principi, '•ccondo 
Lombardi, sono a fonda¬ 
mento della linea polil’cn 
adottata dal PSI. che trova 
oapì h: sua più rilernnte 
manifestazione neìl'f nde- 
sioiK" critica » dei siìrifili<ti 
alla politica di cciUro-^i- 
nistrn II primo è che nel¬ 
l'attuale condizione del no¬ 
stro, come di nitri pac<i 
capitalistici ad elevato svi¬ 
luppo delle forze prodat- 
tivr. In sola via aperta al 
socialismii è la trnsiorma- 
zionc democratica della sii- 
cirtà dall'interno dello Sta¬ 
to felle non sarebbe P’ù 
* espressione diretta cd im¬ 
mediata » della classe do¬ 
minante). attraverso quel¬ 
le rifornir di struttura che 
alterino, a favore dei lavo¬ 
ratori, i rapporti di forco 
tra Ir classi. Tali riforme 


— ed è questo, a delta di 
Lombardi. il secondo prin¬ 
cipio che sta a base delle 
scelte politiche dei socia¬ 
listi — vanno considerate 
* finalità primarie della 
lotta operaia, senza subor¬ 
dinarne la promozione e la 
realizzazione alla condizio¬ 
ne che esse eoiiipnrtino 
lina rottura del sistema 
occidentale*. In questo mo¬ 
do — ha affermato Lom¬ 
bardi — il PSI intende 
svincolarsi « da ogni su- 
hordinazinnc striinicntalc 
alla politica dei blocchi ». 
.'«ti questi temi, ha prosc- 
gu'to l.onibnrili, va con¬ 
dotta In nolcmica fra i no¬ 
stri partiti. < sa questi te¬ 
mi attvndinmn ron arande 
interesse venan da questo 
dibattito congressuale una 
risposta ». Dopo aver am- 
ni(’..-.so non essere il con- 
arcsso la sede idonea per 
un intervento a difesa del 
pniit(^ di vista socialista. 
Lombardi ha però creduto 
di poter esprimere assai 
sommariamente il proprio 
nitidizio affermando che, 
ove avesse piànto farlo, 
egli avrebbe contestato 
« pillilo per punto » il giu¬ 
dizio dato da Togliatti nel 
silo rapporto Infine, con 
evidenti' ntcrimcntn alla 
polemica con le jjosicioni 
di .Venni, contenuta nel 
rapporto di Togliatti. col’ 
ha oìcitato a condurre la 
polemica con il partita so¬ 
cialista. senza * .<(('C(7l'(’rc c 
di seroni Ilare l'nitcrUicn- 
torc ». 

I.ombardt ha com-J’isa il 
suo discorso affermando 
ella i sncialistf segwrannii 
' Incipri del i'Onoressn * ron 
attento interesse, consape¬ 
voli che ciò che .si discute 
c si decide, in un arande 
partito nneraio che è tanta 
narte del mi^vinicnfit dei 
lavoratori, non rionarda 
solo quel partito, ma ha 
profonde conseonenze sul¬ 
l'intero movimento e sicu¬ 
ri chi- il vostro dibattilo 
c !«’ ro.sfrr dcìibcraziiinì 
arricchirniino il patrimo¬ 
nio di esperienza del movi¬ 
mento opcraiit esaltando le 
sur rapacità di lotta c di 
successo >. 


naie, per ribadire in tal 
modo anche la subordina¬ 
zione delle masse popolari. 
Si assiste, così, e nello 
spettacolo e nella T\'. a 
forme di banalizzazione e 
volgarizzazione che impe¬ 
discono una reale elevazio¬ 
ne culturale c morale del¬ 
le masse popolari e avvi¬ 
liscono la stessa funzione 
degli intellettuali. 

.-\nche il centi o-.'inist: .ì, 
da un ccito lato, .iflette 
analoghe impostazioni. Ti¬ 
pico (’ il caso (iella seni la 
(iv’ll'ohhligo, dove, di lion- 
te alle iesistenze conser- 
vatiici impei iii.ite sullo 
studio d(’l latino, --i c gnm- 
ti a un compìonu’s.'.o as- 
siiido, il (piale elude il 
piohlema di una scuola che 
dia. attraverso la ..ono- 
scenza stoiic.i e scicatifica, 
nuovo risalto nlla perso¬ 
nalità e alle possibilità di 
sviluppo delle nuove ge¬ 
nerazioni 

Di fronte a queste ten¬ 
denze, (Pallia pa.le, non 
condividiamo ne la lesi- 
.steiiz.i di tq'o an-l'iviati- 
(■o, che pu’conizz.i i"i ui- 
.-impegno d.illa icalta (lei 
dileniieie i «vaioli-' del¬ 
la eiillui a. ne Pmi'ii izzo 
« econoinicistico ». che li- 
diice tutte le fontiaddizio- 
111 del mondo mo'h’ini) a 
(piella sola. foiulanK’ntale. 
tia monopolio e classe (’pe- 
laia. e ipotizza una !if»)r- 
ma « socialista > della .sciu - 
1.1 e una cnltura « pro¬ 
letaria », rompendo con 
le tradizioni democriiiche 
della cultura itali.ma e 
con i vaioli affermiti nel- 
l;i Pcsistenza. Per quest.! 
V i.i, difatti, si finisce per 
fai e soltanto qualcìie pre- 
die.i. 

^‘(«gliamo invece affer¬ 
mare una tendenza che af¬ 
fronti i temi reali c deci¬ 
sivi della realtà italiana, 
collcgandoli alla pro.tpelti- 
va rivoluzionaria del so¬ 
cialismo, c che faccia leva 
sulla spinta popolate per 
I aggiungere ima unità a 
un nuovo più alto li(ello 
e un più organico :app'ir- 
to tra cultura e m.tsse po¬ 
polari. Por questo, non 
basta battere le posizio¬ 
ni di retroguardia, ii’a oc¬ 
corre impegnarsi anclie 
contro quelle che hanno 
apparenza di novità. Com¬ 
battiamo la censura, per 
esempio, ma anche .v.ittoli- 
neiamo la funzione degli 
intellettuali proprio nel 
momento in cui si tonta 
anche con il centro-sini¬ 
stra una nuova subordina¬ 
zione degli intellettuali in 
funzione dello sviluppo 
capitalistico. 

Sereni 

La lotta per la 
riforma agra¬ 
ria 

Il compito politico fon¬ 
damentale. fissato dal com¬ 
pagno Togliatti per il no¬ 
stro partito, c quello di 
sviluppare in un movimen¬ 
to generale per una effet¬ 
tiva svolta a sinistra nella 
direzione politica del Pae¬ 
se ciucile grandi lotte del 
lavoro, per la democrazia, 
per la pace, alle (piali ab¬ 
biamo già recato un decisi¬ 
vo contributo. 

Vorrei ora — dice il 
compagno Sereni — sfor¬ 
zarmi di verificare in qua¬ 
le misura il nostro partito 
abbia realizzato questo 
compito nel settore parti¬ 
colare delle lotte por la ri¬ 
forma agraria, e quali nuo¬ 
vi passi siano necessari cd 
urgenti per far si che un 
largo c robusto movimen¬ 
to per la riforma .agraria 
diventi parte integrante di 
epici più cenciaie movi¬ 
mento politico, che solo 
piu'i assicurare una effetti¬ 
va svolta a sinistra nella 
direzione del Pac>e. 

Il dato di fatto, obietti¬ 
vamente constatabile, da 
cui dobbiamo partire per 
tale esame, è quello dello 
sviluppo delle lotte riven¬ 
dicative di tutte le catego¬ 
rie lavoratrici nelle nostre 
campagne, verificatosi con 
particolare forza negli ul¬ 
timi (Ine anni II fatto è 
tanto più significativo in 
quanto si c manifestato e 
si manifesta m un perio¬ 
do in cui il tumultuoso 
pr(-*ccsso di espansione mo¬ 
nopolistica determina una 
profonda crisi strutturale 
nelle campagne e un mas¬ 
siccio e disordinato esodo 
rurale c’nc. nel giro di po¬ 
chi anni, ha ridotto di ccn- 
tinai.T di migliaia la con¬ 
sistenza numerica delle 
masse bracciantili e mezza¬ 
drili. nerbo tradizionale 
ilei movimento contadino 

Il f.itto che. nonostante 
quest-) dr.istica ridiiz’one. 
i movimenti rivendicativi 
.'ibbi.'im» avute una così no- 
tev4«!e ripresa non e certo 
il prodotto di un abb.!nd('»- 
no alla spont.mcità del mo¬ 
vimento: c senza dubbio, 
invece, il frutto di un in¬ 
telligente e apDas5Ìon,!to 
sforzo delle or^.ìnizzazieni 
contadine unitarie. che 
b.anno saputo adeguare le 
l'«ro piattaforme rivendica¬ 
tive alle nuove condizioni 
di lotta e alla nuova rom- 
nosizione delle categorie 
Ma quest.! non sarebbe 
una snicg.azìone snfTìciente, 
se tale adeguamento fosse 
rest.ato limitato ad un pia¬ 


no diciamo co.sì tecnlco 
sindacale. c non si fosse 
invece sviluppato, come si 
è sviluppato, nel senso di 
una elaborazione volta a 
stabilire un rapporto sem¬ 
pre più stretto e org.mieo 
tra lotte rivendicativc e 
lotte per la riforma agra- 
riii Quest(a processo di ela¬ 
bora/ione non si è svolto 
senza difTicoItà e senza 
contrasti. K difiìcilmente 
at iebbe potuto sviluppar.sl 
in modo diverso, in una 
situazione nella (piale un 
tiimiiltunso processo di 
cMinnsione in onoiioli stira 
nelle c.irnpagne ti asfoi rila¬ 
va rapidanu’iite le (-('luil- 
zioni del!,) lotta e piopo- 
lu'va continuamente pro¬ 
blemi niK'vi Di fionte a 
feno’neni appariscenti lilia¬ 
li son ipielli del pe-io ce- 
sceiitc’ (lell’a/ionda capita¬ 
listica nell’economia ,igia- 
lia. era facile peicler di vi¬ 
sta (luci che è i] carattere 
specifici', inonopolistico del 
proci’.sso di espansione in 
atto, con tutto (piolh. che 
(‘Sn,. cninnort.iva 

Di mi' la p’iiden/.i a non 
intendere cnine in (po'stn 
nii('\-a situazione una lot¬ 
ta per la riforma agiaiia 
n,in potesse p'nT esaur'rs} 
nella pii:- si'mp'O fon¬ 
darli (’ii la le riiend ica/Kine 
(Iella r tei-ra a chi la In- 
\-ora » Di (pii. d'altro can¬ 
to la tendenZ) a conside¬ 
rare (piello della riforma 
fondiaria ed agraria come 
un obiettivo ormai supcr.n- 
to dall’impeto stesso dello 
siihippo capitalistico, che 
rirhirii’hhe .uuhe nelle no¬ 
stre campaene tutti i i(«n- 
trasti (li cl.isso quello 
elementare c fondament.i- 
le fra capitalista agrario e 
lavoratore salariato 

Attorno a questi temi, 
come attorno a quelli del¬ 
le nazionalizzazioni in re¬ 
gime capitalistico, il dibat¬ 
tito si è allnreato su] pi.n- 
no intern.azionale. In ogni 
sede, conie alla canferen/a 
degli econorni.sti marxisti a 
Mosc.a o a quella di P.^ler- 
rno. fra le organizzazioni 
contadine dei Paesi medi¬ 
terranei. noi ci siamo sfor¬ 
zati — ricorda Sereni — 
di recare il contributo dei 
ri.sultati delle no.stre espe¬ 
rienze e del no.stro dibatti¬ 
to. In contra.sto deciso con 
ogni illusione revisionisti¬ 
ca c riformistica, noi af¬ 
fermiamo c.splicitamente 
che, in regime capitalisti- 
co. le leggi economiche di 
questa formazione sociale 
tendono necessariamente a 
subordinare ogni impresa 
nazionalizzata, ogni impre¬ 
sa di riforma agraria, ogni 
forma (li programmazione 
economica, alle esigenze 
(lei gruppi monopolìstici 
dominanti, facendone un 
elemento integrante del ca¬ 
pitalismo niononolistico di 
stato, uno strumento del 
rnfb'rzamentn economico e 
politico (li (pici grupni do¬ 
minanti stessi Ma. d’altro 
canto, in polemica co] nul¬ 
lismo di Un « sinistrismo * 
dogmatico g settario, noi 
alTermiamo non meno de¬ 
cisamente la possibilità c 
In necessità di ima lotta di 
massa, dcmocraticri c so¬ 
cialista. per le nazionaliz¬ 
zazioni. per la riforma 
agraria, por min nrogram- 
ma/ione democratica. 

Non esiste in ciò una 
rnntraddizioiie? Senza 
dubbio, risponde Sereni. 
Ma questa è una di quelle 
contraddizioni che stanno 
nella realtà stessa, e che 
si risolvono non con le pa¬ 
nile. ma con i fatti, con 
l’azione delle masse, con 
In creazione di un nuovo 
schieramento di forze, an- 
timononolistiche e antica¬ 
pitalistiche. di un nuovo 
si>temn d- alleanze della 
classe operaia, capace di 
elevare la l.itta rivendica- 
tA’n al livello della lotta 
pv’ i] potere 

E’ questo il sen-o di quel 
movimento politico gene- 
r.ale di cui na riava Togli.at- 
ti: e. sul terreno della ri¬ 
forma agrar'a. un primo 
import.ante pns^n in avan¬ 
ti si c compiuto r.anno 
scorso, con le azioni im- 
post.ite dalle organizzazio¬ 
ni unitarie dei lavoratori 
agricoli, dei ci’ntndini e 
dal no^t'^o p.artito =:tes‘:o 
alli Conforenz.! n.azionale 
del Pag rimi tura convoc.ata 
dal governo neircstate 
scorsa. 

Il fatto nuovo che si b 
manifestato qui è rappre¬ 
sentato da due fatti fonda- 
ment.ili: il primo è quello 
della presentazione, per la 
prima voP.a. di un,a linea 
comune di azione e d-' lot- 
t-> per l.a riforma .ag’-.ar^a 
‘la parte dell.a grande 
miL .la un lato, c d.air.al- 
♦ro ’iall’.-Mleanzi n.a»ManA- 
le ilei contadini c dalla I.e- 
g.a N.izionale Ielle Coope- 
r.'tive. ore.anizzaz oni di¬ 
verse pe- la lo'.a natura e 
per d lo’-o o’’-e’!t.imento. 
Per La n^iria volta cioè. la 
orean zz.azione della rlas'e 
operaia si è impegnata In 
prima persona in una azio¬ 
ne comune con tutte le for¬ 
ze del Lavor.a agricola nel¬ 
l’azione per 1;» rif>arma 
agraria n-ar*,-)n bai-; tutto 
il pese aeii 1 clas¬ 

se opcr.a-a orca-lizzata TI 
secondo fat*o. .-«-e e.an noB 
minor rii evo si è espr^ic^ 

.-ili-) Cia’ife-enz.a razìon.a'e 
deP’agric.ittiir.a. è s*.n*o 
noello deirinmegno, nella 
lotta per la rìform.a agra¬ 
ria. non più .solo delle or- 
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ganizzazioni tradizionali 
dei braccianti, dei mezza¬ 
dri e dei contadini più po¬ 
veri, seniiproleturi, bensi 
anche dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini, di una 
organizzazione che per la 
prima volta ha saputo effi- 
cacemente contestare alla 
Confederazione bonoiniana 
la rappresentanza delle 
masse dei coltivatori diret¬ 
ti più robuste, anch’esse 
interessate ad una politica 
di sviluppo democratico 
della nostra agricoltura. 

Questa impostazione uni¬ 
taria, che le organizzazio¬ 
ni associate nel Comitato 
nazionale per la riforma 
agraria hanno dato alla 
lotta per la riforma stessa 
non è. d’altronde, restata 
sulla carta Non solo — co¬ 
me gli alti ufllciali della 
Conferenza governativa 
hanno riconosciuto — la 
nostra impostazione ha do¬ 
minato i lavori della Con¬ 
ferenza stessa, ma essa si 
b tradotta in nn movimen¬ 
to nuovo ed impetuoso di 
Conferenze cotnunali, il 
cui sviluppo ha avuto una 
parte importante negli im¬ 
pegni di politica agraria, 
assunti poi dai governo di 
centro-sinistra, sulla base 
dei risultati della Confe¬ 
renza deiragricoltura. Non 
abbiamo mancato, a suo 
tempo, di denimciaie i li¬ 
miti di questi impegni: che 
Timi travalicavano certo, di 
por se Stessi, i limiti di 
una politica di riassorbi¬ 
mento delle rivendicazioni 
contadino nel quadro di 
ima più aggiornata politi¬ 
ca dei sriippi monopolisti¬ 
ci dominanti Ma in realtà, 
anche .solo ratlompimento 
di quegli imnegni avrebbe 
avuto un’etTìcncia dirom¬ 
pente nel sistema dei mo¬ 
nopoli; e la prova ne sia 
che nessuno dei pur limi¬ 
tati impegni governativi è 
st.ato re.alizznto. 

Sul terreno delle lotte 
rivendicativ'e. questa im¬ 
postazione ci ha condotto 
a successi importanti Ma 
ciò che intendo sottolinea¬ 
re — afferma Sereni — è 
come anchf di fronte a re¬ 
centi e gravi capitolazioni 
della maggioranza gover¬ 
nativa (c anche purtrop¬ 
po del gruppo dirigente 
autonomista del partito so¬ 
cialista). si !=ia venuto svi¬ 
lii nnando nelle campagne, 
sulla base delle imposta¬ 
zioni date alla nostra lotta 
dal Comitato per la rifor¬ 
ma agraria, un movimen¬ 
to unitario, non solo riven¬ 
dicativo. in misure c forme 
senza precedenti dopo la 
rottura deirimità sindaca¬ 
le. E’ un primo passo, di 
cui non dobbiamo nè so- 
pravvnlufare nè sottovalu¬ 
tare l’importanza, verso la 
creazione di un movimento 
generale per la riforma 
agraria, promessa di una 
ulteriore .azione unitaria 
non solo rivendicativa ma 
politica. 

Sarebbe errato pensare 
che le forme dell’nnifn pas¬ 
sino per quelle stesse for¬ 
me che hanno caratteriz¬ 
zato razione del partito 
nel fronte popolare. Vi so¬ 
no oggi posizioni nuove di 
cui bisogna tener confo per 
sviluppare la nostra ini¬ 
ziativa in modo che il mo¬ 
vimento unitario si realiz¬ 
zi in forme nuove e origi¬ 
nali. Ma perchè queste for¬ 
me possano assolvere la lo¬ 
ro funzione di creazione di 
un movimento generale, 
noi dobbiamo renderci 
conto doll.a necessità nuova 
di rapporti fra città c cam¬ 
pagna. frn operai e conta¬ 
dini. fra forme c organi 
politici di lotta, diversi che 
per il passato. 

T-a riforma agraria che 
noi vogliamo e possiamo 
oggi realizzare richiede un 
impegno nuovo della classe 
operaia, in forma non solo 
solidaristica, ma organica 
nella lotta. I grandi pro¬ 
blemi che ci stanno di 
fronte in questo campo 
non si risolvono soltanto 
con le forze del lavoro del¬ 
le città o delle campagne, 
ma attraverso un contatto 
organico, attraverso un 
quadro organico che assi¬ 
curino la soluzione dei 
grandi problemi della vita 
nazionale che stanno di 
fronte alle grandi masse. 

E’ su onesto terreno che 
noi possiamo e dobbiamo 
compiere i pa'cj urgenti 
per il grande compito che 
il compagno Togliatti ci 
additava: la creazione di 
Un movimento generale 
che. dal comune alla Re¬ 
gione. allo Stato, porti al 
livello politico la grande 
lotta rivendicativa delle 
ma.s.ce dei contadini e de¬ 
gli operai. 

La seduta pomeridiana 
si è aperta alle 16 precise. 
Il presidente di turno, 
compagno L'go Pecchioli. 
segretario della Federazio¬ 
ne di Torino del PCI. ha 
dato subito la parola al pri¬ 
mo oratore, il compagno 
Velie Spano. 

Spano 

Vazione per la 
pace 

Il co.Tipagno Spano, esa¬ 
mina diffusamente alcuni 
difetti del Partito, consi¬ 
stenti nei rcsidu; di uno 
sohem.atismn settario che 
tende a non vedere, o a 
sottovalutare. le trasfor¬ 
mazioni eia m corso, e di 
uno schemat^mo opportu¬ 
nistico. che affiora qua e 
la e che tende a p.''oictta- 
re puramente e semplice- 
ment* ncH’avvenire la 


realtà attuale, la forza de¬ 
gli schieramenti sociali at¬ 
tuali. rifiutando di consi¬ 
derare nella prospettiva 
gli spostamenti e i condi¬ 
zionamenti reciproci, e 
quindi i mutamenti che si 
vanno e si andranno ine¬ 
vitabilmente producendo 
neH’incontro e nello scon¬ 
tro delle varie forze in 
lotta. 

Questi difetti sono par¬ 
ticolarmente sensibili per 
quel che concerne la defi¬ 
nizione delle forze motrici 
della rivoluzione socialista 
italiana e la formazione, 
ai fini della rivoluzione, di 
una luiovii niaggioran/a. di 
un nuovo blocco storico di 
forze sociali e politiche rin¬ 
novatrici. 

Lo stesso .i;! osserva tal¬ 
volta anche nella lotta per 
la p;ice. Da una parte c’è 
ibi rifiuta I.n te.si fonda- 
niontale del NX Congresso 
del PCUS sulla possibilità 
di evitare la guerra, e 
ipiiiuli persiste a ci ede¬ 
re che solfando schiaccian¬ 
do il capitalismo e l’impe- 
li.'disnio si può salvaguar¬ 
dare la pace Dall’altra 
Ialite c’è chi afTlda la sal- 
vaguardiii della pace al 
teiiore atomico, .iireqnili- 
brio delle forze militari dei 
blocchi contrapposti, e ri¬ 
fiuta in definitiva di agire 
per la pace perchè non 
crede alla realtà del peri¬ 
colo di guerra. 

’l’ali defoiniazioiii sono 
aflìoiafe anche durante la 
crisi nei Cara ibi, e si siino 
espres.se in iin,T incompren¬ 
sione dell’azione sovietica, 
di cui Spano sottolinea lo 
enorme valore positivo, in 
difesa della pace e della 
libertà di Cuba. 

La nostra linea è quella 
di far uscire decisamente 
l’Italia dalla logica dei 
blocchi, con proposte con¬ 
crete che tendono a spin¬ 
gere il governo ad una po¬ 
litica nuova e autonoma. 
T-a campagna por la pace 
dev’essere condotta in for¬ 
me molteplici, articolato, 
coordinate, e dev’essere 
condotta in modo continuo. 
11 Partito deve agire per 
la p.ncc in prima persona, 
m.-i i comunisti deblionn 
partecipare anclie ni niovi- 
nicnfo elei pnrtìoiani (iella 
pare, alle consulte per la 
pare e a tutte le iniziative 
che. in un modo o nell’al¬ 
tro. si sviinpoano per una 
prospettiva di pace e ebe 
possono avere, talvolta, un 
grande riliev’o, com’è il ca- 
-sn dcH’appelln dei < Dodi- 
c! » per la liquidazione del¬ 
le basi militari Per quanto 
riguarda il movimento dei 
partfofnni della pace, sa¬ 
rebbe sbagliato sostenere 
che esso può contenere in 
so tutte le forme di bitta 
per la pace, ma sarebbe al¬ 
trettanto shacliato dire che 
esso non serve jiiù. Esso 
infatti fornisce, internazio- 
tialmenle e nazinnalmenfe, 
un terreno unitario di lot¬ 
ta per la pace, concepito 
in stretto legame con la 
lotta per l’indipendenza 
nazionale e con aiicirorien- 
tamentn generale di rinno¬ 
vamento sociale che è ne¬ 
cessario ner rinnovare i 
termini stessi dei rapporti 
internazionali sulla base 
dello coesistenza parifica. 

Sema 

(Trieste) 

Il ruolo delle 
industrie sta¬ 
tali 

Osserva ciic il problema 
delle industrie a parteci- 
Piizione statale, se fosse 
trattato ip un solo capito¬ 
lo nvHe Tesi, acquistereb¬ 
be forse una maggiore 
chiarezza. Oggi abbiamo in 
proposito una linea sufli- 
cientcmente chiara e una 
unità di vedute che nel 
passai.-', non c'era. Ricono¬ 
sciamo che le aziende a 
partecipazione statale, an¬ 
ello e soprattutto per meri¬ 
to delle Ii>lte operaie c del 
niovinu-nto (ìemocratico. 
dcllJ^ pre.senza viva e de¬ 
terminante in tali lotte dei 
comunisti, hanno dato un 
notevole contributo quali¬ 
tativo e quantitativo allo 
sviluppo dcll ccononiia Ne 
sono anzi una delle compo¬ 
nenti e rappresentano una 
c.irattcri.^tica particolare 
del tipo di sviluppo itali.a- 
no Ma riconosciamo anche 
che non sono state utiliz¬ 
zate come quello strumen¬ 
to poderoso che notevano e 
dovevano es'ere. per at¬ 
tuare una nuova politica 
economica, che non si svol- 
Cc.ccc neirorhit.T degli in- 
tcrcs.si prevalenti del 
grosso monopolio prix'ato. 
ma al contrario neirinte- 
resse dell.a grande niaggio- 
ranz.a dei Lavoratori, e fa¬ 
vorisse rindiistrializzazio- 
ne delle zone arretrale del 
Sud e del Nord, contri- 
hiiendo anche a mutare le 
slnitlure agricole. 

Oggi incalzano altri in¬ 
terrogativi pres.santi; di 
fronte ad un ristagno pro¬ 
duttivo o ad un’inve'^^ione 
di tendenze dello sviluppo 
economico in Ttalia e nel 
MEC. quali atteggiamenti 
asciimeranno i resnonsahili 
delle aziende d^ Stato’’ Di 
f'onte alla mesca in atto 
deeli impegni ricoe’to al 
MEC. quali prospettivo si 
prccent.ino per alcuni no¬ 
stri importanti cettori. co¬ 
rre quello cantieristico? 

Da questi interrocatisd 
scaturisce la necessità di 
elevare al più alto livello 
politico la lotta degli ope¬ 


rai. dei tecnici e degli Im¬ 
piegati delle industrie a 
partecipazione statale. I la¬ 
voratori devono capire che 
si battono in uno stadio as¬ 
sai avanzato di organizza¬ 
zione della società, ed ac 
qiiistarc una reale capacità 
ili adoperare tutti i mezzi, 
gli strumenti, le possibilità 
nuove che questa fase di 
sviluppo del capitalismo 
monopolistico di Stato met¬ 
te a loro disposizione, nel¬ 
la lotta por mutare le 
strutture del Paese. Ibi 
grande passo avanti sarà 
stato fatto quando i lavo¬ 
ratori avranno compreso 
nptiieno che le aziende a 
partecipazione statale sono 
in prova vivente (IcH’inca- 
pacità dcH’iniziutiva priva¬ 
ta. della indispensabilità 
che Io Stato .si presenti co¬ 
me produttore por rag¬ 
giungere obiettivi di inte¬ 
resse generale, e quindi 
doll.a nocossità di trasfor¬ 
mare la proprietà monono- 
listica in nropriotà collet¬ 
tiva afiìncbè eli interessi 
della eollet‘ività piovalga- 
11(1 e tiionfino. 

Tnfìnc Sema pronone elio 
la risoluzione finale del 
Congresso ponga in rilie¬ 
vo la questione dell.a mi¬ 
noranza s]o\'cna. confor¬ 
memente al doenmonto 
piilthlic.n >0 dal’n direzione 
del Pa’*ito nella primave¬ 
ra del ’fil 


Maschiella 

(Perugia) 

Regione e pro¬ 
grammazione 

I problemi della coesi¬ 
stenza pacifica e della poli¬ 
tica regionale ne] quadro 
dell.a via italiana al socia¬ 
lismo sono stati al centro 
del dibattito congressuale 
della Federazione di Peru¬ 
gia. E’ stata così approvata 
in modo unanime l’azione 
snvietic.a ne! corso della 
crisi cubana cd è stata sot¬ 
tolineata l’esigenza che il 
dibattito tra partili a livel¬ 
lo internazionale si svolga 
sempre nella volontà di 
rafforzare l’unità reale del 
movimento comunista. Noi 
riteniamo che il modo 
chiaro, esplicito con cui 
Togliatti ha trattato queste 
questioni rapiiresent i un 
importante contributo ad 
un dibattito die si collochi 
in questa prospettiva. 

Su piano regionale, ab¬ 
biamo superato posizioni 
nuinicipalistidie o provin¬ 
ciali. nel corso di ima am¬ 
pia discussione clic ha 
mosso a fuoco la funzione 
della dassie operaia in una 
politica di pianificazione 
democratica che attui Ig 
riforme di sfriittiira previ¬ 
ste dalla Costituzione 

Tl piano economico re¬ 
gionale umilio da noi ela¬ 
borato trova la sua radice 
nelle lotte unilnrie riven¬ 
dicative e politiche condot¬ 
te nel corso di molti anni 
nelle città e nelle campa¬ 
gne. Tl dibattito ponolare 
a cui ci .accinei.amo sul 
piano rappresenterà non 
solo ij momento rii annro- 
fondimento cono.seitivo e 
culturale, rnn il punto di 
partenza ner un nuovo, niù 
ampio mnvimn'->*n , 1 ; rn.nssr* 
per la sua realizzazione. Il 
piano non può essere cio^ 
valutato alla stregua di 
una cscrcit.aziono accade¬ 
mica. ma deve escerc con¬ 
siderato In strumento che 
consente ha formazione Hi 
Un nuovo blocco di forze 
politiche rapace di arire 
per un rinnovamento nro- 
fond.T della nostra società 
r.e scelte, eli indirizzi del 
piano — che si incent’-a 
sulla necessità della costì- 
tiizinne deH’Entr Reeinne 
— sono più avanzati del 
prograr^naa del centro-si. 
nisfra E’ su oneste scelte, 
per opesfi indirizzi che noi 
chiame»-emo a lottare le 
ponnlazioni umbre. che 
ct’hameremo a rn'snr.a'si ha 
Dl^ c nnelle forze che si 
sino riillaf'’ wiìiamen’e su 
mia p^'csiinta incapacità 
del rnov'mc'itn oncr.a’o fi; 
ehabnra*',"* una piatt,afo--:pa 
cn.sfrntM-.'.a .sn cui cerc.a'-e 
C trovare nuove .alleanze 

.■\ ipicsto punto ha par¬ 
lato. per i| P.Sf. H.cc.irdo 
Lmibardi. di cn: riportia¬ 
mo a parte ij discorso. 

Quindi è ripreso il di¬ 
battito. 

Scoccimarro 

Gli errori del¬ 
la destra del 
P.S.L 

Dopo dice; me;; d: 
vita del gover.no d. ce;il:o- 
Mn;hlTa — ’r.a aflcrmato il 
compagno Scocc.marro — 
1 fatti si .cono inca.'icati di 
confermare il giudizio che 
noi abbiamo espres^o sin 
dall'in.zio: che cioè per il 
gruppo dirigente della DC, 
li cenlro-àinistra e stato 
lina scelta obbligata Deri¬ 
vano da qui alcune imfjor- 
tanti conseguenze. Che — 
anzitutto — e sempre pre¬ 
sente nella politica della 
DC la tendenza a ricadere 
nella vecchia politica cen¬ 
trista Ecco perché ogni ce¬ 
dimento della sinistra l.ii- 
ca e cattolica alle mano¬ 
vre trasformistc del grup¬ 
po moro-doroteo co.stitui* 
fce un grave errore politi¬ 
co. Cosi agendo si favori¬ 


sce e si rafforza Infatti nel¬ 
la DC proprio l'Influenza 
delle forze conservatrici, 
che bisogna invece com¬ 
battere per sviluppare una 
politica di olTettivo rinno¬ 
vamento democratico. 

Non basta dunque, ades¬ 
so. demmeiare c combat¬ 
tere le inadempienze pro- 
gramnuiticlic del governo: 
e necessario anche conside¬ 
rare il nmdo di attuazione 
del programma governati¬ 
vo. La nazionalizzazione 
delTeiiergia elettrica, ad 
e.semiho, pur rimaneudo mi 
fatto po.sitivo, e stata con¬ 
siderata pero, nella .ma 
concreta realizza/ione, pie- 
valenteniente mUto il jiio- 
tilo di un provvciiimento 
amniinisti,iti\-o ed e st<it;i 
svuotata perciò, in gran 
parte, di ogni contenuto 
antmionopohstico. e, (lum- 
di. di ogni valore politico 
e .sociale. 

1,(1 ste.sso discor.so va 
fatto per le Hegiiuii, elu¬ 
si V(i.gÌiono ridurle a slin- 
mento d: iniro deci-ntra- 
meiitv' burocratici», per gli 
Enti di sviluppo agricolo, 
infine per la piograinnui- 
/lone eci'iiomic.t elle, se li- 
mitat.i a corieggi'ie stt»rtu- 
i v c .--iiuililii I Lucia per- 
mancic il potei e itppre.ssi- 
\<< e dmiiinaiite del capi¬ 
tale nionopi»! i.-.t ici» 

I” in qui'sti tei mini che 
\'n pesto il proiih'ina dt'l- 
riii\-oliizi(>ne politic.i del 
cenlro-.sinistra. mentre nel 
Paese si sviluppano gran¬ 
di movimenti unitari di 
massa e sorge mia \ igor('- 
sa spinta airmntà. IM è in 
fpiesta situazione che il 
gruppo dirigente dorvteo 
accelera i ti-mpi deirazio- 
ne di rottura del nio\i- 
inento opeiaio. accentuan¬ 
do la piessione sul PSI per 
mi .silo più ra(iido c totale 
distacco dal Partito comu¬ 
nista in tutti i campi. 

Heplicando, a q u c s t o 
punto, al compagno I.om- 
iiardi. Scoccimarro ha in¬ 
cordato clic nel Comitato 
centrale dell’ottobre scor¬ 
so la niaggioianza eli de¬ 
stra del PSI, lungi dal ri¬ 
vedere criticamente, alla 
Ilice della manovra de., 
fattasi più scoperta, le 
proprio posizioni, ha preso 
decisioni tali da assecon¬ 
dare le richieste anticomu¬ 
niste della DC. creaiiihi co¬ 
si il pericolo (li nuove rot¬ 
ture nel movimento ope¬ 
raio. 

« Noi — ha affermato a 
questo proposito Scocci¬ 
marro — non neghiamo 
certo resistenza dei pro¬ 
blemi sollevati qui da 
Lombardi, ma quando .si 
afTenna che per i socialisti 
non csi.stono impedimenti 
ideologici per l’alleanza 
con la DC anche nella lot¬ 
ta per il potere, mentre ta¬ 
li impedimenti esistereb¬ 
bero con il Partito comu¬ 
nista, di fatto, a nostro pa¬ 
rere. si rinuncia alla pro¬ 
spettiva socialista. Così fa¬ 
cendo, la classe operaia 
perde infatti ogni autono¬ 
mia politica e quindi ogni 
po.s.sibilità di lotta per il 
potere. La lotta per il so¬ 
cialismo è posaibile solo 
nella piena autonomia po¬ 
litica e con la forza del- 
runità della classe ope¬ 
raia; queste condizioni 
scompaiono nella politica 
attuale della destra socia¬ 
lista c quindi in ossa scom¬ 
pare anche o.gni po.s.-jibilitn 
reale di c.sprimcre una pro¬ 
spettica sociali.sta. 

.Analizzando particola- 
rcggiatariH'iitc le pn,<i/;oni 
cleila dccitt.n del P.SI c ri- 
fcrcndo.ii .'-crnprc allo pte- 
ccdcnli parole del compa¬ 
gno tx'mliardi. Sroccimar- 
ro ha poi afTermato che 
Terrore di partenza della 
linea emerf-a dalTiiItinio 
Comitato centrale .sorbali¬ 
sta è da ricercare nel fat¬ 
to elio, nlibandonando ha 
[imvpetti'.a snciali.sta per 
entrare nella co.siddetta 
*nron democratica >, si 
p-Tcisa pii.a linea che raf- 
for/eif-bbe di fatto il p<'- 
te-e ‘■Ielle c!.'--;! cnoitali- 
<;t:ihe II problema di fon- 
! do riguarda, dunque, il 
niiado col quale la lotta per 
ha dernoi-i a/ia si int rei'i-i.a 
co'i (itiella pe- ■! .soci.'ih- 
.-"'llia \‘in e .siiflìcie-'te d::e 
elle e r.ec(--se.irio d.are 'iiu.> 
r .vhorco politico > .al n’ovi- 
mento popohare Di niiale 
v’pocco--i *-."tt,a ’ Qua'' ,'on- 
le;-ii»; ffi-.-e r-ve's'’ Se e.s- 

lio-.e-'e atUia-'-i MI Tti'j- 

zi<a!’.e della n^ttii-.a de! n-e- 
vimenfo oprr.aio. 
chesebìie —- è rhi.a'o — 
non un progress.,, n'."» n-: 
.a-'Tl r.arTien‘'a delle f'-r/e 
floo'ocr.atiche 

Onesti svdnnn! delha po- 
'itira f’e] PSI — ,afTc'"ia 
.Scoccima"'o — non m”*a- 
no però l.a nos’ra prospei- 
t;-.'a gr*'i e r.-i Ir» ,s-.'il;ir>ro 
f'o-nocr.a’iro verso il enria- 
C-e.ano. é ». c'-r». -oi.-,- 

r -'aroli o d fT.'o’* i .all.i 
T.a'■ '’.azio-’P di npo’ha pro- 
5:,f'“Ua Ph’i romn’e*-'-'» o 
fi.fi'.' Io .’i-cif—o — noli.'» 
nuova fa.se ’ell.a r>o]p>.-. 
ital'an.a r.a'‘alle''izzaT.a dal 
ren*-o-s;''ist--.a — la nos’-a 
pol;*>a c i.a no.sf'.a resnop- 
s.-ib'hià Dabbi.amo i-rpo- 
gnar.-i .attiarno a: pr‘''hlen-i'. 
decisivi che ir.teress,-,no le 
condizioni di vita della no- 
nolazione lavorat-ioe ed Ù 
n-o/ressn eronom'eo noli- 
tiro e sociale del P.aese: 
dobbiamo pronorre le so- 
hiziopi più pìpsie e .«vibin- 
nare rei Paese ii movimen¬ 
to e la lotta per la loro 
real-zzazione. «oUrrìtande 
tutti i pos,s=h;ti ro-i.sens; 
unita-? e l.a nifi larg.a .~on- 
vereenza di forze demo¬ 
cratiche. Tl movimento uni¬ 
tario dello forze oonoiari 
influirà anche «nlTorient.a- 
mento del partiti, dalla ba¬ 


se ai vertici, liberandoli 
dalle incrostazioni antico¬ 
muniste. Cosi .SI aprirà la 
strada ad tin reale svilup¬ 
po democratico, nella pro¬ 
spettiva storie;! del socia- 
li.smo. Per que.s’o — ha af¬ 
fermato concludendo Tora- 
torc — sbaglia chi dice che 
in questa situazione, a noi 
non resterebbe altro da fa¬ 
re che accettalo le rifor¬ 
me politiche od ecoiii'mi- 
chc del ccntro-.sini.stra ri¬ 
nunciando ad ('Olii nostra 
p.irticolare azione o fun¬ 
zione politica, oppure re¬ 
spingere quelle riforme o 
ridurci ad una storile pto- 
paganda massim.di--t;i Da 
tempo noi cammiiiiaiiio pei 
altro vie; per isolare un 
partito (-(irne il nostro, ohe 
ha radici cosi profo-ido 
nell’animo pop<»!are occor¬ 
re spo.'/.arc queste radici. 

Il quc.sfo è inip,'s.-ilfile .\ 
mono che non t-iamo noi 
stessi, coi nost-i 0 !i,»!Ì. a 
provocare il d .--t.i.-co .K-l 
nostro Partito d.iila viti 
del popolo. Onesti ortori 
possotui manifost.u.'.i nello 
formo più (iiior-e dello 
pstreniismo .setta’ o o del- 
Toppo: tunisino ■ if.»’in itti¬ 
co- por (ni('st(». nolTatliia- 
lo sitiia/ioiie. in cui iiiiovo 
insidio e peiiooli .li roltn- 
re e di scissioni appaiono 
nel mo\-imcn!o operaio, .as¬ 
sume una pai Ih-,dat o im- 
pf'itan.'a la 0 ('' '- 'ne e !.i 
si»lid'tà interna 'lei Pa-ti- 
to Fare dell’iinit.i de! Par¬ 
tito una forma i iva e one¬ 
rante di pensie’-' e ili azio¬ 
ne è ha condi/ionf’ es-cn- 
ziale per difen.hne e s\i- 
hippare Tunità «l- tutto il 
rpoviniento ope-.Tio e — su 
tali basi — reali/'••re una 
pili larga unità di for/e 
operaie e demoo'.atiolie ca¬ 
pace di deterrnina-e ima 
reale svolt.a n sini.sfra. 

Giuliana Gioggi 

(Roma) 

Centro-sinistra 
e lotte uni¬ 
tarie 

Il centro-sinistra lap- 
piesenta la nov;ta più ri¬ 
levante. dal 19-17 ad og¬ 
gi. della situazione poli¬ 
tica italiana perchè segna, 
prima di tutto, la fine del 
sistema di alleanze della 
politica dogasperiana del¬ 
ia DC. Questo va tenuto 
presente, assieme al fatto 
che la scelta della DC è 
stata una scelta "obbliga¬ 
la” e che quauli ogni in¬ 
voluzione è possibile. 11 
centro-sinistni infatti può 
sopravvivere solo se la 
sua comp(»nentc democra¬ 
tica non si indebolisce, 
solo Se non ci si limita a 
< vivere di rendita > sul¬ 
l’antifascismo e sulle lot¬ 
to per la Costituzione. 
Punto di partenza della 
nostra anahsi deve e.sserc 
che il programma presen¬ 
tato dai partiti di gover¬ 
no, rappre.'^enta la tardi¬ 
va espressione politica di 
un processo in corso da 
anni: il centro-sinistra ha 
codificato Soluzioni gi;i ac¬ 
quisite dopo Tintegrazio- 
ne economi-a europea e. 
la spinta democratica che 
ha posto p: 'tilenii nuovi e 
reso inevit.il>ilc hi loro so- 
lii/ioiio. Ma per sopravvi¬ 
vere seo/.i .à-gcni-r.ire. In¬ 
sogna ades-', andare av.iii- 
ti. T)i (|iio';.i esigenza in»n 
ti‘'iH’ cop;.i I P.Sl (piando 
(hmcntic.: < ! c persmo ni*l 
niovinietiio ,-;ittoliro f ve¬ 
di coiive":i.' delle .-Xeli c 
convegno I; San Pellegri¬ 
no! v-; afte: ii.apn (losi/io- 
ni che v.inn., ben al di la 
di (picllc ;r.*uali degli ;iti- 
fonomisti del PSI Pe,- an¬ 
dare avanf non si frathi 
però (il ;it:!i no una poli¬ 
ta-.i di irò”; hisingn.i 

coglier.- il ratto che nel 
contrasto t-.t svilupp,, c,-"- 
nomico c t jobleini d,-I! i 
vita cpintidi ma. c'è 
/'.» per ii’:.'i gr;ipiic b.(’*.i- 
cl .a un,A (pie ’o 

p^opii.^;»,!. 1 I vonip.igil.i 

r; oggi Jia af contato .alcu- 

■ n: problemi Iella citt.i di 
TJomi.i !<ritoI.-. a-ili. t:.e 
‘Sporti e,-i- ) : ilev.indo a i- 

vile l’.n.i.Icg i.T?v//.i (l.-ìhi 
inizi.Ttiva del Fi;t to e hi 
neces-ii’.i it. altro;ì*..T!c in 
p.irticolnrc. i prol»!eni: del- 
la pojitira df consinii nel 
quadro d; una prng.-.ani- 
m.az.oTK' riic. per essere 
democr.it ic.i. deve spezza¬ 
re la log;,-.-» del prorc'-o 
mi^nopotiv! co. In pirtico- 
hare oeror-c. salv.ac-iar- 
•d.an Io n.atn--.Intento l'an- 
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tonomla del sindacato, che 
alcune rivendicazioni, qua¬ 
li (pielle della scuola gra¬ 
tuita per tutti, del trn.spor- 
ti. delle cure mediche 
gratuite per tutti, siano 
portato avanti dalle forze 
democratiche. 

Triva 

(Modena) 

Lo scontro sul¬ 
la pianifica¬ 
zione 

I.’oratore sottoliiu'.i pre¬ 
liminarmente, iiitcrveiu'n- 
do sulle (piestinm connes¬ 
se ;ilhi iii.inific.i.'ioiie eco¬ 
nomica. clic il concetto di 
{nani fica/ione delTecono- 
iiii.i viene oggi aci'cU.ito 
ne) iH(»ndo c.ipitalistico in 
modo semine |nii hu go e 
diffu'-i». '1 liti.u la. 1.1 It'ti- 
tlen.-a dei gin|>|ii nnnii'i'o- 
listii-i è ipu'll.i di a-soi Iu¬ 
re t.de |uiiu-i|no alTinter- 
lU» del sistema, dlstv'icell- 
doiu» il sigmtic.ilo, l.’i'ia- 
toie s(itt(ilin,',i ciniie (>g- 
gi. Ili Itali. 1 . .sii ipii'sto |u i>- 
blonia M sionti.ino due 
foi/e epiio'te e inconcili.i- 
bilr qui-lle del nioMo|nilio 
e quelle deiiioci atu be. 

<.,!u'.'ste ultime loti.ino 
jier ol>ietti\ i di tiasforma- 
•Mone {uotend;! delle stnit- 
tnie eeonom lebe. jier un 
mioV(' assetto ilenu'i'i at ico 
e .mtimoiii'poli'-tieo dell.i 
società. Il minio{»oli(' ten¬ 
de ad ;isMem.iisi hi totale 
egt'iih'm.i eeiniomie.a. so¬ 
ciale e {lolitiea e ad ess,> 
si deve eont I aipiori e mi 
nuovo blocco stonco. che 
vada dalla ehissi- oiieiaia 
alle foi/e del ceto mi-dio 
alltiiiii'iK'iiolisi ico. ca()aee 
di indie.iie al |) u se hi via 
di una {nogi.uiim.i/ione 
deilioeiatica 

l.a (irograimiia/ione de- 
nioeratiea che uni |uo|)o- 
iiiamo — ha (iroseguito lo 
oratore — ha come obiet¬ 
tivo il miglioraiiK'iifo del- 
h» condi/iinii di \ ita di tut¬ 
ti i lavoratori' deve essere 
ima p.ii'gr.niimazioiie che 
eol|iisca il (irolitto di mo- 
nojìolio c che sia in tutti 
i suoi momenti la maiiifi-- 
stazioiie della volontà e 
della presenza attiva della 
classe onerala e dei lavo¬ 
ratori. ,‘sul piano concreto 
— conclude l’oratore — 
per assolvere a questa fun¬ 
zione di sipiciamento del 
vecchio sistema, la jiro- 
grammazioiie democratu-.a 
dove cmttenoie precisi 
obicttivi di riform;i delle 
strutture croiiomiehe, di 
nazionaliz/azioiie c deve 
rivendicare una precisa 
scelta negli investimenti 
ptibblici. 

Do{)o avere sottolineato 
il ruolo che la Hegioiie e 
gli enti locali possono c 
debbono svolgere in (piesto 
quadro c per una program¬ 
mazione democratica. l’ora¬ 
tore riafferma la necessità 
deH’unità delle forze po¬ 
polari e democratiche per 
la realizzazione di una ef¬ 
fettiva prograiiiniazioiic e 
antimonn()olistic.n. 

Chiaromonte 

(Napoli) 

I compili del 
Parlilo nel 
Sud 

Il ci'mi'.igim <.’lii.i! (>111,'Il- 

tv vs.,iuin;i l.irgameiile la 
jti.litu a iiu-i uiion.di'l;, .1 
del paititn ci'immi'ta. .si.i 
{H I 1 1 1 v( .11 V I P.I-.SI a\ ,1 li¬ 
ti t.uiqHiiti nvl siqjvi .iim-n- 
t<* delle visioni scliemnti- 
« he. SI.) l'er rilev .irv le rn- 
gltilll (ivi I II.lidi I he lU-' 
il.orno tien.ili- T.-./’.oiiv. 

1 risultati clett-'iali d‘-I 
] 9tI0 ,■ le ( 1, I icivnd' ! 
t i-ss V 1.11 n V n 1 1 , il.timi' sii,-- 

n.llo ■— egli dui- - il 

c.tnqi.mello d'.dhiiine. tjn‘‘- 
sti f.itti neg.iti'. i dmiostia- 
m» vile lU'ii vi.ivaniii tm- 
s. iti .1 ti.iiie le gnisle vnn- 
clo.-n iii diti liiti.ittilc criti¬ 
ci» sulle nuove {«i("-(pcTtive 
.qu-llo d.ill.-) cr;.'! ilei t'ii'c- 
t>> i va-'ii'n.i i n» .i .N.ti'ol:: 
cii.'-i I tu- r.i'i st.'S'i a- 

II.>, juov'-i .ilo con 1,1 r,o;ii;i 
ii/u iiv \ 1 tn (illi i.n.i < .»- 
leii/.i d: m;,’;;it i \,1 ()ol:t:( ;i : 
( i att .1 : li.mimo su j,:• ■!>!(■- 
mi \ ccc!u, coni,' 1,, legi'*' 
sju-ri.ilc. e nuli jirogi e.hin- 
n:<, nel i .iffoi.'.mu nto di 
»{iu U nnit.i antif.uei't.» con 
CUI e:.i st.ita condutt.i !.i 
li.att.igh.i ci nt:o I.<'m!o. I a 
no'-tia im/iati\.i i.oii in 
,uii CU.lt.I .il c 1 .lll(h- ? ( 1- 
liqij'o de! mo\ im.cnto : i- 
\ end .» . 1 1 1 ( o d. gli ,’{'>■!.i; e 
<1(1 ho. "1 .1*01 i 

I .1 caU M-.'lone di (lUe.-te 
d<-f;cu 11 /e si colivC.i ('-i 
{Uotih-m.. ciu- !'is,M'.ii.i .tt- 
f:<in!.uc. del rimiox .ciK Ilio 
del l’.lltlto e di-II.i Sll.l .iTtl- 
<-ohi/ionv ll(■nlc^r.■ltK .1 Ali¬ 
tile qui nm (iolil'i.inio r;- 
Icv.iie mi.i insiilh( len/., 
che ris.de .ii limiti con 
cm SI e s\ diippato nel .^!e/- 
/ogiorno il ditiattito at¬ 
torno ai problemi del N.X 
f’oiig I es''<* c delle sue 
consegueii/c Dib.ittilo che 
avrebbe dovuto, invece, 
Miiire s\du|i;)ato per col¬ 
legarlo a: {iroblemi nuo¬ 
vi che sorgevano in ({uel 
momento ('nutrie e prcoc- 
cup.i/toiii .ic'. oiiqi.ign.'irono 
anche, surre.ssivamentc. il 
ditiatlito sul XXII Con¬ 
gresso. 

Non abbiamo cosi uti¬ 
lizzato tutte le energie del 


Partito c abbiamo a.ssisti- 
lo* c^ougiesso {iroviii- 
ciido di Niqioli, a maiiife- 
sttizioni (il {iriniitivismo e 
di di'terion- deiiitu-iiitisnu», 
in cui, tuttav ia, si es()iinu'- 
■ \-a uii ccito disagio reale. 

Possiamo traiiquilinmoii- 
te rilovare questo niaiu-an- 
ze, poiclu' esse sono ben 
lontano dal costituite mi 
siiitiuno (Il * c: isi ► del l’at - 
tito nel .Mez/ogioi ni>, co¬ 
me vorrebbero i Mosti i :i\ - 
versati. Al contriiiio. {uo- 
jjrio il nostro dibattito, con 
tutti i suoi difetti, e stato 
utile perché è servito a ri¬ 
velare gli errori e ;i su|)‘-- 
raili. (’iò che esce evuL-n- 
te da (picsto tr.ivaglio e, 
del resto, che la f>»iv.i fon- 
(hmienlale su cui iui<> 
avanzare la democi.r/i.i a 
Napi’li ('. o resta, il P.iiti- 
to comunista. 

Pene ha fatto la Fcder.i- 
zii'ne di .\a|ioIi a riclii.'i- 
mait' rattfii/ioiie su due 
{muti fondamentali: la lot¬ 
ta {ier la (lace (» contro le 
b.isi stranieri', r.i/ioiic c la 
im.'iativa {lei lo Itegioui c 
t»er la {iroi'.i amma/ioite re- 
gioiKih' all 11 monojiolistica; 
hi c.iiiqi.igiia (Il t('ssera- 
iiienti' i- di lailut.inu'iito 
elle deve costituire' il baii- 
cii tli |)i o( a (it-r il sii|)c- 
i.tmcnto dei nostri dilet¬ 
ti oi g.un.-.'.itivi, affinché 
■ iIT.iiitoi-i iti<-.i .si acci'iiqi.i- 
gni r.i/ii'iie {lositiva di 
I e.ile i‘imiov.inu'nti>. 

NiMi SI {lossoiio nascoii- 
ih'ii' le ditlicolta e iiiiclic i 
jiei icoh di'lT.ittuale situa- 
/ii'iu- iia/ii'ii.ile; ma imii 
(Il Ss la Mio (' 111 tn dubbiamo 
si'tti'V .iliil.ii e le {»os.sil)ilit;i 
mii'Vi' (il a.'ioiu» e di im- 
/i.itiv.i politii'.i. di .ivan.'.i- 
t.i (It'iueci .d li a. clu» oggi si 
V ami' ‘ api elido, in modo 
miovi». lu'l Mi'/zogiorno. 
I‘ci i|U('st’a/itiiu' o nece.s.sa- 
11,1 un aiuto {lolitico (‘ or¬ 
gani,-.'.it i( o di tutto il P.'u- 
tit.i allo oi e.mi/.'.i./o'ni me- 
I idion.ili, in modo {fili va¬ 
si.» <-ontiiiii,, che lU'I {las- 
s.d". nelhi ci>MVm/ioiU‘ che 
d.il Me//, nru»! Ilo ilovià ve- 
iiiii' un ciiiit ribiiti' deter- 
imnanli' all ’ .ivan/ata di 
tutto il ji.u se V et so il s»»- 
ci.ilisiim 

Il C(»m{)agn,» ChiaM'inoii- 
tl' è stillo Fultinu» or;itore 
della ):ioro.it.i. 11 dibattiti» 
litireiuleià stamaiu» alle 
oro 9.30. 


iMosca 

J)i/e pagine 
della Pravda 
dedicate 
al discorso 
di Togliatti 


MO.SC.A. ’.i. 

L,i .st .rn{,.i. l.i r.id.o v l.a 
tc!' V;.'.onc- sov.';.<-liv {i.iono 
li.il,». ;i-ri « li ogg.. un . ,-(-c- 
Z.oli ile r:!:i'Vo aj»,'!- ir.l 

dei .’-C Conci('s-io del l’CI. 

I.a Frac, 1(1 ({; i|Ucs'.:i ni.",*- 
t.na, oltre a {nititiì.c.ir,' in 
ji:;ni.i {'.l'r.ii.» il:-., ci .ri.ic., 

lii'i .'‘Ilo: lav;.,’; ;i K'ini.i Mih;, 
gora,ila in:,ugni il(',i.i-.i 

due iiit* re cl un det- 

t:,gl;.i’o re-oi-aatii d'-l r;ii){),ir¬ 
to d('I Citnqi.cgao là,'hai-:., m-1 
({Olla vi’ngiii.o .‘‘viliii'ii.itc. in 
{'.u't.r> . ìc {).irt. can.s.icr.i- 
t>’ .•, 11.1 li>:':t l'.-r 1.» {> .<•(• e l.i 

ciir.s..'’cii/.., {) n-.lìca. ah i s;- 

-. 11 .,/..ine ce.in >ni.i-.a i’ fi; ìiri 

1.1 -.hi l> 1 -’ L-’.l a {ivr riitnu't 
'li'll,' far/e OIiT.i 0, lii'IIl )cr.»- 
l.ch,' (' Sl>^'.,■fi;.^:(' 

(pie.-* I 'i r I ri'-'-.st'c {i-.il)- 

1.1 ;i-., lai 1 '(''to (ili c.ih «r'.iS'l 
iiic-.-.i'/g.i> li,-. Clini.t l'.i Cca- 

d, 1 PCfS Co'agr ."O. 
nn r . nn'o d, '; 't -i-..' a> fi; 
'ro-g'.-.it- i d ■! :vs;.i ;n: -gr ,.e 
d* ir 111 -- r\ cn'i» pr-'iiu-..'. ,-•) 
(l.il l■:.[||| .l••h 1 d'-l' g ano 
^.l^• I t ro. K.» h»v la-.. , ^o- 
(-i»ri(i , g 'irii.,- 1 de. 1 -(Or'. 

il r.’. ,-vn i - 1 , (|U' X Con- 
i;r>---ii d- l'Cl cnrr.q'on.ie 
I i ;n r-’ '■ - ■('■•t-.' :o- 

' •• lì. h, : gli '‘i.lal .-‘riti 
n ar.-' {"g'M.c » • - 

•, i', r .-t'-- r g-; .r i i 

■. n .IT.' > (•.'•'.nn. ' , n - 

■ert. i/ ('•.:, <■ •• l iie ' u- -., n , 
'/ ,- !M il ' i n.' r r')- 

l '.e'ii . d, ;rna * , ;■ t ;•• ■ .•• 

fnr.'.e cl;,'. (!• r.’r.» >• fi»;; 
c. riif a sO ■ .',! . li ,:.no -1 

l'anij-.’ii i. ;l tini' r*- i', p,,-,' 
*' la , l'-.i" fi ’.» ca- 

.ni ' ,l,.'e ce; ì ’ 

r '.'.'-v;,n/ ‘ i ì i 'a.-;-:', -n.a. 


Larga eco 
in Gran 
Bretagna 


I.D.XDHA. 3 

L» s’..:np.a br;t.mn:c,i ha 
Coti'. li --.1 a • l.irgo spazio a: I.»- 
■-•o;-; <li-! X <-,,:'.g: esse del l’CI 
li Crunrdiiin. ;I not,', g.,»rn,a!e 
l’ber.ìle. fi.i ded'c.ito .al d; 
scor-e» d: T(»gl.aTt’.. l'.aticrtu- 
'.1 del eio:n.a!e. .Ma .'luche il 
Trnie.s. il Teleprapìi, il 
oltre n.'itnralnicMte :I Dn’lg 
\V (,rfv-,’r, danii'» notevole .sp.i- 
z’.o alla cromica dei lavori. 

I giorn.iii riportano so¬ 
prattutto hi parte del discor¬ 
se d; Tegli.itt! che SÌ nfcriscc 
.alla situ,azione intcìnazion.i- 
Ic. al problema della coesi¬ 
stenza {lacifica e .>1 dibattito 
in corso nel mov-imento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale. ma non vengono ig'ìO- 
rati nemmeno gli altri temi, 
come la difesa e Festensione 
della democr.izia. le vie na¬ 
zionali al comuniSmo e Tat- 
icggfiimento del PCI nei con¬ 
fronti del MEC 0 del centro 
sinistra. 


// saluto 
dei partiti 
belga cileno 
e finlandese 


Si'' i;’’ •c'’ l 'in- 

Ilo rC(-‘i*.i i' n' (''•111- 

I f;r(’.s',s-o •' p(' 

iic/pn, B ICC,'’,', d l’d v f"rr; ,1' • 
Matìiu'i fi-1 PC 

('ile (’ III I”! ji.'ii,' ’ fi In '■> 

I.('Il t ’nell, li.-'l'' ' r ■••' , jie,'.' ' 
co del PC t'ii'.t.'ii.h-, 


Ernest 

Burnelle 


Il 1 ,’.' hlnrco contro C’ibi: mat~ 
tc'!i/e il ninnilo sull’orlo del¬ 
lo cntn 'r"te ti'rri!On’ic!>’'ire, 
’’ P'innh) (Ir! (’de sec-e .l’il- 
s'raile c ’es’.'tne, comntii- 
e di'morrnt’ci 
(T! ’i !. nyi,'rn\ >’np'eqnti, 
iiinUut'ui c .':'i/(h’,>:i '?fri.hiro* 
ro !e ri'prcii’oió pol'zb^^che 
'' p'ìif- (1 r' ■ipnndere aHa cri- 
t’'!(!ri'<.i''ine d-''pi ìrn- 
p.-r'i'q-' ("'U MJ.'O -ci'iperO 

\ no i’,• l’ P'.'rtite comu- 


<l,'l 



’’e (Inpor/r/io ricci- 

M . e-'.'Z,! r’ l'VC. ! P'T-- 

r (/.'h-f’n-o'te So- 

I • I II,>: drn ni n: rno- 

V rn': r-:.rn*' ili!!!'’inmni*à, 
’rt c' '■ ■ ‘Oìoe T»(’r”lC»J0 

d' 'n’rnorr I i pn'-iz nel 


I 


Il prccidciife dei P(' hclan. 
i'.rne.'ft Bnrnclle. aHenna che 
•1 t’oii(;re ,‘'.'0 del PCI aera 
ttiiii arande risonanza inter¬ 
nazionale t piace/ic i coiiiii- 
nifftì tlaì'iini .s-’teipmipono al- 
d’iitteiiz'ioie de! mondo tute-, 
ro per la h>ro oramle eapa-\ 
(•'fà di cenipr(-iidi-r(' le nie-l 
|dift(-‘/r-ern internaz’oiialt. t>cr 
l'ainlaeia con la ipnile si siom 
’iiSi'rtt' II,'! iiaoi'o eiir-if) .s,'- 
omt'i daolt a r reiìimeiìti meri. 
diali e rili'rato dal mori- 
mento cioii uiiista e in jiar- 
t: eoi tir,' tìairindiment'eah'le 
.V.V CiOiiii l'tfso de' P(’1’.S’> 
D'ipo (ii'i'r r'i'ordiito eonii' 
la .-itiiaziioi,' ht'lija sia earat- 
terizzatii da una spinta a si¬ 
nistra. Burnelle è pas-fiito a 
[piirhire dei prnhlemi del mo- 
riiiii'iiti» e<mtun>.'-ta monilnde 
/ .Ve; a r ri'rt'Il m, > — l'i/h 
Id’c,- — la iii'ei 'fsiJà ih'lla tint¬ 
ili ilei morimeiito comunista 
mondiale, l.'ubìoanio arrer- 
l'ta soprattii tfo nel eor.s » 
|dc!fi- r,-i-cri.»i o't ti me.’ie 
do la par,’ di'! inondo tu 
I co.s-i pra remeiile miiiiiceoita 
I dalla eri,; iii'ì Caradd. (Que¬ 
sta rdtorut della pae,- tu ere 
ri-USS ha arato un ruolo 
determinante e ehc è stahi 
salntatii da lutt; i i><,j)o.'i d,-.’- 
la terrti. sarà sepuita ila al¬ 
tre r'fforn’. Il nostro riion- 
iiieiito è tnuii(ìliat-ì da ap- 
\prezzumeiit, e da atti hiipu- 
>ti)ieab:!i d' f-j»,, .-.crrdrio. 
|clie sono rotiif! al fiill'.men- 
to, ma ehi’ r-tanlano la no¬ 
stra mare'a in «irmi': S finio 
leonrinti i r’n.-;c;r.-me a 

trini;,’r,’ le nostre j'ie. or,:- 
[C'i- iid nn pitz’eiite e ’ntU-r’io 
(- 1 ) Il t r>,ri .'.1 d’ opiil'o’!!. 
unua'n:.'II! ,-eiir'n'’ cl',- nr-o 
Terze {,(ir'-i-e,h:r.- do"r,''d 

lcN.c,-r.- tii'ti) nell'Piiropa oc- 

c’oà'/i.T.: tiitinehe • p.;-.' 

c l'j;’i’i t r ■ ; pe.s'/crre c'-reri; 
r.- : lire',', n.-r de' .)/ 1 -rc.i, 

celi aim comn.ir’cc 


''•■or-o >' -V/f 
P irtp,, comn- 
/’m fii'f ) pro- 
•V.v C del 
, die] per'5?, 

fi’:r'icii»Tii 
• del 1960 

I ‘ * : I 1 r ' j f ♦ 

\ i 'ori- 

' t ;i*-’ ♦*'! 

r 


,h-I 




I 


cri ebe o,'rm,’tt,-i a: 'cror-’er' 

li- ' Te^i T,- l'olp, d. 

d’ TU'en.pe', i-,u>'l-i 

’.'i-•I niinro eiirso - 
ri’-aiid' partiti con-i’ii •'i 
I',ltlo ,’ f r,l r r. a''r'!nilo T.’ 
r >('>' I ccp' >. 


Manviel 

Santero 



C ’-igr. ; , 

II' fi . 

\\I! ,'■"• 

I. a app,-' I • ■ ' 
di Mo I d fi- 
alla C-ii.’-. r. I 
e-nnuii' di ,• o , r 
(innned.'i pid'fi'i 
enerp'e n', ", 
tn dei d'riae'iii 
albanese d.-’ 'licore ; .\ (j-..*’- 
stn propositi, — a-UIC 
l'oratore — i (-'j-'!u’;--f: ctl,'- 
ni larnentano profo-;d i":ei:t,: 
clic i coinpapn' c-r’,-.- c’.c 
tanto et harin,) i-j,'.-(,'’;i;*i» i--oi 
In loro eroira h>t'a. r o: 
''aito uniti al r,'<to de! m i- 
rinient,} coma nt ita m'i'ifi-'i- 
!(’. e. sino ad tira, non aldor.. 
no eoiulannato rd.riicTii pr-»- 
rociitoria dei diripcnt' td,bri- 
nesi, ntfirità che è arri rata 
ddi-Jie tic! nostro pdCjC >. 


Inkeri 

Lehtinen 



; CO-:p. 

:g-: : Inkc-i 


l . uc , iit'll 

i tl:,:ì p d. 

•P - » 

re f di. 

; r’j.'t';--. dopo 

C 

l’fit- ìt > 

: !, i;,;t-:ì 

J »h- 

,i !r .Td c-ne 

:,)'() fri 

i I:- 

t'or,;: tri 't : 

Id-’, c l'.’ll.'.-l 

.ie.-t. 

dT-.-r:-!.: _?r,; 

: hùfro: 


/ / 'a ’i.:': r 

i d-'i r<-.-c-;Ti 

<i 


:c’‘T;a 

It e 

.li-,"’dg- l'i,’ 


S 

'■!,’.’;c: I'.- 

p,;--.' . 

dhrii 

c-iJ'.:’-, 

! c ,s, .ri 

! pC- 

(■< . pr,'-’"- 

P i: da'. - 


pilp’to Tog' 

fr i;-,: il 

o-e- 

•; > c 

> (.h'I ’;-»sfre 

P:-- 


li cOrnpdiiTK» NiiTifcre. licl- 
l'L'tficto politico del PC del 
C’ie, recando tl .''dhiro del 
suo partito ni romiidoni if.j 
I.’dTjj c, riferendosi alla re¬ 
cente crisi ciibdTid, dichiara: 
tQnando l'imperialismo yan- 
quee pose il brutale e iUe- 


:t'». /-iTj::; si r l’ic semp-e 
pt.. c-»-; iiriterza residenze: 
,ìel]a C‘'C.'-;r<’.-:z.; pc.c.t-.ce. fra 
li'iC’St s'.cc’ì’. ;»c’.:!i. della 

.'r»rO CO";oc:’C--0’:c IO 1 cli- 

l’ia 'lon d' p'.icrr.r m.T c'i pace. 

■* XeV.c sue lotte ver una 
polittca (ti Plico il Partito co- 
m li 'lista finlandese rivtfiijé 
prdfidc attenzione alla .Vaio 
cd in particolare alla min.tc- 
c:a prorenie'ite dalla Gc*- 
manta occ-dcnralc ebe ne fa 
parte. I] nostro Partito met¬ 
te in guardia il popolo con¬ 
tro tale minaccia. Con tufre 
le terze no: a'ppogp'.amo la 
'Otta dcll'l'KSS e degli altri 
pdc.'i soc'iiVtsti. ’unc’iè di 
ruffe le forze i»fic;T!che 
'una jiro’ifd .(oìngi-iTic del nrOk 
Mcma <li Berlino oce.st e del¬ 
la ipicsftoue tedesca, lottan¬ 
do nello srcs.s'o tempo p#r il 
irtisarmo péncral# », 






AG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

nternazionale 


Il conflitto cino-indiano 


Il processo di Berlino 


l’Unità / martedì 4 dicembre 1962 


URSS 


un iIìIkiIIìIo trn Viiri governi ». 

Come era nelle prcvis>ioni, 
(Inpn la vittoria elettorale del- 
rUtVIi De Gallile insiste più 
elle mai jier iloiare la l’raneia 
«li un dvivrrciìt nucleare auto* 
nnitio. Ci<) pone i iinrtncrs 
euro|iei del generale in una 
condiziniic difrieile. Italia c 
(ìermania «li Ilonn, nil csem* 
pio, ilovrannn ora «seegliere se 
insistere presso gli americani 
per un armanuniio nucleare 
dell.i iNnio, in una certa mi* 
.Slira aiiionomo, c in tal raso 
prendendo nettamente posizio¬ 
ne eoiitro i progetti gollisti, 
o|>piire so rinunciare n que¬ 
sta pro.spettiva ed accettare 
che il delcrrent nucleare frali- 
e«-sc diventi, praticamente, il 
f/e/errenf nucleare dei paesi 
«li'I .MI'^C. La qiie.stiono vcr- 
r.'i senza diilihio dibattuta al 
prossimo consiglio ministeria¬ 
le della Nato che si terrà a 
metà ilicembre a Parigi, .'ome 
una serie ili sintomi lasciano 
pn-vederc. 

Gli unici a miio\cr'i (kt 
cercare di evitare clic la l’r.in- 
cia diventi il paese in certo 
.senso garante, sul lerM-no del 
(ìrterrent niicleaie, del Ml'.t^ 
sono gli inalesi. \ M.iemillan 
viene infatti ntirilmilo il |>ro- 
getto di promuovei e una sor¬ 
ta di nssoei.l/ioiie miele.ire rn- 
glo-franees«‘ «pi.ile eon'roiiar- 
tita all’ iiigres-o della Gran 
Hreingna nel MI'.C. I gover¬ 
nanti di l.oudr.i. in allei ter¬ 
mini, s|>eraiio, nel caso He 
Gallile aldi.indolii il suo atteg¬ 
giamento di Ostilità nei eon- 
fronti dell.i firan Dretagtia, «li 
entrare nel MI'.C «piali asso- 
ciati della l'raneia alla dire¬ 
zione di ipii'sia org.mizf.izio- 
ne. -Ma i.ile iirogeiio uria ei'ii- 
Iro lina «cric non Irasciiraliile 
di «liflìeoll.à. « Se Ìl ministro 
dell.i Difesa britannico — scri¬ 
ve a«l esempio il HiiHv Mail — 
«*> attratto il.ill’iilea del ilolrr’ 

ii-iit anglo-franc«'si-. farebbe 

la ne a riflettere sulle sue lon- 
segiien/e. Se una forza «lei ge¬ 
nere fosse iniegrala a rpiella 
d<•gli Stali Ibiili, il generile 
De Gallile non se ne accon¬ 
tenterebbe. Se invece fosse pie¬ 
namente iii«li|iendenle, l'al¬ 
leanza atlantica san-bbe in pe- 
ricolo n. 

Un «lilemma grave, rome si 
vi-ile. (aline gli inglesi ne 
usciranno, lo «i sapr.'i soltanto 
«lupo i rolloi|ui «'Ile Macmillan 
avrà ron De Gallile a metà 
«licembre. 


Nehrn evasivo Tito atteso 

sulla posizione oggi a Mesta 




è un maìsta 

Trattative per un governo fra 
Adenauer e socialdemocratici 


Birmania 


Laos 


"olloqui a Mosca 
V* Fum Nosavan 

innato un accordo per Paiuto sovietico 


MOSCA, 3. 

Ina delegazione del gover- 
laotiano. guidata dal gene- 
e Fumi Nosavan, l’ex-Iea- 
delle forze filo-americane 
oggi è vice-premier c mi¬ 
tro delle finanze nel gover- 
di coalizione, ha concluso 
successo una visita a Mo- 
, durante la quale Fumi 
savan è stato ricevuto da 
usciov e gli altri delegati 
no avuto colloqui con 
ssighin e con Groniiko. 
n comunicato congiunto, 
o pubblico a Mosca, an- 
icia la conclusione di un 
ordo per lo sviluppo della 
iperazione commercialo, 
nomica e tecnica tra i due 
est che «contribuirà allo 
luppo della economia lao- 
na, airdcvamento delle 
adizioni di vita del popolo 

I Laos ed al consolidaincn- 
dei rapporti amiclievoli 

ì i due paesi >. 

II governo sovietico done- 
al popolo laotiano imi 

pedale con 150 200 posti 
Ito, che verrà costruito a 
cntiane. ed una stazione 
dio da 50 k\v. L’URSS dara 
oltre assistenza economica 
tecnica al Laos per costruì- 
una centrale idroelettrica.| 
ha concordato la conces- 
ne di un prestito a condi¬ 
li favorevoli. Infine, la 
rte sovietica si è dichiara- 
disposta ad esaminare la 
ssibilità di costruire un co- 
nificio ed una fabbrica di 
attoni, nonché stabilimenti 
jr la produzione di succhi 
frutta e ad aiutare il Laos 
dia specializzazione di per- 
nale tecnico laotiano. 
Prima di ripartire da Mo- 
a per rientrare in patrio, 
a Pechino e Hanoi. Fumi 
osavan si è incontrato con 
irrispondenti sovietici e 
ranieri. ai quali ha dichia- 
to che « il primo passo 
mpiuto a Mosca è incorag- 
iante ». 

Il generale ha affermato 
he la delegazione laotiana 
rimasta vivamente colpita 
alla franchezza e dalla sem- 
licità con le quali si sono 
volti gli incontri ed i col- 
iqui con Krusciov e con ai¬ 
ri dirigenti delTURSS. 

« Lasciamo Mosca — ha 
ggiunto Fumi Nosavan — 
ienamente soddisfatti della 
ostra visita ». 

Rispondendo alle domande 
8«i eorritpondenti, Nosavan 


ha parlato dei piani e delle 
prospettive di sviluppo del 
suo paese, sottolineando che 
« vi è molto da fare in tutti i 
campi, dal momento che la 
economia n.azir.nale è stata 
quasi interamente distrutta 
dai lunghi anni di guerra >. 

A proposito dei rapporti 
commerciali tra il Laos e la 
Unione Sovietica, Nosavan 
ha parlato di prospettive 
« molto favorevoli ». 


Cecoslovacchia 

Breznìev 
giunto 
a Praga 


PH.Xr.A, 3. 

H pre.'.dento del Sov.et su¬ 
premo dcIl'L'RSS. Lconid Broz- 
niev. è guin'.O qiiO'ta mattina 
a Praga assieme .agli altri se; 
membri del PCUS che formano 
la delegazione .sovietica ai 12 
congresso nazionale del Par¬ 
ato comunista cecoslov acco. 

Alia staz.one centrale della 
capitale. Breznìev è stato ac¬ 
colto dal pr€.s;dentc dell.a Re¬ 
pubblica e primo segretano 
.iel Part.lo comunista cccoslo- 
v.icco. Novotny. d.al primo mi- 
ni.'tro Siroky. da; segretarie 
del C'C del Parato. Hendnch 
da altri memliri dello stesso 
CC c del governo, d.plomatlci 
c altre rer-onalita cecoslovac¬ 
che 

Oltre Brezn.ev, d quale » 
venuto a Pr..g.i come membro 
del CC del PCl’S. la dolcg..- 
zione sovietica comprende il 
pr.mo segretario del P.artiKi 
comunista de.la Bielorussia 
M.aziirov. il membro del CC 
del PCl’S. Riimjancov. ii pri¬ 
mo segretario del comitato re- 
g.onale di Sver.dlovsk. Niko- 
lajcv. il fogret.ir.o del coni; 
tato regionale di K.ev Dm.- 
triik. li capo di una sezione 
del CC del PCl’S. Tolkiinov. c, 
móne, il membro della com¬ 
missione d. controllo del PCl’S 
e ambasciatore sovietico a 
Praga. Zimjanin. 

Il congre(y !0 avrà inizio do- 
mattina alle nove al palazzo 
dei congressi nel paco Fuak. 


Richieste di Nuova 
Delhi a Kennedy 
Missili americani 
alle frontiere del 
Pakistan 


PECHINO, 3 

Ieri Nuova Delhi era pien i 
(li notizie ciica il ritiro delle 
forze cme.si, in tiUo dal pii- 
ino dicembre. Oggi Neluii, 
ptirlaiidu alla Ctiinera, ha 
ignoralo tulio quanto t por¬ 
tavoce mililnri avcvtino di¬ 
chiarato e. ((iianto i cine.si 
avevano anniincitito ieri sera 
relativamente al coniplcta- 
mento del ritiro dei loro lo- 
Iiarti dalla zona di Walong. 
Ha solo detto che < i cinesi 
hanno operato alcuni ripie¬ 
gamenti > nellti zona nord¬ 
orientale del confine, poi lui 
iffermato che c « possibile > 
che essi abbiano ridotto gli 
effettivi dei reparti avanzati 
dato che si sono notati < mo¬ 
vimenti di truppe, ma che la 
situazione appaio confusa ». 

Con (pieste «liehiaraziom 
Nehrii sernhia abbia aiicoia 
una volta voluto sottrarsi al- 
rimhara/zo in cui sembra 
trovarsi il suo governo, e 
guadagnare ancora un po’ di 
respiro prima di dare una 
cliiara risposta alle proposte 
di Citi Eli-lai. 

Gli indiani sostengono tut¬ 
tora che la fascia smilitariz¬ 
zata proposta da Ciii En-Iai 
< lascia in mano ai cinesi zo¬ 
ne di territorio indiano», ma 
nulla si sa sulla (iiicstione «li 
fondo: e cioè so gli indiani in¬ 
tendono ripiendere le ostili¬ 
tà. o no. A Nuova Delhi gli 
osservatori sono inclini a ri- 
teneie che, per il momento, 
il governo indiano non pren¬ 
derà iniziative offensive im¬ 
mediate, ma finché non in¬ 
terverrà un accordo, la situa¬ 
zione rimarrà pericolosa. 

Il fronte nord-orientale, 
che nei giorni scorsi ora stato 
oggetto delie nttenzinni dei 
generali americani clic ave¬ 
vano aecompagiialo l'inviato 
:lì Kennedy. Harriman. è 
stato oggi visitalo dallo ste.s- 
so ambasciatore degli Stati 
Uniti, John Galbraith, ac¬ 
compagnato da alti ufficiali 
americani e indiani. L’amha- 
s’ciatore, si dice a Nuova 
Delhi, intende accertare (ina¬ 
li siano le necessità militali 
delle varie unità avanzate 
indiane. Risulta infatti, lo ha 
dichiarato lo stesso amba¬ 
sciatore indiato a Washing¬ 
ton ieri sera, che l'India ha 
sottoposto agli Stati Uniti 
« un lungo e complicato elen¬ 
co > di armi e materiali clic 
essa nell ledo. 

L’amba.sciatorc, Braj Kii- 
mar Nehru, ha aggiunto che 
poiché la linea di cessazione 
«lei fuoco proposta da Ciii 
Kii-lai « é insoddisfaccnte pei 
l'India, non vi é ancora al¬ 
cuna possibilità di tenere ne¬ 
goziati ». Egli ha detto di 
prevedere una < lunga lotta » 
contro la Cina, cd ha prc 
detto « alcune modificlie » 
alla politica estera iiulian.T 

z\ Londra, il ministro per 

i rapporti ron il Common- 

wcaltli. Diinc.in Sandvs. lui 
riferito in merito alla sua 
missione alia Camera «lei Co¬ 
muni. Non Ila «ietto nulla d: 
nuovo ma ha insi.stito sulla 
necessità per India e l’aki- 
>taii di mettersi d'accordo 
sulla (piestionc del C.isce- 
mir. -A tpiesto proposito egli 
ha detto che « le iirospeltive 
sono or.T migliori di quanto 
lo siano mai state >. ^ 

Qnc.sto ottimismo ufficiale 
non trova tuttavia molte 
giustificazioni nella realtà. 11 
giorno dopo la pubblicazione 
del comunicato indiano-pa¬ 
kistano, infatti. Nehru c sta¬ 
to costretto a compiere una 
notevole marcia imi set ro. 
mentre da pai te pakistana .si 
--ostiene ormai che gian par¬ 
te del Cascemir deve essere 
annes--a al Paki.stan. se si 
vuole risolvere la questione 

.All'a.ssemblea nazionale 
pakistana iin «lepiitato. Wha- 

ii Klian. rappre.'Ontante del¬ 
le ztinc di fr«nil!era con l’.-M- 
ganistan. ha dichiarato oggi 
che nella sua reg.one vi somi 
due basi di missili american, 
«he, in caso di guerra, po 
Irebbero attirare la rappre¬ 
saglia .sovietica. I^e basi si 
trovano nelle località dì Che- 
rat e di Uadaber. nelle vici¬ 
nanze di l’oshawar. « Non 
sappiamo esattamente cosa 
accada laggiù — ha «letto il 
deputato — perche neppure 
agii ufficiali di grado più 
elevato c consentili^ di en¬ 
trare nella zona ». Egli R*' 
quindi chiesto il ritiro del 
Pakistan dal CENTO e dalla 
SEzATO, le due organizzazio¬ 
ni militari di cui il Pakistan 
fa parto. 


Ritrovata 
la Nina II 








NEW YORK — Nei giorni scorsi è stata ritrovata in pieno Atlantico la caravella 
« Nina li », fac-sirnlle della omonima caravella della spedizione di Cristoforo Co¬ 
lombo. La « Nina » si era dispersa durante la traversata dell’.Atlantieo e .sono oc¬ 
corsi giorni e giorni di ricerche per riiitraeeiarLa. Nella telefoto ANSz\: l’equipag¬ 
gio della «Nina» saluta l'aereo della marina americana che ha contribuito al 
ritrovamento. 


Algeri | 

Inasta ^ ^ 

operazione Destituito 

* il ministro 

Una v.ista «ipci.i.'.iom* di P" 
lizia è m corso ad Algeri «l.i 

u'ri a nuvzogioriio. Reparti ■ ■■ ■ A 

della giuiidia nazioiial»’ e «i«‘l- ■ ■■ ■ __ w ^ 

bluid.iti 

-staniaiie H ■ m m 

«■(litici della citt.'i pi oceilemio 
.1(1 una mmiizio'.a perqiii''Uion«- 

degli .ipp.i I t.iiiieiili c degli uf- ISBON A 3 

tici. ■* .... 

Fino n quc.sto momento .s; Un rimpa.slo di governo, 
sa clic una persona c .stata che sembra c«mfcrmarc l'esi- 
nrrc.stata e che un depo.sito .utenza di un profondo c« n- 
Id'armi fucili nutragliatori. gm problemi della po- 


Portogallo 


BONN. 3. 

Il governo di Adenauer ha 
amnies.so che il giudice Fritz 
Werner, presidente dei tri¬ 
bunale di Berlino ove.st 
plesso il quale viene cele¬ 
brato il processo all’Associa¬ 
zione delle vittime del na- 
zi.snio, e un ex nazista, già 
membro dei partito naz.ional- 
■'Ocialista c delle truppe di 
a.-salto di Hitler. 

Come SI ricorderà, l’accu- 
■^a di nazismo venne lancia¬ 
ta giovedì scorso al Werner 
subito (lupo l'apertura del 
processo, provocando vivis¬ 
sima sensazione tra i pie- 
senti e il rinvio del proces¬ 
so al 7 dicemlvre. il giorno 
dopo. ìl ministeio degli In¬ 
ferni di Bonn piibblitava ima 
dicbiara/ione nella quale, 
non soltanto venivano assun¬ 
te le dife.se del giudice na¬ 
zista. ma si affermava clic 
Werner godeva dell’t illimi¬ 
tata fiducia » del governo. 

Di fronte all'ondata di 
sdegno suscitata dalla cla¬ 
morosa «Icnimcia di Berlino, 
il governo Adenauer è stato 
perfi costretto a ritornare 
siiH'argomento. Oggi il por¬ 
tavoce .del ministero degli 
interni ha ammesso che il 
fatto che Werner era stato 
membro del partito di Hi¬ 
tler e delle truppe d’assalto 
della Wermacht era noto da 
tempo, ma — e qui vncne ìl 
bello — il governo t non 
considera questo elemento 
tale da impedire l’acccs.so a 
importanti cariclie pubbliche, 
purché la persona interessa¬ 
ta non sì sia resa colpevole 
di atti criminali o di ecces¬ 
siva severità ». 

In realtà, un iia.ssato (e 
un presente) nazista é un re- 
(ptisito indispensabile per un 
giudice cliiamato a proces¬ 
sare le vittime del nazismo. 
Oggi tutti i cittadini euro¬ 
pei avranno modo di giudi¬ 
care quanto sia giusta la 
campagna di denuncia con¬ 
dotta dalle forze democrati¬ 
che contro la rinascita del 
militarismo e del nazismo 
nella RFT. 

Frattanto si sviluppano le 
proteste contro il mostruoso 
proce.sso di Berlino ovest 
Tra l’altro va segnalata una 
nota di protesta della Bul¬ 
garia alle potenze occiden¬ 
tali die tuttora occupano 
Berlino ove.st (US.A. Francia. 
Gran Bretagna). A sua vol¬ 
ta ii PC tedesco ha lancialo 
iin appello alla popolazione 
della Germania occidentale 
invitandola ad opporsi alio 
attacco de! governo contro i 
perseguitati dai nazismo. 

A Bonn sono ripresi oggi 
i contatti per la formazione 
del nuovo governo, dopo la 
rinuncia di Straiiss. 

Il fatto saliente della gior¬ 
nata è rincontro del mini¬ 
stro federale Luecke con i 
socialdemocratici per inca¬ 
rico della CDU-CSU. Lo sco¬ 
po confessato sarebbe quel¬ 
lo di stabilire se esistono le 
possibilità per varare un 
eventuale « grande governo 
di coalizione », del quale fac¬ 
ciano parte cristiano-sociali 
e socialdemocratici. Lo sco¬ 
po vero é quello di ricattare 
1 dirigenti liberali per in¬ 
durli a più miti consigli nel¬ 
le trattative per il nuovo go¬ 
verno. 


Dlr^ttor*> 

MARIO AI.K'ATA 

Conairt-iitirt- 
Lllll*l PINIUR 
Ulfpltor»- r>-fp->n*HDlle 
Taddro Cnnc» 


pistole c pacchi di plastico — 
ò stato scoperto. Contempora- 
iicamciite a questa operazione, 
alcuni reparti dell'esercito na- 


Iitica coloniale c stato an- 
luinctato oggi a Lisbona. 

Il mutamento di maggior 


zinnale popolare (ANF* bau- rilievo riguarda il ministero 
no rafTorzato la guardia tutto dcj « territ«>ri d’oltremare » 
intorno al • pnlais d’ete •. re- <colonie), alla testa del qoa- 
s:don7..a utlìci.-jlt- di Ben Bcll.i. ufficiale *ii man-' f 

.alla . Vill.a Joly .. -st^de d,'I- ^,3 p.^-ematore della: tOtnOUa 

I iilìicio politico, c al palazztì , r» . "99 ma vWwCf 

del governo. C.uinea portoghese. Pcixido ^ 

Le autorità si sono rifiutate Correira. h.i s«xstituito -A- 
tino a questo momento di for- driano Moreira. 
nire informazioni, limitandosi .\j Moreira, che é uno de- 

norma‘ìc^*^pcraziòne”di pofin.a -CR uomini politici più m \i- GINEVRA. 3 

che ha per sc<>po rideniuìca' rcizime <m parlava jj sov.ei.co alla con- 

zinne dei mnlvuenti e il se- di lui come del po-Mbile j feronz.» per u d s.irmo Z3r.-ip-1 
qiiestio Carmi detenute lUe- -iiccessore «li Salazar) vini jkn. h.ì pre-o po-.z one oggi a' 
galniente. \a .attribuii»» un progr.immai ••‘'•'«■'re di un .a«'Cordo per l,i. 


Zarapkitt 
insiste per 
la tregua 
totale 


Nasce il 
partito dei 
lavoratori 


RA.NGUN. 3. 

Il Part.to oiHMii.o e il Partito 
(irgli amici del popolo di sono 
fUii, r.teri.'co la 'I.ASS. in un 
unu'O riiov.mento, che ha a.s- 
."Unto la (ienomuri/. ono di 
tito un.tar.o ci": ln\oratori b.r- 
riiani. 

L'annunc o uffic ale è stato 
dato ad una confcronz.a, nt-1 
«•or ."0 della «inalo o stata ai>- 
(iro\ata airunaii mita una di- 
«•haiazono in cu. si alterina 
«•he il [lartito si li.ittera per il 
(i.sarmo g«-n<’ra!o e co.aipleto 
por la li(|uidaz..()ne del colonia- 
I .sino, per la concliis'one ti un 
trattato di pace tede.sco. per 
trasformare Berlino ovest in 
una citta libi'ra smilitarizzata, 
por il ripristino dei legittimi 
d.r.tti della Repubblica [lopo- 
lare c ne-o in seno alle .s'azio- 
11 ' l'nite. per la solidar.f t.i nfro- 
.isintiea e l pnne pi di Ban- 
dimg 

Si sottolinea inoltre che il 
Partito unitario dei lavoratori 
h.rmani appoggia la dichiara- 
z.one di Mosca dei partiti co¬ 
munisti ed opera:, nonché le 
r.soluz.ioni e le decis’om ap¬ 
provate al XXII con.grosso del 
PCUS. 


Guinea 

Missione 
ungherese 
ad aito 
livello 


CONAKRY (Guinea). 3. ' 

Una missione ufficiale unghe¬ 
rese. capeggiata dal vice primo 
ministro Gyula Kallai. è giunta 
a Conakry pi*r visitare ; de- 
po.siti di bauxite della vicina 
i.sola di Kassa. in precedenza 
sfruttati dalla Xociéfé fran^aisc 
fin Midi, che ha grandi iopo- 
.siti in Francia e che l’.mno 
scorso v’enne privata della con- 
ce.ssionc nella Guinea. 

Al suo arrivo. Kallai ha detto 
che Conakry è la prima tappa 
d; un giro che la missione sta 
eficttuando in .Afr.ca. In Gui¬ 
nea, i delegati ungheresi si fer¬ 
meranno per ciiupie g orni. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

Il presidente jugoslavo 
Tito — partilo ieri da Bel¬ 
gi <ulo pei Mosca — e entrato 
oggi in territorio sovietico 
alla frontiera ucraina di 
Ciop. Tito deve trascorrere, 
su invito pcisonale di Kru¬ 
sciov, un periodo di vacar, e 
aell'URSS. 

-Ad accogliere Tito, la sua 
consorte, il vice presidente 
Rankovic e le altre persona¬ 
lità del seguilo, erano giunti 
da Mosca il scgietano del 
Piesidium del Soviet Supre¬ 
mo, Gheorg.idze, (m lappre- 
sentanza del pi esiliente Brez.- 
iiiev, attualmente a Praga 
alla te-ìla della delegazione 
"ovietica al Congicsso del 
Partito coimiiiista cecoslo¬ 
vacco), il \-ii'e min!.''tio «le- 
gli E.'.leri, Fiiiubin, il vice 
pie.suientc di‘l So\-iet Supie- 
mo uciaino. Kovpak. 

.Alle parole di benvenuto 
liioiumziate da Kovpak, Tito 
ha ii.-'Po>t«i affcrmaiuln che 
il suo viaggio nell’Unione So- 
vietic.i < conti ibiiiia aH'iilte- 
rioro laffpizamento dclPami- 
cizia fra i popoli dell’Unione 
-Sovietica e della Jugosla¬ 
via ». 

Il presidente Tito è atteso 
per domani, alle due del po¬ 
meriggio, alla stazione mo¬ 
scovita di Kiev, (love Kru¬ 
sciov sarà ad accoglierlo. 11 
programma di questo sog¬ 
giorno. die dui era verosimil¬ 
mente due settimane, do¬ 
vrebbe comprendere una se¬ 
rie di collociui al Cremlino 
(dove Tito soggiornerà), una 
visita alle citta di Volgograd 
e Leningrado, due giorni di 
caccia in una località im- 
prccisala assieme a Krusciov 
e una visita in Ucraina, die 
si concluderà a Kiev. 

Come abbiamo detto, la vi- 
sita del presidente iugoslavo 
viene definita « privata » e 
(itiindi potrà anche conclu- 
(Icr.si senza la pubblicazione 
di comunicati ufficiali. Essa 
offrirà ugualmente l’occasio- 
ne per approfonditi scambi 
(li vedute fra i rappresen¬ 
tanti dei governi sovietico e 
iugoslavo .sulla situazione in¬ 
ternazionale 0 sui problemi 
die interessano particolar¬ 
mente i rapporti fra i due 
paesi. 


Augusto Pancaldi 

A gennaio incontro 
fra De Gaulle 
e Adenauer 

PARIGI. 3. 

D.i foiito bene informata si 
c apprc.so «pK'.-ta sc'ra che il 
iMiiccll.vre -Adt^nauer incon¬ 
trerà .1 gencr.ile De Gaulle m 
gennaio a Parigi. 


Ginevra 


GINEVRA. 3 I 
sov.ctiix» alla con. 


qiii\stio l'armi detcmitc ilio- -iiccossore di Salazar) vini jkn. h.a prc-o po-.z one oggi a' 
g.'dmcnte. \a .atlribuili» un progr.immai (••'■■«■'re di un av-cordo per l.i. 

Secondo voci che circolane riconoscimontnr’’*'-'''-’ bmdo tot.ale degl, 

da stamane ad Algori, paro ’ -perimenti mic'.e.an ac«N>r.do .1 

tiilt.avia chi- la per.«on.T .arri'- cerl.i « aiuononiia » controllo, egl. ha detto, po- 

-tata sia un ex dirigi'^ntc dcll.i -mmiinislrativa all.» -Angiola irebbe «'•s-iti- r«'at.zzato, oltre 
federazione di Francia «iol J’»! altri territori coloiu.ib che con i s.sterni d. controllo 
FLN. e attualmente uno dei .ifncani. In «zonali, con I.a formili.» delle 

capi del clandc.stmo partito I.a .nomina di Correirai ‘ ^^'■^•‘'1*' «'h-'i'e* 


varie personalit.à e alla stani- lazariana «ii accontianiontu fond.ito suM'acixJglimon'o 

pa, ima intensa c.arnpagn.a Sul «iei poteri n Pni'.» di pnnc.pio dt'ir.dt'.ij 

nome delParrostato non c'è (Di altri mutamenti ri- delle - ispezioni m loco -. che 
concordia. guariiano il ministero della ' ONU ha votato per la sospen- 

La situazione nella città di difesa, che Salazar cede al d' tutti gh esper.menti a 

.Algeri permane calma: .at- generale Gomes de Araujia. 

mosfora c la stessa di tutti i ri-trii 7 ior«e dove il nm LLRSS. egli ha detto, si at- 
giorni malgrado il frequente , i isiruzione, ao\«. ii prò- pene a questa risoluzione e con. 
sfrecciare per le strade delle CiaUao iclcs sostituì- tmua a considerare msoddisfa- 

camionette della polizia a si- *1 pfof- Manoel I»pcs de conte la formula dell'accordo 
rena spiegata. ••\lmed*. J parziale. 


Ifcntto al n 243 del Re¬ 
gistri) Si.impD del Tribù- 
naie di Roma . L'UNITA' 
aiitonzzazione a giornale 
murale n 4 S 5 .S 

UIKL^IUNfc. KAUA^iuNB 
EU AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. Iti 
r»'l*'l"ni OolrnliO)' niii; 
n 4?5fkl51. 4950352. 4950353, 
495cXi;-5. 495I25I. 4951252. 

495125.1. 4951254. 4951255. AB- 
H«»'S X.ME.'» 11 UNI I ^ -vn- 
aam< nlo eul Conio corrtnte 
postale n l'297>*6l B numeri 
annuo lOOIXX semesti 5 200. 
trimeetralr 2 750 - 7 numi-ii 
t<nn II lunedi) annuo 11 B5(X 
M'mralrale B(Xì0. trimovirale 
3 170 - 5 numeri (srnza li 
lunfdi e sema la domenica) 
annuo S350. semeelralr 4400, 
inmesti -330 RIN\S«ir\: 
annuo 4 5<V. semrstr 2 400; 
VIE NUOVE: annuo 4 500. 

6 fresi 2 4(X). Estero: annuo 
»5«.SJ r> no«l I5«V % lE 
MOVE -e UNITA- 7 nu¬ 
meri, 15(00. VIE .NlO\E 
•e IINITA B niimert 13 5(0 
RINASCITA 4- VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 000. 
ElSASrtTA + VIE NUOVE 
■f UNITA" 6 numrn 17 500. 
PITIHI II ITA : C’,)rme»3ii). 

naria esclusiva SPI iSo- 
ctrté per la Pubblicità !n 
Italia) Roma. Via rt*) Par¬ 
lamento 9. e Sue tU<*Cuisal1 
in Italia - Telefoni BrfS 541 
42. 43 44. 45 - TARIFFE 

imillimetro colonna) Com¬ 
merciale Cinema L 200. 
Domenicale L 250. Cr.t- 
naca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 4 100. 
Domenicale L 1504 300. Ft- 
nanziarta Banche L, 500. 

Legali L 350 

Stato, tipografico G.A.TX 
Roma . Via del Taarlnt. l» 


Los Angeles 


Scontro 
nella nebbia 
tra due 
grosse navi 

LOS ANGELES, 3 

La p«>rtaert‘i americana 
« Ke.irsar.ge » e la nave di 
linea britannica * Oriana » 
seno entrate tu collisione, 
"t.imane. al largo del porto 
lii Lo.s ,-\ngele.'(. Lo scontr«» e 
avvenuto a causa della fitti.s- 
I .-ima nebbia. I danni mate¬ 
riali .sono in.ncnti ma non si 
lamentano danni alle pcr- 
sone. 

La portaerei < Kear-^ar.ce » 
è conosciuta per aver rac¬ 
colto. alcuni me-i or .‘^ono. 
l'astronaiita americano Wal¬ 
ter Scilirra al termine del 
suo volo nello spazio, durato 
nove ore La sua stazza è di 
38 500 tonnellate. 

L'< Oriana » è una nave 
appartenente alla P- and O. 
Orient Lines c stazza 41 915 
tonnellate. Era partita ieri 
da San Franci-ct» per Los 
-Angeles. Honolulu c l’.An- 
stralla. .-Aveva a bordo 800 
passeggeri. 

La paurosa colli-ione s: e 
verificata a due miglia dalla 
costa, all'altezza «li Long 
Beach. La visibilità era prcs-i 
socbe nulla c le «Ine navi, 
procedevano a velocità ri-j 
dottissima. A'i è stato, ad un; 
certi) punto, un forte frago¬ 
re. e a borilo dell'* Oriana » 
si sono avute alcune scene d; 
panico tra i passeggeri, an-i 
che per lo svilupparsi di uni 
incendio che pero e .stato' 
presto domatii j 

Secondo i primi accerta -1 
menti della guardia costiera! 
americana la nave britanni¬ 
ca ha riportato gravi danni 
alla prua, poco sopra la linea 
di galleggiamento. por¬ 
taerei ha riportato uno squar¬ 
cio. sempre a prua, dello di¬ 
mensioni di quiittro metri 
per sei. 


New York 


Taglia 
a pezzi 
la moglie 
morta 






t » -W., N y , 

t-r 


NEW YORK, 3. 

Uno studente indiano di 2S 
anni. Ramish Jain, ha ta¬ 
gliato a pezzi la moglie di¬ 
ciassettenne. ne ha gettato 
la testa nell’Hudson e ne ha 
rinchiuse le altre parti in un 
frigorifero. Quando è stato 
arrestato dalla polizia, il gio¬ 
vane ha dichiarato di aver 
trovato al suo ritorno in ca¬ 
sa la moglie, incinta di otto 
mesi, morta, e di averla faV 
ta a pezzi secondo l’usanza 
Hindu, non sapendo cht In 
America è permessa la cre¬ 
mazione. Nella tclcfoto: la 
giovane sezionata. 













